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Editoriale 

Da oggi 
Fltalia 
è più ingiusta 
ALFRIHM MICHMN 

uella di oggi < una lidia da ncordarc Con l'en­
trata In vigore dei decreti sulla sanila e su altre 
Kiuajfa, <qi^tpHseranno' e . c h e diranno gli 
• M M J Ì I I - g i u g n o ' ) I Italia diventerà ,un po' 
l egg io !» «h i ingiusta e menu governabile. 
Non e * bHqgnq di molte parole Fino a len 

u n sWema lucale assurdo ;i ricchi 
a 
e e m i n a . . . . . . . . 
che non pagano" il lavprodipehdcnte tartassato le rendile 
f nanziarw premiato ecc ) da oggi quel tanto di principio 
(.•HaTiOlidanctà su cui si regge imbustato di diri'to viene 

I rovesciato - per decreto' - nel sud coltrano viene tassata 
limalalUd 
e «Iv/on De Mita menti» quando- Hlce clic le diecimila lire 
da urganl^per tigni giornata di degenza nel! ospedale 
tiUbblK o e qu< 120 per cento in più per ogni medicina col-
pipano tutti Non è vero Colpiscono-come ha già notato 
qualcuno - mena i ricchi dei poveri meno i sani degli am­
malati meno iguAanidegtfanzi ini Non suro diecimila li­
re per ogni cittadino ma toro per chi sta bene e centinaia 
Ji migliaia di | |re por chi * malato ed e costretto ad atten­
dere negli ospedali por giorni e giorni le amlisi e II cure E 
M .ìggunga a questo la delivalizrazmnr di gli oneri sociali 
ihc iiimenteri il pesodiicunlrihuiisulli buste piga Col 
iisulidlo che questo vassalo servino sanitario itali ino vie­
ne pagato dai lavoraton dipendenti (e quasi soltanto da 
(is-,1 tre volte La prima col fisco la seconda coi e ̂ tribu­
ti la ter/a coi ticket Perche stupirsi per gli sciopcr di prò-
tns'a esplosi nelle fabbriche7 È giusto invece che il movi* 
rncn'o b allarghi anche ne le forme costruttive proposte 
dai s ndacati Non si npeia ora I? solita accusi ul Pei di 
non voli re il risanamento della linan/d pubblica Si vuole 
( enunciare a costruire le co idi/ioni minime pt r uno sfor-
, o comune volto a Sahare questo paese' Noi Io vogliamo 
T tempo allora di smetterla e on la propaganda II governo 
non hi) tagliato irrealtà la »pi sa sanitaria Ma mantenuto 
lutti gli sprechi Perchè' Più la santa pubblica Mine resa 
ncllic tn e più si la spano alle cliniche private più au­
mentano k sovvenzioni pubbliche per analisi e ricoveri 
L onwnziofi&li Non a caso il costo della sanità e molto più 
ilio ih Campania che in Liguria E ciò vale per la sanità co­
me per i trasporti la formazione professiona e le poste, le 
fiensioni e celerà Ipfornrna. doppio costo servizio pub­
blico mojflclentof MnvU^fcM* MwtJitQ E sul pltha so-
«. ì1! ('ut Cittadinanze i uuzarelh pqfi povtncht. pagano 
le tasse le cliniche par i ricchi t qUa.li poi deducono le 
S|WM! s ìmtarlfi dalla denuncia locale L on U Vajfa ha 
ivuto f n ìlmcntc il coraggio di denunciare I assenza di 
una ultanra poli'na e di un programma ali altezza dei 
pmtlfnii ddn sficicia Ma' ana E mentre il Pn definisce 
inn"iCiici e IOS'OM pi r li gì lite 1 p'ovudmenti di questi 
il urlìi K unuj ni t n'e sn> o i LOII p igni soc al s'i che si er-
cono a dfrsarii 111 equini de1 i utilità ditta ket Sarebbe 
MI «.li il ri fn mi IMI in innrlf rmi' f i IH iiiinn ln<ne i dingentl 

Q uesta volta, sul tappeto, non c'è solo il decreto 
del governo. C'è una proposta nostra presenta­
ta ufficialmente 15 giorni fa dai gruppi-parla­
mentari la quale, oltre a prevedere un rispar­
mio assai consistente, lende a risanate real­
mente il sistema sanitario colpendo quel rap 

porto perverso tra pubblico inefficiente e pr.vato assistito 
E qqesV proposta è tanto più forte perchè coincide larga-
niente con quella del sindacati. E Imito il tempo degli esa­
mi a senso unico e del giochetto tendente a scaricare sui 
comunisti, sui sindacati e sugli alleati di governo la respon­
sabilità del dissesto Quando il deficit primario, al netto de­
gli interessi, è ridotto ormai al quasi pareggio, quando il fi­
sco viene sempre più evaso dai celi medio-alti, quando la 
quantità della spesa per i servizi pubblici non aumenta ma 
peggiora la sua qualità, cosa c'entra l'opposizione7 La 
causa del disastro è ormai chiara Essa sta nell enorme 
gonfiamento della rendita finanziaria che sta distruggendo 
la capacità di accumulazione reale del paese. E la ragione 
di questo gonfiamento è altrettanto chiara se 1 governi 
non governano I economia reale, se la funzione pubblica 
non dà certezze e garanzie, governano i banchieri, la spe­
culazione fa aggio rispetto agli investimenti produttivi, i ri­
sparmiatori impauriti prestano soldi solo a tassi da usura 

È giusto quindi, chiedere al governo-ombra dH Pei 
una proposta complessiva di risanamento La formulere­
m o presto Ma è bene si sappia che, a quei momento, la 
richiesta che se ne vada il governo che c'è sarà parte inte­
grante e necessaria di essa 

Regnanti ed ex 
danno l'addìo 
a Zita d'Asburgo 

La Malfa crìtica aspramente la manovra mentre il Psi difende De Mita 
Ottimistica relazione di Fanfani sull'economia. Si estendono gli scioperi 

Il Pri «sfiducia» il governo 
I conti sempre più in rosso 
L'ultimo giorno di marzo indica l'inflazione al 6,4%, 
ma De Mita fa finta di niente. Si accontenta del già 
fatto: una restituzione del fiscal drag senza «copertu­
ra» per il '90 e, per l'oggi, un bel po' di tagli. La Mal­
fa, però, si dissocia- «Quei provvedimenti sono solo 
aggiustamenti. De e Psi hanno la maggioranza, fac­
ciano loro il governo». Il Psi accusa il Pn di volere la 
crisi. Occhetto chiede: «Dov'è il risanamento?!». 

PASQUALE CASCELLA 

•s ì ROMA Ostenta tranquilli­
tà Cinaco De Mita di fronte ai 
giornalisti nipponici che lo in­
tervistano Ma in un'altra stan­
za di palazzo Chigi e è chi ac­
cumula preoccupato i dispac­
ci d'agenzia con le dichiara­
zioni di fuoco del repubblica­
no Giorgio La Malfa, la replica 
irritata del socialista Claudio 
Martelli, una sortita ribelle del 
de (andrcottiano) Nino Cri­
stoforo i dati dell inflazione al 
6,4%. Proprio quando il presi­
dente del Consiglio, dopo 
aver ottenuto l'assenso dei mi­
nistri alla manovra economi­
ca, credeva di poter finalmen­
te concedersi una missione al­
l'estero (in Giappone) senza 
strascichi interni. 

Invece, la febbre nel gover­
no toma all'improvviso a sali­
re La Malfa dice che «al di là 

di un certo limite non si può 
andare». E un tate limite, se­
condo il leader repubblicano, 
sarebbe stato abbondante­
mente raggiunta da quei de­
creti economici al quali De 
Mita aveva affidato la propria 
credibilità politica «Sono -
denuncia Achille Occhetto -
misure al medesimo tempo 
inefficaci, ingiuste e pericolo­
se» Ma a) presidente del Con­
siglio va bene cosi, al punto 
che l'altra sera è andato alla 
tnbuna politica tv per adagiar-
si su quello che il compro­
messo Dc-Psi gli ha consentito 
di fare. «Tanto - aveva detto -
all'attuale alleanza non ci so­
no alternative». Il Pri si è senti­
to tradito. E La Malfa ha co­
minciato «d alzare progressi­
vamente il tiro. Prima concede 
un'intervista e dice: «Noi non 

possiamo accontentarci di un 
governo che esiste perché 
non ha alternative». Poi va a 
Cagliari e contesta alla radice 
i provvedimenti del governo 
•Non possono essere conside­
rati una manovra economica, 
ma solo degli aggiustamenti 
Sono ticket e oneri fiscali co­
stosi per la gente ed ineffica­
ci* Di più La Malfa sembra 
affacciare una dissociazione 
dal governo. «De e Psi - dice -
hanno la maggioranza tn Par­
lamento, facciano loro il go­
verno Se queste misure paio­
no loro sufficienti se ne pren­
dano l'intera responsabilità e 
non chiedano al Pri, che le 
considera Inadeguate, di so­
stenerle» Solo che La Malfa 
non ne trae ora le conseguen­
ze politiche. 

E una manovra di un leader 
in difficoltà nel suo partito, al­
la vigilia di un congresso e di 
una consultazione elettorale 
come quella europea7 Anche 
questa voce deflagra nella 
tempesta. Qualche maligno 
nota che- l'offensiva lamalfia-
na arriva a ridosso di un liqui­
datone articolo di Bruno Vi­

sentin! «Il "piano Amato' è 
subito fallito, e con esso -
aveva scritto il presidente del 
Pri su Repubblica - la sola po­
litica della finanza pubblica 
che il governo De Mita era 
sembrato darsi» La Malfa, in­
somma, per non trovarsi in di­
fesa al congresso, avrebbe de­
ciso di scavalcare a sua volta 
Visentini mettendo tra gli «an­
ni persi» per il risanamento 
economico non solo quelli 
dal)37 all'89 del governi de 
ma anche quelli precedenti 
del governo Craxi, sui quali in­
vece il suo presidente aveva 
steso un velo di silenzio 

Comunque sia, la reazione 
socialista punta a fare della 
sortita di La Malfa un caso po­
litico Il Psi, infatti, prende sui 
seno il leader repubblicano e 
gli risponde con un fuoco di 
fila Sempre da Cagliari con 
Martelli «Queste ripetute dis­
sociazioni o appartengono al-
1 agitazione preelettorale o so­
no destinale a naprire le pia­
ghe dell'ingovernabilità e del­
l'instabilità», Poi è la volta dei 
due capigruppo, ' Per Nicola 
Caprìa «il Pn finisce per assu­
mere una funzione oggettiva­

mente destabilizzante» Men­
tre Fabio Fabbn dice. «Si tratta 
di una totale ed evidente se­
parazione di responsabilità e 
di un sostanziale distacco po­
litico dalla coalizione È 
un'aggressione polemica che 
parrebbe equivalere all'aper­
tura di una crisi». E, in un sor­
prendente gioco delle parti, il 
Psi SI eige cosi prontamemte a 
difensore a oltranza dei prov­
vedimenti del governo De Mi­
ta 

Tanto basta perché palazzo 
Chigi scelga la linea del silen­
zio Quelli di La Malfa sono 
giudicati come semplici «ec-
cassi» da parte di un alleato 
che, consultato per tempo, ha 
si mostrato qualche riserva 
ma senza negare il proprio as­
senso alla manovra E la dife­
sa d'ufficio del Psi è ritenuta 
un risultato troppo prezioso 
da disperdere confessando di 
trovarla quanto meno «singo­
lare* dopo la campagna cra-
xiana sui ministn «pesi morti». 
E De Mita va a preparare la 
valigia per il viaggio in Giap­
pone, sperando che la situa­
zione non precipiti in sua as­
senza. Ci penserà Forlani' 
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Oggi 
«Salvagente» 
sull'acquisto 
della casa 

«£oV^' 

fi? 

Non è durato 
Il patto trai 5 
su Rai e private 

Oggi, c o m e ogni sabato, insieme all'Unita, le nostre lettrici, 
e i nostri letton troveranno «Il Salvagente., l'enciclopedia 
dei dintu dei cittadino. Questo undicesimo fascicolo ejdedi- ' 
cato all'acquisto della casa. Olire a fornire tutte, le Infanti» 
zioni utili sul mercato immobiliare nelle divem'tpcaltlà iUK 
liane, questo numero del «Salvagente» vuole essere una gui­
da completa per percorrere in m o d o consapevole ogni tap­
pa necessaria per acquisiate'una proprietà. 

£ durato lo spai lo d'una 
notte l'accordo di maggio­
ranza sulla legge per le tv 
annunciato l'altra notte dal 
ministro Marroni. .L'intesa 
non c'è», ha dichiarato Intini 

, ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ (PsO- Veltroni (Pel) : .Era 
• ^ • " * un tentativo di ingannare la 
Corte costituzionale e il paese. . L'esito delle trattative tra i 5 
condizionato da un confronto parallelo sulla Rai. Ieri nuova 
ridda di voci a viale Mazzini: anche l'on. Radi Ira i candidali 
alla successione di Biagio Agnes? AHMIINA % 

Minacce Nel prossimi giorni arrivar» 
mafiose in slcl"a' -*r ™iuia|«>*Kir 

manose luuione . ^ h d,,^^» 
a paflK parole del presidenti Mg-
Pintaciida gio, uno 007 di Vassalli. Die-
r in un.utra „,, |e jntMinciate minacc» 

. agli avvocati di parti) civile 
^ * ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ ' del processi di malia ricom­
pare 'Bau Chebel Ghassan, l'uomo che aveva annunciato 
con alcuni giorni d'anticipo l'agguato a Rocco Chinnicl. Mi­
nacce mafiose anche al Centro Fedro Arrupe.: sono indi­
rizzate a padre Pintacuda, a Orlando, a Vizzini e al neoque­
store di Palermo, Masone. A PAGINA % Per Serena 

udienza 
Non tornerà 
a casa? 

I giudici del Tribunale per I 
„ J _ , . u l l a i m minorenni di Torino ieri, 

prima udienza con una x^ impiovvh.: 
si sono riuniti In camera dì 
consiglio per decidere sulla 
sorte della piccola Serena 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cruz. Si sono però «aggi-or-
•««•"•««••«•••"'••«««•«•«"••••"••••••••"""i nati» a un'altra seduta. Lo 
psichiatra che II aveva sostenuto la tesi d'un riaffido ai Giù-
bergia, uscendo ha commentato: «Temo che ci sia p o c o d a 
fare». Sulla vicenda della bimba filippina abbiamo raccolto 
i pareri di politici, intellettuali, artisti. Rispondono tra gli altri 
BÌagi, Moravia, Zangheri. A P«HNA f 

È il Paraquat fu utilizzato nel Vietnam , 

Pesticida sotto accusa 
Tre morti a Napoli 
Tre morti, dieci ricoverati in ospedale. È il bilancio 
dì una tragedia provocata da un diserbante, il Para­
quat, a C e d a n o , in provincia di Napoli, che ha col­
pito un intero nucleo familiare. È ancora un mistero 
il modo in cui la sostanza è stata assorbita da tante 
persone contemporaneamente. Il primo'decesso rì­
sale a due settimane fa. All'inizio, l'avvelenamento 
era stato scambiato per una virosi respiratoria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO F A E N Z A 

M I NAPOLI Per pnma 6 mor­
ta Antonietta De Stefano, una 
anziana donna, poi, il giorno 
di Pasqua, suo figlio Santolo 
Camerino, 45 anni, imprendi­
tore edile Si È pensato In un 
primo momento ad una virosi 
respiratori;!, ad un male oscu­
ro, poi quando altri undici 
componenti del nucleo fami­
liare sono finiti in ospedale 
(Giuseppina Camerino, 49 
anni, si è spenta ieri pomerig­
gio facendo salire a tre le vitti­
me) si e scoperto che erano 
tutti rimasti vittima di un avve­
lenamento provocato dal Pa­
raquat, un potente diserbante, 

una vera e propria bomba 
chimica, contro il quale c'è 
p o c o da fare se non r 'Ile pri­
me ore dall'ingestione I cara­
binieri hanno sequestrato tut­
te le derrate alimentari nella 
casa della famiglia, mentre il 
sindaco di Ciccano ha ordi­
nato prelievi nel pozzo arte­
siano antistante la casa della 
famiglia intossicata ed ha vie­
tato la vendita del diserbante 
su tutto il temtono comunale 
consigliando di lavare la ver­
dura con l'acqua dell'acque­

dotto e di acquistare solo 
quella di provenienza sicura 

Antonio lavarone, 20 anni, 
t'ultimo componente delta fa­
miglia ricoverato in ospedale, 
è stato colpito dai sintomi del­
l'avvelenamento mentre si tro­
vava in gita scolastica a Vien­
na È rientrato in Italia con un 
aereo ed è stato poi trasfento 
a Napoli a bordo di una au­
toambulanza 

La magistratura ha aperto 
una inchiesta ed è stata ordi­
nata l'autopsia delle vittime 
Nella 2ona Nolana (dove 
nell'85 venne sequestrata e di­
strutta una ingente quantità di 
pomodoro per l'uso indiscri­
minato in agricoltura di un pe­
sticida, il Temik) si diffonde, 
intanto, la preoccupazione 
per l'uso dei prodotti chimici 
in agricoltura, usati troppo 
spesso senza precauzione e 
con estrema leggerezza si 
possono acquistare senza 
problemi anche se sono alta­
mente tossici 

BRANDO e DONATI A PAGINA 7 

Negli ̂ | |jyiiiuncio di un altro esperimento riuscito a Steven Jones 
Ridala esanima Flèischmann: «C'è ancora molto ̂  Ì capire» 

«La fusione nucleare c'è» 
•Anche io ho ottenuto la fusione a freddo*: Steven 
Jones, uno dei più quotati fisici americani, ha rot­
to il silenzio. Ha confermato la notizia, già annun­
ciata sabato scorso dall'«Ur<ità», di aver fatto un 
esperimento simile a quello di Pons e Flèisch­
mann. Ha spiegato però che l'emissione di ener­
gia è stata molto più bassa di quella vista dai suoi 
due colleghi-rivali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBIRO 

• i NEW YORK. Un seminario 
con i colleghi della Columbia 
University, poi, subito dopo, 
una lunga conferenza stampa: 
Steven Jones ha finalmente 
confermato di aver ottenuto 
anche lui una fusione nuclea­
re a freddo. E riuscito persino 
a misurare con precisione il 
numero dei neutroni emessi: 
circa due all'ora. Il bilancio 
energetico e peggiore di quel­
lo di Flèischmann, ma la noti­
zia di un secondo esperimen­
to riuscito e l'autorevolezza di 

.lones spingono a ritenere che 
una nuova strada si è davvero 
aperta. Nonostante ciò molti 
Usici europei continuano a 
reagire con scetticismo. Ieri al 
Cem di Ginevra hanno bom­
bardata di domande Flèisch­
mann che non è riuscito a fu­
gare tutti i dubbi. Rubbla, pos­
sibilista, ha commentala: «£ 
un esperimento interessante, 
importante, ma io contìnuo 
ad essere perplesso. C* anco­
ra molto da capire». 

Lo scienziato britannico Martin Fleischma " a 
del premio Nobel Carlo Rubbia PIETRO GRECO A PAGINA 1« 

La salma di Zita d'Asburgo esposta a Vienna 

WWDIMIRO SETTIMELLI A MOINA IO 

Niente dighe, vincono gli indios 
M ROMA Giuliano Amato 
ha lasciato il Consiglio dei 
ministri per fare una breve 
ma sostanziosa dichiarazio­
ne alla conferenza stampa 
bull Ama^/onia convocata 
daqli Amici della Terra La 
Banca mondiale non conce­
derà un prestito di 500 milio 
ni di dollari al Brasile per fi 
nanziare le diijhe di Aliami-
ra, sullo Xingù, che compor 
tano la distruzione di enormi 
aree di foreste tropicali di 
inestimabile valore ambien­
tale Amato ha precisato di 
parlare «non in veste di ama­
tore», ma come ministro del 
Tesoro, che rappresenta l'Ita­
lia negli organismi monetari 
intemazionali, responsabili 
dei finanziamenti ai paesi in 
via dì sviluppo. Amato ha ag­
giunto di aver scritto al suo 
collega brasiliano «segnalan­
dogli le aspettative dei gover­
ni nei confronti di un proget­
to di tale impatto ambienta' 
le» e ha tenuto a rilevare l'im­
portanza che ha avuto il mo­
vimento di opinione verso la 
salvaguardia delle foreste 
nelle decisioni finali della 

Gli indios dell'Amazzoma e i movimenti 
ecologisti hanno riportato il primo suc­
cesso. La Banca mondiale non conce­
derà un prestito di 500 milioni di dollari 
al Brasile per finanziare la costruzione 
di dighe sullo Xingù, inondando enormi 
aree di foresta L'annuncio dato a Ro­
ma, nel corso di un incontro organizza­

to dagli Amici della Terra, dal ministro 
del Tesoro, Amato, in partenza per Wa­
shington. Reazione in Brasile «Non ac­
cettiamo imposizioni». Annullato, di 
conseguenza, anche il prestito di 600 
milioni di dollari previsto per il cofinan-
ziamento dei progetti elettrici da parte 
di un consorzio di banche commerciali 

Banca mondiale «1 direttori 
esecutivi - ha precisato - già 
avevano dubbi sulla validità 
dei progetto, la grande cam­
pagna di opinione ha reso 
loro più facile dire di no». Il 
rifiuto del prestito per le di­
ghe non, significa che altri 
fondi non possano essere de­
stinati, ad esempio, per la 
creazione di un'agenzia di 
protezione ambientale e per 
un uso razionale dell'ener-
già. 

Ma ilreaso Amazzonia de­
ve far riflettere per un parti-
colare significativo. Forse per 
la prima volta gli interessi 
amblentalistici del mondo, 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

che vogliono preservare que­
sto ultimo polmone verde de) 
pianeta, combaciano con gli 
interessi degli uomini della 
foresta che vedono nelle di­
ghe la loro totale distruzione. 

Si è detto e si dirà che noi 
abbiamo distrutto le nostre 
risorse e che ora vogliamo 
salvarci sulla pelle delle po­
polazioni dell'Amazzoni». E, 
infatti, la reazione del presi­
dente brasiliano, José Sar-
ney, al termine di una riunio­
ne internazionale a Brasilia 
sulla conversione del debito 
pubblico ìn progetti di prote­
zione ambientale sui quali 
non è d'accordo, è stato im­

mediato «Non possiamo ac­
cettare imposizioni dei pn) 
ricchi sui più poveri», ha det­
to Samey. 

Ma nella foresta e della fo­
resta non vivono e lottano 
solo gli indios. Se ne è avuta 
una testimonianza sempre 
Ieri mattina, quando, nel cor­
so delta conferenza stampa, 
c'è stato anche un collega­
mento telefonico con Rober­
to Smeraldi, degli Amici della 
Terra, che da Rio Branco-ha 
informalo sulla conclusione 
della prima riunione dei rap­
presentanti dei 75mila serin-
gueìros, gli estrattori di gom­
ma, dopo la morte del loro 

leader fhico Mendes La riu­
nione - ha detto Smeraldi -
si è svolta in un clima di mi­
naccia e di intimidazione nei 
confronti di chi lotta per la 
sopravvivenza della foresta 
perché la foresta da lavoro e 
vita 

là decisione delta Banca 
mondiale non è isolata Ma­
rio Signorino, degli Amici 
della Terra, ha informato i 
giornalisti chf* e stato anche 
annullato, di conseguenza, 
un prestito di 600 milioni di 
dollari previsto per il cofman-
ziamento dei progetti elettrici 
del Brasile da parte di un 
consorzio di banche com­
merciali. II taglio dei prestili 
deve essere accompagnato 
in tutti ì paesi da un'azione 
di appoggio, Al Parlamento 
italiano sono state già pre­
sentate mozioni in tal senso 
sia dai comunisti sia dai so­
cialisti. A queste se rie ag­
giunge ora una dei Verdi, 
mentre una mozione in dife­
sa deli'Amazzonia è stata fir­
mata da tutti gli eurodeputati 
italiani, 

Sciopero generale 
contro Parigi 
Rivolta in Corsica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIAMNI MARSIU.I 

••PARIGI. Un'altra giornata 
di sciopero generale in Cor­
sica. La rivolta dei lavoratori 
dell'isola contro: il governo 
francese, che ha respinto la 
loro richiesta dì un'indennità 
di mille franchi al mese, si 
estende oggi anche ai com­
mercianti e agli industriali. 
Le banche non ricevono più 
denaro, nei negozi, dopo sei 
settimane di blocco, scar­
seggiano le merci, È diventa­
to perfino difficile trovare 
denaro liquido. Gli impren­
ditori vogliono sospendere 
le loro attività mettendo i la­
voratori in «disoccupazione 
tecnica», 

I sindacati hanno respinto 
ieri la nuova proposta avan­

zata dal governo Rw»rd; 
mezzo milione all'anno dì 
aumento più settantamila li­
re per ogni figlio a carica 
Un'offerta molto più consi­
stente delie seimila lire al 
mese, proposte in un primo 
momento dal governo. Ora 
Rocard sembra disposto a 
venire Incontro al sindacati. 
Cost, se II no al governo e 
compatto, cominciano pero 
a venire» galla i primi segni 
di rottura del fronte della ri­
volta, La Cgt ha insistito lui 
mille franchi d indennità m» 
Force Ouvrìere ha solo chie­
sto di aprire un nuovo nego­
ziato. E molti sindacalisti 
hani.o espresso commenU 
positivi sulla nuova offerta. 
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Partiti e tv 

Q 
VINCINIOVITÀ 

u n t a volta l'Intesa tra i partiti della maggio-
rama di governo sui problemi dei mass me­
dia * durata meno di un giorno, balle prime 
djehlarasloni -vedi quella del socialista Imi-
n i - parrebbe proprio che non sia stato latto 
alcun accordo. Lo stesso rinvio del vertice al 
prossimo martedì, lo dimostrerebbe. Cosi 

' come vengono confermate - e con prime 
evidenti avvisaglie - le novità negative della 
segreteria Forlani 

Non è da escludere, infatti, che il dibatti­
to sulla futura legge di regolamentazione 
sia solo II primo atto di una commedia più 
complessa, composta di un secondo tempo 
dedicalo ai rispettivi ruoli di potere dei par­
titi di governo e inserita in un clima politico 
delj'informazione in rapida evoluzione, 
Non è proprio chiaro, dunque, come finirà 
a meglio, se finire come le altre volte mal­
grado le dichiarazioni impegnative del mi­
nistro delle Poste. Entrando nel mento del­
l'ipotetico accordo, risaltano diversi aspetti 
di assoluta gravila. Innanzitutto, sembra 
che la Corte costituzionale in Italia "non sia 
mal esistita o che non abbia scritto la sen­
tenza del luglio scorso Mentre la Corte ri­
badiva con estrema chiarezza che la validi­
tà della vecchia leggi; IO del 1985 (la légge 
Berlusconi) doveva essere considerata del 
tutto transltona e che non era più accettabi­
le il procrastinarsi della deregulation attua­
le, la maggioranza non ha fatto altro che fo­
tografare l'assurda situazione di oggi. Quin­
di, un singolo privato potrà avere tre reti na­
zionali televisive, cosa che nessun paese 
consente, Né va meglio nel campo pubbli­
citario, Qui, anzi, pare proprio che gli ultimi 
mesi siano passati invano. 

Non si la cenno al divieto di interrompere 
i film con gli spot, non si riduce l'affolla­
mento pubblicitario perora di trasmissione, 
che si attesterebbe su percentuali assai ele­
vate, Né pud convincere, in un quadro che 
vorrebbe richiamarsi al libero mercato, Il li­
mite del 10% Imposto alle concessionarie 
per la raccolta pubblicitaria extratelevislva. 
Tra l'altro, ancora una volta non si argina 
l'Invasione del mercato locate da parte dei 
network nazionali. Non casualmente, poi, è 
stato accantonato al momento il marchin­
gegno della ripartizione pantana delie risor­
se (SO e 50) tra Rai e private (leggi Flnin-
vest). Tale disegno fu studiato per favorire 
lo stabilizzarsi in Italia di .un "duopolio. 

'/([servizio pubblico e Fminvesf). Criticammo 
' quèlmeccànismo In^quanlp ostacolo-all'af-
"' ferrrraztone'dì una effettiva pluralità dtvoci 

e di imprese Per motivi opposti si levò una 
posizione avversa anche da parte del grup­
po di Berlusconi, le cui mire sono Inconte­
nibili E puntualmente c'è stato chi — il Rai — 
Ita ritirato quella proposta 

erriamo alla dibattuta e controversa «opzio­
ne zero». E svanita I idea Iniziale di sbarrare 
il passo ad ogni nuovo ingresso attraverso la 
secca esclusione degli editori dalla televisio­
ne. In verità, nel confezionare un'ipotesi 
meno manichea, ci si dimentica di conside­
rare nelle finalità antitrust i periodici, visti a 
torto come irrilevanti per la formazione del­
l'opinione pubblica In concreto, secondo II 
dispositivo previsto, la Fininvest dovrà cede­
re le quote de «Il Giornale», ma potrà conti­
nuare a rastrellare indisturbata pubblicità 
con i suoi settimanali 

Insomma, siamo di fronte all'ennesimo 
brutto pasticcio, ancor più grave se si pensa 
che II confronto tra i partiti della maggio­
ranza e la direna conseguenza di pressioni 
esterne continue e tenaci. Certo non pensa­
vamo che tutto si dovesse ridurre ad una 
fragile proposta di legge per gettare un po' 
di fumo sulla Corte costituzionale e sul pae­
se. Con tanti saluti al conclamalo diritto al­
l'informazione, alla salvaguardia dell'auto­
nomia produttiva dell'Italia che si avvicina 
all'Europa nel peggiore dei modi, alle esi­
genze dell'emittenza radiofonica e televisi­
va non legata alle grandi concentrazioni. 
Che dire? Da un lato ci auguriamo che le 
presumibili proteste del mondo della co­
municazione inducano a mutare rolla, dal­
l'altro ci riserviamo di condurre un'opposi-
ztOne dura, decisa, forte 

Il Pei egli intellettuali 
I commenti akcongresso 
di Paolo FlotféSd'Arcais, 
direttore di Micromega, 
di Michele Salvati, economista 
e di MassiraolCaceiari, filosofo 

«Questa nuova 

dei comunisti» 
Allargamento delle fonti e pluralità di ri­
ferimenti culturali Insieme a una propo­
sta politica. Le novità che vengono dal 
Pei possono aprire una nuova stagione „' 
anche nel rapporto tra il partito e le ri­
sorse Intellettuali del paese e sono an­
che il risultato di domande che in modo 
molto intenso in questi anni una parte 

della cultura di sinistra ha rivolto al 
gruppo dirigente comunista. Sentiamo 
adesso alcuni di questi interlocutori: co­
m e giudicano l'esito del congresso, co­
me vedono cambiare i rapporti nella si­
nistra, quali le possibilità di sbloccare il 
sistema politico italiano e di aprire una 
prospettiva di cambiamento. 

M U Hstonomia del Pei di­
segnata dall'ultimo congresso, 
i caratteri di novità della dua 
linea politica e del IUO lin» 
guaggto, aprono spiai più lar­
ghi anche in direzione della 
cultura. Ha scritto già Biagio 
de Giovanni, su «Rinascita». 
che quello che sta davanti al 
partito adesso è un altro «pas­
saggio difficile quanto decisi-
vo», quello di evitare Che la ri­
presa di passione e convinzio­
ne, di cui il congresso ha dato 
una testimonianza cosi cla­
morosa, «rimanga un fatto in­
temo del comunisti». E se bi­
sogna saper guardar fuori, 
senza timori di perdere la pro­
pria identità come senza 
smammi dietro l'ultimo sugge­
rimento pervenuto, un buon 
punto di osservazione per mi­
surare i problemi prossimi 
venturi è quello offerto da al­
cuni InteUeuitali che nel pas­
sato recènte' hanno seguito ti 
nuovo córsa comunista con 
una attenzióne speciale,SV* 
trattato di una «marcatura 
stretta», in qualche caso di 
«pressing», dettati dalla spe­
ranza di veder sciolti dilemmi 
e contraddizioni, di trovare ri­
sposte agli interrogativi su un 
sistema politico bloccalo, sul­
la sua crisi, sulla sua incapaci­
tà di realizzare riforme, di de­
finire una concreta prospettiva 
di cambiamento o di Indivi­
duare un partito capace di tra­
durla in fatti. Motte buone In­
tenzioni, insomma, 

Paolo Flores d'Arcais, diret­
tore con Giorgio Ruffolo di 
•Micromega*, aveva per esem­
pio indirizzato dalla sua rivi­
sta, alla vigilia del congresso, 
una lettera aperta carica di «ri­
chieste» rivolte al comunisti 
perché facessero del loro par­
tito una forza riformista radi­
cale, dotata di una sua pro­
pria identità non omologata a 
quella di altri, ma diversa da 
quella del passato. Oggi affer­
ma di aver trovato risposte 
•molto incoraggianti, nel sen­
so che la "cattiva diversità", 
quella del leninismo e dello 
stalinismo, sia pure nella ver­
sione togllaltiana, viene messa 
da parte non per omologarsi. 
come da anni si chiedeva da 
parte di motti, ma per affer­
mare una "nuova diversità", 
quella di una forza che non 
abbia bisogno di 'passare da 
Bad Godesberg ', e che sia ca­
pace di svolgere funzioni di 
opposizione o di governo con 
la coerenza di chi mantiene te 

stesse posizioni nell'uno e 
nell'altro ruolo, e di metter fi-. 
ne a quel fenomeno tipico dei 
comportamenti, politici nella 
stona nazionale che è il tra­
sformismo». 1 risultati del con­
gresso sono incoraggianti, per 
it direttore-di «Micromega*, 
perché il Pei Si colloca «in una 
dimensione ormai totalmente 
post-comunista; ha messo da 
parte i reperti della tradizione 
toghattlana e si prova a dar vi­
ta a un partito non meno, ma 
pia radicale, liberandosi da 
quegli schemi che consentiva­
no molti opportunismi conser­
vatori. in cambio di risarci­
menti Ideologici-che ora inve­
ce non ci sono più» È una 
•nuova diversità*, non l'assun­
zione di una «Identità social­
democratica. Occhetto ha ra­
gione quando1 afferma che tut­
te le sinistre sono in cnsi e 
chenon soncMioncessi privile­
gi- à^rfesàinbtV^tóftofe?** 
serve di imi-ferirdf esempi 
rwr "dipingere Jtf riavtt«MHPfc, 
si progetta còme partito radi­
cale di rnas^a. come partito 
roQsveltianp adattato ai nostri 
giorni» o. ancora, come -azio­
niamo di fine, secolo, un parti­
to d'azione dell'oggi, senza i 
VIZI che portarono al fallimen­
to precoce quella esperienza 
ai suol tempi. Il Pei, insomma, 
ha posto le'premesse per di* 
ventare quella: cosa che serve 
alla sinistra Italiana», 

«Nell'insieme molto positi­
vo» anche il giudizio di Miche­
le Salvati, l'economista che al­
la discussione precongressua­
le ha partecipalo dall'Interno, 
sulla stampa comunista, so­
stenendo (cosi per esempio 
su «Politica ed economia») la 
necessità di valorizzare quella 
tradizione liberale, democrati­
ca e riformista «che in rissato 
abbiamo tanto disprezzato», li 
significato maggiore del con­
gresso e quello di essere stato 
«una specie tii/Mldas demo­
cratico, nel senso'che, a diffe­
renza dell'operazione di Craxi 
nel 76, ha coinvolto la massa 
dei delegati, .che rappresenta­
no i duecentomila militanti 
che sono l'ossatura del Pei. 
Sono stati coinvolti in una tra­
sformazione di identità. Ed 
era praticamente inevitabile 
che questo avvenisse sulla ba­
se di un colpo di reni, uno 
scatto di orgoglio Coloro che 
scommettevano su una lenta 
accettazione della sconfitta, 
per rendere pjOpiauslbjM'a)* 
temativa in base *| un r)pro* 

porzionamento elettorale a 
vantaggio dei Psi, sono andati 
incontro a una sconfitta inevi­
tabile E questa è soltanto una 
elementare osservazióne alla 
Michels (Sociologia dei partiti 
nella democrazia moderna, 
1911, ndr); non esistono orga­
nizzazioni che si autodistrug­
gono Ma l'operazione, inevi­
tabile, è avvenuta non sulla 
vecchia identità Si è tenuta 
aperta la possibilità del nuo­
vo». Salvati vede nascere da 
questo processo anche diffi­
coltà in due direzioni: la pn-
ma, quella per cui «quanto più 
si rafforza la componente del­
l'orgoglio, tanto meno l'alter­
nativa diventa probabile a 
breve termine La volontà di 
dar luogo a una prospettiva di 
governo della sinistra si dilata 
in un orizzonte strategico, si 
profila un lungo periodo di 
opposizione e la dialettica a 
sinistra si fa molto più com­
plessa, specie se il Pei avrà un 
recupero elettorale» L'osser­
vazione ha anche un'altra fac­
cia- «Questo congresso - dice 
Salvati - chiude un ciclo di 
dieci anni in cu: si è parlato di 
alternativa, ma con I ambigui­
tà che consentiva a ogni crisi 
di governo di avanzare propo­
ste di partecipazione a vane ^ 

formule di maggioranza Dal-
1 ambiguità si è cominciato ad 
uscire con il congresso di Fi­
renze, ma quella che si è fatta 
ora, con lo schema politico 
dell'alternanza, è davvero una 
nvoluzione copernicana ri­
spetto ad un vecchio orizzon­
te che pure aveva una sua 
grandissima dignità» La se­
conda difficoltà consiste in 
questo per Salvati «Che il tipo 
di scatto che c'è stato nel Pei, 
I orientamento del consensi 
del congresso e anche dei dis­
sensi, per esempio nel volo 
che ha punito i cosiddetti mi­
glioristi, vedendovi ovviamen­
te i portaton di sconfitta, po­
trebbe mettere in ombra il 
realismo di una effettiva capa­
cità rìformatrlce, l'efficacia 
dell'idea del governo-ombra 
È difficile coniugare realismo 
e gradualismo con l'entusia­
smo e lo slancio etica, ma è 
proprio quello che bisogna fa­
re, È un pacchetto di proposte 
di riforma coerente e di quali­
tà, al di là del lavoro fatto sul­
le questioni fiscali con il pro­
getto Visco, fatica ad emette­
re, per esempio sul Mezzo­
giorno o sulla ri fot ma della 
pubblica ammirili. trazione, 
anche se su qualche tema 
gruppi di lavpro ' hanno già 
preparato materiale di qualità-

»,Massimo Cacciari, filosofo, 
alle spalle una esperienza 
parlamentare nel Pei, tra il 76 
e l'83, era anche hii intervenu­
to nel dibattito precedente il 
congresso, sostenendo in un 
articola su «Rinascita» che 
quella attraversata dal Pel era 
una «crisi al cubo», perché, in­
sieme, 1 ) parte della crisi ge­
nerate della sini'tra europea, 
2) crisi della anomala sinistra 
italiana, che non ha avuto un 
ruolo egemone, come In altri 
paesi, nella edificazione del 
Welfare State, e à) crisi pro­
pria della tradizione comuni­
sta. Nel congresso ha trovato 
conferme «convincenti» e «una 
importante presa di consape­
volezza sulla natura e l'am­
piezza della crisi nella sua di­
mensione europea» Dal pun­
to di vista del •superamento 
della tradizione comunista e 
di una certa lorma-partito, Il 
congresso ha segnato in mo­
do irreversibile una forte di­
scontinuità» La questione che 
rimane «più aperta, drammati­
camente aperta é quella che 
non si Intravede un supera­
mento della crisi della sinistra 
italiana, oggi ancora più ap­
parentemente Incomponibile 
Questo il grande problema 
che esce da questo congresso 
quello della difficoltà di un ef­
fettivo accordo con jl psi« 

Paé» Floresd ' tó is ritiene 
invece che dopo questo con-
gret ta l'atta'rnativì non solo 
hWÌa<più fontani*; ma che 
cominci a diventare «un obiet­
tivo ragionevole» Non è in sé 
«preoccupante che ci sia pole­
mica tra Pei e Psi Intanto il 
problema non è soltanto quel­
lo del rapporto tra i due parti­
ti. che insieme non raggiungo­
no, tra l'altro, la maggioranza, 
ma anche quello del rapporto 
tra i partiti e quella sinistra 
sommersa - concetto che ho 
visto utilizzato da Occhetto 
nelle conclusioni - che non è 
organizzata ed è fusa nella se­
cete. Q si fanno emergere 
queste forze o la possibilità di 
una alternativa rimane ve Ilei-
tana. Naturalmente da questo 
nmescolamento devono venir 
fuori profondamente trasfor­
mati anche ì rapporti tra i due 
partiti Una volta che il Pei ha 
compiuto nettamente la scelta 
di collocarsi come forza rifor­
mistica occidentale, è ovvio 
che la concorrenzialità con il 
PM aumenta, Ma trovo franca­
mente penosa l'accusa di 
frontismo rivolta a Occhetto 
da Craxi e Intuii Se tult'e due 
i partiti sono nformisti non ci 
possono più essere pretese di 
egemonia. Sarà la effettiva lot­
ta per le riforme a decidere 
dei rapporti ira ì due partiti in 
altri termini i discorsi sull ege­
monia nella sinistra sono tutu 
vecchi, sia quelli del Pei che 
quelli del Psi I comunisti vi 
hanno rinuncialo, sarebbe be­
ne che rinunciassero anche i 
socialisti». 
> « " (7-segue, 

Intervento 

Legge sullo spiovo 
Complesso equilibrio 
da non stravolgere 

.'.-& 
ANTONIO LITTIIM -

volte si ha l'Impressione di viverejn un Sisto* 
ma politico impazzito. Tutti lamentano m«n> 
caie riforme. Ma quando una.riforma è'ajXiri 
tata di mano, ci si accanite»; w Allontanai!*; 
o a stravolgerla, o a precostitulre^cònàl*!^' 
ni del suo non funzionamento. Queste* • A o£" 
rischia di essete - il caso della .legge sul servi-
zi pubblici essenziali. Mesi e mèsldi dibattito'/ 
al Senato: finalmente, l'approvazione con il 
sostegno di un ampio ateo di fonè politiche. 
Passano molti mesi, poi II disegno di legge 
arriva alla Camera, e qui democrjstiam e re; 
pubblicani minacciano di mandare tutto al' 
l'aria 

Il progetto sindacale, di cui il Senato ha te­
nuto giusto conto, non è nato in un giorno. 
C'era innanzitutto l'esperienza dell'autorego­
lamentazione. La sua importanza sta nel fat­
to che essa non »! limita a garantire I dtfìtti .««>' 
violabili, ma si sforza di rispondere ai'bjMgnf. 
ptó vasti dei cittadini con un* limìlfliloniì 

, dell'esercizio dello sciopero che pub essere ' 
particolarmente intensa proprio perché ajitó.-
determinata. Essa, tuttavia, non 6 sulficleiwr 
in quanto vincola solo i soggetti collettivi che 
si danno questa forma di autodisciplina. Ci 
qui l'esigenza di indicare per legge un certo 
numero di settori rispetto ai quali le parti so­
ciali si obbligano a individuare e garantire hi 
prestazioni essenziali. 

È questo il mix che sta alla base del pro­
getto unitario delle confederazioni, che tutta 
la cultura giuridica ha discusso e contribuito 
a elaborare, che il Senato ha messo a punte, 
riconducendo a unita I diversi progetti di leg­
ge, * partire da quelli di Giugni e Ghezzi. 

Com'è noto, la legge prevede anche a tute­
la dei dinm essenziali una garanzia d'ultima 
istanza- vale a dire, l'istituto riformato della 
precettazione, che il governo è abilitato a de­
cretare ogni qualvolta ritenga che sia minac­
ciato Il godimento di servizi essenziali 

Ora gli emendamenti di parte democristU-
na in discussione alla Camera si propongono 
di lar saltare questo complesso equilibrio, 
spazzando via il ruolo dei sindacati con la 
prelesa di consegnare al potere esecutivo la 
definizione dei servizi essenziali e, conse­
guentemente, la limitazione del diritto di 
sciopero. 

Siamo cosi al rovesciamento delle parti. 
Prima si chiede al sindacato di farsi carico dì 
un problema che né il Parlamento né il go­
verno sono stati in grado di affrontare in 40 
anni; poi, .quando il.sindacajo » fa protago­
nista di urjjì riforma delicatissima, non si tro­
va niente di meglio che propome la sostan­
ziale estromissione. La cosa è tanto più u -
surda in quanto sindacati e governo stanno' 
già predisponendo I codici di regolazione, 
via via che si aprono i negoziati nei diversi 
setton del pubblico impiego, come si è già 
fatto per il parastato 

a non basta. Secondo l'on Borruso bisogne­
rebbe cancellare la normativa che istituisce 
una commissione di valutazione super par-
tes. formata di personalità di indiscusso pre­
stigio, il cui compito è quello di prevenire e 
comporre i conflitti, esercitando una funzio­
ne di conciliazione fra lo parti Seppure rima­
sto in ombra nel dibattito, si tratta di uno dei 
punti più significativi della proposta sindaca­
le (che, contrariamente a quello che ne dice 
l'on Borruso, non era contenuta nel pnmo 
progetto di legge Giugni). La commissione 
ha una funzione essenziale, proprio perché 
tende a rendere trasparenti la materia e le ra­
gioni del conflitto. La trasparenza 6 in questo 
caso una misura sostanziale in quanto eser­
cita una funzione di chiarificazione e di de­
terrenza morale e sociale nei confronti delle 
parti in causa che contribuisce a preventre e 
ridurre l'insorgenza del conflitto 

Ciò naturalmente è possibile, se il comita­
to di valutazione gode del prestigio e della 
credibilità che gli deriva dalia sua collocazio­
ne al di sopra delle pam. £ evidente a tutti 
che questo ruolo non pud essere esercitato 
da una parte in causa che £ appunto, in tutti i 
casi di servizi erogati dall'amministrazione, 
to stesso governo 

È proprio vero che Dio acceca chi vuol 
perdere 

Ciò che e eerto è che nessuna legge che 
tocchi il diritto di sciopero si potrà varare 
senza il consenso delle confederazioni sin­
dacali e di tutto l'arco delle forze politiche 
democratiche 
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« P «Nei confronti della vila 
spno possibili due atteggia­
menti fondaménlali( tra; toro 
irrimediabilmente opposti. Il 
primo è l'atteggiaménto di chi 
punii sul proprio Successo e 
sf serve per quesiò degli altri, 
utilizzando talora seriza scnir 
potò ogni'mezzo per raggiun­
gere i propri obiettivi, il secon­
dò è l'atteggiamento di chi 
punta sempre sul successo, 
ma su quello del prossimo, e 
per II prossimo trasforma, in 
dono gratuito ogni propria. 
azione». Chi è l'autore di Que­
sta massima? Un moralista 
d'altri tempi o un moralista 
che non conosce ( compro­
messi col tèmpo presente? 
No, e l'on. Antonio dava, pro­
prio il calunniatlssimo onore-
volè.fiava, il grande facitore 
dei congressi dello Scùdpr,.», 
ciato, il reggitore di uno <!§| 
più fiarentf imperi cliènteiàri 
delia De. E l'on. Gava,"sa il 
«Pòpolo» non è incappato In 
uri clamoroso errore tlpoiratl' 
co, Jl quotidiano democrtstia-
no ha Intatti pubblicalo giòve-
di ampi stralci (tré quarti,di 
pagina) di un discorso sulla 

figura di don Orione, che il 
minislro degli Interni avrebbe 
tenuto néi-giorril scorsi a Ro­
ma. '. ' '••"•''' v:i'" . -

Ottanta- anni'fir'don priorie 
iniziava, per incarico dì papa 
Pio X, la stia nobile missione. 
fondando "là a r rocch ia " di 
Ogriissàritl'm^qùellà che èra 
allóra 'la •pé"riferlà>rornana più 
ertisrgiriaté; li'Sràzioné •conv 
memorativa - sarebbe" dovuta 
spellare al caoticissimo sin­
daco dlRòma, Ha l'improvvi­
sa' indisponibilità di Pietro 
Giubilo, ha latto cadere la 
scélia su uri'altfà 'specchiata 
figurai di credei)!»; Cosi Toh. 
Gava ha potuto'-pronunciare 
l'elevato discorso, alla presen­
za del consiglière generale 
dell'Opera Dori Orione, mon­
signor Arigélb'Mughaii 

Chi ha guidatela HiSno del-
l'esterisore'deMésio fra cèrta­
mente meditato.l'effetto delle 
parole 'pensando'1'* chi le" pro­
nunciava. La presenza'di una 
Intelligenza "invisibile, (direm­
mo quasi un -disegno dèlia 
Provvidenza,' si percepisce fin 
dalle prime rtolWteVSe, infatti, 

q p mistica 
(Mfon.Gava 

gli uomini "si "caratterizzano 
per «due atteggiamenti fonda­
mentali immediabilmente op­
posti» nel confronti delia vita, 
come si fa a distinguerei pri­
mi dai secondi? Ecco la rispo1 

sta, che bisogna immaginare 
mentre fiorisce sulle labbra 
déll'on, Cava e cade sul pub­
blico;. .1 primi aggregano in­
tornoa sé peraoné che condi­
vidono le loro stesse ambizio­
ni, favoréndóctìsl la nascita di 
gruppi che si scontrano o; sé 
necessario,'strlngono'aìléanzè 
stratègiche. 1 "secbridl, 'cò< 
scienti di quantole aspirazio. 
ni siano superiori àilè proprie 
forze e certlJdél fatto che solo 
insieme pud èssere costruito 

un mondo migliore, riunisco­
no attorno aiioroideali perso­
ne che non esitano a sposses­
sarsi di ogni ricchezza pur di 
crescere nell'unico patrimo­
nio che non si logora mai». 
Queste le parole testuali attri­
buite dal "Popolo» all'on. Ga­
va, che aprono la strada a due 
loplesi, entrambi evocatrici d| 
turbamenti celesti. 

È chiaro che la definizione 
dei primi, i cattivi, | promotori 
di gruppi cheusi scontrano o, 
se necessario, stringono al­
leanze strategiche» è slata 'di­
stillata In una sede di infinita 
sapienza, certamente da chi 
sa benìssimo che cosa è avve­
nuto nella De e nel suo con­

gresso. Non è Infatti una defi­
nizione concepita su misura 
per l'on. Cava che pronun­
ciandola produce un provvi­
denziale contrasto rivelatore 
di verità? Ma non si può nep­
pure esclùdere a cuor leggero 
che il ministro degli Interni, 
mentre a Napoli si svolge il 
processo sull'affare Cirillo sia 
stato prèso da una turbinosa 
crisi di coscienza e sia sul 
punto di «spossessarsi di ogni 
ricchezza», il dubbio viene al­
la lettura dei seguilo del di­
scorso. L'on. Gava potrebbe 
aver scelto la celebrazione di 
don Orione per annunciare 
che è slato folgorato da que­
sta santa figura e chiede ora 

di essere giudicato in questo 
stalo di redenzione Egli ha 
detto esplicitamente di voler 
«suscitare un'ultenorc riflessio­
ne su quale sia la distanza dèi 
giudizi del mondo dal giudi?] 
di Dio» Dio è misericordioso 
e d'altronde, come potrebbe 
non esserlo con chi fa proprio 
il modello di «una vita In mez­
zo ai poven, una vita in piedi, 
una vita concepita come do­
no agii altri», con chi, dopo gli 
eflimen trionfi terreni del Pa-
latur, sente, insieme a don 
Orione, di «non essere nulla, 
di essere solo "uno straccio 
nelle mani della Provviden­
za '•' Dunque, non si può 
escludere un lacerante trava­
glio deli'on. Gava, oggi consa­
pevole che «Il giudizio finale 
di Dio verterà proprio sul gesti 
concreti, coi quali saremo ve­
nuti incontro ai nostri fratelli 
dar da mangiare, vestire, visi­
tate, soccorrete, persino offri­
re un bicchiere d'acqua, • E 
forse il ricevimento dato ad 
Ischia l'estate scorsa da don 
Antonio, per II matrimonio dei 
figlio, era solo l'inizio, se è ve­

ro che al popolo deg'i ospiti, 
presente mezzo governo, fu 
offerta una torta di duecento 
chili, e una piramide di olio 
quintali di (rutta 

Una crisi di coscienza che 
nel celebratole di don Orione 
assume i fremiti sovversivi dei 
protocnstianì, diventa denun­
cia bruciante del lerrtpo attua­
le .nel quale una delle tenta-
ziom più grandi appare quella 
di "normalizzare la propna 
vita e quella della società al 
punto di rifiutare ogni cosa 
che possa metterle in discus­
sione» Potrà quest'uomo arso 
dalla fede restare ancora al 
ministero degli Interni? Che 
cosa dice il MagmticaP «L'ani­
ma mia magnifica il Signore1 

Ha deposto i potenti dai troni 
ed ha esaltata gli umili» (Lu­
ca, I ,Si) . 

Ma (orse tutte quelle sono 
irriguarose supposizioni «il 
disegni celesti Forse * solo 
uno scherzo di Yorilc, un pe­
sce d'aprile del direttore del 
«Popol.» che, prima di essere 
licenziato, ha voluto laici co­
noscere per l.itero di che cosa 
è capace l'on Gava 
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POLITICA INTERNA 

Via ai decreti 
. A ^ A» 

id i l l i 

Il Consiglio dei ministri 
decide di non decidere come 
finanziare la restituzione 
del drenaggio fiscale 1990 

Il segretario del Partito tepuialkano Giorgio la Malia 

La Malfa: le scelte del governo 
creano malumori, sono inefficaci 

«Questa manovra 
se la difendano 
de e socialisti» 
«Questi provvedimenti economici creano molti 
malumori e non risolvono nulla... Se alla De e 
al Psi paiono sufficienti se ne prendano l'intera 
responsabilità senza chiedere al Pri di sostener­
li», Da Cagliari, Giorgio La Malfa lancia un «silu­
ro» alla manovra economica del governo. È l'i­
nizio di un disimpegno repubblicano? «Vedre­
mo al congresso». 

• *** , PALLVrÌDSTRA RÉbA^tONE * 

T i MPLOiRAMCA 

OT CAGLIARI Fino a che 
punio la manovra economica 
del governo non piace a 
Giorgio La Malfa' Davanti ai 
regisinitori e alle telecamere 
di alcune tv private, il segreta­
rio repubblicano da I impres­
sione di voler soppesare be­
ne le parole' «L'ho già detto 
chiaramente, c'è un limite al 
di là del quale non possiamo 
andare. Democristiani e so­
cialisti hanno la maggioranza 
in Parlamento, facciano loro 
il governo., Se questi provve­
dimenti gli sembrano suffi­
cienti se ne prendano l'intera 
responsabili^ senza chiede­
re al Pi I, che li considera ina­
deguati, di sostenerli E per 
quel che ci riguarda vedremo 
al congresso» 

Da c o u scaturisce un giù-
I dUlo cosi negativo sulla 

manovra economica? 

II fatto è che questi provvedi­
menti sono allo stesso tempo 
amari e insufficienti. Creano 
molti malumori tra la gente 
ma non determinano assolu­
tamente quel miglioramento 
della (manza pubblica che è 
diventato più che mai urgen­
te. Invece di affrontare la si­
tuazione con una adeguata 
manovra economica, si è ri­
corso a semplici aggiusta­
menti che non risolvono se­
riamente alcun problema 
Detto questo, però non con­
divido cerio il giudizio ugual­
mente negativo del Pei, che 
muove da una denuncia di 
eccessiva pesante/za dei «ta­
gli» Sottoscrivo invece piena­
mente l'intervento di Visentin! 
su un quotidiano a proposito 
dell'inutilità di queste "stan­
gate" Magari è stalo un po' 
generoso nel l'indicare solo 
nel triennio '87- 89 II tempo 
sciupato senza procedere ad 
una politica di risanamento 
della nostra finanra pubbli­
ca. Comunque lo ripeto il 
da farsi lo decideremo al con­
gresso. 

A propoallo di congresso, è 
confermalo l'-accavallarsl» 
delle date delle assise re­
pubblicane e socialiste... 

SI, prendiamo atto della scel­
ta del Psi, che consideriamo 
UftiVero e proprio atto d(:osti-
lilà nei nostri confronti. E an­
che un errore politico. I socia-
Usti Infatti sbagliano ad assu­
mere atteggiamenti che li iso­
lano da un partito come il no­
stro. Tanto più adesso che si 
è esaurita una certa rendita di 

posizione dopo i congressi 
della De e del Pei che hanno 
compiuto scelte chiaramente 
alternative 

L'alleanza laica Ira Prl e Pli 
si rifarà come nelle prece* 
denti elezioni europee? 

Stiamo lavorando a fondo per 
verificare questa alleanza che 
ha già dato positivi frutti. An­
che da parte di alcuni espo­
nenti radicali, in particolare 
Marco Pannelli, c'è un forte 
Interesse per un'aggregazione 
tra forze laiche, e presto ci sa­
rà una decisione Più in gene­
rale voglio sottolineare però 
come esista da parte dell'opi­
nione pubblica un desiderio 
di semplificazione (.che 
emerge anche da alcuni son­
daggi) della politica. Noi vo­
gliamo cercare di corrispon­
dere a questa esigenza In 
prospettiva puntiamo a crea­
re un polo, un'aggregazione 
di forze democratiche che 
possa rappresentare qualcosa 
come il IO percento dell'elet­
torato italiano 

In Sardegna il Prl partecipa 
ad una maggioranza di si­
nistra, assieme fra gli altri 
a comunisti e socialisti. A 
quando l'alternativa anche 
nel governo nazionale? 

Si tratta di questioni ben diffe­
renti evidentemente A livello 
nazionale riuniamo che non 
ci siano attualmente non solo 
i numeri ma neppure le con­
dizioni politiche per un alter­
nativa Non sono convinto in­
fatti che un governo al quale 
partecipino assieme Psi e Pei 
sarebbe preferibile a quello 
al tu die Anche se, lo ripeto le 
nostre riserve sulla sua politi­
ca economica restano e non 
sono affatto di poco conto 

fin qui le dichiarazioni di 
La Malfa a Caglian In prece­
denza, il segretario del Pn 
aveva rilasciato un intervista 
al Cri in cui addebitando a 
De e Psi incapacità di gover­
no, fa balenare I eventualità 
per il suo partito di «scegliere 
una strada per separare le 
proprie responsabilità da 
quelle di questi partiti» Il Pn 
*non può accontentarsi di un 
governo che esiste perché 
non= ha alternative», ed oggi -
insiste La Malfa - «non esiste 
uh rapporto politico di colla­
borazione tra de, socialisti e 
laici che sia capace di dare 
una risposta ai problemi 
aperti della società italiana-. 

Il de Cristofori ribadisce: 
«Una dedsione incostituzionale» 
Macciotta indica tre modi 
per compensare la minore entrata 

Il governo non sa trovare 
i soldi per il fiscal drag 
Il governo mantiene aperto il conflitto con il Par­
lamento sulla restituzione del fiscal drag. Ieri il 
Consìglio dei ministri ha deciso di non modificare 
nulla. Rinviato alla Finanziaria '90 il problema 
della copertura delle nuove norme. Il decretone-
bis andrà in aula lunedi a Montecitorio dopo che 
ieri sera, Pei e Sinistra indipendente hanno ab­
bandonato la seduta per protesta. 

NADIA TARANTINI 

aV ROMA. «Se la motivazione 
avanzata in Parlamento fosse 
stata considerata corretta, il 
governo avrebbe provveduto 
alla copertura», è un Giuliano 
Amato visibilmente stanco a 
dare ai giornalisti, alle due e 
mezza del pomeriggio, la 
non-notizia II governo non si 
preoccupa delle osservazioni 
avanzate alla norma del «de­
cretane» che fissa per il 1990 e 
il 1991 la restituzione automa­
tica del fiscal drag, del dre­
naggio fiscale operato dall'in­
flazione. Certo, ammette il mi­
nistro del Bilancio Fanfani, 
uscito poco prima, «ci vorran­
no nuove entrate pei" copnre il 
fiscal drag, ma questo si vedrà 
nel momento in cui sarà pron­
to il nuovo documento finan­
ziano-, cioè a settembre di 
quest'anno, Il governo decide­

rà, precisa Amato, «non prima 
del termine fissato nel decre­
to, mi sembra il 31 agosto, per 
la definizione dell entità della 
restituzione». 

Di parere diverso è Giorgio 
Macciotta, che ribatte «La tesi 
di Giuliano Amato e inconsi­
stente» Ed elenca il governo 
ha già definito, nella relazione 
previsionale e programmatica 
per il triennio '89-91, l'infla­
zione ««programmata»: in base 
a-ciò, la restituzione per il '90 
sarà del 4% e per il "91 del 3 * 
Inoltre «Anche il nnvio alla 
prossima legge finanziana 
non libera il governo datl'ob-
bhgo di quantificare e copnre 
l'onere die, sotto forma di mi­
nori entrate, si scaricherà sui 
bilanci '90 e *91». Come copn­
re? Per Macctolta ci sono al­
meno tre possibilità: utilizzare 

il fatto, noto, che le entrate 
per I prossimi due anni sono 
sottostimate (di almeno orni­
la miliardi in tutto), utilizzare 
le maggion entrate per \ con­
tributi previdenziali e sanitari 
che gli evason pentiti e con­
donati dovranno pagare sulle 
somme emerse, dire chiaro e 
tondo ciò che ricorda al go­
verno anche Franco Bassanl* 
ni la restituzione - dice Bas-
samm - «e già prevista dalla 
legislazione vigente e dalla 
legge finanziaria deil'88*. 

Perché dunque II governo 
non vuole esplicitamente scn-
vere nella norma come inten­
de coprire le minori entrate 
per il fiscal drag? In Consiglio 
dei ministn la discussione è 
stata abbastanza accesa ed è 
stato il ministro del Tesoro 
Amato, per 11 momento, lo 
sconfitto. Egli ha sostenuto 
quel che aveva già detto in 
Parlamento l'altro giorno: vi 
sono imposte (come Nrpeg e 
I Ilor) che non trovano all'ap­
pello tutti i contribuenti che 
dovrebbero pagarle, vi è la ne­
cessità di prevedere maggior) 
entrate Nemico di questa so­
luzione è, da sempre, il mini­
stro delle Finanze Colombo. Il 
Consiglio ha respinto anche 
un'ipotesi di mediazione 
avanzata dal ministro della 
Funzione pubblica Paolo Can­

no Pomicino, che ha proposto 
questa formula «Il governo si 
impegna - come ha spiegato 
ai giornalisti' tacendo - a-fro-
vare per ciascun anno la co­
pertura pan Mlelmiribrl entra- ' 
te derivanti dalla restituzione 
del fiscal drag». 

Ma forse, insinua il comuni­
sta Macciotta, le entrate dei 
prossimi due anni sono sotto-
stimate proprio a questo sco­
po... Non e stato il Pel, co­
munque, a fare della copertu­
ra finanziaria la pietra di para­
gone della propria proposta 
nspetto a quella avanzata dal 
governo II Pel ha nlenuto in­
vece insufficiente la formula 
che definisce l'automatismo. 
non considerando la resinino­
ne del fiscal drag una minore 
entrata da.copnre anno per 
anno, ma istituendo un nuovo 
meccanismo di calcolo delle 
nuove entrate di ogni anno, 
che sconti in partenza questo 
nsarcimento. 

I contrasti in seno al gover­
no sul fiscal drag si npetono a 
distanza, con ruoli scambiati, 
in Parlamento, qui è il sociali­
sta Franco Piro a difendere la 
scelta di non quantificare l'o­
nere per la restituzione auto­
matica, ed è il democristiano 
Nino Cnstofon a ribadire, an­
cora len, la «incostituzionalità» 
della decisione assunta e nba-

dita con il Consiglio dei mini-
stn. «Se passasse questo prin­
cipio - dice Cristofori - sareb­
bero possibili tutti gli sfonda­
menti Non mi assumerò al­
cuna responsabilità - aggiun­
ge - di dare parere favorevole 
a norme palesemente antico-
stazionale. Perché dare «la­
voro» a Cossiga. ironizza l'e­
sponente de, che dovrà nnvia-
re il decreto? L'aula di Monte­
citorio, intanto, lo riceverà -
compreso l'articolo sul fiscal 
drag, nella formulazione del 
governo - dalla commissione 

-Finanze lunedi La discussio­
ne, pero, ten sera si e conclu­
sa con un aspro scontro e con 
quel che Bellocchio (Pei) e 
Visco (Sinistra indipendente) 
definiscono «un grave sopru­
so» De e Psi, nell'assenza per­
sino di altre forze di maggio­
ranza non d'accordo con que­
sta soluzione, come i repub­
blicani, hanno imposto l'ap­
provazione delle norme dele­
gate che riguardano i centri di 
assistenza fiscale. Tanti clusio* 
ne e l'aggiornamento dei 
coefficienti patnmoniali. Cosi 
il decreto arriva in assemblea 
con alle spalle una finta di­
scussione, tanto più che Pei e 
Sinistra indipendente, «visto il 
clima di intimidazione», han­
no abbandonato la seduta pri­
ma della fine 

Occhetto: misure inique, 
pentapartito sempre più solo 

Achille Occhetto 

Opposizione, netta del Pei alle misure <|el governo. 
«inefficaci, ingiuste, dannose». Una proposta ai morv 
do imprenditoriale per un «riuovo patto democratiV 
co» tra Stato e forze produttive che latóci da parte 
scambi corporativi ormai dannosi per tutti per pun­
tare allo sviluppo: il segretario del Pei Achille Oc­
chetto è intervenuto ieri al congresso nazionale del­
la Cna chiedendo nuove regole per il mercato. 

GILDO CAMPISATO 

• • ROMA Le dichiarazioni 
con cui il governo rincorre 
conti pubblici sempre più fuo­
ri controllo7 «Grida manzonia­
ne di esecutivi sempre p'1 
screditati e impotenti, capaci 
solo di alimentare la sfiducia 
dell'opinione pubblica, degli 
operatori economici e dei n-
sparmiaton». I provvedimenti 
economici che dovrebbero 
tamponare falle sempre più 
consistenti nel bilancio dello 
Stato' «Misure che nescono ad 
essere al medesimo tempo 
inefficaci, ingiuste e pericolo­
se perchè alimentano le spin­
te inflazionisle» Il dissenso 
verso la manovra economica 
che accomuna non solo i la-
voraton dipendenti e i sinda­
cati ma anche le organizza­
zioni dei ceti medi ed i settori 
imprenditoriali più avveduti7 

«Una prolesta giusta perchè in 

certe decisioni c'è ben poco 
del risanamento che sarebbe 
necessano per il paese». Inter­
venendo ieri al congresso na­
zionale della Cna il segretano 
generale del Pei Achille Oc­
chetto ha nbadilo «l'opposi­
zione chiara e netta» dei co­
munisti «nel Parlamento e nel 
paese» ad un governo «il cui 
isolamento sembra essere to­
tale*. 

Nella sua prima uscita uffi­
ciale dopo il cong JSSO del 
Pei, il segretano comunista ha 
dunque alzato il tiro contro un 
esecutivo accusato di essere 
incapace di affrontare «alia ra­
dice» i grandi temi di riforma 
di cui l'Italia ha «urgente ne­
cessità». Critiche m qualche 
modo «scontate» da parte di 
un partilo che sta ali opposi­
zione9 Niente affatto Occhet­
to non prospetta un'opposi­

zione preconcetta, che si 
muove in logiche di puro 
schieramento, che fa una 
semplice operazione demoli-
tona delle posizioni del gover­
no Al contrario, il segretano 
comunista ha sottolineato con 
insistenza le proposte del Pei 
per la «nforma democratica 
dei meccanismi di spesa», per 
l'allargamento delle nsorse 
pubbliche attraverso l'allarga­
mento della base imponibile, 
la semplificazione e l'unifica-
zione dei tnbuti, la riduzione 
delle aliquote Perchè non si 
fa tutto ciò e si prefensce in­
trodurre odiosi ticket sulla ma­
lattia7 «Perchè attorno alla 
giungla dell'evasione e delle-
lusione fiscale si vuole che 
continui a funzionare lo stata­
lismo spartitono e corruttore 
che è a fondamento del siste­
ma di potere dominante» 

Un.sistema.bloccalo e spu­
gnoso che,*in»ce-per impedì 
le io alesso sviluppo ed am-
modernainsnl<3ì .#efe ,&>W 
produttive sempre più neces­
sario in vista di un'Europa alle 
soglie del mercato unico. Sul 
terreno delle rifórme, dunque, 
«possono ormaiL convergere 
interessi sociali ed economici 
estesi» Di qui la proposta del 
Pei per un «nuovo patto de­
mocratico tra Statole mondo 
dell'imprendilona diffusa Un 
patto basato su un grande di­
segno di rinnovamento dello 
Stato e delle pubbliche ammi­
nistrazioni. ma insieme di 
nuove norme e regole di fun­
zionamento del mercato». È il 
problema, in altre parole, del­
ta democrazia economica, di 
un sistema istituzionale che 
impedisca * lo <• strapotere dì 
grandi gruppi, In concreto, ciò 
significa riforma della Borsa, 
della legge bancana, della di* 
sciplina dei grandi gruppi, 
una politica industnale a so­
stegno dell'imprenditoria mi­
nore per la quale «molti prov-
vedimenU sono bloccati alla, 
Camera per l'incredibile ritar­
do del governo nel presentare 
proprie proposte». E vuol dire 
anche una moderna normati­
va antitrust •Occorrerà batter­
si - ha detto a questo proposi­
to Occhetto - perchè la legge 
approvata nei giorni scorsi al 

Senato coftMrnpegno unitario 
di tutta la sinistra non venga 
insabbiata e stravolta sotto le 
pressioni rumprosedella parte 
pici retriva deria'Cmrindustria, 
soprattutto in tema di separa­
zione Ira banca e impresa». 

La crescita della piccola e 
media impresa e dell'artigia­
nato che ha scandito lo svi­
luppo economico di questi 
anni costituisce per il segreta­
rio del Pei oltre che un ele­
mento di progresso, «un ele­
mento di pluralismo sociale e 
democratico tanto più prezio­
so in una gerarchia di poteri 
come quella italiana dove po­
chi grandi gruppi finiscono 
per disporre di un'influenza 
crescente ed ormai abnorme», 
«Al di là del significato stretta­
mente economico» il Pei legge 
nello sviluppo dell'imprendi-
tona minore «il manifestarsi 
della stessa tensione alla rea­
lizzazione di sé nel propno la­
voro che caratterizza tanti 
aspetti della vita contempora­
nea» Ma anche questo richie­
de scelte politiche nuove per 
lasciarsi alle spalle la politica 
tradizionale di chi ha governa­
lo sirora lo scambio tra pe­
nalizzazione socio-economica 
dell'impresa minore e tolle­
ranze fiscali e normative Una 
commistione che ormai colli­
de con le necessità di svilup-
no delle aziende 

De Mita 
eAndreotti 
in partenza 
per Tokio 

Ossi il presidente del Consigliò De Mita (nella loto), ac­
compagnato dal ministro degli Esteri Andieotti, partirA alta 
volta di Tokio per una visita ufficiale nel paese del Sol Le­
vante. Un appuntamento al quale le diplomazie dei due 
paesi lavorano fin dallo scorso autunno, quando le condi­
zioni di salute dell'imperatore Hirortito e la successiva mor­
te indussero a spostarlo In primavera. De Mita e Andreottl 
giungeranno a Tokio domani mattina. Per lunedi e prevista" 
la cerimonia di accoglienza ufficiale nel palazzo di Akasa-
ka, dove De Mita alloggerà. Lunedi, mentre De Mita awtera 
• colloqui-ufficiali con il pnmo ministro Takeshlta, AndreoM 
vedrà il capo della diplomazia giapponese, Uno. Martedì al 
palazzo imperiale il presidente del Consiglio sari ricevuto 
dal nuovo imperatore Akihito, quindi, nella stessa giornata, 
De Mita avrà colloqui con i ministri delle finanze, del com­
mercio e della tecnologia. Conclusi gli Incontri ufficiali, il 
presidente del Consiglio, che »•& accompagnato dalla mo­
glie Annamaria, visiterà privatamente Kyoto. Il rientro In Ita­
lia è previsto per 11 giorno 6. 

Candidati «Uds» 
nelle liste 
del Psi in vista 
della confluenza 

Nelle liste del Psì per le ele­
zioni europee di giugno ci 
saranno anche candidati 
dell'«Uds*. Il movimento che 
si è scisso dal Psdi. Lo ha 
annunciato Pierluigi Romita: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Alle europee - ha dello -
™ " " ^ ^ ^ ^ ^ " " " " " ™ andremo in l'iste unite con II 
Psi perché la pnma testimomana pubblica della serietà no­
stra e dei socialisti non può che venire In questa occasione 
elettorale.. Romita ha poi confermato che l'-Uds. intende 
confluire nel Psi «nel periodo compreso tra il congresso so­
cialista e la consultazione elettorale europea». 

Eraldo Crea 
non sarà 
candidato de 
alle europee 

•In relazione a notizie di 
stampa riguardanti la candi­
datura del segretario gene­
rale aggiunto della Cial, 
Eraldo Crea, alle prossime 
elezioni europee, l'ufficio 
stampa della Cist le smentì 

" ^ ^ " ^ ^ ™ sce nettamente, In quanto 
destituite di fondamento*. Con questa nota diffusa ieri viene 
quindi escluso l'inserimento di Crea nelle liste elettorali de. 
Non ha avuto conferme o smentite, invece, la notizia di una 
candidatura nelle liste socialiste di Vincenzo Muccioli, Il 
fondatore della comunità di San Patngnano per il recupero 
dei tossicodipendenti 

Un comunista 
presidente 
della Provincia 
di Cagliari 

Walter Piludu, comunista, 
già assessore alla viabilità e 
vicepresidente, è il nuovo 
presidente deTamministra-
zione provinciale di Caglia-
n Lo ha eletto il Consiglio 
con 20 voti a lavora e 15 

" ^ ^ ™ ~ " ™ ^ ^ ^ ~ " ^ ™ astensioni, Con l'elezione di 
Piludu, che sostituisce II socialista Federico Baroschl (di­
missionano per candidarsi alle elezioni regionali) si con­
clude la verifica politica alla Provincia, amministrata da una 
maggioranza Pci-Psd'Az-Psi. 

Sindaco de 
sostenuto dal Pei 
a Giòia 
del Colle 

Il cosìc'.lo comunale dì 
Gioia del Colle, un centro di 
circa quaranjamlla abitanti 
in provincia dì Bari, ha elet­
to l'altra notte il sindaco -
Angelo Longo, de, che è sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to riconfermato nella carica 
• ^ ™ " " ^ ^ ^ " " " " — ™ ™ " - e la giunta composta da 
De Prì, Psdl con l'appoggio estemo del Pei, La nuova am­
ministrazione, ha spiegato Franco Colap-nlo, del direttivo 
del Pei cittadino, dovrà «gestire una fase interlocutoria pri* 
ma di procedere a un rimpasto che, sulla base degli accor­
di, prevede l'ingresso in giunta dei comunisti* 

Inquisito 
ex assessore Svp 
Finanziò 
un libro nazista 

La magistratura altoatesina 
ha formalizzalo l'Inchiesta a 
carico dell'ex assessore alla 
cultura Anton Zelgcr (Svp), 
il quale è finito nei guai con 
la giustizia per aver ftnan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziato con 4 milioni di lire il 
" ™ ^ . ^ u ^ [ l b r o d e . bn'ssmese Willy 
Acherer «I ricordi di un giovane sudtirolese* nel quale ti 
esatta il regime hitleriano L'accusa net confronti dell'ex a*. 
sessore, che è quella di peculato per distrazione, non ri­
guarda però il contenuto della pubblicazione, bensì 1 con* 
tnbuti che sarebbero stati elargiti per finalità non inerenti 
l'ufficio. È finito anche nelle aule scolastiche 

OMQORIO PANI 

"—•™" - —~—" Relazione di Fanfani sui risultati del 1988: prodotto interno lordo cresciuto del 3,9 
A marzo prezzi più 6,4%. In febbraio un buco di 3.300 miliardi nella bilancia dei pagamenti 

Economia bene, conti esteri e inflazione male 
L'Islat ieri ha confermato che a marzo l'aumento 
dell'inflazione è stato del 6,4%. A febbraio il buco 
della bilancia commerciale (2 073/ miliardi) e 
quello della bilancia dei pàgamehti;t^.33Ó miliar­
di) segnalano il netto peggioramento dei nostri 
conti con l'estero. Resta poco spazio per i com­
menti entusiastici di Fanfani che ieri a presentato 
la Relazione economica sui risultati del 1988. 

MARCELLO VILLARI 

M ROMA «Altamente positi* 
\ o questo è il giudizio sul­
l'andamento dell economia 
italiana nel 1988 che si legge 
nella «Relazione generale» 
predisposta dal ministro dei 
Bilancio Ammtore Fanfani e 
da quello del Tesoro Giuliano 
Amato. Se non fosse stato per 
i risultati «insoddisfacenti» per 
quel che riguarda il conteni­
mento del disavanzo dei canti 
pùbblici, dice la Relazione, 
sarebbe stato proprio un gran­
de anno, peccato. Ma, si po­
trebbe aggiungere, a «uaslare 
la festa c e anche il «deteriora­

mento modesto ma ininterrot­
to» dell'equilibrio estemo e la 
ripresa dell'inflazione che con 
il 5'Vha superato «purtroppo» 
il tetto previsto del governo. 
Ma il «giudizio positivo- che 
esprimono Fanfani ed Amato 
nasconde l'esistenza di un 
piccolo primato che, nono­
stante qualche miglioramento 
enfatizzato oltre misura nella 
Relazione, viene confermato 
anche nel 1988; con il 12 per 
cento di disoccupazione sia­
mo in testa aggruppo dei set­
te» - Usa, Giappone, Germa­
nia, Francia, Gran Bretagna, 

Canada e Italia - al quale me­
niamo, vanto dì appartenere. 
Ma per trovare questo dato bi­
sogna andare a cercarselo, 
perché helta ^lustrazione ini­
ziate della relazione non c'è. 

Ad ogni modo, riassumia­
mo il quadro .dell'economia 
italiana dell'anno passato: il 
prodotto interno lordo è cre­
sciuto in termini reali del 3,9% 
(rispetto al 3% del 1987), un 
risultato superiore alla media 
Cee. Ciò,.come dicevamo, ha 
consentilo di non peggiorare 
il tasso di disoccupazione che 
è rimasto immutato: 12% (ma 
con punte del 20% nel Mezzo­
giorno). Anzi per la prima 
volta dal 1980, vi è stato, un au­
mento dell'occupazione an­
che nel settore industriale. 

La ripresa delia produzione 
è slata «tirata» sia dalla do­
manda interna sia da quella 
estera, che sono aumentate, 
in termini reali, rispettivamen­
te del 4,3% e del 5,9%. Gli in­
vestimenti sono ammontati a 
230.311 miliardi di lire, pari a) 

21,3% degli impieghi interni. 
La spesa per investimenti fissi 
lordi è aumentata (sull'anno 
precedente) ^ej 9,8% in termi­
ni monetari, e, del 4,9% in 
quantità, in, presenza di una 
variazione del prezzi del 4,6%, 
Anche la spesa per investi­
menti del settore pubblico al­
largato è aumentata del .7,7% 
(sempre rispetto al 1987), in 
particolare nelle imprese a 
partecipazione statale, l'au-
mento è stato del 6,3% (il 61% 
della spesa totale per investi­
menti delle Rpss è andato ai 
servizi e il 39% al settore indu­
striale). 

Questo andamento produt­
tivo sostenuto ha avuto, però, 
ripercussioni sui conti con l'e­
stero, evidenziando problemi 
strutturali di grande portata. Si 
legge nella.relazione; «Gli ac­
cresciuti (abbisogni di materie 
prime e di prodotti intermedi 
connessi con^'intensa crescita 
produttiva e lo sviluppo delta 
domanda finale intema han­
no congiuntamente compor­

tato un consistente ricorso al­
le importazioni ( + 7,2% dopo 
il 10,1% dei 1987), peraltro in 
presenza di un elevato svilup­
po delle esportazioni 
( + 5,9%)». Il risultato è un di­
savanzo commerciale di 
12.875 miliardi di lire (con un 
peggioramento di 1.733 mi­
liardi rispetto al 1987), nono­
stante il nuòvo alleggerimento 
del defict energetico per il 
congiunto calo del prezzo del 
petrolio e dèi corso del dolla­
ro. La gravità dei problemi 
strutturali del nostro apparato 
produttivo viene confermata 
dai dati di quest'anno: in pre­
senza di un recupero dì prez­
zo del petrolio e del dollaro, il 
deficit commerciale, come ha 
annunciato nei giorni scorsi il 
ministro Ruggiero, si avvia ver­
so i 20mila miliardi di lire. 

Ma torniamo alla relazione. 
La voce partite correnti della 
bilancia dei pagamenti si è 
chiusa con un deficit di 6.268 
miliardi (1.940 miliardi nel 
1987). Comunque flussi di ca­

pitali esten hanno consentito 
di mantenere attiva la bilancia 
valutarla, che si è chiusa con 
un avanzo di 919 miliardi. 

Altri dati significativi che 
emergono dalla relazione ri­
guardano i consumi intemi 
che sono aumentati del 3,6% 
in termini reali. In particolare 
forti aumenti si sono avuti nel­
l'acquisto dei mezzi di tra­
sporto (+11,1%), come pe-
raltro l'intasamento e l'inqui­
namento delle nostre città 
mettono ogni giorno in evi­
denza. I redditi da,lavoro di­
pendente hanno segnato una 
crescita del 10,5%, che, tenuto 
conto dell'aumento delie uni­
tà di lavoro impiegate 
( + 1,6%), si è tradotta In un 
aumento di reddito deli'8,8^. 
Ma mentre 1 redditi dei lavora­
tori dell'industria sono au­
mentati «solo* dell'8,9% e 
quelli dell'agricoltura «solo» 
del 5,4%, nel servizi privati e 
nella pubblica amministrazio­
ne gli aumenti hanno supera­
to n i x , Dulcis in hindo, «le 

esigenze finanziarie del setto­
re statale hanno nei consunti* 
vi sopravanzato dì 10mlla,mft 
liardi di lire quelle del 1987». 

Ma l'entusiasmo di Fanfani 
deve essere durato poco: ieri 
sono affluiti i dati di marco 
(naturalménte L89) desinila* 
zkme, dove si conferma uh 
tasso di crescita annue del 
6,4%. I dati di febbraio della 
bilancia commerciale; un pas­
sivo di 2.037 miliardi dì lire, ri­
spetto «il deficit di 1,246 mft 
Hardì dello stessa mese del 
1987. Nel bimestre jgenna^. 
febbraio il deficit sale a 4,631 
miliardi, difronte a un wWo 
positivo dello stesso periodo 
dello scorso anno (+817*n|r 
liardi). E, infine, i dati della 
bilancia dei pagamenti: -4600 
miliardi dì lire nel tytaìftte 
gennaio-febtorato. Nonostante 
questo le riserve in valuta deU 
la Banca d'Italia sono aumen-
tate di 4000 miliardi: ciò è l'et-
fetto deiraffluswdftU&telfldi 
capitale bancarioi bnsvi ier 
8000 miliardi, ' - * ™ 

l'Unità 
Sabato 
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Via ai decreti 
contestati 

Solo ieri si sono fermate 170 fabbriche in tutto il paese 
anche a sostegno delle controproposte del sindacato 
Tante iniziative promossi da Cgil-Cisl-Uil si concentrano 
il 10 in concomitanza con la protesta dei pensionati 

più «no» ai tagli di De 
Dopo tante fermate spontanee - che sono continua­
te! anche ieri - sono adesso Cgil, Cisl e Uil ad orga­
nizzare gli scioperi. In prima (ila I tessili. I lavoratori 
pel settore incroceranno le braccia il IO aprile. In 
concomitanza con la giornata di lotta dei pensiona­
ti. E assieme a loro, tanti organismi decentrati del 
sindacato hanno organizzato scioperi per il 10, la 
prima occasione di lotta generale contro i «tagli». 

•T ITANO BOOCONalTTI 

•f*ROMA.. Dagli aggettivi ai 
numeri. Fino ad ora ci sono 
stali •tanti» scioperi. Adesso si 
possono quantlhcare: solo ieri 
«I sono remiate 170 fabbriche. 
DI tutte le categorie, in tutto il 
paese. E cominciano a muo-

' versi anche I dipendenti degli 
•linci pubblici (dove si sta or. 
ganiziando la giornata di lolla 
del S aprile). Impossibile an­
che lare un semplice elenco, 
tante sono le aziende coinvol­
te da questa ondata di sciope­
ri, Ondata che non. sembra 

' proprio destinala ad affievolir­
si. Anzi, la protesta (non solo 
protesta: ovunque le lotte so­
no organizzale per dire «no» a 

De Mita ina anche a sostegno 
delle controproposte elabora­
te dalle confederazioni) si va 
organizzando. Viene presa in 
mano dalle organizzazioni 
sindacali, E in questo i tessili 
sono in puma (ila. Filtea. Filta 
e Uilta - le sigle di Cgil, Cisl e 
Ui! di categoria - in una riu­
nione dei loro direttivi, ien, 
hanno deciso un'ora di scio­
pero nazionale. Si larà il 10 
aprile. Una data non casuale. 
quel giorno tutto il paese sari 
percorso dalle manifestazioni 
dei pensionati. Una giornata 
di lotta indetta da molto tem­
po, ma che ora dopo il varo 

della manovra economica as­
sume il senso di una prima, 
grande risposta alla polilìca 
della «scure». La giornata di 
lotta dei pensionati, insomma, 
assume un significato più 
grande da qui r«adesione» 
dei tessili e di una marea di 
strutture confederali, di fabbri­
ca o territoriali. Per dime una, 
sempre il 10 aprile, si fermerà 
l'intero Abruzzo. Lo hanno 
deciso le segreterie unitarie 
della regione (sempre dall'A­
bruzzo: ien sono arrivali tante 
mozioni approvate da organi­
smi Cgil, spesso polemici an­
che con la confederazione, 
accusata di aver «scartato» 
troppo in fretta l'ipotesi di uno 
sciopero generale). Fra nove 
giorni, dunque, la mobilitazio­
ne coinvolgerà mezzo paese. 
Un'altra scadenza importante 

- a cui si è già accennato - è 
quella del S apnle. Mercoledì 
prossimo scendono in sciope­
ro I ministeriali. Per pnma co­
sa, rivendicano l'apertura del­
le trattative contrattuali. Ma al­
la luce di quel che è avvenuto 
- alla luce della manovra go­

vernativa che propone, di fat­
to, un -tallio- ai salari gei 
pubblici dipendenti - anche 
questo sciopero.diventa l'oc­
casione per ribadire un -no» 
fortissimo a De Mita Ecco 
perche altre strutture sindacali 
hanno scelto questa data per 
indire scioperi, cortei, assem­
blee. Sara un'altra giornata di 
lotta generale-

Si diceva prima, che e im­
possibile dar conto di tutte le 
lotte, fatte o che-si laranno. 
Ma - perche non ditte? - non 
tutte le organizzazioni sono 
uguali. Per essere più chian- ci 
sono strutture che sicuramen­
te. nella scelta delle politiche 
sindacali, <contano»-dl più. E 
fra queste c'è sicuramente il 
sindacata della Lombardia 
Nella regione più industrializ­
zata, Cgil, Cisl e Uil hanno de­
ciso lo sciopero di due ore 
Una decisione che riguarda 
tutte le categorie, tutti i posti 
di lavoro. Dueore da dedicare 
ad assemblee •Aperte» anche 
alla gente, a chi utilizza quei 
servizi che la maggioranza 
vuole •multare», magari con 

10000 lire, di ticket Le due 
ore dijsclopefp in Lombardia 
investiranno tutti, ma le mo­
dalità 41 effettuazione saranno 
decise dagli organismi sinda­
cali decentrati Comunque, 
dovranno svolgersi entro il 14 
aprile Ancora, per quel che 
nguarda il futuro lunedi in­
crociano le braccia, per dar 
vita ad un corteo a CMtaca-
stellana, tutti i lavoratori della 
ceramica viterbesi. Fermate 
anche a Padova, Verona, 
Monza 

Lo stesso discorso fatto per 
la Lombardia, vaie anche per 
Genova. Fuori dall'elenco, va 

nehiamato sicuramente quel 
che e avvenuto nella cuti ligu­
re. Un'altra di quelle che -con­
iano- nel sindacato. Ieri scino 
scesi in piazza'gli operai di 
Campi, deH'ItalsIder, di Comi-
gliano. Hanno invasò le strade 
creando non pochi problemi 
alla circolazione. Hanno in­
crociato le braccia, a Sestri 
Levante, 1 lavoratori del can­
tiere navale. Anche loro sono 
usciti dalla fabbrica, per distri­
buire volantini tra la gente. E 
non è tutto: Fiom, Firn e Ulltn 
hanno indetto 2 ore di sciope­
ro dei metalmeccanici geno­
vesi E dopo la Liguria, va cita­

ta Bari. Ieri, in una rapidissima 
nunione, i delegati della We­
ber Altecna, della Om, della 
Bendi» (imprese Fiat) hanno 
indetto uno sciopero imme­
diato di due ore Migliala di 
lavoralon si sono cosi riversati 
per le strade della città puglie­
se. Fermate, dunque, che ri­
guardano liniero paese, dal 
Nord al Sud. Dall'lmperial di 
Milano alle Officine Grandi Ri­
parazioni delle Fs di Foligno 
alla Fiat di Sulmona. Ovun­
que, la mobilitazione « ac­
compagnata da una richiesta 
nvolta alle segretene naziona­
li'sciopero generale. 

Scatta la «cura» Donat Cattin, molti disagi e pochi risparmi 

Da oggi ospedali a pagamento 
Previsioni: sarà il caos 
Pà oggi chi entra in ospedale paga diecimila lire 

, al giorno, quindicimila nelle cliniche convenzio­
nate} Ma, assicurano un po' tutti gli addetti ai la­
vori, sari II caos: chi riscuole e come? Le casse, 
negli ospedali, non ci sono, e i cassieri nemme­
no. Solo II 10% delle Usi è in grado di organizzarsi 
subito e può succedere che per riscuotere 40mila 
lire la struttura pubblica ne spenderà 200 mila... 

J - ! V ^ * W H 6 W » I B ^ D I N O ' ' '' '"' 
MtQMA. .Si«rW»»»himatta 
pronto soccorso; un uomo 
malconcio, con testa fasciata, 
portantini e medico intorno. E 
poi: primi esami, referto, neo-
vero «in osservazione». Questa 
classica «cena avrà da oggi 
uni. sequenza In più: qualcu­
no dovrà, In qualche modo 
(durante la medicazione, l'in­
tervento chirurgico, prima o 
dopo il ricovero?), «sfilare» i 
soldi al malcapitato. Non per 
(urto, ma per la «cura» Donai 
Calila Chi dovrebbe material­
mente riscuotere il ticket del 

ìiriafcapitato?t!l- medico di 
guardia, l'infermiere, la capo­
sala? Oppure ci sarà una cas­
sa notturna con relativo cas­
siere? Almeno per ora, non è 
chiaro. Gli esempi possibili, 
sostengono gli addetti al lavo­
ri, sono infiniti. L'unica cosa 
certa 6 che grazie alla tassa 
dà malattia, da oggi Usi, ospe­
dali, medici e ovviamente pa­
zienti sono di fronte a un pro­
blema insolubile. 

Semplicemente, la struttura 
non è in grada di organizzarsi 

per dar corso al decreto del 
governo «Non abbiamo - af­
ferma Mario Novarim, segreta» 
no del sindacato dingenti am­
ministrativi delle Usi - i servizi 
di cassa. I dipendenti si nfiuta-
no di espletare un compito 
che comporta anche dei rischi 
e per il quale i contratti di la­
voro non prevedono nulla». 

M» JMwriettlMKi e h e j e 
strottur*'pfcaggre e«cièóli 
(si penta ttn 10.15») riesca* 
no inMrapi.breyi 
zarsl Mettere In piedi gli u'I 
cassa - sostengano i dirigenti 
delle Usi - comporta dei costi. 
Corsi, qualifiche, mansioni, in­
dennità, spazi, uffici e via di­
scorrendo. E capiterà che per 
riscuotere 40 mila lire, la strut­
tura pubblica affronterà una 
spesa aggiuntiva di 200 mila 
lire. Addio risparmi. 

Come si regaleranno nelle 
prossime ore le Usi e gli ospe­
dali' Il ministero starebbe 
concordando con le Regioni 
alcune direttive. La tendenza 

sarebbe a far pagare tri antìci­
po qualche giorno di degen­
za. Cosi almeno sembrano re­
golarsi alcune Usi romane che 
già ieri si sono mosse in que­
sta direzione, E sono già acca­
dute scene (ma non per col­
pa degli utenti) che con un 
paese postMustriale non 
hanno nulla a che vedere. A 

T^&8£t$f$$Blia "****"Mwimaw°sp*^un»irto',*y» 

• q i l f ^ f e r g ^ ^ ^ r ^ S . Ù . 0 
anticipa». Esóprmso un puti­
ferio, I pareWrli.no invaso le 
corsie protestando, la vita del 
la clinica 4 rimasta bloccata 
per ore, Davanti al S. Camillo, 
uno dei più grandi ospedali 
della capitai», la Cgil Ivi rac­
colto in poche ore 10 mila ur­
ine contia la*issa-malsttla», 

Tutti d'amido, dei resto, 
su un puntala tassa di Donat 
Cattin, nonostante le esenzio­
ni previste dal decreto per al­
cuni tipi di malattia e per i 

redditi minimi, colpirà i più 
malati, i più deboli, 1 più biso­
gnosi di aiuto. Qualche esem­
plo, Conti alla mano! per un 
grave attacco d'asma, il giova­
ne se la cava con 5 giorni (50 
mila l|re), l'anziano è più sfor­
tunato, gli servono in media 
due settimane di degenza, va­
le a dire 150 mila lire Un par­
to prematuro*'Considerando 
le possibili complicazioni che 
possono colpire il neonato, ai 
geniton arriverà il conto di un 
milione e più. Tutto questo 

grazie a Donat Cattin. ministro 
paladino del diritto alla vita. 
Senza contare i giorni di de­
genza passati In ospedale per 
le Inefficienze della struttura 
(ad esempio i malab che han­
no bisogno della Tac e non 
possono essere dimessi devo­
no aspettare anche venti gior­
ni) E se la diagnosi viene 
sbagliata e il paziente è co­
stretto in ospedale più del do­
vuto' Non mancheranno pra­
tiche per gli avvocati e I Tar. 

Cgil, Cisl e Uil hanno pro-

t*1 " i . • »"• 
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posto un controplano. Conte­
stano, come ha già fatto il Pei, 
i tagli. La spesa sanitaria ita­
liana - affermano - è Inferiore 
alla media del paesi Ocse, ed 
è finanziata in massima parte 
dai lavoratori dipendenti. O i 
lavoratori autonomi contnbm-
scono di più, o tickets - dico­
no - li pesano solo loro. Per 
risparmiare poi sulla spesa 
farmaceutica - sostengono i 
sindacati - basterebbe defini­
re un nuovo prontuario tera­
peutico ed eliminare 1 farmaci 
più inutili (oltre 1200). 

«La vera riforma? I diritti dei cittadini» 

H Tribunale del malato 
condanna fl ministro 
•Non si può fare il ministro della Sanità a colpi di 
ticket e di confusi progetti di riforma che non ven­
gono mai realizzati»: il giudizio di Maria Teresa Pe-
trangolini, segretario del Tribunale per i diritti del 
malato, è molto duro. «Per fortuna - sornde - Do­
nat Cattin parla male di noi». L'efficienza del servi­
zio pubblico, aggiunge, passa per il riconoscimen­
to pieno dei diritti e dei poteri del cittadino-utente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

IM CHIANCIANO. È presente 
in più di 300 città e cittadine 
Vi lavora qualche migliaio di 
volontari. Rappresenta e in 
cerio modo organizza alcuni 
milioni di cittadini II Tribuna­
le per 1 diritti del maialo, l'ini­
ziativa più articolata e più «vi­
sibile» del Movimento federati­
vo democratico che celebra in 
questi giorni a Cluanciano il 
suo congresso nazionale, ha 
le catte in regola per giudica­
re le proposte - e i decreti -
che In materia di sanità Carlo 
Donat Cattin e il governo van­
no avanzando In questi giorni 
Maria Teresa Petrangalini, se­
gretario nazionale del Tribu­
nale ha un lungo elenco di 
critiche e di rilievi alia gestio­
ne dei ministro- glande confu­
sione sulla riforma delle Usi, 
«pessima pubblicità» al servi­
zio sanitario nazionale, nessu­
na politica seria verso gii ope­
ratori sanitari, nessuna Ipotesi 
seria di razionalizzazione del 
servizio. 

•Razionalizzare il servizio 
sanitario - dice la Peirangolim 
- è oggi un obiettivo (onda-
mentale: il punto 4 capire che 
cosa significa». Tanto più, ag­
giunge, che non si può discu­
tere di sanità esclusivamente 

in termini di -costi e benefici--
«Il calcolo economico è certo 
importante, ma il nodo di fon­
do è politico e riguarda i dirit­
ti dei cittadini in ospedale- E 
proprio il tema politico dei di­
ritti è al centro della nflcssio-
ne dcll'Mtd e del Tribunale 
per i diritti del malato: «Non 
possiamo parlare soltanto di 
"cittadinanza astratta", di di­
ritti cioù che vengono enun­
ciati ma che poi restano lette­
ra morta-. Se un diritto viene 
riconosciuto, insiste la Petran-
goiinl. ci dev'essere un rogo 
istituzionale dove questo dirit­
to viene tutelato, dove «chi lo 
viola si deve presentare» 

Per questo la questione sa-
mtana non può ndurst soltan­
to al problema dei ticket più o 
meno alti* «Questa è un ope­
razione di pura chirurgia, per 
di più pagata dal cittadini: pa­
gala due volte perù con i sol­
di e con la violazione del pro-
Erl dlntti fondamentali», il Tri-

unale non é pregiudizial­
mente contrario all'introdu­
zione dei ticket, ma condanna 
con forza una politica fatta di 
aggiustamenti continui, di pia­
ni sanitari progettati e mai 
realizzati, di rinuncia ad un di­
segno globale di razionalizza­

zione. «Non è possibile - dice 
la Petràngolini - che io debba 
lare diecivolte le stesse.anali-
sl, che per farle sia obbligata 
al ricovero, e che per di più 
debba pagare di tasca mia 
questo ricovero-

Una nuova riforma sanita­
ria, dunque, improntata all'ef­
ficienza e alla lotta agli spre­
chi. Ma una riforma vera non 
potrà mai essere davvero rea­

lizzata se non si darà ai citta­
dini un., potere reale di con­
trollo e di intervento. Del re­
sto, è proprio questa l'espe-
riewa del Tribunale: non sol­
tanto la denuncia o l'azione 
legale, ma la «tutela sociale» 
del cittadino in ospedale, l'at­
tribuzione cioè di strumenti e 
di poteri di intervento nell'or­
ganizzazione stéssa del servi­
zio sanitario. E significativa, 
da questo punto di vista, l'e­
sperienza delle commissioni 
conciliative, sorte in questi an­
ni in una ventina di Usi, e for­
mate da cittadini e da opera­
toti sanitari. A Perugia un pri­
mario di oculistica ha ricono­
sciuto di fronte alla commis­
sione conciliativa che le attese 
per II suo laboratorio erano 
troppo lunghe, e ha accettato 
di prolungare nel pomeriggio 
l'orano delle visite. Unpiccoio 
esempio, certo. Cui il Tribuna­
le attribuisce però un signifi­
cato importarne: sarebbe disa­
stroso uno scontro fra cittadini 
e operatori sanitari, mentre in­
vece è possibile lavorare insie­
me se alla gerite vengano at­
tribuiti poteri reali di governo. 
Un. ruolo decisivo spetta al 
sindacati, e a loro si rivolge II 
Tribunale per avviare un'azio­
ne .comune che, nel tutelare i 
diritti, sappia far funzionare 
davvero il servizio pubblico. 

Cosa prevede il decreto legge del governo 

Nuove Usi e ospedali 
Più poltrone ai partiti 
Usi e ospedali: con il decreto legge il governo 
mette mano alla riforma del servizio sanitario. 
Azienda; tecnici e manager, ospedali autonomi 
ed anche in mano a società di gestioni a preva­
lente capitale pubblico. Ma dietro la facciala tutto 
resterà come prima, anzi peggio. La lottizzazione 
partitica continuerà: si eliminano i comitati di ge­
stione ma aumentano le poltrone per i partiti. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA I partiti escono 
dalla porta,., e rientrano dalla 
finestra, te «poltrone» 'della 
sanità non diminuiranno. An­
zi, alla fine ci sarà anche qual­
cosa in più da lottizzare. Il de­
creto legge del governo sul 
riordino delle Usi e degli 
ospedali è Irifiocchettalo da 
termini conwazlénde, tecnici, 
gestione manageriale: ma non 

asta a nascondere il guazza­
buglio e il pesticcio istituzio­
nale che il governo si appresta 
a mettere in piedi. 

Che fine laranno le 674 Usi 
e i 4.500 mèmbri del comitati 
di gestione? Secondo il gover­
no le Usi saranno circa 400, 
diventeranno aziende con 
personalità giuridica, avranno 
un consiglio di amministrazio­
ne, un presidente, un direttore 
generale e un collegio di revi­
sori. Non dipenderanno più 
dai Comuni ma da un apposi­
to organismo regionale. Ma in 
realtà tutto toma in mano al 
ministra della Sanità che darà 
i criteri per la formazione e la 
nomina dei nuovi organismi. 
Fuori i partiti, tutto in mano ai 
tecnici? Neanche per sogno. I 
consigli di amministrazione 
saranno di nomina partitica, 

tanto che l'articolo 2 del<: de­
creto spiega Checl sarà anche 
la rappreseritanza:del!e mino­
ranze,-Cosi i vècchi e tanto 
criticati comitati di gestione 
cambiano solo nome. E il pò- • 
vero direttore'generale della 
Usi, un manager con contratto 
privato, sì ritroverà stretto tra 
lottizzazione partitica e atti di 
indirizzo che gli arriveranno 
direttamente dal ministèro. Il 
ministro, prevede anche la 
presenza facoltativa di un 
consigliò sanitario; come dire, 
se proprio non se ne può fare 
a menò anche I medici saran­
no rappresentati, ma non 
avranno alcun peso sulle scel­
te. Cosi; almeno 2.800 com­
ponenti dei vecchi comitati di 
gestione salveranno la poltro­
na. E gii'altri? Niente paura, si 
trova'un posto anche per loro. 

Il decreto del governo pre­
vede intatti che gli Ospedali ad 
alta specializzazione-ò con 
più di 500 posti Iettò e 16 divi­
sioni, e le cllniche universita­
rie, si costituiscano ih aziende 
cori personalità giuridica, con 
struttura amministrativa ed or­
ganizzativa autonoma, col so­
lito direttore e consiglio di 

amministrazione. Saranno cir­
ca 150 gli ospedali autonomi. 
Quindi i-partiti potranno piaz­
zare altri'900 consiglieri di 
amministrazione: qui addirit­
tura sì torna al vecchi enti 
ospedalieri preriforma, Anche 
allora gli ospedali non brilla­
vano per efficienza e qualità 
delle prestazioni. Di più, coh 
una struttura identica a quella 
delle Usi aumenterà il perso­
nale amministrativo e . buro­
cratico, Sempre in nome di 
«mercato e concorrenza» il go­
verno prevede che la gestione 
di alcuni ospedali può essere 
data a società di gestione a 
prevalente capitale pubblico 
(tipo tri ed Eni) che avranno 
convenzioni a tariffe di presta­
zione. Nelle cliniche universi­
tarie e negli ospedali ci saran­
no posti letto a pagamento. I 
medici potranno svolgere al­
l'interno del nosocomi e dei 
poliambulatori la loro attività 
privata. 

•Tutta questa operazione è 
assurda. Addirittura cambia 
una legge dì riforma dello Sta­
to con un decreto legge e gli 
atti di indirizzo del ministero 
della Sanità: un pasticcio isti­
tuzionale - afferma Grazia U-

bate, responsabile sanità del 
Pei - , E soprattutto si conti-
nuano'-a mischiare le compe­
tenze .politiche da quelle tec­
niche gestionali. Tutto resterà 
come prima. Il gattopardismo 
di Donat Cattin raggiunge poi 
il massimo quando parla di 
organismo regionale per poi 
riprendersi poteri e competen­
ze. Negli ospedali poi aumen­
teranno i costi per il personale 
impiegatizio. Gli ospedali ca­
dono a pezzi: se non investi 
per ristrutturarli e per dotarli 
di tecnologìe, con che cosà si 
faranno concorrenza? Anche 
noi siamo d'accordo sulla 
possibilità della libera profes­
sione dentro l'ospedale e sul­
l'istituzione di posli letto a pa­
gamento. Ma allora devi pre­
vedere una ristrutturazione, 
aggiungendo spazi e letti; mi­
ca puoi sottrarli a quelli attua­
li, dove già la genie è costretta 
a lunghe Uste di attesa per ri­
coverarsi». 

Di tutt'altra portata la pro­
posta di legge del Pei che pre­
vede la distinzione netta tra 
gestióne politica, di indirizzo 
e controllo, che spetta ai Co­
muni, e. quella tecnica che 
spetta all'Azienda sanitaria lo­
cale, dotata di autonomia or­
ganizzativa, patrimoniale e 
contabile, formata da un diret­
tore e due coordinatori, uno 

. sanitario e uno amministrati­
vo. Per gli ospedali il Pei pre­
vede la loro riorganizzazione 
e riclasslfloazione, con l'attrh 
buzione delle risorse per bad-
get, con autonomia funziona­
le e gestionale. In entrambi i 
casi, aziende sanitarie e ospe­
dali, non c'è posto per sparti­
zione e occupazione partitica. 

Il 5 sciopero per il contratto 
Una busta paga di mille line? 

Statali fermi 
ancheconteo 
ì 
• i ROMA. Lo sciopero degli 
statali Cgil Citi Uildi mercole­
dì S .aprile per l'avvio delle 
trattati!* per il nuove coni/at­
to di lavoro sari anche 'una 
protesta contro la manovra 
antideflcll del governo, Lo ha 

gito fiscale tutto nella busta 
paga di aprile (ino alla Con­
correnza dell'intero stipendio, 
tranne le ultime mille lira. Ol­
tre alle normali traltenui»,. si 
dovrà applicare ,'lrptf siiteli-
mulo degli straordinari,,gli 

dichiarato ieri S segretario gè- , emolumenti entra, I comperisi 
nerale della Funzione pubbli- pr^prastazioni « Incarichi 
ca Cgil Altiero Grandi che ha 
diretto i suoi strali soprattutto 
contro il ministro Paolo Cirino 
Pomicino per l'-eccesstvo otti­
mismo» con cui annuncia 
convocazioni per l'inizio della 
trattativa che poi non avven­
gono: i sindacati al aspettava­
no di essere chiamati a palaz­
zo Chigi in questa settimana, 
ma in "ino. Grandi accusa II 
ministre Pomicino di far 'mol­
to poco per avviare la trattati­
vi», t l'intero governo di mo­
strare un atteggiamento «lolle 
e irresponsabile» nel non deci­
dere l'inizio del negoziato per 
i singoli comparti del pubbli­
co impiego, col nschio che la 
situazione diventi ingoverna­
bile» Comunque l'ultimo an­
nuncio di convocazione da 
parte del ministro Paola Ciri­
no Pomicino è per il 13 aprile. 

la protesta unitana contro 
la manovra nguarda soprattut­
to il letta agli aumenti retribu­
irvi (ma anche i tagli alla Sa­
nità) Giuseppe Lampis, re­
sponsabile del settore statali 
della Fp Cgil ha definita •total­
mente inadeguata» li propo­
sta governativa di circa ^Orni­
la lire di aumento contro la ri­
chiesta sindacale di 360mila 
lire: «Non vagliamo aumenti a 
pioggia, ma occorre fare inve­
stimenti mirati». 

Per II S aprile si prevedono 
manifestazioni a Roma, Bolo­
gna, Cosenza, Firenze t Mila­
no. Per il centro di-Roma sarà 
un'altra giornata nera, con un 
corteo che da piazza Esedra 
raggiungerà piazza Santi Apo­
stoli. La rabbia degli statali sa­
rà ancor più forte dopo la cir­
colare del ministero del Teso­
ro efie fu} 

pubblici: tono soprattutto 
questi ultimi i rischiaro uni 
busti paga di mllki lire (l'ulte-
riore debito listale dovrà esse­
re versato nella denuncia Irpel 
di maggio), mentre la mag­
gior parte dei dipendenti pub­
blici avranno trattenute tra le 
200 e le 400mila tir». Ferma li 
protesta dei sindacati, che 
chiedono la rateizzinone del 
debito fiscale eccedente le 
«tornili lire secondo 11 regola 
finora In vigore com* ha «or­
dito Giuseppe Lampi».'< Im­
proponibile Il prelievo in'un'u-
ntea soluzióne», afferma Gian­
carlo Fontanelli della UH, tsi 
rischia di annullare la busta 
paga di un mese». 

Intanto la commissione Af­
fari costituzionali della Cante­
ri ha iniziato l'esame dei pro­
getti di legge di riforma della 
dirigenza pubblica presentati 
dal governo e dal Pei. Il capo­
gruppo comunista della com­
missione, Lucio Strumendo, 
ha sottolineato la differenza 
tra le due proposte «alcune 
norme di riordino con nume­
rose eccezioni» in quella del 
governo, «una legge quadro 
jhe detta regole uniformi im­
mediatamente operative per 
le diverse amministrazioni 
dello Stato e principi destinali 
a valere per le Regioni, gli enti 
locali e gli enti pubblici «co» 
nomkU In quella del Pei, Fio 
netta e poi nel progetto comu­
nista la distinzione Ira direzio­
ne politica a direzione ammi­
nistrativa di cui si valorizzi II 
ruolo anche dal punto di vista 
retributivo: non gli automati­
smi previsti dal governo, ma 
indennità specifiche per l'in­
carico pia gratifiche per I rlsul-

jlcongua- ! tati'jSosHtvJ raggiunti: tJ^W. 
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Tassa comunale, un rinvio 
Imbarazzato e diviso 
il governo sposta a martedì 
la discussione in Senato 
IH ROMA. Ieri mattina il Se­
nato doveva nprendere l'esa­
me del decreto-legge sulla fi­
nanza locale (che istituisce la 
nuova imposta comunale sul­
le imprese e l'esercizio delle 
aiti e professioni. Icap). La 
nuova seduta si era resi ne­
cessaria, essendo la sera pri­
ma mancato, per ben due voi­
le, il numero legale, al mo­
mento del voto su un emen­
damento comuniste vj| trasfe­
rimento di fondi alla regione 
Sicilia In apertura di seduta, 
però, il presidente di rumo, il 
de Giorgio De Giuseppe, co­
municava all'assemblea che 
la conferenza dei presidenti 
dei gruppi, riunitasi per esami­
nare il calendano dei lavori al­
la luce della novità, rappre­
sentata dal mancato voto sul 
decreta, aveva stabilito di in­
serire il provvedimento all'or­
dine del giorno della seduta 
del prossimo martedì Secon­
do il nuovo regolamento del 
Senato oggi « scaduto però il 
tempo utile di 30 giorni per 
votare, in prima lettura, un de­
creto-legge. 

Lo slittamento a martedì, 
nato dalla constatazione che 
II numero legale sarebbe an-, 
Cora mancato; si colloca evi- . 
déntemente luori dà queste 
norme (e riduce il tempo per 
la conversione in lègge del 

decreto alla Camera); De Giu­
seppe ha, pertanto, dovuto 
precisare che questa decisio­
ne non deve costituir*, su 
conforme avviso dei capigrup­
po, un precedente. L'inciden­
te» ha sollevato molti com­
menti Si nleva, in particolare, 
che i gruppi sostenitori del go­
verno non sono spesso in gra­
do di sostenere I provvedi­
menti dell'esecutivo, anche 
quelli - come il decreta sulla 
finanza locale - che sona una 
parte essenziale della «mano­
vra» economica. In effetti, la 
mancanza del numero legale 
è stata determinata dai vistosi 
vuoti nelle file della maggio­
ranza, Che aveva lasciato In 
massa, l'aula, dopo il voto sul 
referendum per l'Europa (al­
lora presenze quasi al com­
pleto) in parte per sciatteria 
ma anche per il malumore 
che in alcuni gruppi (specie 
quello de) serpeggia per 
provvedimenti evidentemente 
impopolari In secando luogo 
si fa notare che la maggioran­
za si sta. spesso impigliando 
nelle norme dì un regolamen­
to che pure ha torteroeqt&vo-
,luta.e che, nel caso.spertico, 
prevede che soer. | wnyi*dl-
menti legati allaRrianziarlà è 
siwrpre prescritto 11 numero le­
gate; 
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POLJTICA INTERNA 

Congresso Mfd 

Sui diritti 
è polemica 
tra i pariti' 

DAL NOSTRO INVIATO 
§»CM^ÌC1ANQ «'è Unno' 
di .nervosismo tra noi, e anche 
qualche caduta di stile.: Gio­
vanni Moro, eletto ieri notte 
al* guida del Movimento fe­
derativo democratico, ha*Jl. 
preso la parola nella seconda 
giornata del congresso straor­
dinario di Chianclano per 
puntualizzare e .rnodiflcareje 
proposte' organizzative sotto­
poste ai defecati. L'intervento 
d| Moro è giunto dopo una 
lunga sene di dlscorsrcnticl, 
quando non apertamente po­
lemici, sulla questione della 
democrazia intema Tra i pa­
radossi dell'MId c'è infatti 
quello di essere tra I più tena­
ci assertori della democrazia 
«Jlretta (praticala di tatto In 

•una miriade di'inizlatlve),-e di 
conservare una struttura orga­
nizzativa- rigidamente pirami­
dale. ogni dirigente è infatti 
scelto, o cooptato, dal suo su­
periore Che questa contraddi­
zione fosse destinata, prima o 
poi, ari esplodere, lo sapeva­
no in molti. 

L'anno scorso 'alcuni segre­
tari regionali posero proprio 
questo problema, e la crisi 
che no segui portò alle dimis­
sioni del segretario Francesco 
Caroleo e alla convocazione 
del congresso straordinario, 
Una commissione collegiale, 

..guidata, da More, ha lavorato 
' ad urla bozza di statuto che 

però non modifica più di tan­
to 1 meccanismi contestati. Fra 

•due annlj al termine dei lavori 
di un'assemblea costituente» 

•che verrà eletta domenica, 
» l'MId dovrebbe trasformarsi In 

Ut) organismo di «rappresen­
tanza sociale», I cui dingentl 

' sono eletti direttamente dal 
cittadini. Nel frattempo, però, 
al continua come prima. Que­
sta Impostazione non è pia-

"«iuta a moltf segretari mgiòna-
li e militanti locali, tanto più 
che Moro, nella relazione in-

, trodutllvo, aveva accentuato il 
r carattere ceritralistlco del 
, «nuovo» Mfd̂ i 

E stata in particolare Gian­
carlo Crociani, segretario del-

• l'Emilia Romagna, a sollevare 
la questione, E a criticare una 
certa «neutralità» politica nei 
Confronti dei partili e dei go­
verni, L'ijnpegpo a lare preva-
fequl sul dibattiti teorici: ca-

,, ratteristfca dell'Mfd è affronta-
re i problemi quando si pon-

AlSrio (magari in modp.lace-
1 Fante, COITI è accaduto con le 
regole interne). E, a proposito 
di regole, Moro ha proposto di 
accantonare la proposta di 
statuto (peraltro sommersa 
elèi decine di emendamenti) e 
di far eleggere dal congresso 
una direzione nazionale di 
Ima cinquantina di persone 
Krata il latto che «gli «elettori» 
(cioè i delegati di Ciancia­
no) sono stati a loro volta 
rooptatl dal dirigenti regiona­
li E tuttavia la proposta di Mo­
ro ha II merito di cogliere un 
•bisogno di democrazia» che 
è cresciuto nel Movimento e 
qhe chiede un riconoscimento 
formate. 
» Al congresso sono Interve­
nuti anche alcuni «osservato­
ri» Waller Veltroni ha parlato 
giovedì ponendo con forza la 
questione dei diritti. «Tutto in 
politica viene spiegato In ter­
mini di schieramenti, bisogna 
invece parlare di contenuti, 

rrché è qui che ci si divide». 
quello londamentale, dice 

Veltroni, è II tema dei diritti 
come «inveiamento de|la de­
mocrazia» Sta qui la «rrtoder-
nità» dell'Mfd, «Troppe volle -
sottolinea Veltroni - questa 
parola ha significalo schiac­
ciamento su ciò che è con­
temporaneo» «Moderno» si­
gnifica invece «sintonia con i 
problemi della nostra epoca» 
Ma troppe persone, conclude 
il dirigente comunista, «In 
questi dieci anni non hanno 
mai avuto dubbi» 

Iri quest'ultima categoria 
può fórse rientrare Gennaro 
Acqua\i\a che ha portato il 
saluto de! Psi I pacifisti hanno 
ragione, dice per esempio Ac-
quuviva, ma «esiste, un pacifi­
smo più alto e più consapevo­
le: quello della decisione di 

: Installare i Óruise e I Per-
shihg». L'intervento del capo 
della segreterìa politica del/Psi 

: é tutto a dilesa del proprio 
partitole tradisce il disagio di 
chi vede nell'azione quotidia­
na e nelle Idealità dispiegate 
dai movimenti una clamorosa 
contestazione della politica 
praticata dal Psi in questi an­
ni. Àcquavlva risponde (come 
aveva fatto in mattinata Valdo 
Spini) ammonendo l'Mfd a 
non trasformarsi in un •rèi»-
glum peccatorum per gii sbart-
datìdella politica». 

Diversa l'impostazione di 
Sergio Mattarélla: l'esponente 
della sinistra de (e ministro 
per i Rapporti con il Parla­
mento) ha sottolineato l'im­
portanza del «sesto potere», 
cioè di quel processo di aulor-
ganizzazione del cittadini che 
non si pone contro, ma ac» 
canto ai poteri istituzionali. E 
tuttavia alle crìtiche, numero­
se, piovute sull'operato (an­
che recente) del- governo. 
Mattarélla non ha risposto: 
«Sono opinioni cherìspetto ma 
non condivido», si è limitato a 
dire. OF.R. 

La nuova legge sull'emittenza: 
subito sconfessata da socialisti e psdi 
l'intesa annunciata giovedì notte 
Veltroni: «Era un vero inganno» 

Oscar Mammi Niente patto sulle tv 
Scontro Dc-Psi sulla pubblicità 
È durato to spazio di una nottata raccordo-pate­
racchio tra i 5 della maggioranza sulla legge di re­
golamentazione per la tv. «Non c'è accordo», ha 
detto il portavoce di Craxi, lntini. Gli ha fatto subi­
to eco Birzoli (Psdi). Veltroni (Pei): «Questo ac­
cordo, raggiunto a parole, è un vero e proprio in­
ganno nei confronti della Corte costituzionale...». 
Sulla pubblicità scontro frontale tra De e Psi. 

ANTONIO ZOLLO 

• I RpMA Se si guarda ai da­
ti d'ascolto non c'è da aver 
dubbi. La Rai sta vincendo il 
confronto con Berlusconi Nel 
primo trimestre 1989 le cifre 
assegnano alla Rai, nell'arco 
della giornata, il 47,96% dejl'a. 
scolto, contro il 37,44% delle 
reti Rninvest Nella fascia ora­
ria 20,30-23, la Rai ha il 
49,07% (45,99% nel primo tri­
mestre '88V contro il 36,95% 
della Rriinvest t (aveva 11, 
45,20% nel 1987, il 42,10% nel 
1988) Il divario Ita Rai e Fi-
ninvest, che era dell'I,30% nel 
1987 a favore della prima, è 
passato al 3,89% nel 1988 e al 
12,12% nel 1989 Eppure, que­
sta situazione non ha riscon­
tro âffatto --pur calcolando 
che la tv pubblica ha anche il 
canone - nella distribuzione 
delle risorse: la Rai vince, ma 
le sue finanze conoscono una 
crisi senza precedenti. Berlu­
sconi non vince, ma fa il pie­
no della pubblicità Le risorse 
ecco lo snodo cruciale di ogni. 
ipotesi di legge, per il sistema 
tv 

Su questo punto l'altra sera, 
nell'ufficio del ministro Mam­
ml, è cascato l'asino. Il fatto 
che, poi, sugli altri punti deli­
cati del disegno di legge ogni 
partito detta coalizione i\ sia 
assicurato contro gli altri, c'on 
riserve, di emendamenti e cosi 
via, costituisce un fattore ag­
giuntivo Secondo voci, l'altra 
sera la delegazione psi ha rin­
negato definitivamente - do­
po averla affossata e ripescata 
più volte - la norma che de* 
vrebbe spartire esattamente' a 
metà 1e risorse del sistema; 
garantendone il 50% alla Rai, 
il 50% alle tv private Questa 
norma è stata ricusata da Ber­
lusconi, il quale ha bisogno di 
mani completamente ; lìbere 
sul mercato pubblicitario, so­
prattutto adesso che - per la 
saturazione da spot —calano 
gli investimenti sulla tv. E alla 
Flninvest, la pubblicità ? serve 
anche, in questa contingenza, 
per ripianare perdite (la Cinq 
francese) o per ristrutturare la 
Standa. 

Fatto sta che la De aveva in 
tasca la carta pronta per repli­
care alla mossa socialista Ra­
di, Golfari e Portatadino han­
no controproposto di compu­
tare la somma degli investi­
menti che ogni anno si riversa 
sui mezzi; di comunicazione, 
fissando per ogni soggetto un 
tetto che impedisca il costi­
tuirsi di posizioni dominanti 
Proposte del genere sono per 
il gruppo Berlusconi come il 
drappo rosso agitato davanti 
al toro Sicché la contromossa 
de ha avuto il risultato di ac­
cantonare il capitolo delle n-
sorse e di rendere platonico il 
resto del confronto che pure è 
durato circa 5 ore. Esso ha n-
guardato ì seguenti punti An­
titrust nessuna rete tv a chi 
controlla più del 16% della ti­
ratura dei quotidiani; una rete 
a chi ha meno del 16%; due 
reti a chi ha meno dell'8%; li­
berandosi del Giornale. Berlu­
sconi si tiene le sue 3 reti. Pub­
blicità le concessionarie dei 
gruppi editoriali o televisivi 
debbono riversare il 90% del 
fatturato su mezzi prcpn e 
omologhi, soltanto |i 10% su 
mezzi non controllati e non 
omologhi. Organo di garanzia 
è costituito da tre membri, il 
che non piace a Ph e Psdi. Af­
follamento: per le tv private 
nazionali 16% orario e 185% 
settimanale; per le locali 20% 
orario. Tu via cava*. Ipotesi di 
una legge delegata per tra­
smissioni su cavi pluricanali 
Spettacoli violenti e pornografi-

cr Psi e laici sostengono che 
film del genere si possano tra­
smettere dopo le 22,30, la De 
non ne vuol sapere 

Ma, se le cose stanno cosi, 
perché si continua à dire che 
alla fine l'accordo sì farà e che 
entro l'estate la legge potreb­
be persino essere approvata 
persino dal Senato? Perché 
Mamml vuole far vedere che 
non è votato all'ennesimo, fal­
limento9 Forse Ma, soprattut­
to, ' perché la maggioranza 
spera di indurre la Corte costi­
tuzionale a rinviare una sua 
prossima sentenza, con la 
quale nschierebbe di andare a 
gambe all'ana la legge piovvi 
sona che consente a Berlusco­
ni la posizione oligopolistica 
che egli si é costruito È quan­
to nbadisce m una sua dichia­
razione l'on. Veltroni, respon­
sabile pei per la propaganda e 
l'informazione. «E1 un inganno 
- dice Veltroni - nei confron'i 
della Corte e del paese.. Ir se­
dicenti normative antitrust non 
scalfiscono il monopolio pri­
vato della tv al quale restereb­
bero assegnate tre reti, non in­
taccano il duopolio Rai-Fimn* 
vest, non tengono conto del 
settore della stampa settima­
nale... l'accordo non affronta 
la questione degli spot... par­
titi di governo hano trascritto 
volontà altrui, questa ipotesi di 
intesa incontrerà la nostra più 
ferma opposizione .» Per 1 nn 
Franco Bassamni, vrceprrv-
dente del gruppo della Sinistra 
indipendente, una legge del 

Balletto di nomi, tre socialisti in gara per succedere a Manca 

Grandi manovre sulla Rai 
presto Radi al posto di Agnes? 
Appena ieri Fortani l'ha confermato responsabile 
per la tv, l'editoria e l'informazione, eppure, proprio 
ieri a viale Mazzini, in un clima divenuto improvvisa­
mente di nuovo arroventato e agitato, si è diffusa ia 
voce che possa essere fon. Radi a dare presto il 
cambio al direttore generale, della Rai, Biagio 
Agnes. E, come nel gioco del domino, si inseguono, 
verosimili o stravaganti, nuovi organigrammi 

• • R O M A 11 clima è di fibril­
lazione, si alternano, a secon­
da dei casi, timon e speranze, 
certezze troppo ostentate e at­
teggiamenti da ultima spiag­
gia. Un giorno si dà per certo 
che gli assetti attuali non mu­
teranno ( sino a ottobre, che, 
tra, Un rinVipe l'altro, il grup­
po dirigente Rai potrebbe far­
cela sino ali inaugurazione 
della fantascientifica città del-
hnfàrmqztone in costruzione 
a Groltarossa e, quindi, ai 
Mondiali di calcio sì da la­
sciare sull'onda di un grande, 
.trionfale evènto, le sue scric­
chiolanti poltrone Chi spera 
in questa evenienza si attacca 

a una battuta del de Radi, det̂  
ta al vertice dell'altra sera con 
jl ministro Mamml: «Per i| con­
siglio Rai potremmo anche 
prevedere una proroga. » 
Proroga che potrebbe auto­
maticamente estèndersi an­
che a direttori e vicedirettori' 
generali, a direttori direte e te­
state A favore dell'attuale 
gruppo dingente - leggf Bfa-
gio.Agnes e la sua squadra— 
scende in campo nuovamen­
te, oggi sul «Giorno-, il dtfSjl-
vestri, in aperta polemica con 
Fanfani. Viceversa, il giorno 
dopo, si diffonde la -grande 
agitazione, si dà per imminen­
te il gran ribaltone. 

Ieri é andata cosi, a viale 
Mazzini E quando il clima è 
questo, quando si diffonde la 
convizione che Forlani e Craxi 
stiano affondando il piede sul­
l'acceleratore, comincia la sa­
rabanda dei nomi, della can­
didature. vere, fasulle, per sag­
giare il terreno, per bruciare 
contendenti. Di certo vi è che 
di Rai non si discute soltanto 
nei vertici di Mamml In altre 
stanze e con ben maggiore di­
screzione si patteggiano nomi­
ne, sostituzioni di uomini, re-
distribuzione di potere in viale 
Mazzini, le possibili ipotesi di 
scambio tra De e Psi i vertici 
sulla legge e le trattative sulla 
Rai si incrociano e si ondizio-
nano. 

I partili minon della coali­
zione guardano con diffidenza 
a De e Psi, lamentano la parte 
marginale riservata loro dalla 
Rai come da Berlusconi, temo­
no patti alle loro spalle Non si 
esclude, quindi, che proprio 
su loro richiesta, il de Radi 
possa convocare un vertice 
parallelo, per discutere di Rai 

(a Radi ien Foriani ha affidato 
la responsabilità, oltre che 
della tv, anche dell'informa­
zione e dell editoria). Tutta* 
via, proprio Radi ha involonta­
riamente contribuito, icn, a far 
salire la pressione in viale 
Mazzini, poiché qualcuno ha 
soffiato il suo nome come 
possibile successore di Agnes 
nella carica di direttore gene­
rale della Rai Quale che sia il 
valore e l'obiettivo reale di 
questa voce, è un fatto che la 
sorte del direttore generale 
evoca immediatamente quella 
del presidente e del consiglio, 
con conseguente e provviden­
ziale azzeramento di tutte le 
direzioni di rete é testata. Cosi 
- in questa ennesima partita al 
massacro, fatta di contropicdi 
fulminei, di fuochi di sbarra­
mento e di interdizione, di ag­
guati e anche di false piste -
ecco che per il presidente del­
la Rai, il socialista Enrico Man­
ca, si evoca nuovamente un 
incarico di governo sicché le 
scadenze tornano a spostarsi 
ali autunno, dopo le elezioni 

Quirinale ogni denuncia vale 
issi ROMA. Potenza della car-

.ta bollala. Nel paese della giu­
stizia, tartaruga, degli impuiati 
in eterna attesa di giudizio, 
dei processi che pattinano sui 
rinvìi per decenni, bastano un 
foglio protocollo, tremila lire 
di bólli e meno di un mese di 
attesa per far finire il presiden-
te'delta Repubblica davanti al­
le Camere riunite, sotto l'ac­
cusa di alto tradimento, li me­
ritò della scoperta va a un 
venditore ambulante milane­
se, tal Vincenzo Ratfaeii, che 
con un esposto di due pagi-
nette inviato alla presidente 
della Camera ha creato qual­
che comprensibile momento. 
di agitazione tra ì funzionari 
del Quirinale nonché a Mon­
tecitorio e a palazzo Madama. 
Ha mancato il bersaglio per 
poco: se non avesse contem­
poraneamente accusato di 
corruzione cento magistrali di 
nove' diverse sedi giudiziarie, 
se non avesse anche addebi­
tato all'amministratone muni­
cipale milanese -comporta­
menti tipici della dittatura fa­
scista» e se non si fosse la­
mentato per le visite psichia­
triche cui è stato sottoposto, la 

Paradossale ma vero: un ambulante milanese per 
poco non è riuscito a far mettere in stato d'accusa 
davanti al Parlamento il presidente CòSsiga, con un 
semplice esposto per «alto tradimento». La denuncia 
era troppo «improbabile» e non è andata in porto. 
Ma ha messo a nudo l'automatismo della nuova leg­
ge: un esposto «confezionato» meglio, ancorché in­
fondato, avrebbe potuto centrare il bersaglio. 

SERGIO CRISCUOLI 

sua carta bollata non avrebbe 
incontrato ostacoli. Cerio, la 
più alta carica dello Stato non 
avrebbe avuto nulla da teme-. 
re, ma la beffa di una riunione 
congiunta delle due Camere 
per la formale messa in stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica, con simultaneo 
proscioglimento, forse sareb­
be andata in porto. Parados­
sale ma vero, o quantomeno 
probabile. 

Quale trovata può aver mai 
architettato l'iniraprendenle 
venditore ambulante milane­
se? Non c'è trucco, non c'è in­
ganno: la legge costituzionale 
varata soltanto il 16 gennaio 

scorso offre a chiunque una 
simile opportunità. È stato in­
fatti creato un «comitato per la 
messa in stato d'accusa del 
presidente della Repubblica 
per alto tradimento e attentato 
alla Costituzione», di cui fanno 
parte deputati e senatori. Ma il 
legislatore (cioè il Parlamento 
intero) non ha assegnato a 
questo comitato la facoltà di 
archiviare le denunce manife­
stamente infondate. Perciò in 
teoria Francesco Cossiga po­
trebbe subire l'onta di una 
messa in stato d'accusa in ba­
se a un qualsiasi esposto in 
carta bollata. 

Il «giocattolo» ad alto poten­

ziale è stato, scoperto dal sì-
gnor Vincenzo Raffaeli, che 
senza troppi complimenti .ha 
accusato, di «alto .tradimento» 
il presidente delia Repubblica 
poiché non ravrebbe svolto il 
suo «ruolo di alta sorveglian­
za» nei confronti «degli organi 
giudiziari-fondati sulla corru­
zione e sull'abuso totale di 
potere». Dietro questa canno­
nata (a salve) contro il Quiri­
nale c'è una personale verten­
za del venditore ambulante 
con la magistratura italiana, 
cominciata chissà quando 
con una presunta truffa subita 
e forse mai risarcita. 

Stavolta è stato facile disin­
nescare la «bomba»: al presi­
dente del comitato interparla­
mentare, ii comunista France­
sco Macis, è bastato dare 
un'occhiata all'incartamento 
ricevuto per stabilire che «p-̂ r 
il merito e per la sua prove­
nienza non contiene elementi 
che consentono di sottoporlo 
ail'esame dello stesso comita­
to". Cosi è stata surrogata la 
procedura, non prevista espli­
citamente, dell'archiviazione. 
Ma il precedente resta: basta 
un foglio di carta bollata,.. 

genere non potrebbe sopravvi­
vere ali esame della Corte sic­
ché viene il sospetto di «un in­
tesa suicida sottoscritta da al­
cuni per soddisfare il loro 
sponsor (Berlusconi) e da al­
tri nella consapevolezza che 
poi la Corte rimetterà tutto in 
discussione» Esplicito Fedele 
Confalopien, braccio destro di 
Berlusconi Non c'è niente di 
nuovo sotto i| sole, aspettiamo 
di vedere se e come la mag­
gioranza farà quadrare il cer­
chio a proposto delle risorse, 
che è la questione principale 
da definire « Critiche sono 
giunte dalla Federazione delle 

tv private, nazionali e locali, 
mentre la Federazione della 
stampa ha chiesto un incontro 
urgente al ministro Mamml 

Tutto ciò è stato preceduto 
dalia sbngativa dichiarazione 
del portavoce di Craxi, Iniim, 
al quale si attribuisce, nel cor­
so dei vertice dell'altra sera, 
un violento attacco alla Rai, 
«Non e è accordo - ha detto 
Intini - sono nmasti aperti 
problemi importanti che ver­
ranno affrontati nel vertice di 
martedì» Poco dopo ha ag­
giunto Birzoli, psdi «C'è solo 
In volontà di fare t'accordo». 
Sempre martedì Mamml riferi­
rà in Senato 

europee ;ei\la, aerisi; di governo 
che, prevedono alcuni, ne do­
vrebbe discendere. Come can­
didati alla .presidenza Rai ri­
spuntano i; nomi di Ottaviano 
Del Turco, di Lelio Logorio, dì 
Paolo Pillilleri. È evidente che 
l'eventuale^;,.sostituzione di 
Agnes e Manca comportereb­
be, il rinnovo del consiglio, la 
nomina dì nuòvi direttori di re­
te e testatej:|pstituiscono. ma­
novra così complessa, da ri­
chiedere accòrdi e patti ferrei. 

Più evidenti appaiono altre 
operazioni. Dà una parte, la 
.malcelata.intenzione.di settori 
de e socialisti di depotenziare 

Raitre e Tg3: Dall'altra, la so­
stituzione dì Luigi Locatelli, di­
rettore di Raidue, con Giam­
paolo Sodano; questo è l'e­
vento certòT dato per. immi­
nente. Ieri si era anche spàrsa 
la voce che le; dimissioni di 
Locatelli fossero questione di 
ore, che egli avesse accettato 
la proposta di andare a fare 
l'assistente del presidente 
Manca, almeno finché questi 
resta a viale Mazzini. Per la 
successione a Sodano, vice­
presidènte e amministratore 
delegato delta Siprà, calano le 
quotazioni di Luigi Màttucci, 
salgono quelle di Gianni State­
rà. - ' UAZ 

La crisi in Campidoglio 
«Non cederemo il sindaco» 
dice Sbardella. E Angiuà 
«Il Psi non sia subalterno» 

ROMA. I toni si fanno più sfu­
mati, ma la sostanza non cam­
bia. La De romana insiste; dal­
la cnsi del Campidoglio inne­
scala dallo scandalo delle 
mense ù esce o con un altro 
pentapartito a guida de o con 
le elezioni anticipate. Lo ha 
confermato ieri sera, al termi­
ne di una lunga mintone, il 
comitato romano dello-scudo 
crociato. Una riunione prepa­
rata con una serie di incontri e 
di contatti che hanno coinvol­
to anche i massimi dirigenti 
della De, compreso lo stesso 
Andreotti, nel cui studio l'altra 
notte si sono date appunta­
mento tutte le «anime» della 
De romana per tentare di met­
tere a punto una strategia uni-
tana. E lo stesso Andreotti pre­
siederà, giovedì prossimo, una 
nunione dei parlamentari de 
del Lazio. 

Il vertice della De, comun­
que, sembra intenzionato a 
non farsi coinvolgere più di 
tanto nella disputa sul Campi­
doglio, che inevitabilmente fi­
nirebbe per allargarsi a quelle 
su altn enti locali, a comincia­
re dalla giunta di Palermo. La 
sortita dell'altra sera di Scotti 
(•Non credo che la De sia di­
sposta ad accettare veti pre­
giudiziali») è rimasta isolata. 
In direzione, ieri pomeriggio, 
l'argomento non è stato solle­
vato E Vittorio Sbardella con­
ferma- *La questione riguarda 
il comitato romano. Comun­
que non cederemo il sindaco». 

In casa de, comunque, le 
acque restano agitate. Non 
tutti sono d'accordo con la lì­
nea dura enunciala nei giorni 
scorsi da Sbardella, che ora 
ammorbidisce un po' i toni. 
•Non vogliamo - dice - le ele­
zioni anticipate a tutti i costi. 
Siamo per la continuità, per 
portare a termine regolarmen­
te la legislatura riconfermando 
il pentapartito. Non riteniamo, 
del resto, che quella del Psi sia 
una pregiudiziale rigida". 

Sbaidel|a«comunque, sottoli­
nea che «fa De ha consentito 
che venissero cambiati quattro 
presidenti socialisti della giun­
ta regionale, in soli tre anni, • 
solo perché cambiavano le 
maggioranze Interne al Psi*. 

Al di IA delle schermaglie 
verbali, in sostanza le posizio­
ni de. due partiti non si sono 
modificate. E c'è chi, all'inter­
no della De, sostiene che si 
tratta solo di un gioco delle 
parti, che via del Cono e piaz­
za del Gesù hanno gi» scelto 
di comune accordo la strada 
del commissariamento del 
Campidoglio. Chi non è co­
munque disposto a stare al 
gioco è il PCI. *ll Psi-dice Ga­
vino Angius, della direzione 
comunista - dovrebbe pren­
dere seriamente atto del falli­
mento del pentapartito. Se 
non fa questo, nonostante le 
apparenze Ingannevoli retta 
subalterno alla De, Dopo aver 
sostenuto le giunte di Slgno-
rello e di Giubilo, si accinge a 
riproporre, nel continuismo 
più detenore, uno sbrindellato 
governo di pentapartito. St 
poi il Psi punta a Roma allo 
scioglimento del Consiglio, k> 
dica chiaramente e te ne as­
suma la responsabilità, Ij'Pci -
conclude Angius - ritiene che 
per Roma sia possibile e or­
mai urgente e necessario un 
nuovo corso politico in grado 
di esprimere un governo delle 
forze di sinistra e laiche all'al­
tezza dei grandi problemi del­
la capitale e di dare alla città 
una nuova classe dirigente». 

Restano intanto in sospeso 
gli appalti delle opere per ì 
Mondiali, matena di feroci po­
lemiche all'interno del penta­
partito capitolino. Ieri II gover­
no ha approvato il nuovo de-
:reto, il terzo. Ma sembra diffi­
cile che a Roma sf riesca a fa* 
re qualcosa. E i) governo - ha 
detto in sostanza II ministro 
Carraro - se ne lava le mani. 

Pecchioli a Venezia 
«Il Consiglio d'Europa 
cerchi adesioni dagli Stati 
membri di altre alleanze» 
M VENEZIA. *U democrazia 
attraverso il diruto» su questo 
tema si è aperta ieri e si con­
cluderà oggi una Conferenza 
europea promossa dai mini-
stn degli Esteri e delle Politi­
che comunitarie, presenti i 
presidenti delle Corti costitu­
zionali dei 23 paesi membn 
del Consiglio d'Europa Per l'I­
talia partecipano Giulio An­
dreotti, titolare della Farnesi­
na, Antonio La Pergola, mini­
stro per le Politiche comunita-
ne e Francesco Sajia, presi­
dente della Corte costituzio­
nale Il Consiglio d'Europi può 
ancora crescere e dilatare i 
suoi confini a Stali che fanno 
parte di altre alleanze, ma che 
per stona e per cultura (oltre 
che per posizione geografica: 
it continente) appartengono 
all'Europa. Questa è la tesi dì 
fondo sostenuta ieri, interve­
nendo nella discussione alla 
Fondazione Cini, da Ugo Pec­
chioli, presidente del gruppo 
comunista al Senato e wee-
presidnete del Consiglio d'Eu­
ropa «Il progetto che il Consi­
glio può assumere - ha affer­
mato Pecchioli - come pro­

prio impegno è quello di ri­
cercare e percorrere le strade 
che attenuino progressiva­
mente ì limiti territoriali che 
alia Comunità e ad altre orga­
nizzazioni intemazionali (El­
la, Comecon) sono siali se-
5nati dai travagli di un'epoca 

i contrapposizioni frontali». 
Secondo il dingeme comuni­
sta, il Consiglio può «racco­
gliere adesioni formali o an­
che ideare criteri diversi di 
partecipazione che multino 
compatibili con gli impegni 
intemazionali dei van Statista 
pace e la cooperatone sono 
gli altri campi indicati da Pec­
chioli per una più intensa atti­
vità del Consiglio d'Europa. La 
sollecitano le nuove relazioni 
intemazionali: occorrono •atti 
di governo mondiate». Pec­
chioli ha indicato, a questo 
proposito, I grandi temi della 
pace nella sicurezza globale, 
del pencolo ecologico, del di­
vano Nord-Sud a partire dal 
debito estero e dalla fame, 
della droga e del terrorismo, 
di alcune emergenze sanità-

«IIPopolo» passa da Cabras a Sandro Fontana 

presenta la sua E 
Inano la sinistra e 

• I ROMA. È la rivincila che 
Carlo Donai Catlin aspettava 
da sette lunghissimi.anni: la 
sinistra de ridimensionata, ed 
i suoi uomini che pian piano 
tornano sulla plancia di co­
mando. Ridisegnando il verti­
ce de, Forlani ha riservato ai 
due luogotenenti del leader di 
Forze nuove, posti al sole: per 
Pino Leccisi, la guida del di­
partimento Mezzogiorno, per 
Sandro Fontana la direzione 
de «Il Popolo», organo de. 

Ma le nomine ratificate ieri 
dalla Direzione scudocrociata 
segnano - più in generale - la 
rivincita di quel vasto fronte 
che era sceso in campo con 
l'obiettivo di «liberare piazza 
del Gesù» dalla «tirannide» de* 
mitiana. E se durante e dopo 
il congresso la sconfìtta della 
sinistra de non era stata forse 
a tutti chiara, da ieri lo è cer­
tamente assai di più. Vince 
Forlani, naturalmente, che do­
po aver sistemato Malfatti alla 
guida della sua segreteria, ha 
.affidato a Bartolo Ciccardini la 

responsabilità della Spes 
(stampa e propaganda), al fi­
do Rierferdinando Casini il di­
partimento Formazione e si 
appresta a consegnare con 
deléga personale a Luciano 
Radi (altro suo fedelissimo) 
la gestione dell'intervento de 
nei settori dell'informazione, 
dell'editoria e della Rai-Tv. 
Vince Andreotti, che riesce a 
ottenere un ufficio per Vittorio 
Sbardelta (dipartimento Affari 
sociali) e sistema Luigi Baruffi 
alla guida del potente ufficio 
organizzativo: e sarà un an-
dreottiàno, cosi, a coadiuvare 
Forlani nel lavoro di «ripristino 
della legalità» all'interno della 
Do 

Ma per qualcuno che vince 
c'è qualcuno che perde, o che 
vince di meno. A vincere di 
meno sono gli uomini di An­
tonio Gava, il «nocciolo duro» 
del correntone doroteo, il 
gruppo che prima della gran­
de fusione portava il nome di 
corrente del Golfo. E non è un 

caso se quando la Direzione 
comincia, Enzo Scotti resta 
nel suo studio con Silvio Lega 
ed altri fedelissimi. Volevano 
per il «loro. Tesini la direzione 
de «Il Popolo»: Forlani l'aveva 
promessa, poi i;ha assegnata 
a Fontana. E non sono soddi­
sfatti di una distribuzione de­
gli incarichi che vede loro affi­
dati solo (dipartimentiScuola 
(Tesini), Economico (Lega) 
e Problemi dello Stato (Binet-
ti). 

A perdere, a perdere davve­
ro - però - è la sinistra de: e 
anche qui stanno a dimostrar­
lo De Mita che abbandona un 
po' infastidito la Direzione pri­
ma che finisca, e le riserve 
espresse da Bodrato, Granelli 
ed Elia. La sinistra cede quasi 
tutte le sue posizioni: perde 
l'Ufficio organizzativo, la dire­
zione de «Il Popolo», il diparti­
mento Stampa, propaganda e 
informazione, quello degli 
Esteri, quello dei Problemi 
delle istituzioni (che tu prima 

di Roberto Ruffitli), Adesso, se 
si esclude il dipartimento Enti 
locali (che resta a óuziettì), 
l'area Zac deve accoritentars! 
di incarichi di secondo piano: 
l'Ambiente (Piers» Angelini), 
I associazionismo (Ctoni 
Fontana), la Famiglia (Lucia 
Franz» Crepaz). A Mastella * 
stata affidata la direzioni! de 
•La discussione». 

Alle critiche ed alle insoddi­
sfazioni manifestatesi in Dire­
zione, Forlani ha risposto con 
toni fermi: «Io «erte obiezioni 
non le capisco: sembra siano 
fatte da gente che era sulla lu­
na e che è acesa per la prima 
volta su questa terra nel no» 
stro partito», E sempre andata 
cosi, ha spiegato Forlani: 
quando si perde si perde. E ci­
tando «La fattoria degli anima­
li» (Orwell) ha coìrtclU9o: « fi­
nito il tempo in cui slamo tutti 
uguali ma c'è qualcuno più 
uguale degli altri.,, l a De, in-
somma, ha voltato pagina, 

afe© 
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" IN ITALIA 

Dietro le minacce 
ai legali di parte civile 
dei processi di mafia 
ricompare Bou Ghassan 

Orlando: «Solidarietà 
al presidente Riggio 
Nella lòtta a Cosa nostra 
tanta strada da fare» 

OlMfrinwNgglo 

Occhetto 
«Mandare via 
iGava 
e i Lima» 
i » -La rinuncia del giudice 
Riggio, che la seguito a quelle 
di altri luntlonan, di testimo­
ni. 41 parli .civili, e una dura 
nconfitla dello Slato democra­
tico», Ecco II giudizio dì Achil­
le tacchetto Sulla vicenda del 
magistrato siciliano. Il segreta­
rio del Pel prosegue. "Se la 
malia prevale in Ire regioni 
d'italla.Ja prima responsabili­
tà S del governo, che ha la­
sciato solfmagistratl e pubbli­
ci funzionari impegnati nella 
difesa dell'ordinamento. ' in 
balla della minaccia omicida. 
A Palermo, il giorno dell'lhau-
gdratione dell'Anno giudizia­
rio, ho sottolineato come sia 
firofondamenle errato lasciare 
a magistratura sola nell'azio­

ne epptro (a mafia. I latti, pur­
troppo, confermano questo 
gHicteo, L'opera di pulizia e 
di Hnnovamcmo dovrebbe Ini­
ziare dentro il sistema politi­
co: E invece l'on. Gava conti­
nua a occupare II posto di mi­
nistro degli interni; la De elea-
annulla, propria direzione Sal­
vo, Uma, che l'ex ministro de­
gli. Interni on. Scallaro ha 
definita, con un eufemismo, 

chiacchierato da alcuni de­
cenni"* 

Occhetto conclude: «Non 
siamo di fronte ad un lenornc-
no di delinquenza ordinaria, 
per quanto agguerrita, ma ad 
un vero e proprio potere ̂ ever­
sivo, organizzato militarmen­
te, che attenta con la violeriza 
ai. fondamenti dello Stato di 
diritto e alle liberta., di tulli. 
Chiamiamo le forfè sane pre­
senti nella società civile, nel 
rfiohdo della cultura-e nel par­
titi, ài di là delle contrapposi­
zioni di schieramento, a un 
impégno Clic sia all'altezza 
della sfida lanciata dal potere 
criminale' 

Arriva in Sicilia 
tino 007 di Vassalli 
Dietro le minacce agli avvocati di parte civile impe­
gnati nei processi di mafia, ricompare la inquietante 
figura del doppiogiochista libanese Bou Chebel 
Ghassan. Intimidazioni mafiose anche per il neo­
questore di Palermo, Ferdinando Masone Uno 007 
di Vassalli in Sicilia. Orlando: «Bisogna fare luce sui 
delitti politici». 11 cardinale Pappalardo. «Non è pos­
sibile fermarsi, ma il cittadino deve essere garantito» 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO. Pochi giorni 
prima di Natale il telefono del 
nucleo Investigativo della 
Guardia di finanza di Paler­
mo squillò ripetutamente AI 
«piantone» che sollevò la Cor­
nelia una voce sconosciuta 
comunicò il seguente mes­
saggio- «Dopo il giudice Saet­
ta, la mafia ucciderà un avvo­
cato di parte civile e un diri­
gente delia Cnminalpol di 
Roma*. Le agghiaccianti pa­
role del misterioso interlocu­
tore bastarono a mettere in 
moto la macchina investigati­
va, Pochi giorni dopo la 
Guardia di finanza presenta­
va un rapporto alla magistra­
tura palermitana che apriva 
un fascicolo di «alti relativi», 
Ma la vera sorpresa doveva 
ancora arrivare. Indagando in 
varie citta d'Italia, gli investi­
gatori scoprirono che dietro il 
lugubre messaggio di morte 
c'era una loro vecchia cono­
scenza. il doppiogiochista li­
banese Bou Chebel Ghassan, 
l'uomo che aveva annunciato 
con alcuni giorni d'anticipo 
la strage di via Pipltone Fede­
rico nella quale vennero ucci­
si il consigliere istruttore Roc­
co Chinntcì, gli agenti della 
scorta e e il portiere dello sta­
bile dove abitava il magistra­
to Corsi e ricorsi della storia 
mafiosa7 La scoperta, invece 
di allarmare gli organi di poli­
zia, in un certo senso, li tran­
quillizzò. fra gli investigatori il 
libanese è infatti considerato 
«una fonte non più attendibi­
le-, perché ormai tagliato fuo­

ri dall ambiente criminale È 
dunque priva di fondamento 
la notizia delle intimidazioni 
ricevute da alcuni avvocati di 
parte civile dopo quelle de­
nunciate dal presidente di 
Corte d'Assise di Caltamsset* 
ta, Gianfranco Riggio7 Sem­
brerebbe proprio di si, anche 
se ormai a Palermo la psicosi 
della minaccia maliosa si è 
trasformata In una autentica 
epidemia 

«Non ho mai detto di avere 
ricevuto vere e proprie mi­
nacce», dice l'avvocato Ono­
frio Di Napoli, difensore di 
Michela Buscemi, la donna 
costretta a ritirarsi dal maxi­
processo per le intimidazioni 
mafiose «Ci sono stati dei se­
gnali, alcuni farfugliamene al 
telefono ali Inizio del pnmo 
maxiprocesso e in occasione 
dell'apertura del processo 
d'appelio non più di uh mese 
fa. Erano avvertimenti strani 
ed inequivocabili» Il proble­
ma tuttavia esiste. La strategia 
del tenore avviata dalle co­
sche mafiose, ed esplosa in 
tutta la sua drammaticità con 
il caso del giudice Gianfranco 
Riggio, non risparmia nessu­
no, Al «Centro Pedro Arrupe», 
il pensatoio del gesuiti di 'Pa­
lermo guidati da Sorge 6 Pin-
tacuda, alcune settimane-face 
stata recapitata una lettera. 
Una fotocopia un po' sbiadita 
con le foto del sindaco Leolu­
ca Orlando, del vicesegreta­
rio nazionale del Psdi Carlo 
Vizzini, di padre Pintacuda e 
del nuovo questore di Paler­

mo, Ferdinando Masone Net 
la missiva, indirizzata a Pinta* 
cud>, erano contenute mi­
nacce di morte per i quattro 
noti personaggi. Cosa nostra 
ha inteso dare'cosl.il benve­
nuto al nuovo questore di Pa 
lermo? Su questo e su altri 
episodi inquietanti dovrà in­
dagare e cercare di fare luce 
to 007 che 11 ministro di Gra­
zia e giustizia, Gtuliano Vas­
salli, manderà nei prossimi 
giorni in Sicilia dopo la de­
nuncia del presidente di Cor­
te d Assise 

•Tutto ciò servirà quanto 
meno a far capire alla gente 
quanto forte è ancora il pote­
re mafioso nell'isola*, com­
mentavano ien alcuni magi­
strati palermitani II pensiero 
è rivolto ai loro colleglli della 
Pretura di Gela, costretti a 
una vita blindala in una città 
dove nell'ultimo anno ci sono 
stati decine di morti amma7-
zatl «Se un giorno qualcuno 
di loro si stancasse di essere 
un sepolto vivo e decidesse 
di mollare chi se la sentireb­
be di criticarlo' Lo Stalo deve 
occuparsi seriamente di chi 
vrve in tnncea* Mai come in 
queste ultime settimane la 
mafia è ntornata ad essere 
tracotante -Ed è sul perché 
di questa npresa dell'attività 
mafiosa che bisogna interro­
garsi - dice il sindaco Leolu­
ca Orlando - quello che sta 
accadendo è un inaccettabile 
gioco di società II problema 
non è dividersi dando un giu­
dizio sul coraggio del presi­
dente Riggio alquale va tutta 
la mia solidarietà Bisogna in­
vece capire perché si minac­
ciano 1 magistrati, ,le parti ci­
vili, I poliglotti Li verità è che 
nella lotta alla mafia abbia-

' mo da fare ancora tanta stra­
da. Si ha la netta sensazione 
che non ci sia Ja volontà di 
andare-oltre Un certo livello, 
che non si possa far giustizia 
sui delitti politici*. Bisogna 
andare avanti nonostante le 
amarezze degli ultimi giorni, 

come afferma il cardinale di 
Palermo, Salvatore Pappalar­
do «Si corre il rischio che la 
gente abbandoni le ancore 
della lotta e si lasci andare -
ha detto Pappalardo - . Allora 
potrebbero esserci quelle gi­
nocchia vacillanti di cui par­
lava il profeta che significa 
che uno non cammina più, 
casca si affloscia Ma noi con 
tutte le espenenze amare che 
stiamo vivendo non ci possia­
mo né ci dobbiamo fermare* 

Nuccio Di Napoli, avvocato difensore di Michela Buscemf 

Biondi: 
«Ho ricevuto 
anch'io 
avvertimenti» 

M ROMA, Gianfranco Riggio 
non é staio il pnmo. Settima­
ne fa era stato il direttore del 
carcere di Reggio Calabria a 
cedere alle minacce della 
'ndrangheta e prima ancora 
una testimone del maxtpnces-
so alla mafia aveva fatto die­
trofront per le troppe minac­
ce Ma la clamorosa denuncia 
televisiva del presidente della 
Corte d appello di Agrigento 
ha funzionato da catalizzato­
re. E cosi, in queste ore, insie­
me alle reazioni che giungono 
un po' da tutt'ltalia arrivano 
anche nuove denunce La 
mafia ha da oggi un'arma in 

Siù per combattere lo Stato7 

ambra che il problema esista 
se persino il Csm ha deciso di 
occuparsene ten è stato il vi­
cepresidente della Camera Al­
fredo Biondi, che al maxipro­
cesso di Palermo era avvocato 
di parte civile per la famigliai 
Dalla Chiesa, a riyelare^dùjQfe-; 
re ricevuto recenti minacce.: 
Che le minàcce «preventive* 
stiano ottenendo un certo ef­
fetto se ne è avuta là prova 
anche dalle dichiarazioni del 
ministro degli Interni. Ne ha: 
parlato esplicitamente Anto­
nio Gava al termine dell'in­

contro con il capo della poli­
zia Pansi e con 1 alto commis­
sario antimafia Domenico Si­
ca. In giornata Gava ha poi ri­
ferito sulla situazione al Consi­
glio dei mimstn, mentre al più 
presto si attendono Gava e Si­
ca al comitato parlamentare 
per f servizi di informazione e 
sicurezza 

Ma Intanto mentre da Roma 
giungono assicurazioni (il mi­
nistro ha espresso- «apprezza­
mento per i risultati conseguiti 
nelle operazioni e per l'impe­
gno profuso nell'assolvimento 
dei compiti difficili da parte 
della magistratura, delle forze 
di polizia e dell'alto commis-
santo») amvano notizie di 
nuove minacce A Genova è 
la casa del sottosegretario 
Biondi ad essere messa sotto 
scorta dopo una sene di mi­
nacce telefoniche II socialde­
mocratico Cana parla di quat­
tro funzlonan dimissionan in 
poche*» settimane A Palermo, 
invece, le ultime minacce 
anonime nsalgono a non più 
di quindici giorni fa Sono 

Ete a padre Bartolomeo 
e, direttore della scuola di 
ica «Pedro Arrupe* In una 

busta il religioso ha trovato in­
sieme alle foto di Fernando 
Masone, il nuovo questore di 

, Palermo, del sindaco Leoluca 

Pintacuda e del vicesegretàrio 
del Psdi Cariò Vizzini varie mi­
nacce di morte: Sorge e Pinta­
cuda furono minacciati anche 
nell'agosto scorso è per que­
sto furono dotati di una scorta 
che inutilmente tentarono di 
rifiutare. Netto stesso periodo 

fu minacciato il segretario 
provinciale della De La Placa, 
mentre poco prima di Natale 
un confidente libanese aveva 
riferito alla Guardia di finanza 
di Milano che erano m penco­
lo 1 avvocato Pietro Mitio pa­
trocinatore del Comune di Pa­
lermo e il dirigente della Cn­
minalpol De Gennaro 

Ancora numerose le reazio­
ni alla denuncia di Riggio I 
repubblicani sul loro giornale 
attaccano il guardasigilli Giu­
liano Vassalli che aveva an­
nunciato di volere inviare un 
ispettore in Sicilia «Alla guer 
ra della mafia allo Staio - si 
legge sulla Voce Repubblica 
na - le forze politiche non 
hanno saputo opporre prov­
vedimenti adeguati* Per Val­
do Spini, sottosegretano agli 
Interni, il caso Riggio *è la 
conferma che il pool guidato 
da Sica è una struttura neces­
saria* Per il ministro dell Agn-
coltura Calogero Mannmo 
quella di Riggio «è una scelta 
personale, rispettabile ma che 
non coinvolge lo Stato* Un at­
tacco al magistrato siciliano 
viene invece dall «Avanti1* il 
senatore Giorgio Casoli in un 
articolo pubblicalo questa 
mattina si chiede come posia 
un magistrato che ha compiu­
to un'azione cosi clamorosa 
•sentirsi serenamente in grado 
d | gestire il suo posto». Rer Fi­
lippo Caria, presidente dei 
parlamentari socialdemocrati­
ci, «lo Stato deve uscire dal­
l'ambiguità è riconoscere che 
la lotta alla camorra, alla 
'ndrangheta e alla mafia ha 
assunto le dimensioni di una 
''guerra anomala"*. 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

, Avvito di gara 
Si renda noto che in data 24 marzo 1989, ai sensi della lego? 
564/1977, e stato spedito, per la pubblicazioni tulli Gazzetta 
Ufficiali dalla Repubblica italiana • tulli Gazzetta Ufficili» della 
Comunità iconomlcha tmrapM 11 bando di gare-p*f l'apptH* 
relativo ai lavori per la costruzione di Immobile da O l i t i n e 
r i a latitato profoatlonólo di Stato por l'Industrie • l'aftt-
plamuo «O. Vantarli» -s Opero murarlo • otf r i fn intFln 
lagne». ^Importo. a b « i «t'appalto ammonto o *L 
4 .219.612.000. 

Por l'oogludicozlone i j procederà mediente Ncttizlono priviti, 
oot sistema previsto cJaH'artioola 24, lettera i ) , punto 2 della 
teoooJ) agosto 1977, n, 5B4. ammanando esclusivamente 
offerte In ribassa 
Saranno considerate anomale i l u n i i dell'orticolo 24, 3< Gom­
mo dallo citata legge 584/77, o saranno. pertanto, anoluse* 
dilla gira, tulli base dell'articolo 17, leggi 11 mono 1988, n; 
67, lo offerto che presenteranno una percentuali- di ribasso 
superiore i l l i midn dello percentuali delle offerti i m m a n i , 
incrementati di w vitori porosntuole del 6%. 
Lo ditte che, già al momento della richiesta"d'Invito, dichiarano 
di voleri! raggruppare ai unsi dell'articolo 20, legge n. 
684 /77 , dovr no far pervenire tela richiesta sottoscritta d i 
tutte le impresi facenti parie dal raggruppamento, Indicando, 
altrui, la ditta capogruppo. Resta salva la facoltà, per l i ditta 
invitata individuamente, di presentare offerta In sede di gara 
quale capogruppo di impreco associati al tenti dej gid citato 
•rtieolo 20, leggo n. 684/77. 

Non ssrinno ommiiilbili più richieste d'Invito all'appalto In 
oggetto, formulate dallo medesima ditto, ila singolarmente 
chi In raggruppamento, 
Lo ditti Intarl isi» potranno Inviare domandi di partecipazio­
ne in cana bollita, allagando le dichiarazioni o i documenti 
proscritti net sopracitito bando, d i far pervenire, entro lo 
d i t i del 18 aprilo 1989, al Comune di Carpi, Settore SS, 
Ufficio appalti, corso A. Pio n. 8 1 . 41012 Carpi (Modena!. In 
nessun caso le domande di partoolpizioni vincoleranno l'Am­
ministrazione appaltanti, 
L'opera # finanziati dilla Cassa Depositi e Prestiti con 1 fondi 
dal risparmio postelo, 

L'ASSESSORE DELEGATO Angilo Facclolo 

D giudice Caselli ricorda 
«rispondemmo uniti alle minacce br» 

ISIO PAOLUCCI 

« É Uri ( tatuale di Ieri ti­
tola sai giudice siciliano 
Gianfranco Riggio: «Il peri­
colo è 11 Suo mestiere». Lei, 
dottor Caselli, che è stato 
ripetutamente dentro il mi­
rino delle Or e di Prima li­
neo, che cosa penso di 
questa atroce vicenda di 
mafia? 
Chiunque, poliziotto o magi­
strato, sia chiamato per ragio­
ni di ufficio ad occuparsi di 
criminalità organizzala comu­
ne o politica sa di rischiare 
qualcosa sul piano della meo 
lurmta personale. Se ha una 
famigliti, sa anche die, .sem­
pre. in misura diversa a secon­
da del casi, ma sempre, ta fa­
miglia finirà per restarne- ine­
sorabilmente coinvolta 

Verso la (Ine del 1979 le Bri­
gate rosse svolsero uno «In* 
chiesta» sul conio del giudi* 

ce Utruttore torineoe Gian­
carlo Caselli, che Intitolaro­
no «Casella postale». Nel lin­
guaggio brigatista «Inchie­
sta» significava 
preparazione dell'omicidio. 
Altra «Inchiesta» la fecero 
quelli di PI, e la chiamarono 
«Autostrada*. Caselli il sal­
vò per miracolo. Era già 
•posato e aveva due figli 
piccoli. Lo ricordiamo nel 
suo ufficio e anche nella sua 
casa. Il giudice era allora 
scortato continuamente, 
passo per passo. Che cosa 
prova un giudice sotto tiro? 

Il livello minimo è la preoccu­
pazione, l'ansia, la tensione, 
che tutti i mestieri difficili 
comportano non solo per chi 
il esercita, ma anche per chi 
gli è legato affettivamente Un 
livello di coinvolgimento più 

intenso si determina quando il 
magistrato è scortato, giacché 
in quel caso tutto il nucleo fa­
miliare vive in una situazione, 
che, senza esagerare, somiglia 
un po' ad un recinto protetto 
dal filo spinato con sorveglian­
za armata Le conseguenze 
sui famigliari sono intuibili, e 
possono essere, purtroppo, di 
un cerio tipo quando ci sono 
dei figli piccoli ai quali non è 
possibile spiegare perché o in 
vista di che cosa la loro vita 
deve essere diversa da quella 
dei loro coetanei 

Poi ci sono le minacce che 
arrivano o per posta o per 
telefono, come è capitato al 
suo collega Riggio. Che ef­
fetto possono fare queste 
minacce? 

Beh diciamo che queste mi­
nacce ma lena lizza no una si­
tuazione di pencolo di per se 
stessa incombente Se poi si 

tratta di minacce che rasenta­
no la soglia operativa, il «ma­
cigno* che il giudice o il poli­
ziotto «blindato* si porn sem-
pré.addosso; e che si proietta 
anche sulla famiglia, diventa 
un problema di coscienza gra­
vissimo, che ciascuno deve es­
sere lasciato libero di risolvere 
còme meglio Erede. 

Ma lei, dottor Caselli, che 
cosa pensa? 

lo penso che si debbadare so­
lidarietà e rispetto, quali che 

~ stanò le scelte che a livello pri­
vato il singolo ritiene di com­
piere. E questo, indipendente­
mente dalle convinzioni o an­
che dalle esperienze diverse 
che ciascuno può avere avuto. 
Molti infatti, si sono comporta­
ti diversamente. 

E però, dottor Caselli, c'è 
anche un proftlo pubblico. 

Certo che c'è;'-c| manchereb­
be. Credo, ahzì; che a chi 

esplica una funzione pubbli­
ca, sia diffìcile dare risposte 
private, Chi deve operare scel­
te cosi difficili non deve però 
essere condizionato da even­
tuali inefficienze del sistema 
di sicurezza, che deve, assolu­
tamente, essere garantito al 
màssimo livello sia per l'ope­
ratore che per i suoi familiari. 

Alcuni hanno anche cridca-
to la pubblicità che è stata 
data sili vicenda del giudi­
ce siciliano. Quel è U suo 
giudizio. 

La pubblicità che è stata data 
e che si sta dando mi sembra 
rischiosissima perché se si 
constata che certi metodi pa­
gano, la pubblicità, parados­
salmente, può funzionare da 
moltiplicatore di inziative di 
questo genere. 

E quale deve estere, giudice 
Caselli, l'atteggiamento del-

& . 

Horacio Quiroga 
Racconti della foresta 

Illustrazioni di Denise Berton 
a cura di Francesca Lazzarato 

GII animali della grande foresta tropicale 
protagonisti delle favole del famoso 

scrittore uruguayano. 
Libri per ragazzi 

Lira 181)00 
i 

Pier Mario Fasanotti 
Il commissario Bunga 

e il drago rosso 
illustrazioni a colon di Po Marcenaro 

Nella città degli orsi un giallo par ragazzi 
con un "lièto fine" Imprevedibile e 

divertente. . 
' "Libri per ragazzi*' 

Lire 23.000 

Editori Staniti 

Il giudice Giancarlo Caselli 

loStato? 

Lo Stato, in ogni caso, non 
può arrendersi. Non deve la­
sciarsi trascinare nel vortice di 
intimidazioni e di paure, che 
sono strutturali all'esistenza e 
al consolidamento della ma­
fia. Anche questo episodio 
conferma l'esigenza di reagire 
nei fatti a tutti i-livelli contro 
l'emergenza mafia. 

Infine, dottor Caselli, una 
domanda personale. Lei è 
stato minacciato In quel mo­
menti? 

Beh, intanto erano tanti i giu­
dici sotto tiro. Molti purtroppo 
non sono più fra noi. Sono 
stati ammazzati. Che cosa 
posso dire? Che pensavamo 
che si doveva restare uniti, 
coordinarsi e andare avanti in­
sieme. 

Un detenuto su quattro è tossicodipendente 
NIDO CANOTTI 

H i ROM \ Nel 1989 su 
31,Off detenuti I drogati era­
no 7 500, 24,n% (30,74% al 
Nord; 2M0*» nel Centro, 
ÌWMS fcl Sud), Dieci ahnlMa 
eran$ il 9,38%. Gli erdiriòmàni 
sdito l'88;8J$; tra le carcerate 
il 96,1456; tra 1 carcerati 
r 8 8 m li 10% dei reclusi :è 
trattato -con metadone,'.Nel 
1988 tu 43 detenuti suicidatisi 
l'H;63% erano tossicodipen­
denti (il 37,23& nel 1987). 

«lo sono Contrario all'uso 
del carcere contro la niera as­
sunzione di droga non ac­
compagnata dalla.commissio­
ne di reati». Lo ha sostenuto 
con forza ieri il direttore gene­
rale degli istituti di pena, Nico* 
lò.Àmato, ascoltato dal comi­

tato ristretto della commissio­
ne Sanità del Senato, che sta 
esaminando, per tentare di 
predisporre un testo unificato, 
il disegno di legge del governo 
e le otto proposte di:iniziativa 
parlamentare sulla 'droga. «È 
sbagliata - ha aggiunto Amato 
- la risposta del carcere quan­
do la colpa che si addebita è 
soltanto la assunzione di dro­
ga; quando un reato è com­
messo da un tossicodipen­
dente la risposta delio Stato, 
se pur punitiva, deve essere 
comunque una risposta adat­
ta alla specificità di una situa­
zione dì tossicodipendenza 
che non può essere' trascura­
ta*. Nel corso dell'audizione, il 

direttore degli istituti di pena 
ha consegnato ai senatori 
un'ampia documentazione 
sull'allannante aumento de) 
numero dei carcerati che si 
drogano 

Mentre proseguivano le au­
dizioni, proseguiva purè l'of­
fensiva dei socialisti, aperta il 
giorno prima dalie dure di­
chiarazioni del presidente del 
gruppo Fabio Fabbri. Ieri è 
stata la volta dei relatore Gior-

, gio Gasoli, il quale ha parlato 
di «manovre affossatici nei 
confronti della legge» e di «evi­
dente volontà di alcuni gruppi 
(quali? La De? Il Psi non spe­
cifica, ndr) diprotarre a tem­
pi indeterminati i preliminari». 

Secondo 1 socialisti ci sa­
rebbero perfino i segni «di una; 

tendenza ostruzionistica» che 
«se dovessero accentuarsi e 
divenire inequivocabili» porte­
rebbero «a determinazioni di 
maggior rigore»,.A.dare mag­
gior peso alla massiccia offen­
siva socialista è intervenuto il 
sottosegretario all'Interno, 
Valdo Spini, per il quale «jl Psi 
non intende assistere passiva­
mente ad un iter parlamenta­
re lentissimo». L'incontro con 
Amato, ieri, si è dimostrato, 
Invéce, di \ grande Interesse 
non solò jjer H dossier conse­
gnato ai senatòri,'ma per il ra­
gionamento 'che ha voluto svi­
luppare e che in parte abbia­
mo già ricordato. Al termine 
dell'audizione, incontrandosi 
con 1 giornalisti,. ha ulterior­
mente precisato che la rispo­

sta dello Stato «deve stare 
quanto meno possibile sul 
piano della punizione e quan­
to più possibile su quello della 
prevenzione, della cura, del­
l'assistenza, della solidarietà 
sociale». Gli stessi tentativi in 
corso negli istituti di pena 
vanno nel senso opposto del­
la sanzione penale. 

Amato ha, infatti, reso noto 
che in alcuni grandi carceri, 
come a Poggtoreale, si sta ten­
tando l'esperimento dì creare 
una sezione carceraria aperta 
sui territorio, dove sono pre­
senti alcuni detenuti tossicodi­
pendenti o ex che hanno ma­
nifestato volontà di recupero. 
Strutture aperte, cioè, «una 
sorta di passaggio - ha detto -
tra il carcere e le misure alter­

native». Largo consenso le di­
chiarazioni di Amato hanno 
trovato da parte delta comuni­
sta Ersilia Salvato e del federa­
lista europeo Franco Corteo-
ne: «La contrarietà di Amato 
all'asse culturale del disegno 
di legge governativo - ha sot­
tolineato la senatrice comuni­
sta - deve far riflettere tutti, 
perche le dichiarazioni vengo­
no da un uomo che parla per 
esperienze concrete». 

Non cosi la pensa il mini­
stro Rosa Russo Jervolino, per 
la quale è da escludere che le 
audizioni in corso al Senato 
possano comportare modifi­
che di rilievo al progetto del 
governo (non si capisce, allo­
ra, perché le audizioni siano 
state programmate). La pole­

mica attorno al problema dro­
ga tende a salire di tonò. 

La socialista Boniver propo­
ne di applicare la legge sui 
pentiti del terrorismo ai traffi­
canti di droga; il radicale 
Gianfranco Spadaccia pole­
mizza duramente con il Psi 
per l'offerta di candidatura a 
Muccioli, sostenendo che la 
proposta (già' avanzata dal 
Msi) «è finora il punto più 
basso toccato da) Psi in que­
sta folle rincorsa demagogica 
preelettorale che, invece di 
produrre un'efficace lotta alla 
droga e alla criminalità, ha 
aperto una nuova stagione dì 
caccia alle streghe». La prossi­
ma settimana i senatori ascol­
teranno l'Associazione nazio­
nale magistrati. 

Mimmi, Milena, Federico e Fabia 
ringraziano commossi tutti coloro 
che sono stati tanto affettuosi, cari 
e fraternamente vicini nei giorni 
detta scomparsa del .loro caro 

GIORGIO GRILLO 

Roma, 1 aprile 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara compagna 

BIANCA RIZZ0CLI05TICCA 
il marito, il figlio, la nuora el paren­
ti tutti la ricordano con grande af­
fetto e sottoscrivono per l'Unità; 
Savona, I aprile 1989 

Ricorre domani il primo triste anni­
versario della morte del Compagno 
geom. 

AGOSTINO SCHIATTI 
' II (rateilo Nestore, le sorelle Vittori­
ni, Amelia, Riha, Artenfce assieme 
a Giovanna Schiatti, Giordana Mul­
ti e alla cognata Nera, lo ricordano 
con immutato affetto, urtltaménte 
agli altri fratelli scomparsi AtESSAN* 
DRO,ADfl.CISOeDIRÉE. In lemme-
moria offrono 700 mila lire per il 
giornale dì cui furono assidui lettori 

Nel 18* annivereario della scompar­
sa della compagna 

EMMAGARUTI 
vcd. Zecchi 

i figli e i nipoti la ricordano con 
affettò e in sua memoria sottoscri­
vono 30 mila lire per j&Jrutà, 
Genovâ  1 aprile 1989:i !i 

... ..' \. •' ' " ' U ' 
I compagni delle sezioni 11 e 24 di 
Torino annunciano la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BARBERA „ 
Partecipano commossi al dolóre 
della famiglia e in memoria sotto­
scrivono per l'Unità. 
Torino, 1 aprile 1989 

I compagni della sezione «Bruno 
Clapiz* esprìmono sentite condo­
glianze ai familiari per la morte del 
compagno 

FILIPPO FORTI 
vecchio militante dei nostro parti­
to. 
Milano, I aprile 1989 

u 1980 19B9 
Nel nono anniversario della morte 
dì 

FIORIND0 DERI 
l& moglie Silvana, il fiato Yuri, ri­
cordano con grande rimpianto il 
compagno Florindo, un uomo ec­
cezionale. Sottoscrivono per /'Mu­
tò in sua memoria. 
Torino, 1 aprile 1989 

Reggio EmuK) aprile 19|B& 

Uur» e Enrico Bulini partecipa­
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

FILIPPO FORTI 
Milano, I aprile 

Dopo lunga maialila fi morto il 
.compagno , -• ' 

EGIDIO PIERI 

U sezione Che Guevara della Mad­
dalena porge le più sentite condo­
glianze ai familiari e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità, l* salma 
verrà esposta«ella cappati» di via 
Pietà oggi, sabato, dalie ora 8,30 
olle-ore 10.30. 
Trieste, I aprile 1989 

1 compagni della cellula (ite di 
Moncalieii sono vicini, con partico­
lare affetto, al compagno Sergio 
Soldà per la scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per Wnità In sua 
memoria. 
Moncalleri, l aprile 1989 

Nel] 3* annWetsario delia scompar­
sa dei caro compagno 

CIUSEPPlRACCANEtU' 
la moglie, i figli, le nuora e l nipoti 
lo ricordano con Immutata .affetto 
e sottoscrivono per l'Unità. ' 
Ttipan^S/NCMD, 1 aprile t$89' 

6 l'Unità 
Sabato 
1 aprile 1989 



IN ITALIA 

Vicino a Nola una intera famiglia 
intossicata dal «Paraquat» 
Dieci persone ricoverate 
in ospedale per avvelenamento 

Un mistero il modo in cui 
la sostanza è stata assunta 
Il potente erbicida viene dato 
alla terra prima della semina 

Diserbante killer: tre vittime 
È salito a tre il numero delle vìttime del diserbante 
'•Paraquat». Ieri pomeriggio espirata, nel reparto ria­
nimazione dell'ospedale Cqtugno di Napoli, Giusep­
pina Camerino di 49 anni. Intanto da Vienna dov'e­
ra in gita scolastica, è giunto a Napoli Antonio lava­
tone, 20 anni. Presenta sintoni di avvelenamento da 
erbicida ed è stato ricoverato in ospedale. Salgono a 
dieci i ricoverati con sintomi di avvelenamento. 

DALLA NOSTRA R60AZIQNE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Una intera fami-
glia.di Cicciano è rimasta vitti­
ma di un diserbante, il «Para­
quat». Tre persone morte, die­
ci ricoverate in ospedale 
(una, Jolanda De Stefano, di 
11 anni, è gravissima), un 
centinaio di persone tenute 
sotto controllo, sono 11 bilan­
cio di una tragedia scoppiata 
in provincia di Napoli, a Oc-
ciano, un centro agricolo del 
Nolano, la zona dove nell'85 a 
causa dell'indiscriminato uso 
di un pesticida (il Temik) 
venne ritirata gran parte della 
produzione di pomodoro. 

L'awelenamento si è pro­
tratto nel tempo. Per prima, 
due settimane fa, è morta An­
tonietta De Stefano, una an­
ziana donna I) referto medico 

i parlava di una virosi respirato­
ria non meglio identificata. 
Poi, due settimane dopo, pro­
prio il giorno di Pasqua, è de­
ceduto Santolo Camerino, 45 
anni, figlio della De Stefano, 
costruttore edile. Anche per 
lui si e parlato di virosi respi-
talorla, poi piano piano, uno 
dopo I altro sono finiti in 

, predale tutti i componenti 
jdel nucleo familiare: la moglie 
/del costruttore, Iolanda uè 

Stefano, la sorella, Giuseppina 
Camerino, di 49 anni (che si è 
spenta len pomenggio dopo 
una straziante agonia nel cen­
tro di nanimazione dell'ospe­
dale Cotogno). Marja De Ste­
fano, di 47 anni, Carmela Ca­
merino, di 19 anni, Giuseppe 
e Crescenzo Camerino, di 13 
e 17 anni, Carmela De Stefano 
di 47 anni, Catenna Tufano, di 
17 anni, Barbato lavarone, di 
53 anni, suo figlio Nicola, di 
25 anni, tutti imparentati fra 
loro Ultima vittima dell'erbici­
da è il fratello ventenne di Ni­
cola lavarone, Antonio Si tro­
vava a Vienna in gita scolasti­
ca quando ha accusato diffi­
colta respiratone. £ stato tra­
sportato immediatamente in 
aereo a Roma dove è stato 
prelevato da una autombulan-
za che lo ha portato al Carda­
relli I medici gli hanno riscon­
trato infiammazioni e lesioni 
al cavo orale e sintomi di in­
sufficienza respiratoria. 

Le analisi compiute in 
ospedale hanno confermato 
che tutti i componenti della 
famiglia siano stati avvelenati 
dal «Paraquat*, Resta un mi­
stero come possa essere avve­
nuta questa ingestione. I cara­
binieri della compagnia di 

Nota hanno sequestrato tutte 
le derrate alimentari nella ca­
sa dove viveva l'intero nucleo 
familiare intossicato (una ca­
sa normale alla penfena della 
cittadina, a ridosso della cam­
pagna, mentre il sindaco di 
Ctcciano ha ordinato una se­
rie di controlli sui prodotti or­
tofrutticoli, nonché sull'acqua 
proveniente da un pozzo arte­
siano antistante I abitazione 
della famiglia intossicata «Il 
mistero resta - ha dichiarato il 
sindaco. Rosario Castoria do­
po aver vietato la consuma­
zione degli ortaggi coltivati 
nella zona e aver disposto che 
comunque siano lavati solo 
con l'acqua dell'acquedotto e 
non con quella proveniente 
da pozzi artesiani - anche 
perché siamo amvati al "Para­
quat" attraverso la testimo­
nianza di un contadino che ci 
ha informato di aver irrorato il 
diserbante in un nocelleto alte 
spalle dell'abitazione della fa­
miglia del costruttore» Il pn-
mo cittadino ha anche vietato 
la vendita, su tutto il territorio 
comunale del «Secantin» (è il 
nome con il quale in Italia vie­
ne commercializzato il «Para-
auat») I medici la presenza 

ella sostanza erbicida I han­
no riscontrata, però, nelle un-
ne e nel sangue dei pazienti 11 
direttore defeentro antiveleni 
del Cardarelli, il professor Raf­
faele Carducci, sottolinea che 
il «"Paraquat" è un potente 
defoliante, col quale viene 
trattato il terreno pnma della 
semina. Perde efficacia dopo 
venti centimetri dalla superfi­
cie per cui appare difficile che 
possa aver inquinato la falda 
acquifera, tanto meno può es­
sere irrorato sulle piante Le 
brucerebbe1». Contro il diser­

bante esiste un antidoto, si 
chiama «Terra fueller». urta ar­
gilla con la quale si deve riem­
pire l'apparato digerente per 
far si che la molecola della so­
stanza venga assorbita e<poi 
espulsa, ma si tratta di,un an­
tidoto valido solo nelle .prime 
ore dall'ingestione del diser­
bante Se ci si accorge troppo 
tardi dell'avvelenamento non 
restano che le normali terapie 
disintossicanti 

Il sostituto procuratore Lu­
cio Di Pietro ha ordinato l'au­
topsia delle,vittime dell'avve­
lenamento ed ha dato incan-
co a un pento di stabilire le 
cause e il modo con cui sono 
nmasteavvelenate [risultatisi 
conosceranno solo nei prossi­
mi giorni Intanto il gruppo 
Verde ha presentato una in­
terrogazione 'al Parlamento 
nHla quale si chiede che il 
«Paraquat» sia sequestrato su 
tutto il territorio nazionale 

GII intossicati ncoverati al reparto antiveleni del Cardarelli di NapoN: sotto, a sinistra, Giuseppina 
Camerino e Iolanda De Stefano 

j Fu usato in Vietnam 
* come defoliante 

§ • ROMA II paraquat è un 
potente diserbante che viene 
venduto anche sotto altro no­
me Una vera bomba chimica 
usala persino in Vietnam co­
me defoliante Appartiene al 
gruppo chimico degli azotor-
('anici (dindilici) È fortemen­
te mutageno e sicuramente te-
ratogeno Non è stata accerta­
ta, il che non vuol dire che sia 
esclusa, la sua cancerogeniia. 
In altre parole ciò vuol dire 
che i test hanno dato risultali 

fortemente positivi per quanto 
comporta la possibilità di mu­
tazioni del Dna e sicuramente 
positivi per quanto riguarda le 
eventuali malformazioni al fe­
to. 

I più esposti agli avvelena­
menti sono proprio gli agricol­
tori, anche perché la pericolo­
sità del prodotto non viene 
sufficientemente illustrata, 
mentre si fanno grandi lodi, 
delle capacità del prodotto di 
•seccare tutto*. 

FVutta al veleno, chi controlla? 
I ministeri no, i Nas nemmeno 

|ill Nucleo antisofisticazioni dei carabinieri non ,ha 
r .svolto indagini, malgrado l'allarme di questi gi'or-
J ni, sui prodotti ortofrutticoli contaminati. I ministe-
" ri della Sanità e dell'Agricoltura tacciono. I pretori 

Capelli e Fiasconaro potrebbero cosi ipotizzare 
l'omissione d'atti d'ufficio anche nei confronti dei 
ministri. Intanto gli ispettori del dicastero all'Agri­
coltura sono distolti dal toro compito. 

MARCO BRANDO 

• I ROMA Ministero della Sa­
nila? Non pervenuto. Ministe­
ro dell'Agricoltura? Nemme­
no, Nucleo antisofubicazioni 
del carabinieri (Nas)? Perve­
nuto, per modo di direi (Con­
trolli e indagini sulta frutta 
trattata con ( fitofarmaci' Mai 
fatti». I pretori romani.Eiio Ca­
pelli e Luigi Fiasconaro sono 
sconsolati. Da un paio di setti­
mane hanno mandato ai due 
dlcasten e al Nas altrettanti fo­
nogrammi «Vogliamo sapere 
con tempestività quali misure 
siano state prese per svolgere 
e rafforzare i controlli sull'uso 
di sostanze tossiche allo sco­
po di conservare e far matura­
re i prodotti ortofrutticoli". 

Un problema all'ordine del 
giorno Proprio due trasmis­
sioni televisive dedicate a que­

sto tema, Uno mattina e Alla 
ricerca dell'orca, hanno stimo­
lato 1 avvio dell'inchiesta.. I 
pretori ipotizzano I reati di de­
tenzione e commercio di so* 
stanze nocive per l'alimenta­
zione e la salute (art. 444 
c.p.) e la violazione di una 
legge vecchia di tre anni- Qua­
le? La legge 462/1986 varata 
dopo la strage provocata dal 
vino al metanolo. Ha un titolo 
emblematico «Misure urgenti 
(si badi bene "urgenti", ndr) 
in màtena di prevenzione e 
repressione delle sdfistifica-
zìoni alimentane Pasti citarne 
due «entro novanta giorni dal­
l'entrata in vigore della legge». 
(cioè entro il 18 settembre 
1986), i ministri della Sanità e 
dell'Agricoltura avrebbero do­
vuto stabilire «un programma 

sistematico di mtervenu mi 
ranti alla più efficace lotta 
contro le frodi e le sofistica­
zioni alimentari e delle bevan­
de», 1 istituzione «presso il Ser­
vizio informativo sanitario del 
ministero della Sanità di un 
centro di raccolta informatiz­
zata dei risultati delle analisi* 
etlettuate nei laboratori italia­
ni 

Quella legge è mai slata ap­
plicata? Non si sa, almeno fin­
ché i ministeri non risponde­
ranno. Se non Io faranno' 
«Manderemo i carabinieri a 

, sequestrare la documentazio 
ne*, si dice in pretura E se la 
legge risultasse inapplicata* 
«Significherà che è stato com­
messo il reato di omissione 
d'atti d'ufficio. Potrebbe coin­
volgere, oltre ai dirigenti, an­
che i ministri», Intanto il co­
mandante delNas sarà convo­
cato ih pretura per spiegare le 
ragioni delia «latitanza» «Era 
loro dovere svolgere controlli 
e indagini». 

Il problema della carenza 
dei controlli non sembra co­
munque campato in aria Ec­
co quello che ci risulta per 
quel che riguarda il nvnistero 
dell'Agricoltura: I Ispettorato 
centrale repressione Irodi 
agro-alimentari ha 927 dipen­

denti spnrsi in 22 uffici inter 
provine iati e regionali, due 
terzi di questi sono impiegati 
0 tecnici, gli altn sono funzio­
nari ispettivi, cioè penti e lau­
reati tn chimica o in agrana 
che dovrebbero svolgere i 
controlli Uno di questi ultimi, 
in servizio nel Lazio, ci ha rife­
rito «In questa regione siamo 
tn 18, pochi Se ci dedicassi­
mo tutti ai controlli potremmo 
visitare un produttore alimen­
tare ogni 15 anni II fatto è che 
ci usano quasi esclusivamente 
per svolgere venfiche ammini­
strative per conto dell'Alma 
allo scopo di distnbuire i fondi 
Cee destinati all'agricoltura» E 
i controlli7 «Rari e casuali» 
Rapporti con la Sanità7 «Scar­
si* La legge 462 è inapplica-
ta? «Di fatto si». Anche altrove? 
«Certo I controlli vengono fatti 
casualmente e senza coordi­
namento da van enti oubblici 
E nessuno nesce a raccogliere 
quei dati per elaborarli» La 
Cgil sta per avviare una ver 
lenza proprio su questo fron­
te Una situazione per altro 
venficata di recente dalla stes 
sa Corte dei conti la lotta al 

1 inquinamento è costala allo 
Stato negli ultimi sei anni 
15mila miliardi Dove sono fi 
niti7 Un altro mistero 

Turò: per i pesticidi 
ben venga il referendum 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ONIOE DONATI 

• CESENA «Al punto in cui 
siamo giunti un iniziativa an­
che di forte preoccupazione, 
è opportuna Ci vuote un se­
gnale di contr tendenza 11 re­
ferendum Io è». 'Lanfranco 
Tura, presidente della Lega 
delle cooperative, coglie di 
sorpresa i produtton e gli 
esperti riuniti a Cesena in un 
importante meeting sulle tec­
niche di lotta integrata e bio­
logica in agricoltura organiz­
zato per il secondo anno dal-
1 Apo, un colosso cooperativo 
con 6500 soci e 108 miliardi 
di fatturato E sorpreso un na­
turalista del calibro di Giorgio 
Celli, che poco pnma non 
aveva nascosto le sue perples­
sità sull'iniziativa È sorpreso -
per motivi opposti - pure Ce­
sare Donnhauser, responsabi­
le agricoltura della Lega am 
biente che aveva appassiona­
tamente difeso le ragioni «del 
popolo inquinato» e che forse 
a pochi giorni dal lancio del 
referendum non si aspettava 
un'adesione cosi importante 

L'agricoltura - nel meeting 
di Cesena è apparso chiaro -
non può ancora permettersi di 
ignorare le giuste esigenze del 
consumatore II prodotto "sa­
no», «ecologico», è ormai più 
ricercato del prodotto bello 

Ed è diffusa la convinzione 
che il peccato onginale di 
Adamo ed Eva sia stato com­
piuto con una mela bacata. 
Bisogna però intendersi su co­
sa é «sano» ed «ecologico». La 
differenza tra il pomodoro 
trattato col famigerato «Temile» 
e quello ottenuto con la colti­
vazione biologica è visibile'so­
lo in laboratorio. Le «ecolruf-
fe» sono all'ordine del giorno. 
E allora7 «Allora - dice Mauri­
zio Ceci, dirigente dell'asses­
sorato all'Agricoltura della Re­
gione Emilia-Romagna - oc­
corre che la qualità venga cer­
tificata. i marchi garantiti» 

Oggi questa sicurezza - so­
stiene Giancarlo Battistini, di­
rettore commerciale deli'Apo 
- il consumatóre ce l'ha ac­
quistando nelle grosse catene 
di distnbuzionc cooperativa 
Quando Conad e Coop scrivo­
no sulle confezioni di frutta e 
verdura che quel prodotto è 
stato ottenuto con tecniche di 
lotta integrata o biologica si 
può stare sicun Ma che fatica 
trovare il supermercato forni­
to Ne sa qualcosa il Comune 
di Cesena che - unico in Italia 
- nelle sue scuole serve ai 
bambini esclusivamente pasti 
a base di prodotti biologici 

Ecco il vero problema, La 

diffusione della lotta biologica 
(che consente di ottenere 
predizioni evitando il ricorso 
alla -nimica) e di quella inte­
grata (che ammette il ricorso 
«ragionato» alla chimica) è 
ancora limitatissima. Solo l'E­
milia-Romagna, da circa un 
decennio, è impegnata orga­
nicamente e con ottimi risulta­
ti in questa attività che richie­
de la mobilitazione dì risorse 
economiche, tecniche, scien­
tifiche e la collaborazione dei 
produttori. «Qui siamo entrati 
nell'occhio del tifone», affer­
ma Celli sempre più orgoglio­
so per l'opera dei suoi insetti 
utili che presto verranno pro­
dotti nella pnma biofabbnca 
d'Italia propno a Cesena Gli 
insetti predatori però non so­
no tutto né garantiscono effi­
cacia su ogni coltivazione Un 
certo ricorso alla chimica - è 
l'opinione di Celli e dell'asses­
sore regionale all'Agricoltura 
dell'Emilia-Romagna, Giorgio 
Ceredi - sarà purtroppo per 
lungo tempo necessano 11 re­
ferendum potrebbe confonde­
re le acque, alimentare illusio­
ni «E io invece resto convinto 
- nbatte Tura - che sia una 
provocazione utile anche se 
«irà impossibile portare subi­
to a zero i residui nei prodotti 
vegetali e liquidare il rapporto 
tra chimica ed agncoltura» 

Il ministro 
Ferri visita 
i fratelli 
cerebrolesi 

Il ministro dei Lavori pubblici Enrico Ferri (nella foto) sì * 
recato ieri in visita da Sergio e Giovanna Dell'Aversano, di 
24 e 25 anni, t due fratelli cerebrolesi dalla nascita, protago­
nisti di una vicenda che ha fatto cominciare una gara di so­
lidarietà «con la raccolta di 50.000 firme per impedire che '• 
vengano sfrattati dallatoro abitazione per la costruzione di 
uno svincolo della tangenziale». Il ministro che aveva deci­
so di affidare ad un collegio di docenti dell'Università di 
Napoli il compito di «volgere una Indagine Urgente per sal­
vaguardare la salute del due fratelli, Si è incontrato per al­
cuni minuti in privato con 1 genitori dì Sergio e Giovanna. 
«La visita ai due ragazzi - ha detto Ferri - è una testimo­
nianza di solidarietà umana e istituzionale. Non potevamo > 
essere insensibili alle aspettative sociali e civili che si sono / 
generate intorno a questo caso». «Si provveder.* immediata­
mente - ha concluso Ferri - a focalizzare la situazione nei 
suoi aspetti, cercando di trovare accomodamenti tecnici al 
problema, poi, in un secondo momento, si passerà atta fa­
se applicativa, per la quale nessuna soluzione è esclusa, 
compresa l'opportunità di valutare una adeguata indennità 
di esproprio». 

Il Pei: 
no di Taranto 
alla nave 
dei veleni 

Espole ordigno 
contro la casa 
di un dirigente 
Uva di Taranto 

Alvia 
la direttiva 
Seveso 

La segreteria della federa­
zione comunista di Taranto 
ha ribadito il suo no all'ap­
prodo della Of«psea Carrier 
nel porto della cittì, Le con­
clusioni cui sono giunte le 
due commissioni - dice il 

^ PCI - confermano la posi­
zione comunista: il molo 

polisettoriate di Taranto non è assolutamente attrezzato per 
[attracco delle navi portarifiuti. .Questo fa giustizia - affer­
ma il Pei in un suo comunicato - dell'approssimazione e 
dell'arroganza con cui il governo e le forze di maggioranza 
locali volevano affrontare la questione nei mesi scorsi.. Il 
Pei invita quindi .il Consiglio regionale e le assemblee elet­
tive locali a promuovere un definitivo no all'attracco della 
nave e chiede al commissario «ad acta. di non dare inizio 
ai lavori prescritti dalla commissione e al governo ad assu­
mersi le sue responsabilità garantendo l'attracco in tempi 
brevi in un porto già idoneo*. 

Un rudimentale ma potente 
ordigno e stato fatto esplo­
dere da Ignoti ieri all'alba, 
davanti ali/ingresso, dell'abi­
tazione di un dingente del­
l'Uva (ex Italslder), al quar­
to plano del civico 35 di via 
Orsini, al none Tamburi. La 
deflagrazione ha divelto la 

porta dell'appartamento, distrutto numerosi vetri dello sta­
bile e provocato un grosso foro sul pianerottolo, ma non ha 
causato danni alle persone. Il funzionario dell'Uva, Gioac­
chino Leone, di 51 anni, che era in casa al momento del­
l'attentato, è responsabile per l'azienda della manutenzir 
ne e delle discarinche ed è fratello del delegato sindaco del 
none Tamburi, Pietro Leone, socialista. Sulla matrice del­
l'attentato sono in corso indagini di polizia e carabinieri, 

Il Consiglio del ministri ha 
varato un decreto pe r l'at­
tuazione della, cosiddetta 
•direttiva Seveso», Il proce­
dimento riguarda le « M a 
industriali che comportano 
l'uso di sostanze pericolose 

— ^ ^ . i — — - ^ , ^ , * . ^ * ^ » . o che possono presentare 
' '• • •-••••• rischi di Incidenti dannosi 

all'ambiente. In particolare il decreto, presentalo dal mini­
stro dell'ambiente Ruftolo, stabilisce l'obbligo per I respon­
sabili delle aziende di dichiarare alla Regione e al preletto, 
secondò modalità stabilite, il tipo di attivila svolta. Stabili-
sce inoltre l'obbligo di informazione; addestramento ed 
equipaggiamento ai lavoratori addetti àgli impianti. 

Prime reazioni dal mondo 
della magistratura sul dise­
gno dllegge Che vieto l'iscri­
zione del giudici a partiti 
politici, approvato dal Con­
siglio d « 'ministri. I còm-
menti, molto critici, vengo-

^^mmt^mt*é^^mmmmm no da Franco Ippolito e da 
Giovanni Palombarini, ri­

spettivamente segretario generale epresidénte di Magistra­
tura democratica. •! casi e i rischi di collegamenti Impropri 
di magistrati con centri di potere politico e-Coo altri centri 
di interesse e di potere non si sono mai, assolutamente 
mai, manifestati sul terreno dell'aperta partecipazione dei 
giudici al dibattito politico - ha detto Ippolito -; quando si 
-sono verificati, il terreno $ stato quello dei legami .occulti e 
dei collegamenti personali e riservati, non già quello del 
confronto aperto e pubblico*; Per Palombanni «introdurre 
per legge il divieto di iscrizione è un ulteriore segno della 
crisi della politica nel nostro paese e della crescente indiffe­
renza, quanto meno, rispetto ai problemi veri della difesa 
dell'indipendenza delia magistratura,. 

Come ogni anno Vageniia 
sovietica Novosli fa il suo 
pesce d'aprile. Stavolta ri­
scrive la vicenda del presun­
to fermo di Claudio Martelli 
ih Kenia per sospètto pos­
sesso di spinelli. K gialla sta­
volta è ambientato a TasK-
kent ed ha per-protagonista 

'ala conservatrice del Pcus* fermato 
possesso di un paio dì bottiglie di 
le polemichegiómalistichée gli at-
«un ùnico briccone, immenso e re-

Ai magistrati 
vietato 
iscriversi 
ai partiti 

Pesce d'aprile 
LaNovostì 
«riscrive» 
il caso Martelli 

«unnoto esponente dell' 
all'aeroporto perché, in 
•agdàrri*, Non mancano 
tacchi di Vanka Kain ad 
cidivo». 

QIUSIPPI VITTORI 

Scatta l'allarme ecologico 

Si rovescia un camion 
Veleno nello Scrivia 
•ICiENOVA. 1 vigili del fuoco 
dì Genova, Alessandria e Bu­
ssila sono intervenuti ieri sera 
sull'autostrada Milano-Geno­
va, riei pressi di isola del Can­
tone, dove un autoarticolato 
francese per cause jmprecisa-
te al è rovesciato, Parte del ca­
rico, forse solfuro di sodio, è 
andato a finire. nelle acque 
del torrente Scrivia che -cetre 
lungo la carreggiata autostra­
dale. 11 contatto della sostanza 
chimica con l'acqua avrebbe 
(ormato una nube di gas, Sul 
posto sono giunti anche tecni­
ci per verificare il grado di pe-r 
rìcolosità della, merce trasporr 
tata dall 'automezzo. Per moti' 
vi precauzionali, adogn! mo­
do, il tratto autostradale è sta­
to chiuso al traffico ed i veicoli 
vengono fatti uscire al casello 
di Arguita Scrivia. Non si co­
noscono, le cause dell'inci­
dente. li'autoattlcolato si è ro­
vesciato sulla carreggiata ed è 
rimasto sul ciglio della scarpa­

ta mentre parte del sacchi 
contenente il materiale chimi­
co è rotolato lungo la scarpata 
raggiungendo il corso d'ac­
qua. 

Subito dopo l'incidente è 
scattato l'allarme. In seguito al 
pericolo di inquinamento so­
no state chiuse, anche le prese 
che vanno agli acquedotti si­
tuate a valle del torrente Seri-
via. L'autotreno francese, se­
condo i vigili del fuoco, è 
sbandato nell'abbordare una 

.curva. Parte del carico, se ne 
ignora ancora il contenuto 
(deve essere analizzato) con­
fezionato in sacchetti dì plasti­
ca, è finito nella scarpata pro­
fonda una ottantina di metri al 
termine della quale vi è il gre­
to del torrente. Non è stato 
ancora stabilito il grado di in­
quinamento, ma il materiale a 
contatto con l'acqua ha spri-

: gionato gas irritanti sia per le 
vìe respiratorie che per gli oc­

chi. "Per raggiungere il torren­
te abbiamo dovuto indossare 
tute protettive e maschere an­
tigas - hanno detto i vìgili del 
fuoco - fortunatamente la 
maggior parte dei sacchetti si 
è fermata lungo la scarpata. 
Ma le confezioni si sono tutte 
rotte ed ora c'è il pericolo del­
la pioggia. Se comincia a pio­
vere - hanno aggiunto i pom­
pieri - la sostanza chimica si 
bagna e allora c'è veramente 
il pericolo che si sprigioni dal­
ia scarpata un'altra nube tos­
sica, molto più ampia di quel­
la provocata dai sacchetti fini­
ti sul corso d'&cqua». Oltre ai 
vigili del fuoco sono stati mo­
bilitati tecnici chimici per le 
analisi del carico. I pompieri 
si sono messi in contatto an­
che con la società produttrice 
del materiale per avere il mag­
gior numero di informazioni 
sulla sua composizione e sui 
melodi da applicare pr con­
trastare l'inquinamento. 

«Eccezionale evento» a Napoli 

Sterile da 15 anni 
partorisce tre gemelli 

1 '5. '• * 

• ROMA. È diventata tut-
t'insieme. mamma di tre ge­
melli - Raffaele, Giusy e Ma­
rianna - dopo 15 anni di'ste-
rilità senza speranza. Il parto 
di Rosa. Calvanese. 32 anni, 
casalinga di Volla (grosso 
centro.alle porte diNapoli), 
è avvenuto' il 10 Ottobre 
scorso, ma solo ieri ir gine­
cologo, dottor Raffaele Ma­
gli, ne ha dato notizia, defi­
nendo l'evento «un caso ra­
rissimo, unico al mondo». 
Secondo il medico, presi­
dente dell'Associazione ita­
liana per la lotta alla sterilità 
che già tre anni fa annunciò 
di aver individuato un meto­
do per la predeterminazione 
decesso del nascituro, non 
esiste in letteratura un caso 
come quello della signora 
Calvanese. La donna era af­
fetta da una «amenorrea pri­
maria ipogonadotropa di 
origine ipotalamica» e non 

aveva mai avuto mestruazio­
ni in vita sua; inoltre «pre­
sentava un utero di circa 3-4 
cm, rispetto ai 7-8 di un sog­
getto normale, ovaie insuffi­
cienti e una gravissima di­
sfunzione neuroendocrina». 
Le informazioni tecniche so­
no contenute in un comuni­
cato dello stesso dottor Ma­
gli. L'eccezionale risultato -
secondo il ginecologo napo­
letano '- sarebbe stato otte­
nuto grazie ad una tecnica 
mai adottata finora: poiché 
la signora presentava un'o­
scillazione tra iperproduzio-
ne di gonadotropine (ormo­
ni necessari alle gonadi per 
•fabbricare» estrogeni) e 
un'assenza di gonadotropi­
ne, il dottor Magli ha deciso 
di applicarle una pompa al 
GN-RH collegata ad un mi­
crocomputer. È questo un 
metodo che viene usato in 
Italia da circa sei anni in 16 

diversi centri, fra cui il Poli­
clinico Gemelli di Roma, ma 
il dottor Magli insiste neil af­
fermare che il caso della si­
gnora Calvanese non ha al­
cun precedente. Dopo una 
terapìa massiccia farmacolo­
gica alla donna è stata ap­
plicato al braccio sinistro un 
congegno che manda in ve­
na ormóni e composizione 
di farmaci a dosaggio con­
trollato e in grado di com­
pensare le disfunzioni pre­
senti. 

Tutta l'operazione viene 
tenuta sotto controllo attra­
verso monitoraggi ed esami 
continui, finché avviene l'o­
vulazione, A questo punto la 
fecondazione degli ovuli av­
viene per via naturale, attra­
verso normali rapporti ses­
suali. Con questo sistema 
Rosa Calvanese è rimasta in­
cinta, sapendo in preceden­
za che I tre ovuli ottenuti 

Dopo la cura: Rósa Calvanese con II marito, Antonio PauneHo ed i ira gemelli 

con la stimolazione ormona­
le e farmacologica avrebbe­
ro potuto essere fecondati 
tutti. E infatti cosi è avvenu­
to. Il 10 ottobre scorso con 
parto cesareo sono nati Raf­
faele, Giusy e Marianna che 
ora godono di ottima salute. 
Il dottor Magli afferma che 
con la stessa tecnica stanno 
per diventare madri altre 
quattro donne, di cui una 

avrà tre gemèlli. Secondo il 
dottor Antonio Lanzone che, 
al Policlinico Gemelli dì Ro­
ma, usa la stessa tecnica da 
cinque anni ed ha visto na­
scere molti bambini da ma­
dri senza speranza, l'unica 
«anomalia» nel lieto evento 
napoletano è quella del par­
to trigemino, finora mai veri­
ficatosi. Ma come pud suc­
cedere che un evento cosi 

«pilotato» fin dal suo inizio 
possa dare come risultato 
tre o più bambini? Il dottor 
Lanzone ipotizza un sovra-
dosaggio, mentre 11 dottor 
Magni afferma che «è l'ecce­
zione che conferma la rego­
la*. Un'eccezione che nel 
caso della tecnica del gine­
cologo napoletano sta- per 
verificarsi una seconda vol­
ta. 

l'Unità 
Sabato 
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Andreotti e Zanone alla Rft 
«Le salme dei criminali 
nazisti vanno rimosse 
dal cimitero di Costernano» 
Anche il governo italiano ritiene offensiva la presen­
za di criminali nazisti nel cimitero militare tedesco 
di Costermano^l- ministri degli Esteri e della Difesa 
hanno fatto sapere ai sindaco di Verona di avere 
sollecitato le autorità di Bonn. «Sono anch'io preoc­
cupato», ha scritto Andreotti, Niente più soldati ita­
liani'alle cerimonie ufficiali in quel cimitero, se non 
verranno rimosse le salme. 

f 

IMOPAOUICSÌ 

• I MILANO Finalmente, sol­
lecitati da numerose interro­
gazioni, t ministri degli Esteri e 
della Difesa, Andreotti e Za­
none, hanno assunto una po­
sizione molto (erma in riferi­
mento alla presenza di tre cri­
minali nazisti nel cimitero mi­
niare tedesco di Costermano, 
sylla sponda veronese del la­
go di Garda. 

I fatti, denunciati a suo lem* 
pò dall'Unità, sono noti. Sco­
perto che in quel camposanto 
era stato sepolto clandestina­
mente il criminale Christian 
Wlrth, il boia di Treblinka, re­
sponsabile di efferati massacri 
di ebrei e di antifascisti in Po­
lonia e anche nella risiera di 
San Sabba, a Trieste, da lui di­
retta, il console generale della 
Repubblica federale tedesca, 
Manfred Steinkuhler, chiese la 
rimozione di quella salma, la 
cu! presenza, in quella sede, 
offendeva la memoria di tanti 
altri soldati tedeschi caduti in 
guerra. 

Non ascoltato dalle autontà 
di Bonn, per prolesta il conso­
le, Il 13 novembre scorso, di­
sertò la cerimonia commemo­
rativa, rendendo noti i motivi 
della .tua assenza. A quella 
cerimonia, come ogni anno, 
partecipò un picchetto del no­
stro esercito per rendere gli 
onori militari e parteciparono 
anche rappresentanze, con 
bandiera fascista, di brigate 
nere e della Decima Mas della 
repubblica sociale di Salò 
Questo vergognoso connubio 
suscitò lo sdegno della asso­
ciazioni antifasciste- «È una 
vergogna e uno scandalo». 
disse Arrigo Boldrinl. meda­
glia d'oro e presidente del-
l'Anpi. 

Pari irtientarl comunisti, so­
cialisti e della Sinistra indipen­
dente sollevarono lo questio­
ne alta Camera e al Senato 
Inleprete dei sentimenti anti­
fascisti del cittadini si rese il 
sindaco di Verona, Gabriele 
Sboanna. «Mi sia consentito 
espnmere il profondo disagio 
e la forte preoccupazione di 
tutta la popolazione veronese 

- scrisse 11 sindaco all'on. An­
dreotti - per l'offesa che quel­
le presenze recano sia ai loro 
compatnoli, caduti con onore, 
sia più in generale a tutte le 
vittime di ogni guerra*. 

La risposta del nostro mini­
stro degli Esten è nettissima. 
•Condivido le preoccupazioni 
e posso assicurare che da par­
te del mio ministero la que­
stione è stata sollevata, solle­
citando pressantemente una 
soluzione al problema presso 
la Rfg. 1 contatti sono in corso, 
nell'auspicio che ii caso sia 
chiuso al più presto anche al­
ia luce degli echi che ha solle­
valo at Bundestag*. L'on. An­
dreotti si riferisce al discorso 
che, nella sede del Parlamen­
to di Bonn, svolse nel gennaio 
scorso, a nome del partito so­
cialdemocratico, il vicepresi­
dente del Bundestag Heinz 
Westphal, di pieno sostegno 
alle tesi del consoie tedesco 
di Milano. 

A sua volta, il ministro della 
Difesa ha fatto sapere al sin­
daco di Verona che *la parte­
cipazione di soldati italiani al­
la cerimonia del 13 novembre 
era stata concessa, in analo­
gia a quanto attuato negli an­
ni precedenti, non essendo 
ancora noto all'epoca che tra 
le salme dei caduti dell'eserci­
to tedesco vi fossero anche 
quelle di criminali nazisti». E 
dunque, se non si nmuovono 
quelle salme, soldati italiani 
non parteciperanno più a 
quelle cenmonie in un cimite­
ro dove, oltre a quella di Wir-
th, sono state scoperte anche 
le salme di altn due criminali 
nazisti: Franz Rcichletner, col­
laboratore di Wirth, e Gott­
fried Schwarz, comandante 
del campo di sterminio di Bel-
zec. 

Da noi avvicinato, li conso­
le Steinkuhler non vuole com­
mentare la iniziativa delle au­
torità italiane, per ovvie ragio­
ni diplomatiche. Ma la sua 
soddisfazione è evidente «Il 
passo del governo italiano -
dice - nspccchia la volontà 
antifascista del paese*. 

Piazza del Gesù rinuncia 
con tortuose motivazioni 
E Cutolo sta ancora zitto 
«Parlerò solo alia fine» 

Reticente il suo ex avvocato 
Enrico Madonna (coimputato) 
Nomina Piccoli e Patriarca 
ma accenna una ritrattazione 

Processo Cirillo, fuga della De 
«Non saremo parte civile» 
Cutolo è disposto a dire solo: «Non voglio rendere 
l'interrogatorio». E la parola passa al suo ex avvoca­
to e coimputato, lo sconcertante Enrico Madonna, 
che tra strepiti ed ammiccamenti ricalca la linea del 
suo capo: fa i nomi del sert Patriarca e di Piccoli. 
Ma accenna una ritrattazione. E ripete: «Può darsi*. 
Una lettera da Piazza del Gesù: la De per raffredda­
re l'attenzione rinuncia ad essere parte civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZO VAMLI 

tm NAPOLI. Sono in due ad 
aver passalo la mano: la Oc e 
Cutolo. La pnma si fa viva da 
Roma attraverso una lettera su 
carta intestata a firma del se­
gretario amministrativo, sen 
Severino Citaristi Tortuosa-
mente si motiva la decisione 
di non presentarsi sull'imba­
razzante palcoscenico del 
precesso di Napoli per l'affare 
Cirillo come «parte civile* con 
la volontà di non interfenre 
sul lavoro dei giudici Finisco­
no i preiiminan e Cutolo esce 
dalla sua gabbia per pochi 
minuti, il tempo di nnùnciare 
all'Interrogatorio «Con tutto il 
rispetto per questo Tribunale 
parlerò alla fine, e dimostrerò 
con prove che fui io a subire 
un'estorsione*. Bisognerà ac­
contentarsi di un •portavoce» 
accorato, esperto, ammiccan­
te, aggressivo, timoroso, e so­
prattutto informato, come l'ex 
avvocato, coimputato detenu­
to di Cutolo, Enrico Madonna. 
L'uomo verrà in mattinala in­

signito pubblicamente di que­
st'incarico. Tra la gabbia nu­
mero 10 che ospita il capo 
della Nco e la 12 dove sta Ma­
donna. l'avvocato Della Pia, 
difensore di Cutolo, fa la spola 
per qualche minuto E poi 
chiede al presidente di conce­
dere ai due di stare nella stes­
sa cella «per consultarsi- Ri­
chiesta rigettata «per motivi di 
sicurezza*. 

Ma egualmente l'interroga-
tono di Madonna ha acquista­
to il senso di un «apentrvo» dei 
•segnali* di Cutolo ai suoi ex­
protettori. E Madonna ha 
azionato il solito contagocce* 
ha detto di aver Umore per la 
vita propna e delle sue bambi­
ne. E dei nomi dei de l'impu­
tato citerà quelli del senatore 
Francesco Patnaica, di Piccoli 
e Manfredi Bosco. Ma in mez­
zo a relicenze e ritrattazioni 
Roba di cui è specialista, es­
sendo questa almeno la quar­
ta versione, un pnmo interro­
gatorio fluviale e disponibile 

in America (dove era slato ar­
restato e cantava* sui segreti 
delia Nco, una retromarcia al 
ritomo in Italia, un memoria­
le in cui si confermavano le 
originane rivelazioni, ed infine 
la ambigua sortita di ien, con­
dita da qualche accusa al giu­
dice istnittorc- «Mi suggerì il 
nome di un de che adesso 
non ricordò*. 

Madonna: «Confermo gli in­
terrogatori- Quando capii che 
volevano arrestarmi scappai.. 
il carcere sarebbe stato molto 
duro, un rischio enorme per 
me, per la mia vita. Fuggii in 
Usa. lo sono completamente 
estraneo al sequestro Cirillo. 
Non so niente A Cutolo pnma 
gli hanno dato tutto, e poi gli 
hanno negalo tutto, Cutolo è 
un tipico prodotto del carcere 
in Italia Lui sì è confessato. 
Ma mi ha detto la bugia? la 
verità7». Presidente: «Ma lei è 
accusato di aver tenuto i con­
tatti tra Cutolo, CasiHo e chi 
dava i soldi del riscatto, e c'è 
chi dice che lei ne abbia inta­
scalo una parte». Madonna. 
«Non sapevo niente. Non sa­
pevo dei politici ad Ascoli Pi­
ceno, Cutolo non mi disse 
nulla dei politici, che cosa vo­
lete da me?». Presidente: «Ma 
in istruttoria lei ha raccontato 
diversi particolan». Madonna-
«Nei colloqui di marzo aprile, 
Cutolo mi disse- "Guardate un 
poco che ho dovuto subire? Io 
che ho avuto rapporti con Pa­
zienza Musumeci Belmonte 
ed altri". Guardi che ho detto 

• Sospesa la singolare protesta della ragàzzaftàpoletana 
La Cina ha concesso il visto al marito, l'ex funzionario dell'Orni Zhu 

Patrizia non partorirà nel camper 
Partirà da Pechino oggi pomeriggio con un volo del­
la «Swissair* diretto in Italia e potrà riabbraccare la 
moglie ed il figlio dì 14 mesi. Sì è conclusa nel mi­
gliore dei modi la vicenda di Zhu Juwang, l'ex fun­
zionarlo dell'Orni al quale le autorità del suo paese 
avevano ritirato il visto d'uscita. E questa mattina Pa­
trizia Riccardi porterà via il camper parcheggiato per 
protesta davanti all'ambasciata cinese 

OIANNI CIPRIANI 

m ROMA Si chiamerà Mar­
gherita Nmg se femmina, Si* 
mon Nlng se maschia Ma si­
curamente il bambino che sta 
per nascere (il tempo della 
gravidanza e già finito da al­
cuni giorni) avrà accanto a sé 
Il padre. Questa notte Zhu Ju­
wang ha lasciato Slunghai 
per andare a Pechino dove le 
autorità cinesi gli hanno pre­
parato lutti i documenti ne­
cessari per partire e in serata 
(alle 17 ora italiana) prende­
rà un aereo della «Swissair* di­
retto in Italia 11 rappresentan­
te deil'Onu a Pechino ha ac­
quistato il biglietto e prenota­
to un posto sul volo. Ancora 
poche ore, dunque, e l'ex fun­
zionano delle Nazioni Unite 
potrà riabbracciare la moglie 
Patrizia Riccardi, e il piccolo 
David WeriVdì 14 mesi. Si è ri­
solta còsi, in maniera positiva, 
i'*irripdsslbilé» storia d'amore 
tra II giovane diplomàtico ci­
nese e la dottoressa napoleta­
na. Un amore ostacolato da 
una legge delia Cina che vieta 
ai diplomatici di quel paese di 
Sposare cittadini stranieri, E 
questa mattina, dopo quasi 
due settimane di protesta, Pa­
trizia Riccardi porterà via il 
camper che aveva parcheg­
giato In via Bruxelles davanti 
all'ambasciata cinese dentro il 
quale si era ripromessa di par­
torire sé a suo marito non fos­
se stato concesso il visto d'u­
scita. 

*£ vero, sto per partire per 

Pechino - ha detto Zhu par­
lando dalla sede del consola­
to italiano di Shanghai - dove 
mi sarà consegnato il usto 
d'mgrcss.0 per l'Italia Mia mo­
glie si e abbastanza tranquil­
lizzata dopo che ci siamo sen­
titi Io le ho detto che siccome 
sono state (aite delle promes­
se ben precise, non c'è più bi­
sogno della sua presenza con­
tinua di fronte all'ambasciata 
a Roma Spero che mi ascol­
terà» Tutto molto, dunque 
Zhu Juwang non solo ha avu­
to passaporto e visto d'uscita 
per l'Italia ma e stato anche 
rassicurato dalle autonà cinesi 
che potrà rientrare nel paese 
quando e come vorrà, in com­
pagnia, o meno, di moglie e 
tigli Con ogni probabilità 
(manca ancora la conferma 
ufficiale) cinesi, rappresen­
tanti dell'Orni e ambasciata 
italiana, al termine di un fitto 
lavorio diplomatico, hanno 
trovato a Pechino un accordo 
che permetterà a Zhu di man­
tenere un'occupazione in un 
organismo intemazionale an­
che se in una posizione diver­
sa da quella occupata nella 
missione di Ginevra. 

Nel suo camper Patrizia Ric­
cardi è serena e sorridente. 
«La forza non mi è mai man­
cata - dice - anche se adesso 
che sta per finire lutto, sento 
che arriva la stanchezza. Ho 
sempre avuto fiducia che tutto 
si potesse risolvere in maniera 
positiva, che mio marito po­

tesse venire a stare con me e 
con i suoi figli Solo per un 
momento ho (emuto di non 
potercela fare* quando da Pe­
chino 6 nmbalzata la notizia 
che le autortà cinesi avevano 
chiesto a Zhu di rendere con­
to delle diffamazioni che 
avrebbe fatto nello senvere la 
lettera di dimissioni dall'Onu. 
Adesso attendo il piccolo Da- ' 
vid Wen che domani verrà da 
Napoli* Patrizia Riccardi som-
de nuovamente. «Attendo an­
che il bimbo che sta per na­
scere. Ma adesso spero che 
non nasca pnma dcll'amvo 
del padre Ormai è questione 
di ore Oggi rimango qui nel 
camper davanti ali ambascia­
ta Stanotte dormo qui, poi 
me ne vado Forse a Napoli, 
oppure a partorire in clinica o 
in cas>a Non so Vorrei portare 
a termine questo lavoro con le 
ostetriche che mi hannno se­
guito in tutto questo penodo, 
ormai sono entrata in sintonia 
con loro E adesso sento che 
anni di problemi stanno per fi­
nire Sono felice» Patrizia Riccardi parla con due agenti di all'ambasciata 

Le Fs smentiscono: in cuccetta 
le lenzuola ci sono 
H ROMA, Su alcuni organi 
di stampa l'altro ieri era ap­
parsa la notizia che le nostre 
ferrovie, dopo lo scandalo 
delle lenzuola d'oro, si trova­
vano nuovamente nei pasticci: 
le cuccette erano rimaste 
sprovviste di lenzuola, (eri 
l'ente dello Stato ha smentito, 
con un comunicato, la noti­
zia. •L'indisponibilità delle 
lenzuola-Tm nelle carrozze 
cuccetta - si legge nel comu­
nicato - è del tutto infondata 
e tale da suscitare ingiustifica­
ta preoccupazione nella clien­

tèla. Nessun viaggiatore, no­
nostante Il forte incremento 
del traffico registrato nel pe­
riodo pasquale, ha dovuto la­
mentare la mancanza delle 
parures in Tnt*. 

Tutti tranquilli, dunque: chi 
viaggia in cuccetta non rischia 
di rimanere scoperto. Ma, 
chiarito questo'particolare, ne 
rimangono altri su cui il sena­
tore comunista Libertini ha 
chiamato a rispondere ii mini­
stro Santuz. in particolare Li­
bertini domanda; «È vero che 
la ditta tedesca Temca di No­

rimberga, che in queste setti­
mane ha sostituito la Idaf di 
Graziano nella fornitura di 
lenzuola, consegnava alle Fs 
materiale non ignifugo e quin­
di a facile rischio di incen­
dio?*. Libertini inoltre dice dì 
condividere la decisione del­
l'ente di rompere ogni rappor­
to con Graziano, «ma - osser­
va - se le Fs proseguono nella 
scelta del tessuto non tessuto 
perché non utilizzare i 350 
operai della Idaf in modo da 
non far pagare a loro le colpe 
di Graziano?*. 

pure che un giorno Cutolo mi 
fece un battuta, mi accuso di 
essermi appropriato io dei sol­
di del nscatto*. Presidente «E 
le altre cose che disse erano 
serie o erano battute7 Per 
esempio, come lei stesso ha 
detto, che gli avevano pro­
messo di non trasferirlo dal 
carcere di Ascoli, che gli ave­
vano assicurato che non 
avrebbero mai processato né 
la sorella Rosetta né Mario 
Cuomo, che avrebbero fatto 
perizie psichiatriche a lui fa­
vorevoli con Semerari Che le 
disse che avrebbe avuto an­
che appalli in Irpinia per suo 
fratello Pasquale, per il co­
struttore Sapio e per la ditta di 
calcestruzzi. > Madonna «Ve­
de, quando ero in America in 
carcere mi picchiavano..» 
Presidente (spazientito): «Ri­
sponda alle mie domande 
Cutolo le disse che c'erano 
andati a trovarlo anche dei 
politici?». Madonna (sempre 
più vago): «Lui mi disse, la 
politica c'è, non c'è. >. Presi­
dente. «Però poi si lamentava 
di essere stato mandato all'A­
sinara?*. Madonna: • Lei non 
si sarebbe lamentato?», Presi­
dente: «U ho detto di non fa­
re domande a me. Si doleva 
dei politici? Perché si doleva?» 
Madonna: «Perché le promes­
se non erano state mantenute. 
mi disse: "ho subito un'estor­
sione". Può darsi che mi dice­
va una cosa vera, una falsa». 
Presidente: «Può darsi tante 

cose.,. Poi tei 
"Quando parlo di elementi 
della Oc che giravano attorno 
a Casilio mi rifensco a Bosco, 
Piccoli, Patriarca"». Madonna: 
«Una volta Casilio mi disse 
devi dire a Cutolo che ho fatto 
pressioni su Patriarca per farlo 
stare meglio, all'epoca dove­
vano fare il congresso della 
De, poi avrebbero provvedu­
to». Presidente* «E com'è che 
allora lei fece il nome anche 
di Bosco e Piccoli7». Madon­
na: «Può darsi che non mi ri­
cordo adesso, che non mi ri­
cordo bene allora. ». 

Sì riprenderà martedì. Ma 
alla fine dell'udienza Madon­
na ha cercato di salutare con 
un abbraccio Cutolo, che a 
sua volta si complimentava 
somdente, ma i carabinien 
hanno impedito quello che ai 
più è sembrato un alto pubbli­
co di sottomissione II Tnbu-
nale dovrà decidere se accet­
tare anche alcune Istanze del­
la difesa dell'.Unità», illustrate 
dall'avvocato Sergio Pastore-
una perizia grafica sui registn 
delle carecen di Ascoli Piceno 
e di Palmi che la procura s'è 
scordata di fare, la citazione 
di alcuni testi tra cui il senato­
re repubblicano Libero Gual-
tien, che presiedeva all'epoca 
il comitato parlamentare sui 
servizi segreti e in una relazio­
ne segreta avrebbe indicato i 
nomi dei politici che parteci­
parono alla trattativa sull'affa­
re Cirillo 

I gesuiti con Wojtyla 
II «Papa nero» 
richiama all'ordine 
i seguaci di S. Ignazio 

ALcnna*MTiHi 

• I CITTA, DO. VATKANfrII 
preposto generile deffàuM/ 
padre fleterWito fobmbach, 
con uria lettera ai superiori 
maggiori di tutte le province 
dell'Ordine nel mondo, nchia-
ma I ventlseimila tagliaci di 
Sant'Ignazio di Loyola • non 
lare dichiarazioni che « a n o 
in contrailo con io spalto del­
la nostra vocazione e della 
nostra missione ecclesiale.. 

la lettera circolare di padre 
Kolvenbach, rivelatrice del di­
sagio creatosi tra teologi. In 
particolare, da una parte, e 
cuna romana dall'altra, pren­
de lo spunto dalla -dichiara­
zione di Colonia, sottoscritta 
da 163 teologi tra cui quattro 
gesuiti che tanta risonanza ha 
suscitato all'interno della 
Chiesa e nel mondo cattolico. 
Per la pnma volta, intatti, si e 
registrata una vera e propria 
nbellione contro una certa 
tendenza della curia romana 
a restringere lo spazio alla ri­
cerca teologica ed al dibattilo 
culturale all'interno della 
Chiesa anche su temi scottanti 
come il controllo delle nascite 
o la nomina di vescovi da par­
te del Papa senza una accura­
ta e preventiva consultazione 
con la base. Una ribellione -
ha scritto <f- 'the settimanale 
ecclesiastico - all'autorità pa­
pale ed al centralismo euro­
centrico della Santa Sede. La 
presa di posizione del teologo 
moralista, padre Bernhard Ha-
nng, su -Il Regno» del gennaio 
scorso ha avuto una vera on­
dala di reazioni largamente 
positive rivelando lo spessore 
e l'estensione del malessere 
esistente nei seminari ed a li­

vello di feda»per 1 mo&dl 
lentie te «dagli uroaìtie* 
da nartfidi monsignor Caffi» 
n che, come e omo', aveva 
equiparalo all'omicidio la 
contraccezione. 

L'Intetven» « padre Kor-

fenomeno di potetti all'Ir*»-
no della Compagnia di Cesa, 
non ha, pero, un caratura pe­
rentorio. II. .papa nere* affer­
ma, anzi, che li sua «UrtHdva 
non Impedisce tormalmenp 
ad Un gesuita una dichiarazio­
ne pubblica, né ogni adesione 
ad una dichiarazione sotto­
scrivendola'; ma ricorda che 
•lo voglia o no, ogni sua pub­
blica dichiarazione coinvolge 
I suol confratelli, l'istituzione 
in cui lavora e il corpo aposto­
lico della Compagnia.. Un ri­
chiamo, quindi, il tento di re­
sponsabilità comunitario te­
nendo conto del ruolo parti­
colare che la Compagnia di 
Gesù svolge al servizio del Pa­
pa a cui deve obbedienza, In­
fatti, si fa osservare che «di-
sobbedire a questa direttiva 
farebbe perdere alla Compa­
gnia la fiducia di cui ha biso­
gno per adempiere la tua mis­
sione.. DI qui il reniamo fina­
le: -Se qualcuno ti impegnas­
se continuamente in un'attivi­
tà che fosse causa di contro­
versia, senza l'approvazione 
dei suol superiori, Il province 
le dovrà prendere convenienti 
misure.. 

Non è escluso che nei pros­
simi mesi il problema rifilar-
dante la libera • 1* responsa­
bilità del teologo membro «fer­
ia Compagnia venga discinto 
in una riunione di provinciali. 

Protestano nel nome di Allah: 
«Vogliamo una moschea a Palermo» 

H PALERMO Tappeti da 
preghiera a terra, inginocchia­
ti in direzione della Mecca, 
mentre un arrangiato muez­
zin, sotto forma di una voce 
registrata che usciva dagli al­
toparlanti di due macchine, 
invitava a dir grazie ad Allah. 
ecco la protesta allestita ieri 
dalle comunità musulmane di 
Palermo, per sollecitare la 
concessione di un'area in cui 
edificare una moschea. La to­
ro estemporanea «moschea», 
ieri, gli islamici residenti nel 
capoluogo siciliano l'avevano 

allestita davanti al •Foro itali­
co» palermitano. La preghiera 
di protesta * nuscita? Portavo­
ce dell'Arti (Associazione re­
gionale famiglie immigrati) e 
dell'Ulna (Unione immigrati 
nordafricani), cioè delie due 
associazioni che coordinano 
le varie etnie unite dal credo 
coranico, hanno riferito che il 
sindaco Leoluca Orlando s'è 
impegnato a trovare una sede 
provvisoria utilizzabile come 
tempio, in attesa di edificare 
una moschea vera e propna 

• NBL PCI C 

La riunione del gruppo di lavoro nulla convenziono na­
zionale del Pel sul governo della citta convocata 
per II 4 aprile alle ore 9.30 è rinviata a data da de­
stinarsi, 

I deputati comunisti tono tenuti ad estere presenti .al' 
' la seduta ai martedì 4 aprile ' 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
senza accezione alcuna alla seduta di martedì 4 
aprile (ore 18) 

iniziative oggi: F. Mannaro, Londra; domani: F Mari­
naro, Peterborough e Worthing; lunedi: H. Trivelli, 
Rotonda (Pz) 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,50% lordo, verrà pagata 
l'I.10.1989. 

• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato' e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 6 aprile 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 
di emissione anni lordo netto 

97,75% 5 14,10% 123% 

8 l'Unità 

Sabato 
1 aprile 1989 



MJTALIA 

Ieri con una decisione a sorpresa 
riuniti in camera di consiglio 
i giudici del tribunale torinese 
Ma la sentenza è prevista lunedì 

«Temo che si deciderà d'affidarla 
a un'altra famiglia»: così dice 
Andreoli, psichiatra che ha sostenuto 
la necessità d'un ritomo a Racconigi 

l ^ 

lpi dì perizie si decide su Serena 
Linlatmosfera quasi da «statò d'assedio» attorno al 
Tribunale per i minorenni di Torino* dove da ieri 
mattina fino a sera i giudici si sonochiusi in came­
ra di consiglio per emettere la sentenza definitiva 
sul difficile caso di Serena Cruz. Si è trattato di una 
mossa a sorpresa attuata dai magistrati torinesi, 
fórse, per abbreviare i tempi, già'lunghi, di una vi­
cenda dolorosa che ha creato ansie e tensioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

4 P TORINO Lunga attesa ien 
sul ccntrovìale di corso Unio­
ne Sovietica, dove, al numero 
325, accanto al «Ferrante 
Aborti», l'istituto di rieducazio­
ne minorile, vi è l'edificio del 
Tribunale per l minorenni 
Una piccola folla di giornalisti, 

operatori televisivi e fotografi 
ha atteso per ore e ore che i 
giudici del Tribunale uscissero 
dalla camera di consiglio, do* 
ve si erano nuntti sin dalle pri­
me ore del mattino Lunga at­
tesa anche ad una trentina di 
chilometri a sud di Tonno, do-

ve, nel municipio di Racconi­
gi, il «Comitato di solidarietà» 
in difesa di Serena Cruz, quasi 
in «seduta permanente», sta vi­
vendo ansiosamente la situa­
zione In serata la camera di 
consiglio è stata aggiornata. 
Uno dei giudici, Giulia De 
Marco uscendo ha comunica­
to 'Riprenderemo 1 esame in 
un secondo momento per ar­
rivare ad una sentenza moti­
vata* Di più non è slato possi­
bile sapere Quasi certamente, 
anche per motivi di ordine bu­
rocratico, non si potranno 
avere notizie certe, "definiti­
ve', prima di lunedi prossimo. 
La sentenza o meglio, il de­
creto dei giudici dovrà infatti 
essere depositato in cancelle­
rà, che però è chiusa sin da 
ieri pomenggio e resterà chiu-

RENATO ZANGHERI (capogruppo Pei alta 
Camera) «SI, Renderei Serena ai Gmbergia 
Perijh* in questo caso fatti e sentimenti richie­
dono un'interpretazione liberale della legge». 

T|NA,ANSELMI (deputato De). «Non rende­
rei Serena ai Glubergìa. \o sono pienamente 
d'accordo coi giudici Infatti se i genitori aves­
sero' guardato all'interesse prevalente della 
bambina, avrebbero cercato di regolarizzare 
in posizione nel tempi necessari, senza creare 
uhii'situazione di fatto che danneggia Serena 
IMI spiacé che questa Italia piagnona non si 
renda conto del fatto che quando si legittima' 
no violazioni delle leggi si incrementa la pos-

. sibilla di fenomeni nei quali non si cerca di 
dare'al bambini la famiglia adatta a loro, ma 
prevalila Volontà della famiglia di avere un 
bambino». 
't» 

MINO MARTINAZZOLI (presidente gruppo 
De alla Camera), «Mi comporterei come han­
no 4attori giudici. Mi trovo perfettamente dac­
c a p o con Bobbio. Ogni volta che si deve ap­
plicare una legge in una situazione difficile la 
regola risulta sgradevole Ma va applicata 
uguaimenje,^Non ai può dimenticare che all'o­
rigine c'è un comportamento illecito dei geni-
tori» 

OMBRCITA FUMAGALLI (Deputato De) 
•lo lascerei Serena coi Ghibergia. Una volta 
veVihcato sesono'vere te notizie che riferisco* 
no dell'integrazione della piccola Con1 quel 
nucleo familiare, con quel mondo affettivo 
Naturalmente verificando anche quali siano le 
vie legali più Idonee a raggiungere questo 
obiettivo». 

DOMENICO MODUGNO (cantautore, depu­
talo Partito radicale). «Renderei subito Serena 
ai suol genltqri adottivi, ai Giubergia. Non ca­
pi sco perché ci si accanisca tanto contro di lo­
ro Hanno agito contro la legge7 È vero Ma 
quanti altn atti contro la legge restano impuni­
ti7 Questo è stato comunque un atto d'amore. 
Allora perché solo in questo caso si afferma 
•«dura lex sed Iex»7 Le leggi si fanno e ,«1 rifan­
no, si perfezionano, si adattano alle situazio­
ni». 

MARIA ELETTA MARTINI (deputato De) 
•lo farei ricominciare daccapo ai Giubergia l'i­
ter per quella che in questo caso sarebbe una 
regolare adozione delia bambina. E senza 
Spostarla fisicamente dalla casa in cui ha vis­
suto in Italia, Non penserei, invece, a provve­
dimenti eccezionali Sono convinta che i Giù-
bergia non abbiano «comprato» la piccola, ma 
pure la compravendita di bambini è una real­
tà Dunque emanare una norma che in qual­
che modo l'agevoli sarebbe un fatto decisa­
mente negativo» 

MARIELLA GRAMAGUA (deputato Sinistra 
Indipendente) «Non ho il minimo dubbio 
Renderei Serena ai Giubergia Sono consape 
vole del fatto che hanno mancato sul piano 
legale Dico, infatti, che ci vogliono sanzioni 
per questi genitori in modo da sottolineare 
con questo atto che si è violata la legge Ma, 
per favore, non si può pensare ad una sanzio­
ne sulla bambina, contro ta bambina e nul-
l'altro che questo è l'inutile crudeltà di allonta­
narla dagli affetti che ha trovato» 

ROBERTA BREDA (deputato Psi) «Lascerei 
Serena coi genitori di Racconigi Senza entra­
ri; nel mento dei tempi lunghi che la legge im­
pone in l'alia per adottare un bambino, dico 
che in questo caso il buon senso delta la solu-
?ione. C'è una famiglia che con grande amore 
vuole la bambina e non ha rispettato la legge 
Ma va ricordato che l'ha strappata ad un inv 
mondezzaio Non ha ottemperato a normative 
ingiuste che rallentano la possibilità dell'ado­
zione» 

CAROLBEEBE TARANTELU (deputato Si­
nistra Indipendente). «Non so rispondere. Per 
farlo bisógna spsiitulrsl .aigìudicL Una cosa è 
ciarla: questo caso'mdst^a tutte le contraddi­
zioni Inevitabili nel rapportò'tra una giustizia 
astratta, che comporta tempi lunghi, tra istan­
ze di protezione collettiva e quelle della singo­
la persona. Credo che la cosa migliore per la 
soggettività dèlia bambina sia restate coi geni­
tori, Per tei quésta nuòva separazione è un ul­
teriore dramma, Ma non si possono ignorare 
le leggi». _ y . .,•_;*' ^ 

LAURA CÓNTI (deputato Pei) «Serena deve 
stare coi suoi genitori. I metodi per raggiunge­
re questo obbiettivo non mi interessano, Per­
ché mai deve pagare la bambina-per un reato 
éimmesso dai-suoi genitori? Il signQr?GÌubér-
oil^àtóoiato la legge?Bene; Vada In galera. 
Ma-tiwvsi diano altri colpi alte sicurezze della 

sa sino a tutta domenica 
Dicono a Racconigi* «Que­

sta improvvisa riunione, che 
era stata inizialmente ; pro­
grammata per i primi giorni 
della settimana prossima ci 
ha preso un po' di contropie­
de. Si, forse era una "mossa" 
prevedibile, anche per accor­
ciare i tempi, ma francamente 
questa improvvisa decisione 
non ci piace troppo non ci 
tranquillizza, anzi » Cosa fa­
rete in caso di soluzione ne­
gativa7 è stato chiesto ad un 
rappresenante del «Comitato» 
«Ora come ora proprio non lo 
sappiamo Certo, non stare­
mo con le mani in mano . 
Vogliamo che Serena tomi a 
Racconigi, con Francesco e 
Rosanna Giubergia e con il 
piccolo Nasano< 

Comunque, ieri mattina, al­
la riunione in camera di con­
siglio del Tnbunate per i mi­
nori di Tonno, hanno preso 
paté anche I avvocato Leonar-
da Stnppoli (legale dei Giù-
bergia) e lo psichiatra Vitton-
no Andreoli, che ha presenta­
to e illustrato la sua perizia su 
Serena, già resa nota ai gior­
nali nei giorni scorsi La peri­
zia del prof. Andreoli è stata 
esaminata con altre due peri­
zie, redatte da uno psicologo 
e da un medico tonnesi, che 
hanno «osservato* la piccola 
filippina durante il suo sog­
giorno, tuttora in atto, nella 
comunità dove è stata condot­
ta su decisione del Tribunale 

La discussione si è dunque 
sviluppata attorno a queste tre 
relazioni tecniche Secondo le 

relazioni degli esperti nomina­
ti dal Tribunale tonnese, Sere­
na, in questi giorni, appare in 
buone condizioni di generale 
tranquillità Ma, sostiene il 
prof Andreoli, ribadendo pa-
ren già più volte espressi, «é 
proprio su questa tranquillità 
che occorre nflettere .». Po­
trebbe essere il sintomo, so­
stiene lo psichiatra veronese, 
di una pericolosa «nnuncia al­
la lotta, di apatia, di senso di 
smammento» Sempre il prof. 
Andreoli si è poi mostrato al-

3uanto pessimista sugli esiti 
el decreto dei giudici tonne-

si «Mi é parso che l'ipotesi 
dominante - ha detto ien po­
meriggio, uscendo dal Tnbu-
naie - sia quella dell'affidano-
ne di Serena ad un'altra fami­
glia. Comunque - ha preci­

salo ancora - io ho strenua­
mente sostenuto l'ipotesi del 
ntomo della bimba con i Giù-
bergia, non soltanto nell'inte­
resse di Serena, ma anche del 
Siiccolo Nasano, l'altro bimbo 
ilippino adottato legamente 

dai coniugi di Racconigi.. Il 
rapporto tra i due bambini, 
fratelli adottivi, era ed è parti­
colarmente forte. Il trauma del 
distacco Inciderebbe negati­
vamente su entrambi» 

Una «battaglia tra tecnici», 
dunque, l'udienza di ien mat­
tina, come l'ha definita l'avvo­
cato Leonarda Stnppoli Una 
battaglia sempre più dramma­
tica, Te cui sorti sono ancora 
incerte Purtroppo, a subirne 
comunque le conseguenze, 
saranno soprattutto i due pic­
coli filippini ONF 

bambina E, inoltre, é probabile che sia la leg­
ge ad essere costruita in modo sbagliato For­
se va rivista» 

GIORGIO GHEZZI (deputato Pei, docente di 
diritto dell'Università di Bologna) «Non leve­
rei a Serena l'affetto dei genitori. In casi come 
questo di violazione della legge dovrebbero 
essere previste sanzioni per gli auton del rea­
to Ma non possono tradursi in un danno forse 
irreversibile per la bambina Forse questo è 
l'unico aspetto che Norberto Bobbio nel suo 
recente scritto, che per il resto condivido, non 
prende in considerazione» 

MARCO PANNELLA (deputato Partito radi­
cale) «Certamente troverei una soluzione, an­
che se transitona, per rendere la bambina alla 
famiglia Giubergla Perché ntengo che anche i 
magistrati dovrebbero ricordarsi che hanno il' 
dovere di amministrare la legge con la diligen­
za del buon padre e della buona madre di fa­
miglia», 

ALDO AMASI (deputato Psi) «Serena ai ge­
nitori Le leggi vanno interpretate secondo 
sentimenti di umanità e di giustizia o, comun­
que, sempre nell'interesse dei minon. Si pote­
va ipotizzare una punizione per i genitori che 
hanno commesso un reato, ma tenendo con­
to del fatto che si tratta di un reato compiuto 
per amore. Non si può comunque colpire la 
bambina togliendola ad un ambiente che le 
ha dato affetto e sicurezza* 

SERGIO SOAVE (deputato Pei) «Non ho 
dubbi Serena deve restare ai Giubergia. Co­
nosco la stona, sono di Racconigi. Paga un'in­
nocente con costi forse irreparabili. O è sba­
gliata la legge o i giudici non l'hanno interpre­
tata bene Credo che una valutazione più at­
tenta del caso in sé avrebbe dovuto orientare i 
magistrati non c'è stato mercimonio, si sereb-
bero potute applicare sanzioni penali nei con­
fronti dei gemton, lasciando però la piccola 
alla famiglia». 

ANGELA FRANCESE (deputato Pei) «Sere-
na resti coi gemton italiani Perché si aggiunge 
un altro dramma alla sua vita con questa se­
parazione? Non è Serena che deve fare le spe­
se degli erron dei gemton E, comunque, sono 
possibili altre scelte da parte dei giudici Ad 
esempio a Napoli in un caso non analogo, ma 
simile, la legge ha lasciato un bambino alla fa­
miglia che ne aveva chiesto il nconoscimento 
naturale e che in seguito lo aveva nascosto. 
violando la legge, per impedire che in attesa 
della sentenza il piccolo finisse in un istituto*. 

ENZOBINETFI (membro della commissione 
Giustizia, De). «Serena coi Giubergia Si per­
che, pur essendoci obiettive difficoltà di ordi­
ne legislativo, occorre incoraggiare e premiare 
un rapporto di adozione centrato sulle esigen­
ze del minore abbandonato* 

GIAN CARLO TESINI (deputalo, responsa­
bile scuola De) «Renderei Serena ai Giuber-
gia Capisco le ragioni della legge Ma in que­
sto caso summum ius summa iniuria» 

FLAMINIO PICCOLI (presidente dell Inter­
nazionale De) «Farei in modo che Serena tor­
ni ai genitori di Racconigi, ma punirei il padre 
Ho tre figli, so che quella di Serena è l'età in 
cui i traumi lasciano tracce indelebili, che re­
steranno per tutta la vita, che agiranno su tanti 
aspetti della persona. Insomma a mio avviso 
la giustizia burocratica è sbagliata». 

ROBERTO FORMIGONI (deputato De). 
«Serena deve restare coi Giubergìa. Non è giu­
sto infliggere anche questo dramma della se­
parazione alla bambina. Certo facendo pre­
sènte che I genitori hanno sbagliato. 11 giudice 
non è un persecutore, dovrebbe invece verifi­
care ìa serietà delle intenzioni di questi genito­
ri». 

ANDREA BUFFONI (deputato Psi). «Lascerei 
Serena coi Giubergia se mi si dimostrasse che 
questo è l'interesse della bambina. Ma so che 
in questo modo si creerebbe un precedente 
gravissimo e non credo proprio che si debba 
legalizzare una situazione che ne incremente­
rebbe altre* 

ANNA FINOCCHIARO (deputato Pei della 
commissione Giustizia). «Applicherei la legge 
e quindi non lascerei Serena alla famiglia Giù-
beìgìa. Condivido l'impostazione della legge 
sull'adozione. Non deve prevalere il bisogno 
della coppia di avere un bambino sul diritto 
del bambino ad avere l'ambiente familiare più 
adatto a lui. Quanto alla vicenda di Serena 
siamo di Ironie ad una situazione di fatto fon­
data sull'illegalità. E la responsabilità è dei 
Giubergia, preferisco non chiamarli «genitori» 

La bambina contesa 
Lei come deciderebbe? 
aV Serena Cruz, tre anni, caschelto nero-blu 
e labbra imbronciate, filippina, da settimane 
sotto i nfletton della cronaca, è diventata un 
caso che ha fatto scendere in campo i difen-
son delle ragioni della legge e quelli delle ra­
gioni della bambina, I coniugi Giubergia di 
Racconigi, già gemton adottivi di un altro pic­
colo filippino, Nasano, hanno compiuto per 
Serena un'azione illegale II signor Giubergia 
dichiara di essere 11 padre naturale della pic­
cola per aggirare le leggi sull'adozione italia­
na e filippina. 

La piccola Serena viveva in un istituto, il 
suo nome era stalo segnalato ai Giubergia da 
un missionario La bambina arriva in Italia 
nella prima metà del gennaio 1988. Il Tribu­
nale dei minorenni comincia ad occuparsene, 
i Giubergia sostengono la lesi della paternità 
naturale. Da allora si va avanti a colpi di ncor-
si. Il 7 novembre 1988 il Tnbunale del mino­

renni data la probabile falsità della paternità 
naturale decide di affidare Serena ad un'altra 
famiglia e in appello la sentenza viene confer­
mata, 

A questo punto i coniugi presentano un'I­
stanza di adozione ed una di affidamento e il 
Tribunale dice «no» il 21 febbraio 1989 Nasce 
il comitato che difende ì diritti dì Serena e i 
Giubergia si recano a Roma dai minism Vas­
salli e Jervohno Ma la legge é legge. E Serena 
deve lasciare quelli che ha conosciuto come i 
suoi gemton e il fratellino Nasano. «È in buo­
na salute - dicono di lei - e non chiama i ge­
nitori» Davvero un «buon segno* della salute 
della piccola? 

II destino di Serena é incerto Si aspetta 
un'altra sentenza. Abbiamo raccolto tra per? 
spnalità del mondo della politica, della cultu­
ra e dello spettacolo la risposta a questa do­
manda. 

«Se dovesse decidere lei la sorte di Serena 
la renderebbe ai Giubergia o no?» 

.JfcàteilL 

come altri fanno». 

UGO STILLE (direttore de «Il Corriere della 
Sera»), 
«Renderei Serena ai genitori, ai coniugi Giu­
bergia. Siamo di fronte ad uno stato di fatto a 
cui va posto rimedio nella maniera più umana 
possibile . Mi rendo conto che c'è un proble­
ma dì rispetto delle leggi e quindi, pur deci­
dendo di farla tornare alla famiglia, si potreb­
be accompagnare questo atto con una presa 
di posizione che ribadisca i termini giuridici 
della questione per il futuro. Quella che pro­
pongo è una soluzione pragmatica di fronte al 
grave danno che la bambina subisce stando 
lontana da) genitori». 

GIANNA SCHELOTTO (senatore Pei). «È 
giusto preoccuparsi di Serena. Ma è giusto 
preoccuparsi anche di tutti gli altri bambini. 
Restituire Serena ai Giubergia significherebbe 
aprire una sorta di «mercato dei bambini». Sia 
pure rendendomi conto dello strazio di questa 
bimba e cercando tutti i correttivi possibili, mi 
pare che cedere su questo punto significhe­
rebbe aprire tanti altri casi di piccole Serene. 
Mi comporterei esattamente come si sono 
comportati i giudici» 

FRANCO MARINI (segretario Cisl). «Rende­
rei la bambina ai coniugi Giubergia. La legge 
è falla per l'uomo e non viceversa, Insomma 
da cristiano mi sento dì dire che in questo ca­
so siamo in presenza di un errore, ma com­
piuto per eccesso d'amore. Perché punirlo fa­
cendo ricadere il peso su un'innocente?» 

ENZO BUGI (giornalista). «La rimanderei 

Il pm Graziarla Calcagno, 
Giubergla 

la piccola Senna con i 

dai suoi genitori adottivi, dai coniugi Giuber­
gia. Serena con loro ha trovato affetto, £ assur­
do cercare un'altra famiglia che le voglia al­
trettanto bene. Quanto a chi invita alla fermez­
za ed al rispetto delle leggi chiedo: ma perché 
questa stessa fermezza non la si usa nei con-

, fronti degi altri diecimila reati che vengono 
commessi pgrti giorno in Italia?» 

FRANCESCO GÙCC1NI (cantautore). «Cosa 
vuoi., da una parte il cuore, dall'altra la ragio­
ne. Il cuore dice: restituitela subito ai genitori 
adottivi. La ragione dice: non si può vivere se­
condo la legge del cuore, occorre fare i conti 
con le leggi dello Stato in cui viviamo. Io citta­
dino e non giudice renderei Serena al padre 
ed alla madre di Racconigi». 

ALMA CAPPIELLO (deputato Psi). «C'è la 
possibilità di dare Serena in preaffido ai Giu­
bergia, come si fa prima di ogni regolare ado­
zione. Io sceglierei questa strada. E una storia 
molto dolorosa questa. Da parte della famiglia 
c'è stato un errore, certo. Ma la nostra legge 
per l'adozione é macchinosa, comporta lun­
gaggini burocratiche, non sono molti i bimbi 
in stato di adottabilità e non sono bimbi pic­
coli. La legge, frutto di una mediazione politi­
ca, nell'applicazione ha evidenziato punti non 
positivi. Per questo molti si rivolgono all'este­
ro, all'adozione intemazionale. Perù credo 
che qualsiasi legge dia la possibilità d'inter­
pretazione. II punto vero è l'interesse della mi­
nore, della bambina che dopo un anno si è 
adattata, si è affezionata alla nuova famiglia. È 
giusta l'eccezione del magistrato: sennò ci tro­
veremmo davanti a tanti altri casi del genere. 
Ora però non capisco perché nell'interesse 
della bambina non si possa arrivare al preaffi­

do ai Giubergia. Una soluzione che non «pie­
ga» la legge» 

DON LUIGI CIOTTI (Gruppo Abele). «Riten­
go che la sentenza dei magistrati sia equilibra­
ta, E' una sentenza che fa si che non e i dimen­
tichiamo che I bambini hanno dei dintti e che 
qualcuno deve tutelarli Lo Stato si è adopera­
lo per anni per evitare manovre sui bambini, 
!a legge ha cercato di mettere un freno. Qual­
cuno la applica e viene considerato senza 
cuore con un atteggiamento, a mio avviso, di 
profonda superficialità. Ci sono responsabilità 
della famiglia che sapeva Certo. Ora dopo un 
anno e mezzo la piccola ha trovato legami af­
fettivi Si trovi, se si può, l'apertura di «piccole 
maglie» per non penalizzare Serena, ma solo 
in accordo coi magistrali, senza scavalcarli 
sull'onda dell'emotività». 

WILMA GOZZINI (teologa). «Tutto dice di 
lasciare la bambina al Giubergia Dall'altro la­
to c'è la questione del rispetto della legge. La 
cosa avrebbe potuto essere risolta se non ci 
fosse stato tanto chiasso Ci voleva l'autorità di 
un giudice che andasse al di là dello spinto 
della legge e non certo contro la legge, nell'in­
teresse della bambina, Se io fossi il giudice 
non avrei tolto Serena ai gemton. SI, li chiamo 
genitori perché non riconosco la genilcnalità 
secondo il sangue. Genitori non si nasce Ci si 
fa genitori la prima notte che si veglia la bam­
bina che ita male». 

GIORGIO CELLI (entomologo) «Se potessi 
la restituirei al geniton adottivi Una vicenda 
questa che può far pensare che si lasci spazio 
al «traffico» del bambini Come se gemton «a 
caccia di figli» si fossero sostituiti ai negnen a 
caccia di schiavi. La bambina è stata presa 
per essere adottata, per essere amata Non rie­
sco a vederci nulla di male. La legge non é 
stata rispettata? Ma quanti filippini qui da noi 
sono clandestini e fanno i camerieri. Come 
camerien vanno forse bene ( dato che nessu­
no solleva casi) e come figli no7» 

ANTONIO FAETI (Docente Università di Bo­
logna). «Non sono in grado di rispondere Per 
una decisione di questo tipo avrei bisogno di 
una serie di informazioni. I Giubergia sono an­
dati contro la legge; ed è un atteggiamento 
questo, anzi una concezione del diritto assai 
diffusa in Italia, paese delle leggi fatte per es­
sere disattese , dall'equo canone alla legge 
Mèrli. Mail pedagogista si chiede: uno che per 
amore di una creatura tutta sua disattende la 
legge è davvero questo bravo papà? È davvero 
un degno genitore? Non ne sono sicuro. Un al­
tro atteggiamento mi rende perplesso: i coniu­
gi Giubergia che vogliono assolutamente il 
possesso di una bimba tutta per loro danno vi­
dimazione ad un senso della paternità che 
non approvo. La paternità è un fatto più ricco 
e complesso». 

ALFONSO DI NOLA (antropologo). «Lasce­
rei Serena ai genitori adottivi. Su questo non 
ho dubbi. Siamo di fronte ad un tipico, ma 
non unico, caso di conflitto tra buon senso, 
legge morale e legge dello Stato. E, come 
spesso è avvenuto, non coincidono. La situa­
zione del valore della legge viene a capovol­
gersi. Diventa illegale la legge riconosciuta 
dallo Stato è legale la richiesta dei genitorio di 
tenere la bimba che hanno allevato». 

ALFREDO ANTONAROS (scrittore). «Ren­
derei senz'altro Serena ai genitori adottivi per­
ché comunque le istituzioni assistenziali nel 
nostro paese sono peggio di un padre che 
mente e dì una madre ossessiva. Nel caso si 
pensasse di affidare la bambina ad altri geni­
tori ci troveremmo di fronte ad un esempio 
che dimostra che la giustizia è più preoccupa­
ta di se stessa, della lettera delle leggi che dei 
sentimenti degli uomini con cui deve fare i 
conti». 

GIORGIO BOCCA (giornalista). «No. lo non 
la restituirei. La legge sulle adozioni va rispet­
tata. In questa vicenda viene fuori il solito me­
todo degli italiani di appellarsi al sentimento, 
di usare giornali e tv per creare ondate di 
commozione. Non si può dimenticare che il 
signor Giubergia non si è comportato corretta­
mente. Mi spìace per la bambina, ma se c'è 
una legge va rispettata». 

FULVIA SERRA (direttore di «Unus»). «Resti­
tuirei Serena ai genitori adottivi. Immediata­
mente e senza alcun dubbio. Ma mi domando 
perché per questo caso si sono mossi mari e 
monti e tanti altri passano tra l'indifferenza ge­
nerale. Ricordo il caso di un bambino di Mila* 
no tolto ai genitori adottivi, che nella struttura 
a cui era stato affidato rifiutava il ciho, era re­
gredito fino allo stadio di disadattato. Allora il 
caso venne liquidato con poche righe nelle 

cronache, ma nessuno si mobilitò. E nessuno 
si preoccupò di sapere che fine abbia fatto». 

ALBERTO MORAVIA (scrittore). «Ho qual­
che difficoltà a parlare di questo caso perché 
non conosco bene la situazione familiare dei 
coniugi Giubergia mentre in queste cose oc­
correrebbe avere informazioni precise e con­
crete. Comunque se la bambina sta bene con 
geniton adottivi é giusto che ci viva Insieme» 

LIALA (scrittrice). «Sono un po' perplessa, 
perché ancora non ho capito come sono an­
date le cose per Serena. C'è una mia cara 
amica, qui vicino Varese, che ha adottato due 
piccoli brasiliani e per loro le cose sono anda­
te benissimo. Erano due piccoli abbandonati 
dalla famiglia d'ongine. Penso che in molti «li­
tri casi i bambini siano stati portati via ai loro 
genitori e questo è molto pericoloso. Per Saie-
na, comunque, se si é trovata bene con la sua 
nuova famiglia dovrebbe rimanerci-

ANNA OLIVERIO FERRARIS (psicologa del­
l'età evolutiva). «In questa vicenda al primo 
posto viene il benessere della bambina E il 
benessere di Serena non può che essere quel­
lo di rimanere con la famiglia con la quale ha 
vissuto Detto questo vorrei spendere due pa­
role anche sui giudici: io non condivido la 
campagna denigratoria In corso contro l ma­
gistrati che, a ragione .cercano di arginare le 
centinaia di adozioni selvagge e il desiderio a 
volte egoistico di avere un figlio a tutti i costi 
Per i coniugi Giubergia, che si wno comporta­
ti scorrettamente, proporrei una multa*, 

ENRICO MENDUNI (consigliere di ammini­
strazione della Rai). • Ha più ragione Vassalli 
che Cossiga Ci sono delle leggi che servono A 
tutelare gli interessi dei minori e questa volta 
sono state violate deliberatamente e non per 
ignoranza Insomma non s'è trattato di un er­
rore, la legge é stata violata intenzionalmente 
Certo, a questo punto, per non far pagare alla 
bambina una colpa della famiglia adottiva sa­
rebbe bene trovare una via d'uscita che per­
mettesse a Serena di tornare dove ha vissuto 
per diclotto mesi Ma sia chiaro che si tratta di 
un caso isolato, altrimenti chiunque si senti: 
rebbe autorizzato ad andare In un paese del 
Terzo mondo e con cento dollari comprarsi 
un bambino». 

NILS UEDHOLM (allenatore). «Mi sembra 
che non ci siano alternative, Se la famiglia è 
degna non vedo perché la bambina dovrebbe 
esseme allontanata. Per una bimba di quell'e­
tà perdere una seconda volta la famiglia po­
trebbe essere davvero drammatico: Chissà se 
sarebbe in grado di ricominciare un'altra voU 
ta». 

PIERO ANGELA (giornalista). «L'Italia è il 
paese dei condoni, degli abusi e delle sanato­
rie, per questo sono d'accordò con Norberto 
Bobbio quando dice che la legge non stpuò 
infrangere senza precedenti, 1! caso specìfico 
però potrebbe essere paragonato ad un Inci­
dente stradale. Una volta avvenuto non si può 
certo omettere di soccorrere i feriti. Come si fa 
a far pagare Serena per le colpe della tua fa­
miglia adottiva?». 

GIULIO GIORELLO (filosofo della scienza). 
«Io penso che le leggi vadano sempre inter­
pretate nello spirito ed in modo da tenere 
conto delle esigenze umane. Credo in un uso 
interpretativo e non letterale delle leggi e 
quindi anche per la piccola Serena ritengo 
non si debba escludere la possibilità di rialti-
darla alla famiglia adottiva. Naturalmente non 
sono un giurista e non voglio quindi dare le­
zioni a nessuno in questo campo, ma ripeto: 
anche se sono stati commmessì degli abusi 
non bisogna perdere divista le ragioni umane. 

MARCELLO PERA (filosofo della scienza). 
«Se fossi un magistrato farei rispettare la legge. 
Certo, se esltesse una via giuridica per restitui­
re Serena alla (amiglia adottiva la percorrerei, 
ma se non c'è senza dubbio sceglierei ta leg­
ge. I giudici hanno detto le cose più giuste, se 
il prezzo per far tornare dai Giubergia la pic­
cola Serena Cruz è uh «buco» nella legge, è il 
ritomo al mercato dei bimbi poveri, allora de* 
vo dire che si tratta di un prezzo troppo alto», 

LUIGI COMPAGNONE (giornalista). «Mi 
meraviglio che il padre adottivo dì Serena 
Cruz non sìa in galera. Un uomo che ha già un 
figlio, che compie un'azione illegale pur sa­
pendo che sì può ripercuotere (com'è effetti­
vamente successo) sulla bambina non è torse 
il principale responsabile? So che la ìsìtuazio-
ne dì Serena in questo momento è drammati­
ca, ma bisogna smetterla con 1 pietismi e ri­
cordarsi chi ha scatenato tutto quello che è 
successo». 

iiigiiiiinii l'Unità 
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NEL MONDO 

Da Oggi in vigore gli accordi 
di pace che prevedono 
libere elezioni e quindi l'indipendenza 
in base alla risoluzione435 dell'Onu 

Festa grande a Windhoek 
Ma sul difficile processo di pace 
continuano a gravare le manovre 
dei vecchi padroni sudafricani 

Festa grande oggi a Wtadlwek. Dulie 6 di questa 
mattina e scattato il conto alta rovescia che porterà 
taNanljbia alle elezioni generali ili» rìovembre sot­
to II eontrollo^delle Nazioni, Vite, poi all'indipen­
denza da) Sudafrica, Dietro la gioia pero spunta il ti­
more delle manovre cije Pretoria pud imbastire per 
mantenere il controllo sul territorio più ricco del 
mondo, l'Eldorado dei diamanti e dell'uranio. 

MARMILA «UMANI 

rovescia per la 

m Strane coincidenze della 
Storia, mentre -Il mondo che 
conta, e Impegnalo a liquida­
li» con tu spirito di Valla la pia 
t'iste eredita del secondo do­
poguerra (leggasi II nuovo 
corso delle relazioni Est-
Ovest), nel fondo dell Africa 
proprio oggi è inizialo il conto 
alla rovescia per chiudere de 
Unitivamente la panila con un 
•assurdo storico, datato 1918 
primo dopoguerra di questo 
«ecolo del Progresso palle 6 
di questa mattina l'ultima co­
lonia africana, la Namibia, po­
trà avviarsi alla propria indi­
pendenza sotto l'egide delle 
Nazioni Unite La transizione, 
lunga otto mesi sfocerà il 1° 
novembre prossimo in elezio­
ni generali che doteranno il 
paese di un'assemblea costi-
ije.ite e di un governo II lutto 

secondo 1 dettami della risolu­
zione numero 435 dell'Onu 
che prevede il ritiro totale del­
le truppe sudafricane e la Ube­
ra espressione della volontà 
popolare sotto il controllo di 
un corpo di spedizione delle 
stesse Nazioni Unite l'Untag 

Da Bismark a Pieter Botila, 
per I Africa del sud-ovest il 
cammino e stato davvero lun­
go E nonostante fin dal 1966 
l'Onu avesse mirato 11 manda­
to sul terrllono concesso al 
Sudafrica dopo la sconfitta te­
desca nella guerra del '15-18, 
non e stato per le pressioni in­
temazionali che il regime del-
1 apartheid si è deciso a con­
cedere I indipendenza alla 
sua -colonia fuorilegge- È il 
prezzo pagato ad una pace 
regionale, che ha coinvolto 

I Angola, Cuba, Pretona e gli 
Stati Uniti, pace che accolta 
con l'ovvio favore in tutto il 
mondo, avrà proprio in una 
corretta transizione all'indi­
pendenza della Namibia il 
suo test principale Troppe 
volte il Sudafnca ha dello di 
volere questa Indipendenza e 
troppe volte ha letteralmente 
preso in giro tutta la comunità 
intemazionale in questi 71 an­
ni perché oggi gli si possa cre­
dere sulla parola Da Kaunda, 
presidente dello Zambia, a 
Mugabe dello Zimbabwe, a 
Chissano dei Mozambico, tutti 
i leader dell Africa australe 
hanno detto apertamente di 
voler venlicare proprio sulla 
Namibia le reali intenzioni di 
pace di Pretona in tutta 1 area 

Cosa si teme7 Difficilmente 
Botha o chi in questi mesi sa­
rà chiamato a sostituirlo potrà 
fare marcia indietro nspetto 
agli accordi del 22 dicembre 
di New York II punto e come 
il Sudafrica tenterà di viziare 
le elezioni del I" novembre e 
- nonostante la gioia odierna 
di Windhoek - i segnali non 
sono rassicuranti Non si tratta 
solo di impedire alla Swapo 
(organizzazione del popolo 
dell Africa del sud-ovest), n-
conosciuta dall Onu «unico 
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Le donne delle tribù di Owahlmba festeggiano fi rappresentante 
dell'Onu che seguirà l'avvio dell'indipendenza della colonia 

rappresentante legittimo del 
popolo namiblano» una netta 
vittoria Ma di creare fin d ora 
le condizioni per una destabi­
lizzazione della futura Nami­
bia indipendente Denuncia 
ad esempio il Consiglio delle 
chiese della Namibia (Ccn) 
che rappresenta 900mila abi 
tanti su un milione e 200mila 
che ritirandosi nell agosto 
scorso, (esercito sudafricano 
ha nascosto enormi quantita­
tivi di armi Che nel nord del 
paese nella regione dell 0-
vamboland (è ovambo il 
gruppo etnico maggioritario 
per metà residente in Ango­
la) il Sudafnca continua a 
costruire caserme e installa­
zioni militan e continua ad ar 
molare giovani nelle Forze di 
difesa dell Africa del sud-ovest 
(Swadf, ) esercito locale com­
pletamente controllato da Pre 
toria) Che vengono muniti di 
documenti namibiam angola­
ni dell Unita (il movimento di 
guerriglia antigovemativo del­
l'Angola fino a ieri finanziato 
dal Sudafrica) per ingrossare 
le file dei votanti contran alla 
Swapo E proprio per questo 
l'amministratore generale su­
dafricano a Windhoek. Louis 
Pieenar, ha ndotto il periodo 

di residenza sul temtono n-
chìesto per ottenere con la cit­
tadinanza Il diritto di voto 11 
Consiglio delle chiese vede in 
tutte queste manovre anche la 
precondizione per creare in 
un eventuale Namibia indi­
pendente sotto governo Swa­
po una forza simile ai contras 
nicaraguensi, pronti a mettersi 
al soldo degli SOmila bianchi 
del territorio 

Àncora in palese violazione 
della risoluzione 435 dell Onu 
è I integrazione dei famigerati 
«koeoveti, tremila professioni­
sti della controguerriglia, nei 
ranghi della polizia namibia-
na 11 corpo doveva essere di-
sciolto 

A fronte di questo articolar­
si su binari diversi della milita­
rizzazione e del controllo su­
dafricano il Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu ha ben pensa­
to di concedersi uno sconto 
sulle spese previste per 1 indi­
pendenza nducendo da 7mila 
uomini a 4 650 II contingente 
Untag che dovrà sorvegliare il 
processo di transizione alle 
elezioni II risparmio è di 200 
milioni di dollari secchi Evi­
dentemente l'affrancamento 
dell'ultima colonia d Africa 
non li vale 

Nuova offerta del governo Rocard 

Corsica, s'incrina 
il fronte della rivolta 
I sindacati corsi hanno risposto no alle ultime of­
ferte de| governo; mezzo milione annuo di inden­
nità Insulare contro le duecentomila lire mensili 
i {chieste. Ma il fronte sindacale non sembra più 
così, unito. Alcune componenti danno segni di 
stanchezza Michel Rocard non deflette dalla sua 
linea di fermezza* cede solo il minimo indispen­
sabile per la napertura delle trattative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ' ' "•'• «IANNI MAHSILLI 

• PARICI Se la prima propo­
sta governativa (trenta franchi 
al mese di Indennità seimila 
Ifre giudicale dai sindacati «un 
affronto») era stata nulla pio 
che benzina sul fuoco la se­
conda, avanzata giovedì sera 
dal ministro della Funzione 
pubblica Ourafour, ha fatto un 
pò di strada In pio Beninteso 
t sindacati hanno risposto an­
cora -no- no al mezzo mito 
ne annuale più settanlamiia li 
re per ogni figlio a carico of 
(erto da Durafour, no alle con­
siderazioni svolte da Michel 
Rocard Irremovibile nella sua 
fermezza «Che non si chieda 

- aveva detto il primo ministro 
- al contribuenti del continen­
te d| farsi carico dei margini 
abusivi c h e finiscono nelle ta­
sche di certi intermediari li 
problema non è di trasferire 
più soldi ma di trasferirli altri-
m e t t a « U manovra del go 
verno - hanno risposto Ieri I 
sindacati del Sud d o p o solo 
un'ora di riunione ad Alacelo 
- e inaccettabile nella forma e 
nella sostanza E inammtssibi 

le che si leghino i problemi 
della Corsica ai contribuenti 
francesi I lavoratori corsi 
mantengono tutte intere le lo 
ro rivendicazioni» Ma nel 
nord dell Isola la musica ieri 
non era la stessa se la Cgt 
continuava a parlare di «in 
dennltà Insulare» di mille fran­
chi al mese Force Ouvriere, 
I altro grande sindacato si li­
mitava a rivendicare l'apenura 
di negoziati Ed erano nume­
rosi t sindacalisti che esprime­
vano commenti favorevoli al-
I offerta governativa colpiti 
dalla differenza tra i trenta 
franchi mensili messi sul tavo­
lo delle trattative sabato scor­
so e la ben più ragionevole ci­
fra proposta giovedì sera 

Nelle ultime quarantott ore 
fino a ieri sera a Bastia per la 
prima volta da molti giorni 
non si sono verificati incidenti 
Niente pile di pneumatici dati 
alle fiamme niente attacchi 
alla prefettura niente sassaie 
le contro i gendarmi È tra 
scorsa in tranquillità anche la 

pnma udienza In tribunale per 
processare due giovani arre-
slati durante 1 disordini due 
mesi di prigione ciascuno. Ma 
la tregua « fragile II Ironie «in» 
dacale si è torse mereiaio al 
secondo mese di agitazione, 
ma la risposta a Rocard e sta' 
la pur sempre un no. I slnda-
cali Inoltre potrebbero non 
riuscire a controllare l'Infiltra­
zione di provocatori, che alle 
donde preferiscono qualche 
colpo di fucile Ne hanno gii 
individuati e allontanati diver­
si nei giorni scorai E l'organiz­
zazione nazionalista l'ex 
Fronte di liberazione, ha per 
la prima volta «presso la sua 
soddisfazione per >la lotta del 
popolo corso» 

Per oggi è proclamala 
un altra giornata di sciopero 
generale con manifestazione 
ad Ajaccio Vi aderiranno an­
che i commerciami, e perfino 
le categorie socioptofessldria-
II industriali compresi Le 
banche non ricevono più de­
naro liquido, gli assegni po­
stali sono bloccati chi pud 
evita i pagamenti in contanti e 
si affida alla sola carta di cre­
dito Oltre a salari merci nei 
negozi mezzi di trasporto. 
pensioni posta dopo sei setti­
mane di blocco comincia a 
mancare denaro liquido Gli 
tmprenditon valutano la possi­
bilità di fermare le loro attività 
e mettere i dipendenti in «di 
soccupazione tecnica» E lino 
a ieri sera non era stato fissato 
alcun tavolo per napnre la 
trattativa 

Il premier israeliano anticipa a Bush le sue «idee» sui territori 

Arafat presidente della Palestina 
Inviato di Sharnir negli Usa 
Arafat nominato formalmente presidente dello Stato 
palestinese indipendente, un gesto che rafforza il 
prestigio del leader dell'Olp proprio alla vigilia del 
viaggio del premier israeliano negli Usa Shamir sen­
te il bisogno di rendere,più presentabile la sua poli­
tica e nlanéa la ipotest di elezioni nei tenitori occu­
pati, mandando intanto un suo emissano in avan­
scoperta a Washington Nei territori ancora scontri. 

GIANCARLO LANNUTTI 

! • Yasser Arafat è stato no­
minato, presidente dello Stato 
indipendente di Palestina, 
proclamato nel novembre 
scorso; (a nomina è stata rati­
ficata dal Cordiglio centrale 
dell'Olp, organismo interme­
dio fra l'esecutivo e il Consi­
glio nazionale palestinese al 
quale l'assise di novembre ad 
Algeri aveva delegato le nomi­
n e •istituzionali», inclusa la 
formazione a i - un governo 
provvisorio. $ tratta, certa­
mente, di un « e s i o di valore 
essenzialmente politico, c o n 
un forte carattere simbolico, 
dato c h e lo Stato di Palestina 
è ancorai da realizzare concre­
tamente, Il nuovo S' i to ha ot­
tenuto tuttavia II riconosci­
mento formale di oltre 90 pae­
si. nelle ultime ore anche il 
Canada ha Innalzato il livello 
della rappresentanza palesti­
nese a Ottawa (provocando 
subito la protesta di Tel Aviv) 
La decisione del Consiglio 
centrale accresce dunque il 
prestigio e d il peso politico di 

Arafat e dell'Olp proprio alla 
vigilia di importanti incontri 
diplomatici sulla crisi medio­
rientale 

Lunedi il presidente Muba-
rak sar i a Washington, tre 
giorni d o p o lo seguirà II pre­
mier israeliano Shamir Lo 
Stato palestinese e II dialogo 
c o n l'Olp costituiranno il no­
d o centrale dei colloqui e , do­
p o tanti anni, un punto di 
esplicito dissenso fra Israele e 
gli Usa Shamir ha inviato len 
a Washington un s u o emissa­
rio il segretario del governo 
Rubinsteln, per anticipare - su 
richiesta de i governo Usa - le 
•nuove idee» sul processo di 
pace che gli erano state solle­
citate dal presidente Bush II 
s u c c o di tali idee emerge d a 
un'intervista dello stesso Sha­
mir al «New York Times» vi si 
parla di elezioni nel temton 
occupati per designare i dele­
gati a future trattative di pace, 
delegati c h e porrebbero an­
che essere «simpatizzanti» del-
I Olp Ma di dialogo con I Olp 

neanche a parlarne, Comun 
que prima delle elezioni do­
vrebbe finire la «miifada», e la 
cessazione della «uitifada» de­
ve anche precedere quelle mi­
sure di «allentamento» della 
repressione e della presenza 
israeliana nei territon c h e era­
n o state anch e s se sollecitate 
da Bush Le idee di Shamir 
non sono dunque cos i «nuo­
ve» c o m e si vorrebbe far ere 
dere, esse dimostrano comun 
que che il governo israeliano 
si sente sempre più messo alle 
strette e d avverte di non poter 
conUnuare, c o m e ha fatto fi­
nora a nspondere sempre e 
soltanto di «no» a tutto e a tut 
ti Significativo il fatto che 

Zita, l'ultima imperatrice, ora «tornerà a casa» 
Fanno la fila per ricordare I Imperiai Regio gover­
no9 O l'Austria «fehx», come la chiamava qualcu­
no' Forse, molto più semplicemente, i viennesi 
che attendono per ore di poter entrare nella cat­
tedrale di Santo Stefano dove è esposto il feretro 
di Zita, vogliono soltanto rendere omaggio ad una 
donna e a un pezzo della loro stona Oggi, t fune­
rali ufficiali dell'ultima imperatrice austriaca 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• I VIENNA Zita la «pacifista» 
era morta a 96 anni in una ca­
sa di riposo In Svizzera a Zi 
zers c h e dista so lo pochi chi­
lometri dal confine austriaco 
Fino ali ultimo, era slata assi­
stita da alcune suore 11 s u o fe­
retro, d o p o essere stato e s p o 
sto nel monastero di Klosler-
neuburg 1 altra sera con una 
fiaccolata, era stato trasferito 
nella cupa e gotica cattedrale 
di Vienna Ora è 11 alla destra 
dell altare maggiore, vicino al­
la lapide che ricorda Giovanni 
Sobieski, il c a p o della cavalle­
ria polacca c h e sa'và la capi­
tale dell'Impero dall'invasione 
turca Sul davamo sono espo­
ste poggiate sopra due cusci­

ni nen alcune decorazioni Ai 
lati della bara coperta c o n un 
telo nero, prestano servizio 
d onore sei studenti negli anti 
chi costumi deil università 
hanno le sciabole sguainate 
con la punta rivolta verso ter 
ra Altn studenti e studentesse 
c o n un bracciale incolonna 
no i visitaton e distribuiscono 
una specie di santino con sul 
la copertina un antica imma­
gine della Madonna «grande 
madre dell Austria grande si 
gnora degli ungheresi e ma­
dre del le genti slave» Dentro, 
e e una piccola foto di Zita a 
co lon L'ultima imperatrice 
c o n il gran nasone degli 

Asburgo ha un aria serena e 
guarda verso I alto Sotto pn 
ma di una serie di versetti del 
la Bibbia si legge «In ncordo 
di sua maestà Zita, imperati-, 
c e dell Austria regina d Un 
ghena principessa di Barbo 
ne e Parma nata a Pianore 
(Viareggio) il 9 maggio 1892 
mortai! 14 marzo 1989» 

Una lunga lunghissima vi 
ta dunque vissuta fra due 
guerre mondiali il crollo di un 
impero il rientro dell Austna 
nei suoi confini naturali la 
scomparsa di un mondo nel 
quale Zita si era mossa tra 
mille problemi e drammi an 
gosciosi Tra I altro I imperatn 
c e fino al 1982 non aveva 
potuto rimettere piede nella 
«sua Vienna» per non aver vo 
luto giurare fedeltà alla Re 
pubblica «MI sembrerebbe -
diceva - un tradimento So 
prattutto per mio manto Car 
lo ultimo Imperatore degli 
Asburgo» Ma non serbava 
rancore per nessuno «Ho fai 
to 11 mio t empo - spiegava ai 
figli e agli amici - e tutte le c o 
se del m o n d o passano» Ora 
d o p o la cerimonia pubblica 

prevista per oggi alte 15 esatte 
alla presenza di vYatdheim 
forse del re Juan Carlos di 
Spagna di una serie di e x re e 
pretendenti ai van troni d Eu 
ropa di pnncipi baroni del 
figlio Otto deputato democn 
stiano europeo per il partito di 
Strauss e delle figlie Zita «tor 
nera a casa» definitivamente 
Sarà infatti sepolta nel Pan 
theon degli Asburgo la cripta 
dei Cappuccini il Kaisergruft 
disegnato da Otto Wagner È 
quell ibrido mausoleo che i 
turisti conoscono b e n e un 
p ò imperiale e un pò jugen 
stil nel quale sono sepolti 
Francesco Giuseppe Maria 
Teresa Francesco di Lorena 
Rodolfo (I arciduca della mi 
steriosa e tanto mitizzata vi 
cenda di Mayerllng) Maria 
Luisa moglie di Napoleone 
Maria Luisa di Parma e un 
gran numero di altri Asburgo 

Accostata a quelle di molte 
di loro, la vita di Zita appare 
più «normale" pio semplice 
m e n o «imperiale» piena di 
difficoltà e di drammi Figlia 
del duca Roberto di Borbone 
Parma Zita 19 anni si era 

sposata c o n (arciduca d A u 
stria Carlo Gli Asburgo di an 
tica origine feudale venivano 
dal cantone svizzero di Argo 
via e avevano sempre chiesto 
ai figli dì sposare donne sane 
e sempre pronte a «fabbrica 
re» figli per la dinastia Ecco 
appunto Zita considerata 
una mediterranea un pò 
campagnola e di «provincia» 
era propno c o m e dicevano 
tutti la donna adatta a Carlo 
Fu dunque c o m e al solito un 
matrimonio combinato nel 
quale 1 amore non doveva en 
trarci in alcun m o d o Nella 
notissima loto delle nozze 
Carlo ride di gusto e Zita in 
vece sorride appena con 
un aria mesta A fianco il 
«grande» Francesco Giuseppe 
la guarda con aria sorniona e 
soddisfatta Gli Asburgo c o 
munque sembrano non por 
tare fortuna alle d o n n e della 
casata Sissi andata in moglie 
a Francesco Giuseppe ali età 
di 16 anni viene uccisa ne! 
1898 a Ginevra da un anarchi 
c o Una sua sorella era morta 
in un incendio a Pangi e suo 
figlio Rodolfo era stato trova 

to c o m e si sa suicida accan 
to alla bella Marie Vetsera A 
Saraievo il 28 giugno 1914 
I arciduca Francesco Ferdi 
nando erede al trono e la m o 
glie venivano uccisi dal na 
zionalista serbo Gavrilo Prm 
cip Zita c o m e d altra parte la 
stessa Sissi $i era quindi tro 
vata a vivere in un clima di 
lutti e di ansie di paure e di 
dolori 

Subito d o p o la scomparsa 
di Francesco Giuseppe, nel 
1916 d o p o ben 68 anni di re­
gno dispotico e duro ( e gli 
italiani io sanno b e n e ) Carlo 
1 marito di Zita sale al trono 
Sono già tempi difficilissimi 
I impero è in guerra e migliaia 
di soldati austnaci ungheresi 
cechi serbi croati polacchi 
(tutti gli uomini validi dell im 
pero insomma) muoiono al 
fronte del primo e devastante 
conflitto mondiale È una im 
mane tragedia che sconvolge 
II mondo Nell impero Inoltre 
e è il sacrosanto risveglio delle 
«nazionalità» e le prime grandi 
nbellioni operaie su l l e sem 
pio di quanto avvenuto in 
Russia con la Rivoluzione 

Gorbaciov arriva a Cuba q 
Eaccia a faccia conCastroj 
pei? p a r t o s 
a tutta l'America latina 0 

DAL NOSTHO INVIATO 

OIUUITTOCHIM* m 

m L'AVANA, l a prima eosV' vesclamfn». Non « certo™* 
che colpisce, appetì* «cesi a> questòl! proposto <t( O o t e C l 
l'aeroporto José Martin, Il sul- cfov 8T»ntvero che I aiuta *_; 
la strada che conduce al ceirt- Cuba corintia a costare mok-y 
Irò cittadino, sono gli slogan 
dei grandi cartelloni «polllicf» 
Inneggiano alla produttività 
del lavoro ali efficienza, alla 
disciplina Si vede che. qui la 
perestroika non e ancora arri­
vata Sono gli stessi slogan 
che a Mosca si potevano ve­
dere ancora cinque anni orso-
no Per quanto riguarda la de-

to caro al Cremlino e che. una j 
maggiore autonomia econo- v 
mica cubana sgraverebbe gra-nj 
dualmente Mosca da un carl-.n 
co oscillante tra cinque « attorni 
miliardi dì dolimi l'anno ><> 

Ma l'aiuto sovietico qohtl- <• 
nuerà, anche se con qualche « 
correzione e con un nuovo 
patto di amicizia e coopera-1" 

mocrazia, il meglio che si può zrane che porta questioni d i " 
leggere è quésto «La più alta «maggiore efficienza reclpro-^ 

ca» D altro canto la de mocra-iL 
Iterazione sovietica, clanWro-, 
samenle evidenziata dal voto 
del 26 marzo, costituisce u n w 
eccezionale motivo di «tirane 
zione per l'opinione pubblica > 
cubana Le domande che i . 
giornalisti cubani hanno rivol-ip 
to ieri al direttole del ltommu«i 
rasi, Nail Biklfemn, lo conterà 
mano E Bìkkentn, come suo"" 
costume non si è fatto prega-" 
re «Se io fossi stato respinto*" 
dagli elettori - ha dello con-, 
mentando le sconfitte di nu-j' 
merosi ' quadri ' del partito -j „ 
mi dimettersi dall incarico» „ 

Fidel, fedele al MIO perw-» 
paggio, si e lasciato scappare'. 
una battuta feroce, qualche,.! 
settimana la «Assumere per» 
noi la perestroika sovietica sa- ' 
rebbe come andare al letto ' 

manifestazione di democrazia 
è consegnare le armi al popo­
lo* Ma e e qui tutta la specifi­
cità, della situazione cubana, a 
60 miglia dalle coste di una 
Fionda che ancora rimane 
ostile e verso la quale si con 
serva tutta I ostilità del passa 
to 

Mikbail Gorbaciov arriva al-
1 Avana 15 anni dopo Leonid 
Breznev e tutto è immediabil-
mente diverso Cambiati 1 diri­
genti sovietici cambiata la fi­
losofia dell Urss, (.ambiato il 
mondo. Quando Breznev arri­
vò a Cuba nel 1974, Fidel Ca­
stro aveva 47 anni e poteva 
essere suo tiglio E le cose che 
si dissero appaiono lontanissi­
me Oggi il leader sovietico 
con i suoi 98 anni, è più gio­
vane di Fidel, che resta un mi­
to vivente per tutta I America con la moglie d'un altro» DI- " 
Latina, ma che deve lare i fendendo I autonomia di s ce l* 
conti con un sistema econo­
mico che arranca a fatica Da 
qui una serie di problemi di 
non facile soluzione per ) due 
leader Castro e Gorbaciov si 
incontrano per la quarta volta, 
Come diceva ieri Nikplaj Efi-
mov - un membro dello staff 
di «esperti» sovietici che ha 
preceduto all'Avana la dele­
gazione del Cremlino - 1 rap­
porti Ira i^due sorto «molto 
cordlalj e intimi», -la piattafor­
ma è unica» Eppure la grande 
rivolta concettuale avviata da 
Gorbaciov su tutto 1 arco della 
politica estera implica un rie­
same globale delle relazioni 
tra Urss e Usa e quindi anche 
una rivisitazione delle relazio­
ni tra Cuba e gli Stati Uniti e 
tra l'Urss e-Cuba SI spiega 
dunque (In troppo bene 1 ec­
cezionale., interesse dei mas-
smedia americani per questo 
viaggio cubano del leader so­
vietico Le tre pia importanti 
catene tv statunitensi hanno 
inviato centinaia di giornalisti 
e tecnici e manderanno in on­
da I loro telegiornali diretta­
mente dall Avana Ma i loro 
commenti della vigilia appaio­
no fin troppo scopertamente 
ingenui nella speranza non di 
una correzione della politica 
sovietica bensì di un suo ro­

ta della «sua» Cuba, Castro ha X 
voluto far sapere che nessuno 
potrà dettargli la strada da ie- ' 
gulre Gorbaciov, del resio,. 
non viene certo a Cuba pef, 
smentire la politica che sta ?e-1 
guendo verso gli altri paesi so­
cialisti dell Est Europa Ciascu­
no faccia quello che può con* 
le sue forze e con I gruppi diri­
genti di cui dispone La bontà 
delle linee politiche, inclusi 
quella del Pcus, si misura dati 
risultati e non dalle proclama­
zioni di fiducia del «marxismo-
leninismo» L'attesa 6 comun­
que grande e giustificati Goci 
baciov arriva a Cuba por por 
lare a tutta I America latina li 
per continuare il discorso che 
tenne all'Orni nel dicembre.! 
•corso L'attuale disorènqst 
economico Intemazionale, ftv 
colossale problema del debito,. 
dei paesi del Terzo mondo,*] 
debbono essere risolti- come ' 
tutu gli altri nodi planetari * 
con lo sforzo congiunto di luj.y 
ti L'Unione Sovietica, a lupgc$» 
impegnata nella sola ricerca 
di spazi d influenza, si rimette 
ora in gioco con ben altra for­
za e prestigio su un altro pla­
no quello della cooperazione^ 
Una impostazione che non* 
dovrebbe dispiaciare ni' a Wa*" 
shington, né a Fide! Castro 

Shamir avrebbe voluto man­
dare in avanscoperta a Wa­
shington anche il capo del 
servizio informazioni militari, 
generale Shahak, con «Infor­
mazioni» sui collegamenti fra 
I Olp e il terrorismo, ma il go­
verno Usa gli ha fatto capire 
che era meglio lasciar perde­
re 

Nei territon occupati, scon­
tri diffusi anche ieri in varie lo­
calità compresa Gerusalem­
me est dove la polizia ha fatto 
largo uso di lacnmogem La 
scorsa notte due guerriglieri 
palestinesi del Fronte popola­
re di Habash sono stati uccisi 
dagli israeliani nel sud Libano 
a poca distanza dal confine 

d Ottobre Carlo capisce che 
I impera e in via di dissoluzio­
ne È comunque Zita die 
prende 1 iniziativa 

Vuole mettere fine ali «Inuti­
le strage* e attraverso il frate! 
lo cerca una pace separata 
Ma tutto va a monte Zita si 
batte ancora, ma alla fine nel 
1918 lascia I Austna col mari­
to 1 Imperiai regio governo 
non e è più ora tocca alla Re 
pubblica Qualcuno accusa 
Zita persino di essere stata 
una spia antlaustnaca solo 
perché cercava la pace E 1 e 
siilo prima a Ginevra e poi in 
Portogallo Carlo muore a 34 
anni nel 1922 dopo due ten 
latin falliti di tornare sul trono 
Zita a 29 anni nmane sola 
con otto figli Dirà sempre 
«Sono la mia più bella coro 
na» Per vivere alleva polli in­
segna lingue e lavora Di lei si 
tornerà a parlare, con un cer­
to interesse, nel 1982 quando 
ottiene dal governo del can­
celliere Krelsky un permesso 
per visitare Vienna Forse è 
proprio alla donna e non al-
1 Imperatrice che ora gli au­
striaci rendono omaggio 

Evacuati a Beirut 
per il deposito di 

in ISOmila 
gas colpito 

t v BEIRUT Centocinquanta­
mila persone sono state eva­
cuate dalla zona di Beirut-est 
circostante il grande deposito 
di carburante di Dora che bru­
cia da tre giorni, dopo essere 
stato colpito da razzi siriani 
Da ien si venficano continue 
esplosioni, mentre centinaia 
di tonnellate di butano e di al-
In gas sono ancora nelle ci­
sterne Sono continuati anche 
I Uri intermittenti di artiglieria, 
ed è stalo fra I altro ripetuta­

mente colpito il settore crlstia-1* 
no del porto II numero delira 
vittime delia nuova crisi, prò-'* 
vocata dal blocco del porti 
delle milizie ordinato dal se-1' 
nerale Aoun è salito a far?1 

morti e oltre 400 lenti A Bei­
rut est e nella enclave cr^tia-1! 
na si è svolto uno sciopero gel: 
nerale contro la Sina, sui murr 
di Beirut ovest sono apparse 
scntte che accusano Aoun df 
essere >un cospiratore Ispirattr 
da Israele» ' 

L'ultima Imperatrice d'Austria Zita >cn Habsburc in 
dei festeggiamenti del suo Sf, „orri|«s<.nrw 

li imnagine. 
i 
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NEL MONDO 

Polonia verso l'intesa 
Dal Poupvia libera 
all'accordo 
con Solidamòsc 
• i -Il partito appoggia il 
processo di .riforme e di inte­
sa-Questo ha deciso I undi­
cesimo plenum del Comitato 
centrale del Poup riunito ieri a 
Varsavia E«la risoluzione, il 
cu) lesto ancora non è noto, 
viene Interpretala come un se­
gnateci «via libera» per il mi­
nistro »degli interni Kiszczak. 
impegnato nella tavola roton­
da con Solldamosc Positive 
anch'} le prime reazioni di So­
lldamosc, 

La data era stata scelta con 
cura, a cavallo tra la prevista 
conclusione del lavori della 
tavola rotonda (la scadenza 
era stata originariamente te­
sata per il 22 marzo) e la riu­
nione plenaria che, Il 3 aprile, 
avrebbe dovuto sancire solen­
nemente Il raggiunto patto so­
ciale Ma la difficile marcia del 
confronto con Splidamosc 
arenato su un'intricata sene di 
questioni politicd-istituzionall, 
Ha Unita per complicare ogni 
casa Sicché il plenum del Co­
mitato cenlra le del Poup, con 
meato ieri, si è paradossal­
mente trovato a dover discute­
re ed approvare un accordo 
ancora'in buòna parte rac­
chiuso nel limbo delle buone 
intensioni La qual cosa era 
stata Interpretata da molti co. 
me H possibile pretesto d'un» 
clamorosa -marcia Indietro», 
fomentata ad arte dall'ala 
conservatrice del partito la 
slessa che a gennaio, In un 
precedente drammatico ple­
num. era stata faticosaente ri-
dotta a||a, ragione cóme si ri-
corderà, soliamo dalla minac­
cia di dimissioni avanzata dal 
generaléyarUzelsky 

L* conclusioni hanno tutta­
via smentilo tanto pessimisti-
erte previsioni Dopo appena 
quattro ore di riunione, Jan 

Bisztyga, eletto di fresco porta­
voce del Comitato centrale, 
ha annunciato che >tl partito 
appoggia il processo di rifor­
me e di intesa ed allo stato at­
tuale questo processo ha subi­
to una accelerazione partico­
lare ed una espressione nvo-
luzionaria», 

Il generale Kiszczak e Wale­
sa si erano incontrati nei gior­
ni scorsi L'incontro si era ap­
parentemente concluso con 
un nulla di fatto, lasciando 
aperte tutte le questioni più 
delicate (i poteri di veto del 
nuovo Senato in particolare), 
Si temeva quindi che questa 
delicatissima situazione di 
stallo venisse utilizzata dai co­
siddetti «duri» del partito - ed 
in particolare dai sindacati uf­
ficiali che appena poche ore 
prima avevano respinto gli ac­
cordi sulla indicizzazione dei 
salari - per rimettere in di­
scussione un processo di 
apertura e confronto al quale 
si erano fin dall inizio opposti 

Cosi non è stato <E ciò si­
gnifica - ha precisato Bisztyga 
- che abbiamo superato una 
soglia storica e ciò si riflette 
nella risoluzione del Comitato 
centrale» Gli ha fatto subito 
eco la nota diffusa in serata 
dall'agenzia ufficiale polacca 
Pap *!l Ce - afferma— espri­
me la speranza che I dibattiti 
alla tavola rotonda, saranno 
coronati da un contratto so­
ciale sul problemi più impor­
tanti per lo sviluppo della na­
zione e dello Stato socialista» 
Positivi anche i primi com­
menti di Solldamosc. -Ora -
ha dichiaralo 11 portavoce Ja-
nusz Onyszkiewicz - sono più 
ottimista in merito ad una ra­
pida conclusione del negozia-

Secondo il governo jugoslavo Si temono nuove violenze 
* gli incidenti sono stati Ufficialmente i morti 
provocati da gruppi sono 24 ma Radio Lubiana 
di separatisti albanesi parla di 140 vittime 

Belgrado: «Org 
i disordini in Kosovo 
«Quanti hanno preso parte ai disordini in Kosovo 
hanno dimostrato un alto grado di organizzazione, 
preparazione e aggressività», dichiara il vicemintstro 
degli Interni jugoslavo Rajko Calovic e precisa che 
il numero degli albanesi arrestati per gli incidenti è 
254 La situazione in Kosovo ora è calma, ma si te­
mono nuove manifestazioni oggi o domani, ottavo 
anniversario dei sanguinosi moti del 1981 

M BELGRADO I disordini in 
Kosovo non si sono sviluppati 
spontaneamente Secondo il 
governo iugoslavo essi sono 
Stati pianificati da gruppi di 
separatisti albanesi «organiz­
zati e aggressivi* Il vicepresi­
dente federale Stane Dolane 
rivela il sequestro di grossi 
quantitativi di armi ed esplosi 
vi nei depositi clandestini de 
gli irredentisti II vteemmistro 
degli Interni Rajko Calovic de­
nuncia «l'alto grado di orga 
nizzazione, preparazione e 
aggressività» di coloro che 
hanno preso parte alle dimo­
strazioni 

Dopo i furiosi scontri avve­
nuti ali inizio della settimana 
sono seguiti in Kosovo giorni 
di apparente calma La milizia 

pattuglia le strade di città e vil­
laggi Sono proibiti gli assem­
bramenti di più di tre persone 
Il coprifuoco scatta al tramon­
to e perdura sino all'alba Si 
vive in un clima di stato d as­
sedio E ciò nonostante già si 
comincia a parlare di nuove 
agitazioni Forse è solo il ti­
more che qualcuno intenda 
celebrare I anniversario, oggi 
e domani, dei violenti scontri 
dei 1981 (nove morti). Forse 
qualche preparativo è davvero 
in atto 

La repressione si è espressa 
anche in un elevato numero 
di arresti Sono 254 i manife­
stanti bloccati dalle forze di si­
curezza durante i disordini La 
maggior parte è stata proces­

sata per direttissima e con* 
dannata a pene che arrivano 
sino a due mesi di reclusione 
C è finalmente una cifra uffi­
ciale anche sul numero delle 
vittime nei due giorni di scon­
tri a Zur e altn centri iriinon 
del Kosovo Lha fornita il v> 
cemimstro degli Interni Calo-
vie ventiquattro morti e due­
centotredici feriti Due dei 24 
morti e 115 dei 213 lenti sono 
poliziotti «Esagerazioni e tota­
li invenzioni» sono secondo 
Calovic le voci relative ad un 
bilancio assai più gravoso Un 
Comitato per la difesa dei di­
ritti aveva parlato addirittura 
dicentotrentasettemorti Ete­
ri Radio Lubiana ha ripreso la 
notizia sostenendo che il prò-
pno corrispondente dal Koso­
vo avrebbe addirittura contato 
140 bare 

•Storicamente inevitabile», 
viene definita l'adozione di 
modifiche alia Costituzione 
della Repubblica serba, che li­
mita fortemente l'autonomia 
della provincia kosovana A 
dirlo è il presidente dell As­
semblea provinciale Vukasin 
Jokanovic, del gruppo etnico 

serbo, minoritario in Kosovo 
nspetto a quello albanese I 
cambiamenti costituzionali 
sono stati il detonatore delia 
sommossa Gli albanesi si so­
no sentiti defraudati di dintti 
di cui godevano sin da) 1974 
quando la Costituzione voluta 
da Tito attnbul al Kosovo uno 
statuto del lutto particolare, 
Secondo Jokanovic non deve 
destare sorpresa i) fatto che II 
23 marzo scorso l'assemblea 
provinciale abbia approvato 
le modifiche a larga maggio­
ranza Non ci sono state pres­
sioni sui consiglieri dell'etnia 
albanese Essi «si sonò sempli­
cemente resi conto - ha dettò 
Jokanovic - che era giusto 
procedere in quel modo e ri­
parare alle assurdità del pas­
sato» Il presidente deli assem­
blea ha definito te violenze 
una conseguenza delNndot-
tnnamento di lunga data» su­
bito dagli albanesi, che non 
ha consentito a questi ultimi 
di comprendere l'essenza» 
dei necessan cambiamenti Le 
misure d emergenza in Koso­
vo «non sono dirette contro al­
cun popolo o nazionalità» ma 

solo contro i nemici del pae­
se». L'esercito svolge nella 
provincia un ruolo «stabiliz­
zante». 

È ancora viva l'eco della 
presa di posizione dei militan, 
fortemente critica verso la din-
genza politica della Jugoslavia 
nel suo insieme Nella nunio-
ne del comitato dei comunisti 
delle forze armate sono stati 
aspramente ammoniti tutti co­
loro che su posizioni diverse 
agiscono im maniera lesiva 
dell'ordinamento istituzionale 
jugoslavo Nazionalisti, sepa­
ratisti e centralisti «non riuscì-
ran.no a spezzare il sistema fe­
derale» dei paese, è stato det­
to E ancora non possono es­
serci cambiamenti dei confini 
del paese né alterazioni delle 
sue strutture Interne Vigoro­
samente respinte le accuse ri­
volte ai militari di perseguire 
«ambizioni golpiste» La pre­
senza delle truppe in Kosovo, 
è stato affermato durante la 
riunione, era necessaria, chi 
la critica vuole soltanto •scre­
ditare l'esercito, separarlo dal 
popolo, sostituirlo con annate 
nazionali o repubblicane». 

«Il pluripartitismo non serve» ha detto ai direttori dei giornali 

Gorbaciov commenta il voto 
«Una vittoria per la perestrojka» 
Udiente non perdona ^disattenzione, malgoverno, 
Ww&à delle fortezze burocratiche». Bianche, chi 
va; liBó stilla *tfed# della pérestì-o^a E il giudizio 

T p%!$chiéttp di Gortjàapv sul multato elettorale in 
Urss. Confermato il passo in avanti verso la piena 
democratizzazione, la linea del partito ha ottenuto 
un «forte sostegno». La democrazia socialista ha 
«ehormi possibilità», no al plunpartitismo 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" ^ MROIOMHQI 

H i MOSCA Una «pietra i Mila* 
K® Il segretario del Pcus, MI­
M I GdrbaeiQV, incassa il ri 
sudato elettorale del 26 marzo 
come una ulteriore tappa del­
l'avanzamento dell Intero pro­
cesso democràtico la pere-
troika ha vinto* la gente «si è 
decìsamente^pronunciata in 
suo favore» E anche un Gor­
baciov autocritico quello che 
l u p a r e dalla, lettura del lun-
gp rapporto svolto mercoledì 
sborso (e reso noto ieri) da­
vanti ai direttori dei principali 
giornali sovietici Non viene, 
Matti, nascosta la débàcle 
cne ha coinvolto numerosi di­
rigenti del Pcus In importanti 
ceniti urbani, a cominciare da 
Ivtàsea e Leningrado, anzi es­
se 6 la prova che gli elettori 
hanno fatto la «loro scelta» e 
penalizzato chi procede lenta­
mente sulla via del rinnova-
mento 

È anche un Gorbaciov esor­
tativo, che volutamente tende 
ad abbassare la lebbre di rea­
zione che ha colpito una par­
te dell'apparato «Non bisogna 
cedere al panico se il proces­
so di nnnovamento subirà 
delle frenate, nessuna trage­
dia perché l'Importante è non 
abbandonare il confronto, tut­
to ciò che abbiamo acquisito 
negli ultimi anni* Ma è anche 
un Gorbaciov che non omette 
di esercitare il suo ruolo di se­
gretario quando ricorda che la 
situazione che si è venuta a 
creare in alcune realtà offre 
degli «impulsi al Comitato 
centrale e ai comitati di parti­
to» per la politica dei quadn 
Non è propno un avvertimen­
to per chi ancora si attarda, 
ma certo è significativo il fatto 
che Gorbaciov ricordi che «ne­
gli ultimi tre anni sono stali 

cambiati due terzi dei dirigenti 
di aziende, rninisten, Soviet e 
comitati di panno-, E ce JI è 
anche per |l corpo dei giof-, 
nalisti» che va «nnnovato e 
perfezionato perché è neces­
sario un afflusso di nuovi qua­
dn» (nessun nfenmento al di­
rettore delta Provala, Viktor 
Afanasiev, il quale lascerà tra 
breve il posto). Commenta 
Gorbaciov- «La selezione dei 
quadn non è semplice ma sa­
rà la stessa perestrojka a far 
emergere ia gente di talento» 

II periodo più aspro. Le 
elezioni - ha detto Gorbaciov 
- hanno manifestato in modo 
lampante lo «spirito critico 
della gente che si è pronun­
ciata su come procedono le 
trasformazioni in una sene di 
direzioni, regioni e citta», e la 
campagna elettorale ha per­
messo di venficare come va il 
processo di perestrolka, quali 
risultati ha dato, cosa lo frena 
La linea del partito ha cosi ot­
tenuto un «sostegno in una si­
tuazione complessa e con 
traddittona» in quanto si è an­
dati al voto nel periodo «più 
aspro, più complicato* Cioè 
mentre la perestrojka si ci 
menta su «ampi spazi», vanno 
avanti le nforme politiche ed 
economiche e c i si prepara 
ad una sene di atti che riguar­
dano tutti i ceti sociali» In­

somma, rileva Gorbaciov, tutta 
la società «sta vivendo un pe­
riodo. profondo e complesso 
di rifte|S»pne sjtedefiisioni da 
prendere e di maturazione di 
forme nuove di rifondazione 
della vita» 

No al pluripartitismo. La 
perestrojka deve essere difesa 
e laddove le organizzazioni di 
partito, dello Stato, o i dirigen­
ti stessi sono stati criticati. tì 
stato perché il processo «va 
avanti lentamente» Ma non vi 
sono «strade diverse» Nella 
«democrazia socialista sono 
insite enormi possibilità» per 
espnmere le opinioni e gli in­
teressi diversi Dunque niente 
costruzioni astratte» o «specu­
lazioni politiche comprese 
quelle sul pluripartitismo», 
perché il livello della demo­
crazia non viene determinato 
«dal numero dei partiti bensì 
dal ruolo che viene affidato al 
popolo» Gorbaciov riconosce 
sia (esistenza di «manchevo­
lezze» e di confusioni» su una 
«insufficiente cultura politica» 
Nonostante questo, il partito 
ha «superato una dura prova» 
e ha dimostrato di poter esse­
re ali avanguardia delta socie­
tà socialista» 

Il partito e la gente. L e-
catombe di pnmi segrelan, 
bocciati dalle urne, è ben pre­
sente a Gorbaciov Per il parti­

to c'è, è vero, la tradizionale 
esaltazione del ruolo che deve 
mantenere nel! Urss ma si 
averte che la sua autontà «può 
crescere e rafforzarsi» allar­
gando il «legame con il popo­
lo» La gente, infatti, non «per­
dona disattenzioni, malgover­
no, la difesa a conservare le 
fortezze della burocrazia», la 
gente «giudica i dingenti di 
ogni rango dai fatb concreti, 
dagli atti, dalla toro posizione 
civile», la gente esercita il pro­
pno «spinto critico» Secondo 
il leader del Pcus, i lavoratori, 
con il voto, hanno respinto te 
posizioni «demagogiche» e gli 
«elementi antisovietici» Nello 
stesso tempo il partito non de­
clina le sue responsabilità dal­
le deformazioni del passato II 
Pcus ha dimostrato coraggio e 
si «purificherà dalla gente iner­
te, che non gli dà niente e 
che, spesso, lo discredita» 

Il problema alimentare. 
Il segretano del Pcus, nel ricor­
dare le conclusioni del Ple­
num del Comitato centrale sui 
problemi agricoli ha detto 
che «sarà una vittoria colossa­
le nsolvere radicalmente il 
problema alimentare» Altn-
menti la stessa perestroika è 
in pencolo, la società corre il 
nschio di una «destabilizzazio­
ne» Gorbaciov ha insistito 
molto sul ruolo che devono 

esercitare in questo campo t 
giornali e la televisione per 
convincere, per lavorare in­
sieme alla gente la quale deve 
sentire che non ci sono soltan­
to slogan ma che si sta lavo­
rando a trasformazioni radica­
li per vivere tutti meglio» Si 
chiede una «svolta nelle co­
scienze» tenendo conto che la 
situazione non è affatto «idea­
le* Gorbaciov ha ricordato le 
decisioni del Plenum sia sulle 
nuove forme di produzione, 

sia sul mantenimento di quel­
le vecchie Le «nuove forme», 
come l'affitto della terra, dice 
Gorbaciov, toccano tutti nel vi­
vo Ma è anche vero che «sia­
mo impregnati del passato, è 
dentro di noi il passato» e non 
se ne può fare a meno L'im­
portante è apnre la strada a 
quelle trasformazioni che «so­
no mature e che rispondono 
agli interessi della gente» sen­
za impone dall'alto Come 
una volta 

L'Ucraina «boccia» il Pcus 

fletto per un soffio 
jl potente Scerbiskij 

lembro del Politburo 
• MOSCA Sarebbe slato 

fletto per II rotto della cuffia 
Vladimir Scerbiskii 71 anni 
jiembro del Politburo del 
Icus e primo segretario in 
Jcralna U notizia non è uffi-

eiale In quanto I giornali non 
hanno ancora pubblicato 1 m-
Jero elenco degli eletti nelle 
si: 600 circoscrizioni dell Urss, 
Ima da buona (onte si è appre 
i o che Scerbiskii, a capo del 
jwtente apparato ucraino dal 
«972,, avrebbe ottenuto appe-
S a II 50,2 per cento Per due 
Beciml entra nel nuovo parla-
Biento sovietico come deputa­
l i della regione di Verkhned-
peprovsk, con circa 290miia 
ibltantl SI tratta di un risulta-
fi) clamoroso considerando 
anche il fatto che Scerbiskii 
I r a candidato unico 
# Pur nsultando eletto lo 
•macco per Scerbisi), è di 
firasse proporzioni e si ag 
•giunge al panorama di scon 
Bile subite a Kiev, capitale del 
I Ucraina, da altri dingenti di 

primo piano del partito 
ieri la 7bss ha rivelato i dati 

sulla mancata elezione di un 
membro supplente del Polit­
buro lurlj Soioviev, pnmo se-
gietano regionale di Leningra­
do Su 400mlla eletton ha ot­
tenuto sellano 109 000 prefe­
renze, fallendo l'obiettivo di 
entrare nel Congresso «Dob­
biamo essere realisti - ha 
commentato Soioviev - e trar­
re le giuste conclusioni Alcu­
ni comunisti pensano che il n-
sultalo del voto Intacchi il pre­
stigio del partito Niente affat­
to La persona del pnmo se­
gretario non è Tìntero partito» 
Soioviev riconosce che il risul­
tato del voto dimostra 1 insod­
disfazione della gente -per 
I andamento della perestroika 
a Leningrado CIÒ significa 
che dobbiamo accelerare, 
correggere e rettificare In 
questo Impegno avremo II so­
stegno degli eletti che per la 
maggior parte, sono comuni­
sti. DSSer 

Lo sostiene una ricerca finanziata dal governo degli Stati Uniti 

«È l'ex capo del Kgb Fawersario 
più forte del leader del Cremlino» 
Secondo un cremlinologo americano, il rivale po­
litico da cui Gorbaciov deve guardarsi di più non 
è Ligaciov ma l'ex-capo del Kgb Chebnkov La 
sorte della perestrojka sarebbe legata, al momen­
to garantita, un giorno forse minacciata dal deli­
cato e complesso equilibrio tra i due Questa n-
cerca di Jeremy Azrael, condotta per la Rand è 
costata al contribuente Usa 137 000 dollan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERQ 

m NEW YORK. Nel 1988 Gor­
baciov poteva restare vittima 
di un «colpo di Stato senza 
spargimento di sangue» come 
quello che aveva deposto Kru 
sciov nel 1964 A salvarlo fu 
1 alleanza con Viktor Chebn­
kov il capo del Kgb 11 risulta 
to dello schierarsi deciso dei 
servizi di sicurezza a fianco di 
Gorbaciov fu la sconfitta del 
pnncipale avversano politico 
del momento il suo numero 
2 Yegor Ligaciov 11 prezzo da 

pagare fu I allogamento di 
Eltsin e un accrescersi della 
forza di Chebnkov che pò 
irebbe un giorno presentarsi 
come alternativa allo stesso 
Gorbaciov 

Queste sono le conclusioni 
di uno studio su'la situazione 
politica m Urss reso pubblico 
ieri a Santa Monica in Califor 
ma dal National Council for 
East European Research e dal 
Cenler for the Sludy of Soviet 
International Behaviour che 

viene gestito a mezzadna dal­
la Rand Corporation e dalla 
University of California L au­
tore è Jeremy Azrael, cremli 
nologo che era stato collabo­
ratore del Dipartimento di Sta 
to Al contribuente Usa questa 
ricerca interamente finanziata 
con fondi governativi è costa­
ta 137 000 dollan 

Secondo Azrael «nella sua 
battaglia Gorbaciov corre in 
salita» Perché finora -ha otte­
nuto una vittoria molto stretta 
[ondata su un compromesso 
con il capo del Kgb il quale è 
noto per avere dubbi sulle po­
litiche di Gorbaciov Chebn­
kov non è solo 11 pnncipale 
concorrente nel caso che Gor­
baciov cada ma evidente 
mente ha anche 1 interesse a 
dargli una spinta per farlo ca 
dere-

Secondo lo studio della 
Rand al Plenum del settem 
bre 1988 I opposizione a Gor 
baciov guidata da Ligaciov 
abbandonò 1 obiettivo che era 

di umiliare le riforme di Gor­
baciov più che di silurarlo -so­
lo dopo che Chebnkov rese 
chiaro che il Kgb stava ferma­
mente dalla parte di Gorba­
ciov ed era preparato a ncor 
rere politicamente ai mezzi 
forti al suo fianco» Ma il prez­
zo da pagare per quella vjtto-
na dello scorso settembre sa­
rebbe stato elevato, con Che­
bnkov entrato in segretena del 
Pcus e altri considerati vicini a 
lui alla testa del Comitato di 
controllo e del Kgb 

Sempre secondo Azrael ci 
sarebbero prove che fu il Kgb 
ad incoraggiare le violenze et 
niche in Armenia e Azerbai­
gian nella primavera e nell e-
state che precedettero il Pie 
num E che era stato proprio 
Chebnkov uno dei critici degli 
eccessi di «liberalizzazione» e 
i architetto della estromissione 
di Bons Eltstn dai Ce Questi 
precedenti collocherebbero 
Chebnkov tra i meno che en­
tusiasti sosteniton di nforme 

troppo a fondo Per cui I al­
leanza Gorbaciov-Chebnkov, 
se è ali origine dell? vittona di 
Gorbaciov lo scorso anno, po­
trebbe rivelarsi talmente deli­
cata da portarlo ad una scon­
fitta 

Lo studio non prende in 
considerazione gli sviluppi più 
recenti, e m particolare le ele­
zioni della scorsa settimana 
Su cui i commenti degli spe­
cialisti sono ancora molto 
scarni L opinione più diffusa, 
che contrasta in parte con 
quella di Azrael, è che co­
munque la vittona dei non or­
todossi e di Eltsin abbiano 
aiutato Gorbaciov anziché 
metterlo in difficoltà Se non 
altro come ha scritto sul New 
York Times Ohn Robinson, 
cremlinologo al Miodlebury 
College e consulente del Di­
partimento di Stato, perché gli 
consentono di avere ora an­
che un opposizione alla sini­
stra «nformista» e non solo alla 
•destra» conservatrice 

Festa 
per i 100 anni 
della Torre 
Eiffel 

Tutto era come 100 anni fa, ieri, a Pangl dove si sono svolti I 
festeggiamenti per il secolo di vita della Torre Eiffel (nella 
foto) Un sosia dell'ingegnere Gustav Eiffel è salito su per i 
1170 scalini che conducono in cima alla torre, accompa­
gnato da una trentina di digmtan, tutti in abiti del XIX seco­
lo Al termine dell'ascensione, Eiffel ha Issato la bandiera 
tricolore mentre in cielo sono stati lanciati 21 fuochi d'artifi­
cio detonanti, per simulare i 21 colpi di cannone sparali 
cento anni fa Decine di migliaia di persone, raccoltesi nel­
la zona sottostante, hanno potuto seguire tutti I particolari 
della cerimonia su tre schermi giganti. Nel quartiere della 
Defense, due giovani si sono lanciati con il paracadute dal 
•grande laico», che verri inaugurato In estate 

Quattro funzionari della 
Croce Rossa intemazionale. 
sequestrati per due settima­
ne dal guerriglieri mozambi­
cani del Renarne sono stati 
liberati Stanno bene il me­
dico svizzero, l'infermiera 
olandese, la cittadina tede­
sca e un mozambicano ra­

piti il 16 marzo scorso per liberarli il Renamo non ha chie­
sto alcun riscatto Intanto ieri a Quelimane, capitale ammi­
nistrativa della Zambesia, si sono svolti 1 funerali di fra Ore­
ste, uno dei tre fissionai italiani uccisi dagli guerriglieri 
antigovematM Una cerimonia commemorativa si svolgerà 
oggi pomeriggio a Vigo Meano, in Trentino, paese di origi­
ne di due dei cappuccini giustiziati. 

Un missionano cattolica ca­
nadese e stato trovato mor­
to nella canonica di Kawa-
saki, a sud di Tokio. Il cor­
po, che giaceva sul letto, era 
coperto di sangue e aveva i 
polsi e le caviglie legati Sul­
l'omicidio di Armami Boi-
svert, 67 anni, sta indagan-

Mozamblco 
Liberati 
4 rapiti 
dal Renamo 

In Giappone 
ucciso 
missionario 
cattolico 

do la polizia che per 
del delitto II religiosi 
giapponese 

ara non avanza ipotesi sul movente 
a viveva da treni anni nella località 

Tokyo 
prima condanna 

Eer lo scandalo 
ecruit 

Si è concluso con una con­
danna il processo avviato 
dalla magistratura di Tokio 
contro il dirigente dell'Im­
presa Recrull, il quale I està- ._ _ 
te scorsa cercò di corrompere un parlamer lai». perche in­
sabbiasse l'inchiesta avviata dalie autorità poi tch ulto 
scandalo finanziano che coinvolge la sua a nda li qshl 
Matsubara e stato condannato a sei mesi con la sospensio­
ne della pena. Il premier Takeshita (nella foto), coinvolto 
nella vicenda, ha ammesso che nel 1987 la Recruit acquisto 
200 milioni di yen di biglietti, oltre 20 milioni di lire, per un« 
manifestazione di raccolta di fondi organizzata dalla fazio­
ne del premier 

Una nuova scossa di terre­
moto del grado 7.5 «Iella 
scala sovietica (che conta 
12 gradi), ha colpita giovedì 
sera, senza provocare feriti, 
la stessa zona doli'Armenia 
già colpito dal terribile si-

_ sma dei 7 dicembre scorso. 
A Gukasyan, epicentro del 

alcuni editici già danneggiali dal 
sono morti circa 277 capi di be-

Forte scossa 
di terremoto 
in Armenia 
Nessun ferito 

si'ma, sono stati distrutti 
teiremoto di dicembre e 
stiame 

Incriminato 
comandante 
della petroliera 
Exxon Valdez 

Rivendicato 
l'assassinio 
dell'imam 
di Bruxelles 

A una settimana dall'inci­
dente della petroliera 'Ex­
xon Valdez», che ha riversa­
to in manMOmila tonnellate 
di greggio, il comandante 
Joseph Hazehvood è stato 
denunciato alla magistratu­
ra per essersi trovato in stato 
di 'intossicazione alcolica» 

al momento dell'incidente Hazehvood che non si trovava 
nella cabina di comando quando la nave si incagliò, è stato 
licenziato in tronco dalla società Exxon e, se riconosciuto 
colpevole, rischia una multa di mille dolian e la revoca di 
licenza di navigazione 

L'organizzazione integrali­
sta musulmana «Juna El-
Hao» ha rivendicato a Beirut 
I assassinio dell'imam di 
Bruxelles, Abdullah Al-Ah-
del, e del suo collaboratore 
Gli integralisu accusano le 

• » > • due vittime di aver collabo­
rato con il Mossad, il servi­

zio segreto israeliano L'imam temeva per la sua vita e nei 
giorni precedenti l'attentato aveva acquistato un giubbotto 
antiproiettile e portava sempre con sé una pistola. 

VIMINI* LORI 

Urss, dirottamento fallito 

«Fctccio saltare l'aereo» 
Il giovane sequestratore 
catturato con un blitz 
m MOSCA. Un blitz degli 
agenti del Kgb ha sventato 
un tentativo di dirottamento 
a Baku, capitale dell Azer­
baigian Un gruppo speciale 
è nuscito a catturare il gio­
vane sequestratore, Stani-
slav Skok di 22 anni, che 
aveva minacciato di far sal­
tare l'aereo, fermo sulla pi­
sta dell'aeroporto della ca­
pitale azera Nessuno dei 
passeggeri è rimasto ferito 

Skok era ricercato dal 
gennaio scorso dalla polizia 
(1 agenzia Tass non precisa 
pier quale reato) Con un 
passaporto rubato è riuscito 
ad acquistare un biglietto 
aereo ed è salito, ad Astra­
kan, sul «Tu-134» dellAero-
flot, diretto a Baku Durante 
il viaggio è entrato in azio­
ne Ha minacciato il pilota, 
(iridando che avrebbe fatto 

saltare l'aereo con una 
bomba se non venivano ac 
colte le sue richieste 
500 000 sterline e la garan 
zia di armare in Pakistan 

Quando l'aereo è atterra 
to a Baku è iniziata una fitta 
trattativa tra gli uomini del 
Kgb e il dirottatore 11 giova 
ne ha pnma accettato di li 
berare le donne e i bambini 
(?? dei 75 passeggeri), poi 
ha fatto uscire altre sei per 
sone Ha tenuto duro pero 
sulle sue richieste «O le ac 
cenate o faccio saltare tut 
to» Alla fine gli uomini de ' 
servizio segreto hanno deci 
so di adottare la -linea du 
ra» un gruppo speciale ha 
compiuto un blitz che sì ( 
concluso con l'arresto del 
dirottare, senza sparare un 
solo colpo Nessun proble 
ma per i passeggeri 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Una sconvolgente 
iSfJ tes^aonianza 
*' sul ilozambico 

(HANFIIANCO RASTRELLI 

L* uccisione di due missionari Italiani e il rapi 
* mento di altri due in Mozambico ripropone 

con (orza la drammatica situazione di quella 
^ ^ ^ ^ parte dell'Africa australe Ho avuto occaslo-
m^mm*'* ne di essere alla fine del mese scorso in Mo­

zambico in particolare nella zona dove negli ultimi 
giorni è avvenuto l'attacco dei guemglien antlgover-
natlvi finanziati in primo luogo dal regime dell'apar­
theid del Sudafrica 

E proprio nella stessa provincia di Quelimane a 
mille chilometri a nord della capitale Mapuio, sono 
venuto a conoscenza diretta di un fatto sconvolgen­
te che non ha fatto notizia e quindi non ha inciso 
negativamente sulla nostra .tranquillità. 

Nell'ottobre dello scorso anno ij dottor Matteo 
Rebonato, 34 «ini, un compagno Italiano della Cgil 
che lavora all'ospedale di Quellmane, fu chiamato 
ad intervenire a Gilè, un villaggio a nord del capo­
luogo, dove era scoppiata tra I bambini una epide­
mia di morbillo particolarmente grave dato II loro 
Stato denutnzionale e le pessime condizioni sanita­
rie Le vie di comunicazione In quel paese sono 
bloccate dalla guerra e solo dopo alcuni giorni il 
dottore riusciva ad arrivare sul posto Lo spettacolo 
che si trovò di fronte era impressionante milledue-
centoncinquanta cadaveri di bambini sparsi nelle 
Strade, tutti I bambini da 0 a 6 anni, di un villaggio di 
quarantamila abitanti, morti nel giro di pochi giorni 

Cpn questo tragico evento è nato un enorme cimi­
tero, di soli bambini che forse è il più grande, se non 
l'unico del mondo. 

Questi sono latti veramente sconvolgenti, che ri­
chiamano la necessità di non lasciare solo questo 
paese attraversato da una grave crisi economica e 
spelale, in primo luogo a causa della guerra che 
devasta il paese. Guerra che nversa a ridosso delle 
citili controllate dall'esercito nazionale del Frelimo 
decine dì migliala di profughi acuì e difficile provve­
dere, ala pure in forma minima, cdn alimenti e assi-
Mensa sanitaria 

L'Italia e impegnata più di ogni altro paese occi­
dentale nella solidarietà economica e finanziaria, 
soprattutto attraverso numerose imprese italiane 
che costruiscono, in condizioni molto particolari, 
dighe, strade, reti di comunicazione Cgil, Cisl e Uil 
spnO presenti nel paese con progetti di cooperazio­
ne e sviluppo nel campo dell'agricoltura, della pe­
sca, delle attiviti portuali e, particolarmente! nel 
settore della saniti per il quale i sindacati italiani dei 
pensionati contribuiscono anche finanziariamente 
un miliardo e trecento milioni di lire finalizzati alla 
campagna pi vaccinazione, all'acquisto di attrezza­
ture sanitarie e di mezzi di trasporto utili per collega­
re tra dì loro «I centri della salute», cioè gli ambula­
tori sparsi nelle foreste tropicali 

'SPJtìsrnOjdel paej4 d* aleu« arjm, ha messo 
in opera una specie di (rperestrolka africana» 
aprendosi alla coopcrazione e alla collabora 
zlone non soltanto con l'Unione Sovietica, ma 

• con tutti I paesi occidentali, come appunto 
dimostra la presenza ufficiale, economica e sociale 
dell'Italia Ma può bastare tutto questo in un paese 
devastato dalla guerra, grande tre volte l'Italia, con 
un'occupazione di sole 600 000 unità su 16 milioni 
di abitanti, dove chi ha la fortuna di una minima 
occupazione guadagna dalle 20 alle 30000 lire 
mensili? 

Ecco perché bisogna riflettere anche sulla quanti­
tà e qualità del sostegno politico, economico e so­
ciale Perché non si tratta di sostituire o integrare le 
torme missionarie esistenti, ma di sviluppare una 
cooperazione internazionale ali altezza dei gravi 
problemi che ha questo paese africano 

Il primo problema e quello di contribuire a porre 
fine alla guerra e alle azioni criminali e banditesche 
Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
quando è stato nel dicembre scorso con Andreotn 
in Mozambico ha denunciato la situazione, ma poi 
non é seguito niente da parte dei governo, del Parla­
mento e delle forze politiche e sociali 

Se cessasse il finanziamento e I appoggio del Su­
dafrica le forze antigovernative sarebbero certa 
mente sconfitte e ciò può avvenire intervenendo in 
tutte le sedi politiche internazionali^ diplomatiche 
interne ed internazionali 

PS - MI sia permesso rivolgere un appello richiesto 
dal direttore dell ospedale di Quelimane, un giova­
ne e valoroso medico mozambicano hanno btso 
ano urgente di un pediatra che possa lavorare a 
Quelimane per uno o due anni 

I 

«N, 
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elle case italiane troppo spesso 
i genitGjjKspecie se credenti, inducono 
nei figli dannosi tabù sessuali. Ma anche in quelle 
dei comunisti si trova poca coerenza 

Quanti guai fa la « ì l i 
• i Caro direttore quando una 
donna subisce violenza sessuale e 
deve denunciare il fatto al processo, 
si dice che la donna stuprata, attra­
verso il processo subisce un altro stu­
pro perché per lei dover rilevare tutti 
i particolari è doloroso 

Ora a provocare nella donna que­
sta repulsione a parlare di questi fatti 
sono i tabu sessuali, che nella fami 
glia italiana e soprattutto cattolica, 
sono Imposti dai genitori ai figli I 

?lenitoli, immaginano, Idealizzano i 
igll senza sesso e i figli idealizzano i 

genitori allo stesso modo senza ses­
so 

Alla coppia, quando si spésa, ven­
gono offerti dalla Chiesa come mo­
dello Giuseppe e Maria, che di sesso 
non hanno fatto uso La coppia do­
vrà in futuro fare in modo che la gen­
te I immagini cosi Le stesse coppie 

nasconderanno la loro sessualità an­
che agli amici e immagineranno di 
essere i soli ad avere una sessualità 
attiva 

I giovani maschi in parte riescono, 
attraverso la vita di gruppo, a rompe­
re I tabù in maniera rozza che tende 
sempre a considerare la donna come 
oggetto di piacere E questo accen­
tua l'isolamento della donna, che 
tende invece a valorizzare solo i sen­
timenti nei rapporti con I maschi 
Che gli ostacoli a una educazione 
sessuale siano nelle famiglie lo dimo­
stra quel che mi disse un giórno un 
giovane diciottenne la cui madre 
aveva dr recente partonto- .lo e mia 
sorella eravamo disperati Guarda 
cosa hanno fatto che vergogna 
non volevamo più farci vedere in 
paese > 

Cosi gli anziani tendono a nascon­

dere la loro sessualità temono il di­
sprezzo dei figli, di non essere più 
stimati Forse pensano che i giovani 
hanno bisogno di immaginare gli 
adulti impegnati solo a sostenere il 
mondo per permettere a loro di vi­
verci dentro, di ritardare il più a lun­
go possibile 1 impegno responsabile 
di conoscerlo e di fare la loro parte? 
Giovanni Alfieri. Sangiano (Varese) 

M i Cara Unità, ti scrivo in un mo­
mento di profonda amarezza) per 
parlarti di quanto i nostri compagni 
maschi devono ancora fare per vive­
re con coerenza, secondo quello che 
dicòno di essere, cioè comunisti 

Ho avuto un duro scontro con il 
mio compagno, che pensavo fosse 
diverso, migliore di tanti altri Moti­
vo una mia assenza da casa di due 

• • 

ore, spese con altre compagne per 
stilare un articolo per il giornale del 
Pei locale su di un dibattito fatto dal­
la nostra sezione 

Perchè questo comportamento, 
peraltro molto comuneln tante, trop­
pe famiglie comuniste? Noi donne, 
che facciamo tutto con più fatica, 
dovremmo essere aiutate e gratifi­
cate da loro, che passano più tempo 
in sezione che a casa, invece con il 
loro comportamento ci tagliano le 
ali 

Compagni, cosi non va, se non vi 
rendete conto di quante energie ven­
gono sprecate accanto a voi, sacrifi­
cate all'andamento domestico Dico 
qualcosa di forte non consideratevi 
comunisti se non riuscite ad esserlo 
in famiglia, Non riuscireste a esserlo 
neppure nella società 

Maria M. Milano 

«Intrecciare 
con l'altro sesso 
un conflitto 
rivelatore» 

tal Cara Unità, ho letto con 
interesse I articolo pubblicato 
il 24 marzo in cui Luisa Mura­
ro recensiva l'opera di Eva 
Keuls (// regno della fallocra-
zio Milano, 1988) 

E vero che nella cultura del­
lo stupro le donne non c'en­
trano, esse figurano come og­
getti o metafore, destinatane 
di una sessualità intesa come 
dominio Penso anch'io che la 
questione di fondo stia nella 
inviolabilità del corpo femmi­
nile e che violare II corpo sia 
un modo .particolarissimo» 
per dominare la mente Cosi è 
stato storicamente, cosi è an­
cora Mi trova d'accordo l'i­
dea per cui, deturpando e vio­
lando un essere umano, lo si 
costringe 0* »• costringe) -
per accettarsi - a guardare al 
futuro («sperare., in altri ter 
minO, e perciò lo/la ai priva di 
uh pezzo del suo presente. In­
sostituibile, irreparabile 

Pur dando molto valore ad 
un intervento legislativo con­
tro la violenza sessuale, credo 
perciò che sia molto piti Im­
portante .tenere. Insieme an­
che 11 terreno del simbolico E 
credo, da questa punto di vi­
sta, che lo stupro sia per una 
donna una ferita non medica­
bile D'altronde tutto il conflit­
to che in questi ultimi tempi si 
è svolto nelle aule parlamen­
tari sulla procedibilità d'uffi­
cio e sulla querela di parte ha 
assunto - nelle punte più inte­
ressanti - tutto il carattere del 
dibattito tra donne, e di un di­
battito -forte, su quanto, 
cioè, la collettività debba far 
sua una lenta come lo stupro 
e su quanto una donna possa 
e debba totalmente autode-
termlnarsi 

Ma non mi convince V'esi­
to. che Luisa Muraro propone 
per tale discorso e, in partico­
lare, quello che con un termi­
ne consapevolmente riduttivo 
oserei chiamare il codice sim 
boheo di comportamento 

Luisa Muraro .spera, che la 
sessualiti maschile violenta 
.essendo un fatto di cultura 
più che di natura, cambi Nel 
frattempo ella consiglia alla 
.singola, donna di .elaborare 
la risposta che significhi quel 
lo che lei è o quello che vuol 
diventare attraverso la sventu 

ra che le è toccata. Una ri­
sposta può essere una risata o 
una meditazione sacra, per 
non dare ali uomo I impres­
sione di essere un dio 

Avrei alcune osservazioni 
datare 

La prima, appartiene ad 
una prauca politica che si fon­
di siili autonomia teorica del­
le donne (cioè sul processo 
della differenza sessuale) non 
.sperare, che gli uomini cam­
bino, ma intrecciare con l'al­
tro sesso un conflitto che ne 
sveli tutta la parzialità simboli­
ca e culturale 

La seconda la mistica me 
dilazione e la risata di scherno 
sono due volti religiosi di 
un'autoidentificazione che si 
costruisce solo allontanando­
si dal «peccato, e che consi­
dera «sventure' naturali la-
borio come lo stupro 

Il sesso si esprime attraver­
so il corpo, non può esser»' 
abbandonato a sventure natu­
rali, La cultura femminile può 
elaborare egemonia su questi 
temi e alla cultura femminile 
la «singola», può riferirsi, on­
dando alto con la voce delle 
donne, rompendo II silenzio, 
afferrando le maglie di una re­
te che lune siamo impegnate 
a costruire 

Anch'io odio la fragilità, ma 
credo che un pensiero non 
fragile sia quello che mette in 
campo rottura, conflitto, criti­
ca, non autosufficienza, ma 
autonomia. 

ISSIMI Barbanwaa Vota. Del 
Comitato federale Pei di Bari 

ELLEKAPPA 

Un artigiano 
stanco di essere 
additato come 
un evasore 

• •Caro direttore, sono un 
compagno artigiane stanco di 
essere additato come un èva 
sore fiscale e ho deciso di 
senvere le mie ragioni speran­
do di chiarire ai letton 
dell Unità da che parte stanno 
i ven avversari da battere 

Ho 62 anni, ho cominciato 
a lavorare a 14 anni e quando 
avrò 65 anni, se 1e cose reste 
ranno come adesso, dopo 17 
anni di lavoro dipendente e 
34 come artigiano avrò un 
trattamento di pensione pan a 
circa L 450 000 mensili (vaio 
re 89) 

Ciò premesso voglio ri­
chiamare I attenzione sul di 

verso trattamento fiscale e 
contributivo fra l'artigiano e 
un lavoratore dipendente. 

Con un reddito di 
20 000000, l'artigiano paga 
8 300,000 lire, il dipenderne 
ne paga 4,800,000 

Inoltre l'artigiano non «go­
de» di nessuna indennità in 
caso di malattia, non ha diritto 
all'assegno per il nucleo fami­
liare, non ha trattamento di fi­
ne rapporto ecc Se quindi ne 
sce a «erodere» qualche milio­
ne al fìsco lo fa per sopravvi­
vere, non certo Pe r giocare in 
Borsa 

Hanno ragione i lavoratori 
dipendenti di opporsi al dre­
naggio fiscale, hanno ragione 
di volere un fisco più giusto 
che colpisca anche le rendite 
finanziarie e patnmoniaii per 
queste richieste ci sto anoh io! 

Ma allora diciamolo assie­
me a lor signori del governo 
che non è giusto spremere 
sempre quei limoni (Per es. 
189 è cominciato per noi coi 
nuovi balzèlli per la partita Iva 
e per la Tascap) 

Diciamolo che non sarà 
mai possibile nsanare le finan 
ze dello Stato fintanto che si 
continuerà a pagare su Bot, 
Cct ecc interessi doppi del 
tasso d inflazione (nel) 89 sa 

ranno più di 100 000 miliar­
di) Non bisogna essere gran­
di economisti per capirlo. 

Ma i De Mita, gli Amato e 
soci prefenscono tagliare le 
spese sociali e «torcere» sem­
pre più i contnbuenti che han-
no un reddito di lavoro Flnoa 
quando glielo lasciamo fare? 
Emilio PCHIIUL Lecco (Como) 

*••*• 

«In questa caso 
la riunione 
è di Partito 
o si fuma?» 

• s ì Caro direttore, voglio 
esprimere lamia posizione sul 
divieto di fumare nelle numo 
ni di partito Speravo che si 
trattasse di uno scherzo e non 
di una decisione senza possi­
bilità di modifica 

Ammesso che il compagno 
presentatore dell emenda­
mento suddetto rappresentas­
se una posizione presa a mag 

gioranza (come mimmo) dal­
la sua «Sezione», mi sembra 
che questo genere di questio­
ne non vada molta nel modo 
in cui è stato fatto 

Dovrebbe evitarsi, in tutti i 
casi che riguardano i costumi 
e la morale individuale, la pre­
scrizione per statuto In questi 
casi si può arrivare soltanto ai 
consigli se una sala è piccola 
e cento persone fumano, è 
consigliabile non farlo, oppu­
re che si trovi una sala adatta 

Immagino adesso le possi­
bili discussioni 

•Questa non è una riunione, 
è una assemblea pubblica» 

«Non siamo tutu iscritti, 
perciò non é una riunione di 
partito Si i non iscritti parte­
cipano alle riunioni di partito, 
ma in questo caso è di partito 
o non?» 

«Quanti iscritti debbono es­
sere presenti per considerare 
una nunione come di parti­
to'» 

E se si tratta di una riunione 
all'aperto? 

E se non sono più di due 
persone? 

Eccetera eccetera 
Roma 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice depressionario in spostamen­
to dal Mediterraneo occidentale verso I Italia interesserà con 
fenomeni di instabilità le regioni settentrionali e quelle cen­
trali della nostra penisola Subito dopo il tempo si ristabilisce 
ad iniziare dal settore nord occidentale ma verso la mela 
delia prossima settimana é probabile un cambiamento radi­
cale delle condizioni attuali dovute ad una discesa di aria 
fredda di origine continentale verso il Mediterraneo con la 
conseguente formazione di un centro depressionario desti­
nato ad inglobare perturbazioni che dovrebbero venire ad 
interessare I Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia settentrionale e su 
quelle dell Italia centrale condizioni di tempo instabile carat­
terizzate dalla presenza di formazioni nuvolose Irregolarmen­
te distribuite a tratti accentuate ed associate a qualche 
piovasco a tratti alternate a zone di sereno Scarsa attività 
nuvolosa sulle regioni dell Italia meridionale 

VENTI- deboli provenienti dai quadranti meridionali 
M A R I : leggermente mossi I bacini centromerldionall quasi cal­

mi gli altri mari 
D O M A N I : tempo in miglioramento ad Iniziare dal Piemonte, la 

Lombardia e la Liguria Durante it corso detla giornata II 
miglioramento si estenderà alla fascia tirrenica centrale Sul­
le altre regioni dell'Italia meridionale condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite, attività nuvolo­
sa più accentuata sulla fascia adriatica 

LUNEDI E MARTEDÌ : due giornate caratterizzate su tutte la 
regioni italiana da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno La temperatura che nei giorni scorsi si 6 mantenuta 
costantemente superiore ai livelli stagionali, tenderà a dimi­
nuire ad iniziare dalla fascia più occidentale della nostra 
penisola 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

7 23 L Aquila 
8 22 Roma Urbe 

10 14 Roma Fiumicino 7 24 
9 15 Campobasso 12 23 

Torino 
6 23 

Cuneo 
8 21 Napoli 7 28 

11 17 Potenza 9 23 
Genova 
Bologna 
Firenze 

14 22 S Maria Lauca 13 2 0 

6 19 Reggio Calabria 8 17 
7 24 Messina 14 20 

Ancona 
_8 22 Palermo 

7 22 Catania 
T3 21 

Perugia 
Pescara 

12 22 Alghero 
6 19 Cagliari 

4 21 
15 20 

17 19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _6 17 Londra 
8 23 Madrid 

IO 19 

Berlino 
11 17 

2 16 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

3 20 New York 
4 10 Parigi 12 22 
6 22 Stoccolma 

Un patrimonio 
da custodire 
(Col fucile? 
Con la divisa?) 

• • C a r o direttore, sono un 
ragazzo di diciott'annl studen­
te dell'Istituto tecnico per 
geometri e, se mi è consenti­
to, vorrei esprimere un perso­
nale giudizio relativo al servi­
zio militare 

In quesb ultimi anni stiamo 
assistendo passivamente al 
lento degrado del patrimonio 
naturale, artistico e culturale 
che abbiamo ricevuto in ere­
dità Un patrimonio da custo­
dire gelosamente Un patri­
monio per il quale I nostri ge­
nitori avevano Impostato la lo­
ro vita. 

Avevano cercato di gettare 
le basi per migliorare la vita 
delle generazioni future, ma 
noi di questo patrimonio ab­
biamo fatto una merce di 
scambio E non credo che riu­
sciremo a porte rimedio gra­
zie a un fucile e a una divisa 
militare 

Desidererei dunque con 
tutto il cuore vedere pubblica­
ta questa breve e semplice cri­
tica nei confronti di quei gio­
vani che sono ancora estranei 
e disinteressati ai gravissimi 
problemi che ci assillano, e 
nei confronti di colorò che 
credono, alle soglie del Due­
mila, ancora nel semaio mili­
tare 

Andrea Garavaldl. 
Regate Emilia 

Non «consigliere 
militare)» 
ma «direttore 
del Gabinetto» 

••Gentile direttore, in rela­
zione alla lettera pubblicata 
sull'Cnira del 31 marzo a fir­
ma Umberto Interlenghi,desi­
dero precisare che ta mlaqua-
llBca In Senato è quella di .di­
rettore del gabinetto del presi­
dente» 

Non esiste nel regolamento 
dèi Settato alcuna qualifica di 
consigliere militare e il Corrie­
re della Sera è incorso in un 
evidente errore nel confronti 
di chi come me è consigliere 
di Slato e ammiraglio In ausi­
liaria 

La qualifica di direttore di 
gabinetto è vicevena esplici­
tamente prevista dal regola­
mento del Senato 

Gian Paolo Falciai. 
Consigliere di Stato Roma 

«Ai cacciatori 
sembra quasi 
di vivere 
in Iran...» 

• • C a r o direttore, ho l'im­
pressione chesitendaa scari­
care sui cacciatori colpe che 
non sono loro È mal possibile 
infatti che tutti I mali e gli in­
quinamenti siano colpa dei 
cacciatori? Sembra quasi di vi­
vere in Iran, dove l'intolleran­
za e la xenofobia trionfano I 
giornali e le tv (private e di 
Stato) tendono a fare del cac­
ciatore il nemico da combat­
tere 

Noi cacciatori esercitiamo 
la pratica venatona in uno Sta­
to che ha delle leggi che rego­

lamentano la caccia, paghia­
mo le tasse per té licenza, 
contribuiamo, anche _*e7ln 
modo marginale, allo svilup­
po economico del « P I * S 
tratta allora, sena crtmlnallz-
zare tutta la categoria, dlpunl-
re salatamente chi Km rispet­
ta tali normative 

È opportuno che 0 Partito 
laccia la massima chiarezza su 
questo problema, per evitare 
che chi sostiene la necessiti 
di costituire un 'partito dei 
cacciatori* trovi pochi con­
sensi. Non è un problema da 
poco Infarti la tentazione di 
rispondere all'intolleranza 
con l'Intolleranza, alla corpo­
razione dei verdi con la cor­
porazione de| cacciatori i 
grande ' 

Marta Òttétè) 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i moni e l le 0 

ci hanno scritto 

•SCI è Impossibile ospitala 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrìvo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerisnenti ila 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Rivi, Casalgrande; 
I soci oella sezione Combat­
tenti e Reduci di Seslu (Caglia­
ri); William Borghi, Modena; 
Felice Dell'Isola, Canosa; Giu­
seppe Invernici, Bianzèi Mario 
Iacono, Ischia,: Brunetti Fam-
brini, Firenze; Marina Zucca). 
ni, S Lazzaro, Consiglio di 
fabbrlcade^WchfdGhiorL 
Sesto Fiorentino; Giovanni 
Dama, Milano, Marco Frane!-
sci, Roma ("Apra il ftlrtm? co-
munista le tue lisi* iti modo 
più amalo e rappresentativo 
passibile, al mondo (pica, 
cattolico, al movimento, alla 
galassia ecopocllislais, 

Andrea Borelli, Roma («Ar-
tenzione alle norie; proposte 
luffa Itva facoltativo* rett­
alo professionale, Non tac­
ciamo in modo che il sogno 
di ragazzi Immaturi diventi il 
nostro incubo.lIMsi propone 
appunto l'abolitiont del ser­
vino di'leoa obbligatorio e 
chiedeun esercito professio­
nale basalo sull'arwolamen-
to volontario^: Amedeo San-
secondo, Milano (>W sono 
chiesto-se l'uomo della t»|fi-
zionepubblica"e fon. OWlw 
Pomicino, chi » quello della 
"disfunzione?" fatto ita che 
qualcuno vorrebbe divìdere 
l'imua della classe mimai-
ce») 
- Ringraziamo alcuni lettori 
che hanno scritto sul risultati 
del Congresso del Pel, Enzo 
Campanella di Venezia-Me­
stre, Armando Noge d| Roma, 
Franco Murano di pugnano, 
Umberto Martini di Caprino 
Ver se <«A7 / # Congresso del 
Pei a sono slate formidabili e 
commoventi ovazioni e non 
si sono sentili fischi come In 
certi altri congressi. Questo 
latto dimostra ancora una 
volta che i commisti cono­
scono. fra l'altre; l'educazio­
ne e la cìviliài). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che In eli­
ce non compaia il proprio non» 
celopiecisi Le tenere non fir­
mate o siglate o con Hrma lllMtt-
bile o che recano la «ola indica­
zione .un gruppo Ili .non ven­
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo lesU in­
viati anche ad altri «tornali La 
redazione li riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti 

Helsinki "4 6 Varsavia 
8 17 Vienna 12 24 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 

6.30 alle 12 • dalle I I alle 18 30 

Ora 7 30 Ramona stampa con Carlo Clavonl di Ripubblica, 
8 30 Processo Cirillo • che punto siamo Parli l e m Pastore* 
9 30 Non rampiamogli le favole In studio Ivano Barberini Net 
pomarlogro •pprotondlnwml sulle principali notizie r M ' n * e 
dati estero 
Ore 10 La t a n a sui malati Filo direno oon gH ««.ulUrtuU 
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te 
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ragia 100 700/96 900/93 700 Terni 107 «00 «neoi» 108.200, 
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SI 100 noma 94 600/ 97/105 650, Rosate DM « W l * » 
•0. Tonino Chl.WIOS 300 L'Aquila 99400 VaUo9Mo0Ne-
POII aa taièti» los 600/102 suo resola 94 eoo- u m 
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ECONOMIA £ LAVORO 

f Banche, la 
«-perestrojka 
Remato 

, pon convince 
A N O W . O M MATTIA 

• 1 Ltìnorevole Amato | in 
una intervista a La Stant/ia ha 
annunciato soddisfatto che la 
perestrolka nel sistema crediti­
zio è ormai in marcia L (nler 
vista é ricca di spumi intére» 
santi anche pe'quello che ap 
patentemente non si dice o si 
dice xdn minore enfasi* In 
rtanzitutlO egli afferma che le 

*- dufifiiri - Credife Comit- de 
* *tStno rimanere di proprietà 
<» pubblica e che l'eventuale 
"*lpètesi *dl ulteriore modifica* 
' degli assetti e delle partecipa 
l stani di Mediobanca è solo 
. un'idea di Cuccia quindi non 

condivisa da Amalo 
&*> ^ Ntón si pup che essere d ac 
f. cordo anche se la collocazio 
•> wé\ queste tanche dipende 
- tutta da una adeguala prò. 
, ilramtnazione strategica che 

F|J dovrebbe finalmente vara 
<f ^ M i m a r e . progressivamente 

+vT|W|,>lv'a a ben vedere Amalo 
r parla deile due Bin e non an 

| cjjè^telliuerza il Banco di Ro 
«, rr&WgWtlca che per quest ul 

'««otffifsr 
., Bp ti proget to acquisto da 
, "|artè datimi del 20'* Circa' 

Quanto alla Banca nazionale 

sjblljta &\e |a Federcohsorzr 
" .ceda la sua quota peroltene 
* « cambio, per indulgi del 
* iddio «conoscente che lac 
** -ajfsìeretibe e che entrerebbe 
««rtfgll organista! deliberativi 
)i f a l l a iWrfeu particolari M e 
* (Mi-finanziamento Aggiunge 
tMlutlavla Amato di avertparlato 
» e*»* Il Credit e «he questuili 
-, »fnO non h» inlenziaM-perver 
"t»W(«anche se II «rischio e d 
-. iCoi* «igwlisa ciò? qisppne li 
Hi ministra di ulteriori elementi 
„8 pei vaMtai* questa indiretta 
„ f (orma di cpnllitto d interessi? 
t £ di quali? 
y. Quanto al progetto San 
v r W o qrediop Amato lo di 
.-, k?nde asserendo Ira I altro di 

non volere né erigere |a tor 
i tezz» Tesoro né assumere II 
I ruolo del padrone delle tenie 
„ re )) (allo è che questa vicen 

da assume i caratteri che lutti 
wntjscono ptopnq perché il 

«! "tesero s| 6 Imora presentato 
'* privo di un piano strategico 
,' ed operativo per le «sue* ban 
* che a differenza di qualsiasi 
* pitrprietaflo privato (non del 
» le. terriere) un piano cioè 
1 eh** riguardi innanzitutto le 
» banche che la proposta di leg 
W gè In discussione alla Camera 
' BlSvede di ricapitalizzare 

•» IBtil Banco Napoli Banco di 
Sicilia Banco di Sardegna) e 
che non degerarchtzzi la prl 

t, ma banca italiana qual é la 
. Bnl Non è in campo certa 
4 mente una visione veleroslala 
a Ustica ma il futuro della Bnl e 
! quello delle possibili sinergie 
' con Inps e Ina - che non può 
* eirto ridursi alla minimalistica 
,1 affermazione che questi ultimi 
f potranno ricapitalizzare Bnl -

*, nati possono essere una su 
» bordlnata dell accordo San 

Paolo Crediop sul quale tutta 
via vanno ancora forniti ade 
jui t i chiarimenti Dalla forte/ 
za il rischio è che si passi ad 
un capanno di canne non si 
capisce nell Interesse di chi 
Infine altri due punti I Imi di 
ce Amato con caratteristiche 
simili a. Mediobanca sarebbe 
un buon aflare per il sistema 
Parla il ministro di caratteri 
stiche proprietarie» od «ope 
rative ' La differenza ovvia 
mente é enorme A che pen 
sa? U strategia dei gruppi pò 
funzionali implica anche per 
t Imi una partnership pubb li 
co-pnvalo come per Medio 
panca e perché' Sono do 
mande alte quali sarebbe cor 
retto che a questo punto 
Amalo desse risposta In sede 
parlamentare dove ncondur 
re I Individuazione delle linee 
generali delle trasformazioni 
bancarie 

Quanto alle .nomine solo 
con una raffinala autoironia si 
PUÙ dire come la Amalo che 
li puzzle delle grandi presi 
danze è quasi a posto come 
se solo ieri tessero sorti i casi 
di prorogato e non ci fossero 
di mezzo invece anni di prò 
roghe e anni di solleciti ad 
adempiere da ultimo quelli 
del capo dello Stato 

Ieri la quotazione è crollata 
l& speculazione dà vincente, 
per ora, il conte Auletta 
e il suo alleato Monti 

Il Credito italiano prosegue 
il suo assedio: per fare cosa? 
Ora se lo chiede anche il governo 
che richiama i ministri interessati 

«Giochi» di Borsa sul titolo Bua 
Mentre in Borsa ta riapparsone dei titoli Bna ha 
coinciso con jun vertiginoso crollo delle quotazio 
ni della banca di Auletta, segno che la specula 
zinne assegna per il momento la vittoria di tappa 
at banchiere romano e al suo alleato Attilio Mon­
ti, il governo ha approvato una delibera con ta 
quale si impegna ad assumere una strategia com­
plessiva sul futuro delle banche pubbliche 

DAMO VWHQ0NI "~ 

V i MILANO In piazza degli 
Affati è àccadulp quel che di 
versi avevano previsto ali in 
domani delia sanzione pub 
blica dell alleanza tra il conte 
Aujetta Armertfse e 1 ex petro 
liere Attilio Monti che garanti 
ice ali attuale assetto proprie 
tano della Banca Nazionale 
dell Agricoltura una certa sai 
dezza la speculazione ha di 
colpo mollato i titoli della 
banca esponendoti a un vero 
e proprio tracollo di prezzo 

Subito sospesi per eccesso 
di ribasso fin dalle prime bat 
tute dopo due giorni di assen 
za dal listino per decisione 
della Consob i titoli Bna sono 
stati trattati in fine seduta ac 
cusando perdite vistose 
-18 64 I azione ordinana 
-1607 quella privilegiata e 
-10 37 quella di risparmio Un 
massacro Annunciato del re 
sto fin dai giomì scorsi Era 
infatti chiaro che era stato lo 
stesso Auletta a imporre la so 

spensione d£i titoli Bnà ne! 
delicato periodo in cui tratta 
va con Mónti 

Il meccanismo utilizato è 
di sconcertante semplicità Es 
sendoci in circolazione un ri 
strettissimo margine di azioni 
- la stessa Consob ammette 
che il flottante Bna è inferiore 
al 10*̂  - è bastato che Auletta 
si offrisse di acquistare piccole 
partite a prezzi da capogiro 
per far schizzare alle stelle le 
quotazioni E con un investi 
mento di pochi milioni si è ot 
tenuta la sospensione 

Ora realizzata I intesa che 
consente ali attuale gruppo di 
controllo di tirare il fiato (al 
meno fino al prossimo au 
mento di capitale) i titoli n 
manenti possono tornare in 
circolazione li compri un pò 
chi vuole saranno sempre 
quote di minoranza E suona 
assurda in questo contesto la 
quotazione «da amatore» pa 
gata dalla commissionaria ro 
mana Euroinvest per la quota 

messa ali asta dal) Inai) una 
quotazione almeno il 20% su 
penore a quella di ieri Qual 
che dubbbio deve averlo an 
che il presidente della Euroin 
ves( Mano Diana il quale ha 
orgogliosamente dichiarato 
ieri che continuerà a compra 
re azioni Bna in Borsa senza 
peraltro fare il nome del clien 
te per il quale opera 

Quanto al Credito Italiano 
illustre protagonista di buona 
parte di questa strana veen 
da in Borsa si dà per certo 
che non vengano da lui gli àc 
qulsti a questi livelli di prezzo 
I) Credit è un gigante in mezzo 
a tanti compnman (per ricchi 
che siano) e alla lunga avrà 
ragione lui Di certo non si 
può a cuor leggero respingere 
una offerta come la sua di col 
lavorazione In Italia, in cam 
pò bancario E prima o poi si 
dice a Milano lo dovranno 
capire anche Auletta e i suoi 
incerti alleati Tanto più che la 
recentissima scomparsa della 

signora Ida Gradozzi intesta 
tana di un importante 9% del 
la Bna e da sempre alleata di 
Auletta viene a complicare 
ultenormente il quadro Reste 
ranno compatti gli eredi al di 
là delle solenni dichiarazioni 
di solidarietà con il conte7 

Come si vede il Credit ha 
più d un motivo per mettersi 
tranquillo ad attendere gli 
eventi La Banca dell Agncol 
tura ha bisogno di mojti mi 
liardi più di quelli che i suoi 
attuali prophetan posseggano 
Pnma o poi dovranno passare 
la mano e in quel momento 
la banca di Rondelli si sarà 
conquistato un posto di pnma 
fila 

Che cosa tutto questo abbia 
a che fare con Una ragionevo­
le strategia di sviluppo delle 
banche pubbliche è tutto un 
altro discorso Ed è infatti su 
questo che insistono le oppo 
sizioni di sinistra che più voi 
te hanno nehiamato il gover 
no e I In al loro elementare 

dovere di indicare una prò 
spediva certa al comparto del 
credito pubblico 

Un segnale in questo senso 
è giunto con qualche ambi 
guità dallo stesso esecutivo È 
stato il ministro de Cirino Po­
micino ad annunciare che il 
governo su sua proposta ha 
approvato una delibera che 
prevede che pnma di andare 
avanti nella definizione degli 
assetti societari delle banche 
ci sia una relazione di Amato 
e di Fracanzani in modo da 
«garantire che il governo assu 
ma una linea chiara e com 
prensibile in materia» Sacro­
santa esigenza a patto che di 
tale linea venga informato sol 
lecitamente il Parlamento e 
che questo intervento di Cin 
no Pomicino (non nuovo a 
passi del genere come la vi 
cenda Mediobanca insegna) 
non segni I amo della tradì 
zionale campagna di sparti 
zione tra i partiti della mag 
gioranza 

Polo ferroviario, si rinvia 

D'accordo per comprare 
ma non su chi lo farà 
Mi Polo femswarto^ncow in 
alto mare dopo I ènnesimo 
appuntamento «definitivo» le 
ri sera il ministro per le Parie 
cipazioni statali ftacanzam ha 
concluso te ultenon audisioni 
con i manager dell In e dfòll E 
firn rinviando la decisione de 
tinniva sull acquisto della Fiat 
Savigltano con relativa cessìo 
ne alla Piai dell Alfa Avio a 
una prossima auspicata rapi 
da decisione del Cipi il Comi 
tato interministeriale sulle pò 
litiche industriali 

In realta uh opzione del mi 
mstro a lavore dello scambio 
appare già evidente ma nella 
confusione e nel perdurante 
disaccordo si è preferito co 
pnrsi con una decisione colle 
giale E si è nnviata un altra 
decisione di fondo che fino a 
ieri veniva data per prioritaria 
rispetto ali acquisizione della 
Fiat Savigliano L assetto cioè 
del polo pubblico il rapporto 
tra Breda dell Efim e Ansaldo 
dell |ri 

Proprio su chi delle due 
debba prevalere nel nuovo as 
setto su chi debba acquisire 
I azienda privata se occorra o 

no andare a una fusione erga 
nica delle due aziende o a 
una terza società comparteci 
pata M è discusso con grande 
accanimento e si continua 
evidentemente a discutere 
Con I occhio ai rapporti di for 
za complessivi tra Ili ed Efim e 
alla sopravvivenza stessa del 
lEfim Uno scontro che sta 
contrapponendo duramente 
le componenti socialista e de 
mocnsuana nelle Partecipa 
zjoni Statali e che Fracanzani 
non è nuscito a compone 
Promette solo il ministro nel 
comunicato finale che alle si 
nergìe e al rafforzamento del 
settore si arriverà ma non di 
ce come L unico nfenmento 
che fa sperare comunque in 
una decisione d imperio in 
caso d impasse è quello alle 
direttive ministeriali che Fra 
canzani preannunci amve 
ranno contestualmente alla 
delibera del Cip] 

A questo punto la cosa più 
certa appare quella più sgra 
dita al sindacato e ai lavorato 
ri dell Alia Avio il loro passag 
gio alla Fiat che il Cipi do 
vrebbe sancire per lo scambio 
con Savigliano 

Carlo Fracanzani 

—""•••—"~>-™ Artigiani a congresso a Roma 

Convince i politici 
la Cna formato moderno 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA La scenografia è 
essenziale ma rigorosa Nes 
sun cedimento alla coreogra 
fia «movimentista» ma una 
forte sottolineatura degli 
aspetti imprenditoriali sin nei 
minimi particolari Su) palco 
uno slogan che ricorda che il 
mercato unico europeo è alle 
porte video e computer un 
pò dappertutto hostess con 
inappuntabili tailleurs dal co 
lore cunosamente Intonato a 

3uello della moquette offerte 
i proposte finanziane per tut 

ti i gusti Ma dove sta la Cna 
che quarant anni fa con pochi 
mezzi e tante speranze co 
mincìò a far proseliti nel mon 
do degli artigiani orientati a si 
nistnv Dove quella specie di 
Cgil dell ìmptenduona minore 
che chiedeva la tessera più in 
base ai legami dell ideologia e 
del comune sentire che ali of 
feria di servizi e di rappresen 
tanza economica7 Sta ancora 
lì in quell Auditorium della 
tecnica di Roma dove si svol 
gè in questi giorni il 14° con 
gresso della Cna Ma sta come 
sfondo come radice storica 
che non si rinnega ma che 
non rappresenta più il tutto 
L organizzazione «naturate» 
degli artigiani socialisti e co 
munisti del dopoguerra ha at 

largato i propn omzzonti Ed 
anche i propn associati Certo 
artigiani comunisti e socialisti 
costituiscono ancora il «nu 
eleo forte» dell organizzazio 
ne Ma come ignorare 1 tantis 
simi che non hanno tessere in 
tasca o punti di nfenmento 
ideologici in testa9 Oppure i 
socialdemocratici i repubbli 
cani i liberali e persino i de 
mocnstiam che alla Cna fan 
no capo7 

È il segno che in questi anni 
"la Cna ha saputo diventare 
una grande organizzazione 
autonoma democratica uni 
tana capace di rappresentare 
gli interessi di quell arcipelago 
di forze e mestieri diversi in 
un programma in cui cornei 
dono gli interessi di categona 
dell artigianato e delle piccole 
imprese con quelli generali 
del paese» Il commento è di 
Alberto Provantmi responsa 
bile del Pei per il settore Md è 
un riconoscimento ribadito 
più volte da un pò tutte le 
forze politiche nella sala dove 
si svolge il congresso naziona 
le della Cna In certi momenti 
sembrava di essere a Monteci 
tono Sono intervenuti due mi 
nistn numerosi sottosegretari 
esponenti di tutte le forze pò 

litiche democratiche Un se 
gno anche questo del ruolo 
che la Cna ha saputo conqui 
starsi «La Cna è diventata un 
motore attivo di una più larga 
politica di rafforzamento e 
coordinamento dei! artigiana 
to italiano» ha detto il segreta 
no del Pei Occhetto II weese 
gretarìo socialista Martelli ne 
ha elogialo «la capacità di 
comprendere meglio di altre 
maggion strutture (esigenza 
di nuove forme di organizza 
zione e di nsposte al mecca 
to» Il de Righi ha sottolineato 
le iniziative della Cna per la 
nuova legge sull artigianato 
mentre il sottosegretano al Te 
soro Sacconi ne na apprezza 
to le proposte di nforma fisca 
le II liberale Pacchetti ha giù 
dicalo «esaunente» la relazio­
ne del segretano uscente To 
gnoni mentre il repubblicano 

lutto ha sottolineato che la 
Cna è un «interlocutore valido 
delle forze politiche» Facili 
apprezzamenti pensando alle 
elezioni europee di giugno7 

Difficile vedervi solo strumen 
latita Piuttosto è il risultato di 
un dato acquisito la Cna è or 
mai la pnma delle organizza 
zioni artigiane italiane E di 
un ambizione quella di diven 
tare una confederazione oltre 
che di artigiani anche di pie 
coli imprenditori 

Gran consulto a Washington sul caro-dollaro 
H ROMA 11 rnmii-iro del Tesoro Giuliano 
Amalo e/i il Governatore della Banca d lialia 
C A Ciampi arrivano questo pomenggio a Wa 
shington per imbarcarsi in una settimana di 
consultazioni sulla gestione del credito interna 
lionate II motivo formale è la presentazione 
da parte del Fondo monetano intemazionale 
delle previsioni mondiali aggiornate a marzo 
Secondo gli osservatori del Fmi tuttavia non v 
sono sostanziali novità la crescita dei paesi in 
dustnali nel 1989 potrà essere del 3 3 quella 
dell inflazione del i 8% 

I paesi in via di sviluppo dove m e la mag 
gior parte della popolazione mondiale paghe 
ranno un modesto sviluppo del 3 4 a con una 
inflazione del 421 Mi mene questo sembra 
divenuto un dato acLPttato come «normale 

Si discuterà dell inflazione ma non di quella 
dei paesi in via di sviluppo bensì degli Stati 
Uniti e degli altri paesi con monete di uso in 
ternazionale II rialzo del tassi d interesse sul 
dollaro attuato come risposta al rialzo dell in 
nazione negli Stati Uniti rilancia I allarme per il 
debito dei paesi dell America Latina e dell Airi 
ca La situazione è cosi drammatica che il se 
gretarìo al Tesoro James Baker ha ritenuto utile 
dichiarare ieri che «gli Usa non abbandoneran 
no I America Latina proponendo di negozia 
re caso per caso 11 proseguimento delle riforme 
economiche una reale nduzione del debito e 
nuovi afflussi di capitale In futuro 

Intanto il rialzo dei tassi sul dollaro aumenta 
il debito le banche trasformano in nuovo debi 
to gli interessi non pagati II Messico paga 

Iniziano oggi le riunioni della sessione 
primaverile del Fondo monetano e del 
la Banca mondiale I paesi in via di svi 
iuppo hanno riunito il «Gruppo dei 24» 
che concluderà i lavori domani I paesi 
c h e h a n n o i voti di controllo nella tstitu 
zione hanno riunito il Gruppo dei Sette 
i cui lavori si prevede concludano d o 

mani (ma si ritroveranno poi lunedi nel 
Gruppo degli Undici che ha i poteri 
formali di decisione sull uso del pool di 
risorse costituito a latere del Firn) Il 3 e 
4 aprile si riuniranno il Comitato interi 
naie del Fondo mone tano e il Comitato 
per lo sviluppo cui partecipa il diretto 
rio della Banca mondiale 

RENZO STCFANKUI 

111 sO u su cento miliardi di dollari fa cioè au 
tomaticamente 11 5 miliardi di dollari di nuovi 
debiti ali anno 

Secondo il ministro delle Finanze della Ger 
mania Federale Gerhard Stoltenberg si dovreb 
be trovare un accordo prendendo a base le 
proposte del segretario al Tesoro degli Stati 
Un ti Nicholas Brady Questi propone che il 
Fondo monetarlo e la Banca mondiale mter 
vengano per accollarsi a prezzi scontati una 
parte del debito Per rendere possibile I opera 
zione Brady consente ali aumento delle quote 
nel Fondo monetario 

Allargando I accollo di debill intem izionalt 
a istituzioni pubbliche si fa un altro passo per 
mettere 1 onere a carico dei contribuenti Una 
sequenza già sperimentata a livello di singoli 
paesi - alto costo dei capitali conseguente in 
debitamento al di sopra dei livelli sopportabili 
per il debitoria trasferimento di parte o di tutta 

la rendita del denaro su chi paga le imposte 
si afferma a livello mondiale C e ana di scan 
dalo fra chi ha creduto alle teorie sul libero 
mercato» ma la difficoltà non sta nel principio 

Poiché gli Stati Uniti hanno il 2086 del Fondo 
monetano l accollo graverà per 180% sugli altri 
paesi membri I giapponesi pagano volentieri 
sono anzi disponibili ad aumentare la loro 
quota nel Frm Si propongono di usare anche 
questa via per accrescere la toro penetrazione 
nel mercato mondiale Gli europei recalcitrano 
(anche se Stoltenberg preconizza il compro 
messo) 

La Francia ha proposto una emissione di Di 
r iti speciali di prelievo (Dsp) 11 devolvere m 
teramente al costituendo Fondo di garanzia 
Quindi creazione monetaria collettiva e nnun 
eia alla spartizione prò quota La ripartizione 
dell onere non cambia ma avviene attraverso 
I offerta di nuovi mezzi di pagamento 

Ciò che angustia gli stessi proponenti è che 
non si nsolve il problema di fondo 1 assenza di 
cred to ai Fvs per i canali bancan ordinan Bi 
sognerebbe dimezzare i tassi bancari a livello 
mondiale Per dimezzarli bisogna combattere 
I inflazione nei paesi industnali con I arma del 
hsco anziché con la stretta monetaria Già sap 
piamo però che il disavanzo del bilancio fé 
derale degli Stati Uniti un anno fa al centro 
delle discussioni ora è scomparso dall agenda 
pur operando in modo sempre più costnttivo 
sul mercato mondiale dei capitali A fine 1989 
gli Stati Uniti saranno indebitati di 500 miliardi 
di dollan con I estero 

Il paese più ricco ormai contende il pane al 
più povero razionandogli la liquidità moneta 
ria Nella dichiarazione d ieri James Baker evo 
ca 1 esodo di capitali dai paesi in via di svilup 
pò Se Brasile Messico Venezuela Argentina 
ecc avessero il controllo sul propno nspar 
mio il loro debito estero non esisterebbe Baker 
li invita come il Fondo monetario a offnre ai 
capitali gli stessi pnvilegt che trovano negli Sta 
ti Uniti in Svizzera nei paradisi fiscali Lenor 
me distanza dei livelli di sviluppo ali origine 
delia diversità di bisogni sociali viene cosi can 
celiata con una frase E ancora cronaca la n 
volta di Caracas che ha ispirato il Piano Brady 
e già sembra dimenticata 

Gli interessi rappresentati dalle banche sta 
tunitensi non sono conciliabili con soluzioni 
eque del problema del debito La giustizia ri 
chiede quindi decisioni politiche che per esse 
re efficaci dovrebbero anche essere dolorose 

La Fiom firma 
definitivamente 
l'accordo 
per Pomigliano 

Approvato 
il decreto 
di proroga 
dell'Rc auto 

Presente il segretario generale Angelo Airoldi (nella foto) 
la segreteria nazionale della Fiorii in una lettera inviata al-
I Alfa Lancia ha sciolto definitivamente la riserva sulla lirma 
dell accordo integrativo di Pomigliano rfo.XHtanie.non tutti 
ì temi contenuti siano di «piena soddislazlone. per la Fiom 
Alcuni punti-non possono essere considerati risolti delinlti-
vamente. e nella gestione dell accordo - dice la lettera -
•intendiamo nvehflcBre la possibilità di soluzioni più ri 
spondenti alle attese» Ad esempio il ruolo delle Upa (Ha 
mosi repani-confino) la riorganizzazione produttiva, gli 
'bocchi dei contratti di formazione-lavoro 1 assetto del tur­
no notturno dove la deroga ali esclusione delle donne se 
non utilizzata per la Fiom «é da considerarsi dissolta* 

Il Senato ha Ieri dato voto 
favorevole al decreto-legge 
che proroga «I 30 aprile 
1989 le tarlile dei proni e le 
condizioni generali di i»llz 
za per le assicurazioni auto 

. (Sea) 1) Browedlmento 
• " " ^ ^ ^ " • ~ * " ^ " ^ ~ passa ora alla Camera per 
la conversione definitiva in legge Favorevole la maggioran­
za che giustifica il provvedimento con la necessiti di avere 
un pò di tempo a disposizione in modo da Valutare i dall 
dell inflazione per stabilire te nuove tariffe Contar! I comu­
nisti «La proroga - h a sostenuto Menotti Galeotti - è inevi-
tabilmente desinata a prolungate Una situazione di Incer­
tezza e di precarietà normativa che danneggia gravemente 
il sistema assicurativo e gli utenti che da tempo reclamano 
la riqualificazione del sistema e il suo adeguamento agli 
standard europe» Galeotti ha pure ricordato che da mesi & 
giacente al Senato una proposta di legge del Pel per la rilor 
ma della Re auto 

Aumento dell indennità di 
disoccupazione - dal 7,5 al 
15% della retribuzione gior­
naliera - e proroga della 
cassa integrazione - fino ni 
31 maggio 1989 - per I di-
pendenti delle alleno* Ce-

^ ^ ~ ™ " " — ^ ^ " " • pi Lo ha deciso ì) Consiglio 
dei ministri approvando un decreto legge presentato dal 
ministro del Lavoro Rino Formica II decreto comprende al­
tri due importanti interventi la proroga del termini per il ri­
corso ai prepensionamenti e la proroga della cassa integra 
zione per i lavon edili del Mezzogiorno SI tratta - mlouma 
un comunicato del ministero dei Lavoro - di un provvedi 
mento ponte che ha lo scopo di Saldare la precedente si­
tuazione normativa con quella che risulterà una volta che 
la Camera avrà approvato il disegno di legge riguardante la 
riforma della cassa integrazione e il mercato del lavoro per 
il quale il Senato ha dato già la sua approvazione 

Aumenta 
l'indennità di 
disoccupazione: 
dal 7,5 al 15*/. 

Nuovo 
decreto 
per le aree 
siderurgiche 

Il governo ha approvalo ien 
un decreto legge recante 
misure di sostegno e di rein 
dustrializzazione in attua 
zione del plano di risana­
mento della siderurgia II 
provvedimento che reitera 

• - — - ^ " • — " , " ~ " " l analogo decreto non con 
vertito nei termini costituzionali tiene conto di talune indi 
caziom emerse in sede di discussione parlamentare In par 
ticolare si prevedono modifiche alla legge Marcora sulle 
cooperative che viene riflnanziata - per tavonre ta sua ap 
plicazione alle aree di cnsi siderurgica e sempre in questa 
prospettiva sono state introdotte nel decreto le nornp ap­
plicative del regolamento comunitano Residerche prevede 
incentivi per la reindustrializzazione nelle Slesse aree" Per 
quanto nguarda la proroga del prepensionamento delle 
aziende siderurgiche pnvate che era stata favorevolmente 
valutata dal Parlamento, il governo presenterà immediata 
mente apposito emendamento al disegno di legge stilla n 
forma della cassa integrazione attualmente ali esame della 
Camera 

Nel 1988 la raccolta premi 
dell Unipol assicurazioni ha 
raggiunto 917 miliardi di li 
re il 14% in più del 198? 
Questo nsultato i emerso 
nel con» della riunione del 
consiglio di amministrazio-

" ™ ™ ^ ~ " ~ ^ ^ ~ * ^ ^ ne della compagnia aderen­
te alla Lega coop presieduto da Enea Mazzoli tenutosi ieri 
a Bologna Nel lavoro diretto i premi hanno sfiorato 880 mi 
liardi 151 nel ramo vita (+40% 377 miliardi nei ramo Re 
auto ( + 76%) ,352 miliardi negli altri rami danni 
( + 116%) La consistenza degli Investimenti e delle dispo­
nibilità liquide supera a! 1/12/88 1414 miliardi (239 in 
più dell esercizio precedente) In relazione ai numerosi 
cambiamenti di poltrone che dovrebbero interessare nei 
prossimi mesi i vertici delja impresa il consiglio d ammini 
strazione si è limitato ad affermare che «saranno I soci del 
I Unipol a provvedere al rinnovo deli organo amministrativo 
alla sua naturale scadenza» 

FRANCO MUZIO 

Unipol: 
raccolta premi 
salita 
del 14% 

Pagamento delle minipensioni 
L'Inps: «Basta con le file 
per prendere 
5mila lire al mese» 
• ROMA Sono più di 
650mila i pensionati che pren 
dono meno di SOmila lire al 
nese Si sapeva delle mini 
pensioni che rasentano il ndl 
i olo ma le cifre ufficiali fanno 
«ampre impressione Sono 
tate rese note sia dall Inps 

i he dal ministero del Lavoro 
informando che saranno 
adottate procedure per Sem 
plificare la nscossione Ad 
esempio vi sono quasi 73mila 
persone che si presentano re 
solarmente agli sportelli po­
stali o bancari per incassare al 
massimo cinquemila lire d) 
pensioni facoltative supple 
mentan o autonome A prtn 
derne fina a SOmila lire i lavo 
ratori dipendenti sono più di 
mezzo milione Insomma lile 
e disagi assolutamente spro 
porzionati rispetto ali esiguità 
delle somme riscosse Non so 
lo ma il pagamento di tali 
pensioni sottolinea II comuni 
calo dell Inps comporta per 

I istituto «onerosi sdemplmen 
ti e costi amministrativi con 
nessi alla necessità di adottare 
le stesse procedure previste 
per le altre pensioni» 

La questione venne solleva 
ta già qualche tempo la in 
occasione dei varo della ri 
strutturazione dell Inps negli 
incontri tra il ministro Formica 
e il presidente dell istituto Miti 
tetto Lo stesso ministro solle 
citò una soluzione e ieri il 
consiglio d amministrazione 
dell Inps ha incaricato la dire 
zione generale di mettere a 
punto una proposta opetativa 
L indicazione i di permettere 
ili interessato di opfvre per la 
liquidazione in capitile delle 
rendite più modeste (incassa­
re in una volta quanto gli spet 
la invece che poco al mese) 
e per gli impatti maggiori ol 
Ime la possibilità dì riscuoterli 
in due sole rate semestrali an 
licipate 
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ECONOMIA E LAVORO 

Guarino illustra il piano per Genova. Quasi d'accordo il console Batini 

Una Spa. E l'efficienza va in porto 
Nell'auditorium-dell'hotel Michelangelo affollato di 
camalli e di lavoratori di altri porti, il professor Giu­
seppe Guarino, sia ministro alle Finanze dell'ultimo 
monocolore Famani. ha spiegato ieri pomerìggio la 
sua proposta per il porto dì Genova: una public 
company in regime di concessione, i portuali in pro­
spettiva diventano dipendenti a tutti gli effetti. La 
proposta riscuote unanimi apprezzamenti. 

GIOVANNI LACCAIO 

• •MILANO. Guarino parta 
(orbilo, segue a braccio te 
trentanove cartelle fitte che 
condensano la sua proposta 
per il porto di Genova, si stac­
ca spesso dal testo dathkwcrìl-
to f»r brevi chiose che arrlc-, 
chiscono t'esposlilone, come 
un docente preoccupato di 
accrescere l'Interesse attorno 
alle proprie tesi. I portuali, 
qualche centinaio, non si per-
dono una sola parola. Non 
commentano, ascoltano silen­
ziosi. Fino a pagina 35, quan­
do a stento trattengono un ap­

plauso spontaneo. Giuseppe 
Guarino sta spiegando che 
l'attuale controversia sul porto 
non è marginale, che oggi «si 
ha l'impressione che la lotta 
alle compagnie sia rivolta ad 
eliminare un elemento consi­
derato debole della catena 
per puntellare gli altri, che 
proprio per elleno della seg­
mentazione (del lavoro por­
tuale, ndr) avvertono di tro­
varsi In difficoltà». Come dire: 
vfa le compagnie dalle ban­
chine per fare posto agli ar­
matori. -Sembra una delle ri­

correnti fasi in cui, per supera­
re le difficoltà derivanti dalla 
concorrenza, il porto si avvita 
su se stesso». Fasi slmili sono 
già avvenute in passato, aveva 
spiegato poco prima il docen­
te La più clamorosa risale al 
1903. anche allora si erano 
accesi aspn scontri tra portua­
li e operatori, anche allora il 
conflitto era stato superato 
con una legge d'avanguardia. 
•Ma avvitandosi su se stesso - " 
avverte Guarino - il porto raf­
forza sii elementi da cui trae 
origine la minore efficienza». 
Cosa pericolosissima, perché 
l'efficienza è uno dei fonda­
menti di un porto competitivo. 
È un rischio reale? «È reale, lo 
dimostra il proposito dì avva­
lersi dell'istituto dell'autono­
mia funzionale non per porti 
del tutto distinti, casi nei quali 
l'autonomia è del tutto legitti­
ma, ma nell'ambito di una 
struttura unitaria, in favore de­
gli armatori». Ora il professor 
Guarino si concentra sul testo 

scritto, stacca le parole. «In tal 
caso - dice - non si attua la 
concorrenza nel porto ma, 
spezzettandolo, si distrugge il 
porto come impresa». Prandi-
ni è servito. 

L'ipotesi di lavoro esposta 
da Guarino ('Non la verità as­
soluta, ma un contributo») 
prende le mosse dallo scena­
rio di una portualità in trasfor­
mazione. con la scomparsa 
delle barriere geografiche e la 
prossima cancellazione, nel 
1992, dei vincoli giuridici, le 
dogane. Data la sua vicinanza 
< on Milano e la Valle padana, 
il porto di Genova ha una vo­
cazione specifica, che va sal­
vaguardata con una legge 
.speciale (che sostituisca l a 
lègge speciale che he sancito 
la costituzione del Cap, Il 
Consorzio ora governalo dal­
l'ammiraglio Francese al po­
sto del mai rimpiazzato presi­
dente D'Alessandra). Contra­
riamente a quanto accadeva 
in precedenza, la competitivi­
ta di Genova oggi può essere 

misurata: basta tracciare -
suggerisce Guarino - una li­
nea mediana tra Genova e i 
grandi porti di altri paesi della 
Comunità: Marsiglia, Ambur­
go, Rotterdam, Anversa, Le 
Havre. Genova deve proponi 
l'obiettivo che nessuna quota 
del traffico, che abbia origine 
o destinazione entro la linea 
mediana, le sfugga. Anzi deve 
fare il possibile per rosicchia­
re quote di traffico agli altri 
porti europei. Questi - dice 
Guarino - sono gli obiettivi ai 
quali adeguare l'organizzazio­
ne del porto. E poiché la fun­
zione è nuova, anche l'orga­
nizzazione deve rinnovarsi, 
deve diventare un «modello» 
che realizzi II massimo di di­
namicità, eliminando tutte le 
barriere, anche quelle «inter­
ne», le -nicchie» di privilegio 
formate dal regime di mono­
polio. Per Guarino l'assetto 
più funzionale é una società 
per azioni, concessionaria 
unica del porto, capace di 

espandersi e dotala oi potere 
di creare suborganizzazioni. 
Su| piano giuridico la soluzio­
ne é una légge speciale. Nel­
l'ambito della spà quello por­
tuale assume la~veste di lavoro 
dipendente. 

All'ipotesi Guarino sono 
giunti gli apprezzamenti di Sil­
vano Bozzo, presidente della 
Lega delle cooperativa liguri 
promotrice a sua volta di una 
proposta. Bozzo ha auspicato 
che si possa giungere ad un 
progetto unitario. Anche la 
Compagnia unica ha avanza­
to una propria proposta, per 
voce del console Pande Bati­
ni, che si differenzia dal pro­
getto Guarino perché mantie­
ne in vita il Cap e I autogestio­
ne. Nel dibattilo è intervenuto 
Il sindaco di Genova Cesare 
Campart, preoccupato di sa­
pere se e quando i portuali 
cesserano il blocco Per la pri­
ma volta in ottanta giorni Bati­
ni ha potuto spiegare al primo 
cittadino di Genova le ragioni 
dei portuali. 

«Basta con 
il blocco» 
Un summit 
del governo Il terminale dei container» del porto di Genova 

• • ROMA. Per Genova la prossima settimana 
supervertice a palazzo Chigi Alla riunione par­
teciperanno oltre al ministro della Marina mer* 
cantile, Prandini, anche i ministri dei Trasporti, 
del Lavoro, degli Interni e dell'Industria Obiet­
tivo: studiare ogni iniziativa necessaria a far ri­
tornare a lavorare il porto. La notizia è stata 
data dallo stesso Prandini ieri al termine de,! 
Consiglio dei ministn. Nonostante chi;, seppur 
in modo assai faticoso, va avanti la trattativa tra 
i sindacati e l'ammiraglio Francese, commissa­
rio del Consorzio del porto di Genova (lunedi 
nuova nunione), e la Compagnia dei portuali 
illustrava a Milano assieme all'ex ministro Gua­
rino le sue proposte assai innovative, Prandini 
ha avuto termini ultimativi: «Nel porto di Geno­
va non si lavora da tre mesi e quindi il diritto 
allo sciopero e garantito, non è garantito inve­

ce il diritto al lavoro» In che modo il 
tice convocato per la prossima settimana pen­
sa di Sbloccare la situazione? Si penserà anche 
ad un ricorso alla precettazione? .Prandini • ha 
dichiarato Luciano Mancini, segretario genera­
le della Fili Cgil - dovrebbe piuttosto occupati! 1 
di facilitare un'intesa a livello locale che «bloc­
chi una situazione sicuramente difficile. Occor­
re scongiurare eventuali atti.di forza. Il ministro 
ma anche la compagnia del portuali al devono 
far carico di questa responsabilità". 

Intanto, ieri una sorta di ultimatum è venuta i 
anche dall'ammiraglio Francese il quale ha in- , 
viato una lettera agli utenti del porto e al linda- \ 
cali. In cui si dice che la riunione di lunedi ha I 
un senio solo se porta ad una .migliore e lepi­
da applicazione, dei decreti, 

BORSA DI MILANO 

gai MILANO. Il mercato giudica per ora 
chiusa l i «calata, alla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura t e è vero che ieri i- tre 
valori della Bit* tono alati rinviati per ec­
c o l o di ribasso M e m e ai due valori del­
le Bonifiche Side, mentre le Credit han­
no chiuso con un ribasso dell ' i ,28*. La 
seduta, dopo una partenza vivace, si è 
alquanto rilassata pur rilucendo a mante­
nere la quota In positivo. Il Mib che alle 
11 segnava un progresso dello 0,8% ha 

Tutte in ribasso le Bna 
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CONVERTIBILI 

peto chiuso In perdita a 0,10%. Le Fiat 
hanno avuto qualche buono spunto chiu­
dendo in progresso dello 0,67% e con le 
Snia Bpd in aumento di circa il 2% che 
nmedia in parte le cadute dei giorni scor­
si. Più contraddittorio l'andamento delle 
Montedison che chiudono con un lieve 
Incremento. In forte aumento le Pire-Ilo* 
ne (+2,65%) premiate forse per Tannitelo 
di una grossa commessa Usa sul cavi e 
dell'avvio della produzione di pneumati­

ci In California. Spunti rilevanti si sono 
avuti ancora su titoli a scarso flottante. 
Fra questi, in forte flessione, figurano le 
Finanziaria Centro Nord (-6,2%) che nei 
giorni scorsi hanno avuto qualche mo­
mento di gloria. La penila di interesse 
per la vicenda della Bna ha fatto trascura­
re i bancari. In flessione oltre alle Credit 
figurano anche le Banco Roma (-0,83%) 
mentre le Comi! chiudono con un lieve 
incremento dello 0,38%. Df t .C . 
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RISANAM fl P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANMi « 

1.337 

13.700 

21.210 

3,130 

1.401 

3.120 

3 111 

- 0 . 2 2 

- 3 . 1 8 

- 0 . 0 7 

- 0 . 1 1 

- 0 . 6 0 

0.05 

0.00 

r M C C A N K H l A U T C j a a M R . 

AERITAUA 

0ANIEU 

PANIEU ti NC 

ÒAIA.CONÌYST . 

FAEMA 

F I A A " ' "•' 

FIAT' ' * " ' ' " 

FIAT RII 

FIAT fl NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GHARD fl NC 

IND. SECCO 

MAGNETI li R 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NICCHI 

NICCHI RNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI pn 

OLIVETTI R NC 

PININFA11INA R 

PININFARINA 

RUNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.110 

1.300 

3.S60 

!• 11.70».. 

3.000 

1 * » * 
1 4 1 1 

1.810 

6.062 

2,680 

14.950 

14.310 

10.100 

1.840 

2.801 

2.160 

3.480 

2.300 

3.460 

3.740 

4.77S 

9.290 

6,376 

4.BSB 

6.810 

I S S O 

14 000 

22.F"3 

9.660 

S.S01 

7.260 

2.120 

2 870 

4.480 

4.610 

2.888 

2 876 

1.330 

1.130 

7 690 

600.000 

460 

840 

34 600 

1 8 1 0 

- 1 . 2 4 

0.48 

0.00 

-, o*p-
0 0 0 

•*w 
0.87 

0.03 

0.12 

0 76 

0.00 

0.7B 

0.18 

1 8 5 

O.SO 

1 7 9 

- 1 . 1 1 

- 0 . 2 2 

- 0 68 

- 3 . 8 6 

0.63 

0 76 

1.42 

1.62 

0.32 

0 42 

0 0 0 

0.00 

0 7« 

4.13 

0.42 

1.99 

2 69 

- 0 8 5 

0.00 

- 1 . 1 4 

0.00 

- 3 27 

0.27 

0 64 

0.00 

0 0 0 

-B .44 

2 07 

3 43 

M I N I R A R I E l a m u u M I C H I 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

344 

1.200 

9.300 

a t a o 

5 770 

12 100 

B.17 

0.00 

0.64 

- O l i 

- 2 . 2 0 

0 83 

T M S I U 

BENETTOlJ 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EllOLONA 
FISAC 
FISAC fl NÒ 
LINIFICIO 
LlNlF R' NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC" 

MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANÉl 
ZÙCCHI 

10 900 
6.076 

6.155 
2.062 
3.273 

4.960 
4 * 7 6 

"'aie" 
1.746 

22.706 

7.220 

.8.450 

7.230 
3.550 
4.611 
7.000 
8.690 

0 46 

0.66 
1.88 
3.53 
0.06 

3.33 
1.48 
t . o l 

- 6 * 0 

0.00 
- 0 . 4 1 

1.11 

0.14 
1.14 
S i i 

0.00 
1.14 

D IVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRARI A NC 
S|GAHC-Y»L* 

CIGA R NC 
CON ACQ.toR 

JOLLY HOTEL 
JOLLV HOTEL fl 
PACCHETTI 

7.66Ó 
2.970 
4.890 
1.626 

^ 6 6 6 0 
13:700 

13.720 

<:s 

2,26 

1,71 
- 6 . 2 1 

0.11 

- 1 . 7 2 
0.74 

0.15 
" t 3 l 

t V o f c " " - — ' 
A M É E I N . I I C V M K 

ATTO. I M M - l I C V i . i * ' 
l i N b - M M t o i o c V i l K ' 

1A£0A»IN877«2W?U' 
« N t R M I I N b A - a l U H I 

c H W l S c V I o V 
c W - I s V I t c V W ' 

i M - l t ' I T A L I A cV 
Ì M - M P U A I T C U N I ' 

m a - f e M M c V i d . i U 

É I » - W N lcow I H 
EhM-aMoÀcV t a l i 
t R * A N i A 4 l e v t 6 , ) l t i 

EinoMOiilJMev t t k 
F i i H i Ulti 4 V 7 K 
« M J a i A « 9 2 c V ? » l 

F i M U S l A F t l l S l T l ' 

Mc-H/ii evi*:" 
F C C H I H L - I Z 6 V B « I 

W M I t U J H V H c V M 
GEIIOUMlCH-tl CV i l * 
GUARDINI-»! CV 1 1 . M 

G l M - H / l t cV U l t i 
G I M - B 9 / 9 3 C v é i t ! 
IMI-CIR 86/81 IND 
I H I . U N I C E M * 4 I 4 « 1 

W B M I T A . l l . 6 l c V » » , 
• i . s i k . | * ; i l » K - ' 

« t l . A f P u T W I é / H I t l 

t M . A l l f W S 4 / M l N D 
l n . t R 0 M A a t W 6 . 7 l 7 i 
« i . | H M A v V i 2 7 l i 

tti-cMMTIICVTlI' 
p * - i . I P W H H I W . - . 

&li*i.4i)tt JJt ' 

H U W H A I c V W ' ' 

CMI. 

101.15 
(88.60 
lò t .66 

t l i . 7 6 
108.60 
< o M 6 

1 M , M 

" H ! s 6 
99,00 

9B.10 
96,66 

— I Ì 4 7 I 

11.66 
B4.30 
86,36 

B3.4B 
«4.26 

10I.B8 

— 163.16 

— 132.70 

42.76 

— 1876B 

— H . * t i 
U T . B Ò 

164.06 
98.60 

M.66 
H.06 

• ̂  — l t . 4 4 
mHHVIUH¥M-,' '-••...H8;0ti 
rti-sTCTW 1 1 7 * 0 6 * ' 
Ml- ITIT W U 7 M I 0 H ' 

MRNIUV-OCV»:!* 
M A W M A I I I C V I I . I H 

M A W M A A U C V I I I " 

M t b i o a . U l i H e V I U 
M I o t M I U f l f l I r W t o K 
M * 0 « i i . l u i T o H l c V l i 
M i o i o l A R M b e v i t i 
M E 6 l Ò t * R l l l | N C 7 t ( 
M E O * * * * M t * 

M E D I O I « f l R I S P t M 
M É 6 l 6 6 * T o t i é > c m i 

MEOIOl-lfALCEMCVttl 
MEDIOS.ITA1GSBCVM 
MEDK»-ITALMOÌCV7ti 
MEOIOHJNIFRl tP»* 

MEDioa-MAriiòHAcv ) H 
M l D I O a J J l E T A N H ' v ' t t 
M E 6 I M - > I R ' H C V ' I . ' I K ' 

M E 6 i 6 i ; i A a A U D « i l 7 K 
M I & I M - 5 A W M H 

M E M U - t l C l l U M I K 
M l b i M . s F l t c V H t " ' ' 
Mlb»54.SNIA(| IA( J K 
M l b l o S - I M A T E t c V » * 
M t S l d e . U N l H M f e / W ' 
M l f t l o l - V I T f l e v T . I t t 

M ( r n 6 M i é > / i t c V ) t l ' 

O L C t S E - U / M c V * » 

OLlVETTl-l4IAfl . lHK 
W h l M l A J j » / U c v l K 
68slGEWo.il/41 cV 1 3 * 

' I R U O I N A J B ' H C V a l i 
PIRELLI SPA-CV'é^Sn 
M E L L I I I ' I I c v i ! H ' 

P I R I U I > a 8 C v l . t l t » 

RINASCINTl'Sl CV S.SSt 
SAFFA47/97'CV6.6K 
SELM-88 / t3CV7* 

SILOS 
6 M I M E T - B 8 C V I 6 . I I * 

S N I A B P D - H / M C V ' I M I 

S A S « - s i 7 H c V t i * 
s o p A M I / I t c V M " ' 
S Ò P A F . 6 e / 9 2 C V 7 K ' ~ 
STSIP2 

1 R I P C O V I C H . W C V I 4 * 

ZUCCHI86/83 C v W 

— — — — I C I B 

WM' 
— -̂  

Timi. 

161.46 
116,00 

! 61,66 
112.66 

T6I.M 
T6T85 

94,10 

— " s T o T I 

•16.86 

" • • ' .46 

— 136,00 

41,16 
84,40 

TCso" 
TTTC 
"11,66 
I 0 1 . I 6 

— 108.00 

— 111,26 
92.70 

— — — 91,46 
138.00 

— 88.80 
9é.3o 
95.20 

— — 166,66 

— — •— 

— -̂  H.66 
""•Bit 

— — 32A66 S U O » 

14.16 

46.66 
I 4 l . 0 6 
I t . l b 

164,00 

•0 .30 
I46.16 

93.05 
144.40 
02.71 

un 
— H.3Ó 

' 16.06 
162.00 
83.60 

161,10 

l ' i . i b 

'416.36 
ios.60 

11,66 
ÌÌM 
11.96 

""flaf.oo 

— 114.26 

— t i t . i b 
88.60 

110.70 
66.70 

— 106.(6 
I H . t o 

— — — — — 119.66 

44.16 
T T R 
"isaii 

11.60 
T a T B 

44.16 

146.16 
4J.46 

144,46 
13.66 
14.44 

— 14.06 
•6.16 

103,00 
U . l l 

164,16 
M.M 

116,66 
TIBS5 

B7 30 

"44,46 

-ma 44,16 
423.00 

*̂  I | 4 , B 6 

— l i l . 0 0 
81.16 

111.70 
8B.80 

— 103.00 

IH. 16 
— — — — — 114.66 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI: 

BAVARIA 
FERROMETALLI 
BCO S- SPIRITO 
CARNtCA 
PR.I.MA. ' ' 

B.A.I. 

eCAL0MBARbA00.CC. 
t*AtA 
PIRELLI ìh 
BPM LEASING 
WÒRbltALlA ohb. 
NOROITALIA PRIV. 
BCA POP, SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CRPISA 

CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
fINCQM 
BCO S. GEM.-S, PROSPERO 

W A A A A N > N. PIGNÒLE' 
SIFIR 
V I L U ' 6 - E S T E 

fc.S. PAOLO 13 " 
MHAL1COM ITAL 

ica MARINO 
DIMA' 

1 «50/1.670 

— /— 1.6*6/1,660 

—/— 
_/— 
_ /— 
—/— 
—/— 
_/— 
_/— 1.600/1,610 

935/96d 

66.460/— 
23,700/— 

228,000/— 
260.100/262,000 

66.600/68.000 

3.000/— 

117.000/— 
'' 266/2 5 B 

—/— 
—/— 3 8 0 0 / — 
~ / - T -

— /-— 1.360/— 
1 21.800/-

OMLIQAZIONI TiTOU DI STATO FONDI D'INVISTIMBNTO 
Taxàt 

MtDR>nDrSOFT. 1 3 * 

AZ. AUT F.S. 63-80 INO 

AZ, AUT.F.S.S3-90 2-IND 

AZ. AUT, F.l. 14-82 IND 

AZ, AUT. F.S. I M I INO 

AZ. AUT. F.S. 85-81 2' INO 

A2. AUT. F.S St-OOSHND 

IMI S l - S I 2R2 1 6 * 

IMI 62-82 3R3 i s t i 

CREDIOP D30 -03 I I t i 

CRS0OPAUTO75 6 * 

•NEL 1 3 4 0 V 

I N I L 8 3 S 0 ! • 

ENEL 84-62 

ENEL 14-82 ! • 

ENEL 14-92 r 

ENEL 11-88 <• 

ENEL 11-01 IND 

IRI - STET I O * CK 

l« l 

— 101,70 

101,11 

103,10 

102.70 

100.70 

88.40 

192,10 

164,00 

11.00 

78,30 

106,30 

101,80 

101,80 

103.20 

107,00 

10Z.OD 

100.56 

•1 .08 

I n e . 

— 
101,15 

101.70 

103,60 

102,65 

100.40 

89,45 

181.60 

184,00 

S I . » 

78,80 

101,10 

102,30 

103,10 

101,80 

106.76 

101.70 

100,10 

88,00 

i i:iiii'3iii!ì;iiiìi!»i;;iiiiffiifti;iEfiiias!ii 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEOEBCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

StSRUNAtaOLtS»' J . 

HSflUNA IflUNDSSa 

CORONA DANIBI 

rMAcMA rjatcA ' 

ICU 

DOLLARO CANADMS 

Y I N OARPONMI 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVtOiSI 

CORONA B V I O I K 

MARCO FINLANDESI 

•SCUDO PORTOOHISI 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

1368,13 

733,31 

' 2 1 S . U ' 

650.308 

38.634 
' i M a V I 

'l 6*1,36 

16B.61 

• é.m 

1821,148 

1181,10 

' 10.441 

838.818 

104.184 

201.S46 

216.88 

328.08 

6.696 

11,778 

1136.30 

1387,31 

731,37 

. ' l 1 7 , t i -

•60 .42 

38.02B 

1331.77 

16*1.926 

188.305 

1.877 

1S27.43 

1189.80 

10,467 

140,715 

104,212 

201,981 

211,38 

336,20 

SBS4 

11.77 

1133.20 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO PINO (PiR ORI 

ARGENTO IPERICO) 

STERLINA VC, 

STERLINA N.C. (A. '73) 

STERLINA NC. IP. "731 

KRUGERRANO 

6 0 PE80S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO 8VIZ2ER0 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17. H O 

282.980 

127.000 

129.000 

• 27.000 

640 000 

845.000 

600.000 

101000 

102.000 

99 000 

100.000 

MERCATO RISTRETTO 
TIMO 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR, BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

8 LEGNANO 

GAUARATESE 

P BERGAMO 

P COMM. INO. 

P. CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 

P. INTRA 
LÉCCO RAfiGRV 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 

P. MILANO 
P. NOVARA 

P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV, NAPOLI 

B, PERUGIA 
BIÉFPÉ' ' 
CIBIEMME PL 
CltlBANK i l 

CREDITO BERGAMASCO 
cAEdir\VESt 

PINANCE 
F1NANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND 

V A L T É U I N Ì " 

POP, NOV.AXA ' 

BOGNANCO 
ÌÉRt5WAtT 

QiMlaUkkTW 

2.460 

4.4B0 

104.800 

13 040 

3 980 

7.660 

22.600 

8.800 

14 620 

18.180 

18 100 

42 100 
8 600 

98.470 
11.660 
11.600 
16.800 

10.650 

8.260 
14.600 
10.000 

3.000 
3,000 

6.675 
1.170 

7:»6o 
2.499 
8.460 

36.000 
8.280 

32.600 

16.200 
8-165 

237,000 
16.860 

9 ( 4 
670 

4.Q60 

l'Unità 
Sabato 
1 aprile 1989 

http://WBMITA.ll.6lcV��
http://ln.tR0MAatW6.7l7i
http://68slGEWo.il/41
http://6mimeT-b8cvi6.iI*
http://eCAL0MBARbA00.CC


D, 'a lunedì 
a Parigi il Csa assegnerà i cinque canali 

trio BeriusconhBou>gue^Kirch? 

-U 

m 
• * * • « * 

n libro 
tre pièce teatrali e una mostra ripropongono 
l'ironia e il provocante 
«delirio» del drammaturgo fi^ncoargentino Copi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ss 
\ •/v; •> 

Un disegno di Dotalo» 

Mostre 
Dokoupil 
la scoperta 
dèi disegno 

MAURO OOMUOINI 

• • BRtsclA Poche sono le 
sue. comparse in Italia, Ceco­
slovacco,' nata « Kmov nel 
I9M,; dopo' «ver frequentalo 
le scuòle d'ai» di Colonia, è 

Diventato ptofettore all'Acca-
tirila dl.Dm»«Worf, divider* 
o il suo lampo Ira le citta di 

Colonia, Tenerife • Madrid, 
StHitKo' parlando di Jrrl Georg 
Dokoupil, presente con una 
nutrita serie del tuoi ultimi di­
segni (l9H-"89) pieno I* 
Galleria Mlnlnl di Brescia, La 
«u«-*sllMt» amili*, tnfaM, 
temporaneamente abbando­
nata Il pittura, pan rivolterai 
essenzialmente al recupero 
dell'espressività, attraverso il 

Mdliwgno mai lem» o da­
nnilo! liti disegno che elabora 
sla.ì*resenze pittoriche,' con 
lui»'allento del carboncino, 
sia spati di rtdetlnlzlone della 
figura, attraverso la penna. Ma 
Il disegno non * soltanto un 
aspetto tecnico! e l'aspetto sti­
listico, diciamo cosi, della me­
daglia culturale dell'artista, 
tutto preso a recuperare II 
mondo di inquietudini ed eia-
Donazioni espiestlonlstlche 
sulla vicenda dell'uomo. 

La dimensione dell'Indivi­
duo, all'Interno di un dato 
contesto socia-storico, la ri­
flessione sulla vicenda uma­
na! che, senza appoggiarsi al­
l'Intuito realismo, rimedita la 
lezione dell'espressionismo 
mitteleuropeo e segnatamente 

' kokoschklano, sembra enere 
lo spessore nuovo di questa 
Improvvisa e repentina pre­
senza nel panorama dela-vu 
delle nostre ricerche attuali. 

Una forza irruente, un 
espressionismo alla Baselltz, 
ma senza sotterfugi o evasio­
ni: un espressionismo che 
punta direttamente alla quali­
tà del -dire-, con una veemen-
zache sembra recuperare cer­
ti andamenti metamorfici che 
non possono che richiamarci 
il mondo praghese. 

L'operazione di Dokuopll 
non sfugge alla dimensione 
alluale della ricerca Anche 
lanista cecoslovacco dimo­
stra ampiamente di aver me­
ditalo la lezione delle avan­
guardie, si articola con le im­
magini su vocabolari che dal-
I inconscio arrivano e risco­
prono la verlslmlglianza. Con­
sapevole dunque dei tempi, 
ma consapevole'delle inquie­
tudini della moda, non trascu­
ra quella presa-diretta, quel 
contatto quotidiano con il la­
voro dal vero, riducendo gli 
aspetti narrativi, a tutto van­
taggio degli aspetti espressivi 
Cosi le figure; in questi studi 
ed elaborazioni iquasi libera­
torie che si concede da oltre 
un anno, rappresentano am­
piamente il travaglio di una 
cultura che, dopo aver saldato 
i conti con le avanguardie -
storiche e no - deve pagare il 
debito con l'alila pagina della 
storia dell'arte, con quella pa­
gina che, rifuggendo dagli 
Eden formali delle avanguar­
dia, ha voluto.misurarsi con le 
coordinate dell'esistenza. 

Fuor dalle etichette - e dal­
le mode - Dokoupil tenta di 
riportare II discorso la da dove 
era partito con-l'espressioni-
sino di inizio secolo, senza 
cadere né nelle inquietudini 
esistenziali, né nelle narrazio­
ni di stampo descrittivo, che 
finiscono per-essere descrizio­
ni tautologiche di se stesse. E, 
in questa ricerca, l'artista ce­
coslovacco sta scrivendo una 
pagina nuòva, che varrà la pe­
na di seguire nelle sue evolu­
zioni. 

M'ombra del sole nero 
• I La scomparsa di una 
persona cara, la fine di un 
rapporto, una crisi nel lavo­
ro, possono scaraventarmi 
con violenza In un mondo 
senta sento. Atroce, pieno 
di grida trattenute, è il mon­
do devastato della malinco­
nia. 

Su questo territorio, inora­
to dalla «atra bilis. di Aristo­
tele, domina il dolore, Con 
le tue pene selvagge e mute, 
legate ali* mente, all'animo, 
al profondo, all'inconscio. 
Pane non meno violente, 
tuttavia, che le fossero ferite 
nella carne. 

In arto, a illuminare quella 
malattia ette ormai coni-
sponde a un nome preciso. 
splende un «sole nero.. 

Splende a i questo territo­
rio ammalato di morte. D'al­
tronde, dopo Auschwitz e 
Hiroshima, gli uomini con la 
morte' hanno Imparalo a 
conviverci, Magari senza ac-

Cos'è la depressione? «Il lutto incompiuto 
dell'oggetto materno» risponde, in un libro, 
la semiologa e psicoanalista Julia Kristeva 
E prova a indicare le possibili vie d'uscita 

UTIII* M O L M » 

O fona se ne accorgono. 
Ognuna a tuo modo. Ognu­
no con l suol messaggi. Il ci­
nema descrive l'Apocalisse. 
Niente di nuovo. In fondo 
Sant'Agostino gii prevedeva 
la (orza «Me immagini nel 
De frinitale. (Benché l'uomo 
si inquieti invano, pura pro­
cede nell'Immagine, e per la 
filosofia HekJdeger aveva an­
nunciato «l'tneici-per-ia-
morto menile nella lettera­
tura: dei Mallarmé e dei Ba­
iali», dei Weifl e degli Hol-
dertln. si è-osato guardare 
con gli occhi asciutti questo 
panorama devastato, 

Julia Kristeva, psicoanall-
sta che insegna all'università 
di Parigi e alla Columbia 
University di New York, se­
miologa e critica della co­
municazione (Bartnes ha 
aerino di M: «Il tuo ruolo sto­
rico consiste oggi nell'essere 
l'Intrusa, la terza, colei che 
Interviene a disturbare quel­
le coppie esemplari di cui ci 
riempiamo la testa e che so­
no costituite, a quanto pare, 
dalla Storia e dalla Rivolu­
zione, dallo Strutturalismo « 
dalla Reazione, dal determi­
nismo e dalla scienza.), au­
trice di molti libri (l'ultimo 
Bmngaa d nous-mèmes è 
uscito in questi giorni in 
Francia), si * inoltrata in 
quel territorio con Sole nera 
Depressione e Malinconia, 

«Madonna*, un quadroni MJB-h dipinto Ira il 1 6 8 3 1 1 H 9 4 

edito da Feltrinelli. 
Psicoanalisi e semiologia 

diventano dunque gli attrez­
zi, sapientemente usati, per 
scrutare II passaggio dalla 
malinconia a quella moder­
na malattia che e la depres­
sione. 

La Kristeva si appoggia a 
tre casi clinici. Tre casi di 
donne depresse. Quasi che, 
ma non lo dice, le donne 
fossero baciate, anzi predi­
lette da quella stella .nera.. 

Cosi scrive: «Non si insiste­
rà mai troppo sull'immenso 
sforzo psichico, intellettuale 
e affettivo che una donna 
deve fare per trovare l'altro 
sesso come oggetto erotico. 
Se già la scoperta della sua 

vagina invisibile richiede da 
parte della donna un im­
menso sforzo sensoriale, 
speculativo e intellettuale, il 
passaggio all'ordine simboli­
co e contemporaneamente 
a un oggetto sessuale di un 
sesso diverso da quello del­
l'oggetto materno pnmordla-
le rappresenta un'elabora­
zione gigantesca In cui una 
donna investe un potenziale 
psichico superiore a quello 
che si richiede dal sesso ma­
schile.. 

Kristeva analista di donne 
e quindi, inevitabilmente, 
traduttrice della depressione 
femminile. Giacche II model­
lo affettivo originario, f. nda-
tivo della dialettica interper­

sonale è nella relazione con 
la madre. Non unica e asso­
luta esperienza, ma la pri­
ma. E quella esperienza, in 
positivo o In negativo, riap­
parirà nella dinamica dei 
rapporti sociali. Affettivi. 
Emotivi. 

Ecco perché molto si gio­
cherà intomo all'oggetto 
perduto: alla perdita affetti­
va, alla rinuncia, alla rottura, 
Inghiottite nella voragine 
della perdita di senso delle 
cose. A meno che. A meno 
che non se ne venga fuori. 
Operando una traduzione: 
una trasposizione con l'aiuto 
del linguaggio. In questo ca­
so la malinconia si rivelerà, 
si potrebbe rivelare fruttuo­

sa: In grado di produrre ope­
re di grande valore simboli­
co. 

Come il Cristo mono di 
Holbein, esposto al Kunst-
museum di Basilea .metafo­
ra della scissione: fra vita e 
morte, senso e non senso, 
una replica intima e trattenu­
ta delle nostre melanconie.; 
il testo di Gerard de Nerval El 
desdìxhado; l'Idea del per­
dono in Dostoevskij, via d'u­
scita «tra i due poli reversibili 
della svalutazione e dell'o­
dio, di sé e dell'altro.; Infine, 
Hiroshima mori amour di 
Marguerite Duras, un testo 
nel,quale si gioca .l'alone 
mortifero di ogni passione*. 

Quando non vengono in 

aluto le opere, «se non sono 
capace di tradurre o di me­
taforizzare, taccio e muoio.. 

Va da sé che si presenta­
no varie astuzie possibili; 
non si tratta di astuzie della 
ragione, bensì del narcisi­
smo. C'è per esempio il rin­
negamento: del proprio lutto 
e della staticità legata a una 
condizione di ortanellaggi-
ne. 

C i II trionfò masochistica 
non ho bisogno di alcun og­
getto erotico, visto che alla 
perdila di chi mi ha abban­
donato io sopperisco sosti­
tuendola con un figlio del 
quale mi dichiaro insieme 
padre e madre. 
. Riconosciamolo: il tratta 
di soluzioni precane e asso­
lutamente provvisorie. Più in 
generale io preferisco siglare 
un patto con il passato. Per 
mezzo di quel legame Indis­
solubile, eterno, sono sicura 
di restargli fedéle. Anzi, kan­
tianamente, resterò fedele a 
un tempo, a un'epoca, piut­
tosto che a un luogo preciso, 
a una città, a un amore, alla 
figura di uri/a amante. 

Il ricordo preservato e co­
vato con questo patto indis­
solubile, manca confini pre­
cisi. Importa invece che si 
collochi nel mio immagina­
rio. «Abitante di questo tem­
po mutilato, il depresso è 
necessariamente un abitante 
dell'immaginario.. 

Di fronte a un slmile desti­
no, anch'esso femminile per 
eccellenza, che parladl «lut­
to Incompiuto dell'oggetto 
materno*, l'irruzione del do­
lore ha una soluzione? 

L'uomo occidentale ri­
sponde di si. Convinto co­
m'è di «poter Indurre sua 
madre», per tradirla t'inten­
de. Trasporta, per liberarse­
ne, 

Marx e Freud, I loro siste­
mi forti, avevano già ricono­
sciuto l'Importanza del re­
gno dei segni, della discorsi-
vita. Dominare i segni: que­
sto si prefigge «quél melan­
conico in potenza che è 11 
soggetto occidentale.. 

Perciò il viaggio nella de­
pressione può trasformarsi 
nella possibilità «di una tra­
sformazióne rivoluzionaria 
del pensiero e delle forme 
artistiche.. D'altronde, parla­
re per non morire è ciò che 
gli uomini e le dònne fanno 
da quando la parola ha libe­
ro còrso nel mondo. 

Archeologia subacquea tr* 
Antonio Di Stefano, ricercatore di punta, racconta come è nata una nuova scienza 

Con il treno sott'acqua a visitare Baia 
•LA CAROLI 

••BAIA A, pereant Batae, 
cnmen amons, aquae1 La ma­
ledizione dì Properzio - che si 
augurò lo »prolondamento 
deludi di Baia corruttori di ca­
ste fanciulle e soprattutto del­
la sua Cinzia - tardò a colpire, 
ma fu inesorabile, stó ne' l'i 
secolo ì bradisismi avevano 
cancellato mezza città, col pa­
lazzo dei Cesari, le ville di Ci­
cerone. Crasso, Ortesio, le ter­
me . Inabissali anche i moli e 
gli edifici pubblici, e quelli sul­
le colline adibiti a cimiteri. 
svanì ogni ricordo di quella vi­
ta voluttuosa che I potenti del­
la classe politica romdna -
qui ironicamente soprannomi­
nati piscmarii, perche avevano 
ville con piscina - avevano 
trascorso, tra otto filosofici e 
banchetti La riscoperta di 
quel -mare di marmo» è stona 
recente, a meno di otto metri 
di profondità, le strade, i pavi­
menti a mosaico, gli affreschi, 
le case, Il ninfeo dei Claudi] 
soprattutto le magnifiche sta­
tue in marmo df Ottavia, di 
Antonia Minore, di Dioniso e 
degli Ulissidi, son venuti alla 
luce grazie all'archeologia su­
bacquea, ancora da molti 
considerala più che una disci­
plina un'avventura eccitante. 

•L'archeologia subacquea è 
ad una svolta; superato l'a­

spetto romantico ed eroico 
della scoperta di teson som­
mersi, adesso grazie all'uso dì 
tecnologie avanzate è diventa­
ta più propriamente lettura 
del territorio sommerso» Chi 
parla 6 Antonio Di Stefano, ar­
chitetto e docente di stereofo-
togrammetna in immersione 
alla scuola di restauro dei mo­
numenti presso l'Università di 
Napoli socio fondatore del 
Centro studi subacquei, mem­
bro della commissione di ar­
cheologia subacquea dell Ico-
mos, membro dell American 
Inslitute of Nautica! Archae-
logy, esperto per 1 Unesco per 
i programmi di archeologia 
subacquea in Sud America 
Come dire in pratica il primo 
vero archeosub d Italia *Ho 
lavorato a tutte le profondità, 
anche a novanta metri, mi so­
no imbattuto in maremoti im­
provvisi e in leoni marini nella 
Terra del Fuoco ma la m.a 
camera di Mib ta devo a Baia 
a questa incredibile città di 
marmo sommersa* 

Tu «el stato allievo di Ame­
deo Maiuri. e di Mino Lam-
DOgUa, U «padre* dell'ar­
cheologia subacquea lo Ila-
Ha... 

Fu Maturi a mandarmi ad AI-
benga, nel '58, per frequenta-

3 

Volto di Ottavia, statua romana ritrovata a Punta Epitaffio 

Il primo corso di archeolo­
gia subacquea d'Europa, all'I-
sjitmo dì studi liguri. Di ses­
santa allievi provenienti da 
mezza. Europa finimmo il cor­
so solo in Ire, tulli napoletani. 

Nino UroDolUa hi II pruno 
ad applicare l e nietodelo*1e 
archeologiche terrestri al 
lavoro In immersione... 

SI, il reticolo di riferimento, la 
Sorbona per aspirazione,., ma 
lui non si immergeva, era un 
teorico e uno stratega; Prepa­
rava disegni esattissimi, Dise­
gnò nel '59' uria meravigliosa 
forma mòrfsonwui'con tutte 
le linee di costa, le rotte, le 
presènze antropiche del Medi­
terraneo nel! antichità... E 
pensare che ha (atto una tragi­
ca morte cadendo in mare 
con Ja sua auto, alta Maddale­
na, di notte; a lui ora è intitola­
to il museo archeologico del­
l'isola... 

Parliamo di un altro tuo Illu­
stre maestro scomparso, Al­
fonso De FrandKls. 

È stato un altro di quegli uomi­
ni che hanno fatto diventare 
questa dìsclplina-una scienza 
cosi importante e affascinante 
per la conoscenza del mondo 
antico Con lui sulla nave Se­
sia nel 69 ho latto lo scavo 
delle prime due statue qui a 
Baia sotto punta Epitaffio, do­
po aver individuato il ninfeo 

dei Claudii. 
U ritti sommerta era gii 
Mata rivelila con le fotogra­
fie aeree (atte da Giorgio 
Buchero*!'52... 

SI, questa storia ha più di tren-
t'anni: ma la grande svolta fu 
negli anni '80-'8i con ì finan­
ziamenti della Fondazione 
Thyssen e dell'archeologo 
Bernard Andreae. Quei trecen­
to milioni furono comunque 
insufficienti, anche se a noi 
sembravano una fortuna. Con 
Piero Giannetta, allora giova­
ne archeologo, calcolammo 
che per le nostre trentamila 
ore passate sott'acqua, dato 
che ogni minuto di lavoro ve­
niva a costare seimila lire, ave­
vamo lavorato gratis per una 
cifra superiore almeno di sei­
cento milioni. 

E la storia della nave roma­
na di BacoUt 

È una triste storia, All'epoca 
del ritrovamento venne il mini­
stro, ci assicurò fondi per il 
completo recupero... ti rac­
conto la fine: di quella nave 
oneraria con diecimila anfore 
di vino Falerhum ora non c'è 
proprio nulla, lo puoi vedere 
tu stessa se ti Immergi poco 
fuori del portlcclolo di Baroli; 
legno polverizzato, un mare di 
cocci... e qualche anno fa l'ar­
cheologo Fausto Zevi ha •rttre-

Gli Osar 
sotto il tiro 
della Watt 
Disney 

La Walt Disney non ci sta lire Oscar per 11 suo Chi ho fno> 
sfratti Roger Rabbi! non le sono bastane ha perfino chia­
mato in tribunale, con una banalissima scusa, l'Académy 
Awaid, l'istituzione che ha attribuito le celebri «tatuine. Mo­
tivo: nessuno ha chiesto alla società II permesso di usare B 
personaggio di Biancaneve che compariva nel lungo nume­
ro introduttivo di presentazione della «notte delle stello. U 
Walt Disney Corporation ha latto sapere di aver prima chie­
sto delle scuse, e, polche l'Académy ha (atto orecchio d i 
mere ante, e partita la citazione In tribunale. «Slamo rimasti 
di stucco e delusi - ha detto II presidente Frank Wells -
quando abbiamo visto sul palcoscenico per dieci minuti 
abbondanti il personaggio di Biancaneve usato in lungo e 
in largo senza che nessuno ci avesse chiesto l'autorlzziao-
ne«. Intanto, dal fronte dei vincitori arrivano notizie pio con­
fortanti. Esultano Metro (AVari man) e Paramount (Sono 
accusa), anche se forse solo |a Paramount ricaverà un vaio 
vantaggio dalla statuetta a Jodie Fosten Raln man è da trop­
po tempo In programmazione per poter guadagnare anco­
ra molti soldi. Ed esultano anche le reti televisive americane 
che hanno avuto un ottimo pubblico: circa 27 milioni di 

La Flnama La Guardia di Finanza ha 
• I I * MasintslA «visitato* gli archivi arnmtni-
• • • • W W I I M i e stratlvj a e n a Biennale « Ve-
POItOflheSi . nezla. Ma non ti sa ancora 
« T u t t a narmalf>w 1u a l i s i an0 ' Problemi di or-
«lUTTO n o n i M W » d l n e c o n u W i e che hanno 
_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ provocato l'ispezione. Nei 
"**"****""""^^^^""'"" pomeriggio di ieri, poi il 
presidente dell'Ente veneziano Paolo Portoghesi ha diffuso 
una nota nella quale cerea di calmare le acque: «U Bienna­
le attende un rifinanziamento statale che gli consenta si 
svolgere i propri compiti isituzkmall, L'Ispezione della Fi­
nanza si riferisce alle attività del periodo 197842: da allora 
la Biennale ha varato serie di regolamenti che ne ristabili­
scono le procedure interne». Resta II fatto che la Biennale 
sta vivendo un momento particolarmeiite difficile, dovuto 
alla scarsa rispondenza tra gli indirizzi culturali generali 11 
preventivi di spese per le attività. 
Anche 
il Pulitrer 
va a un libro 
da Oscar 

Uno del film che l'altra sera 
ha vinto un Oscar si e aggiu­
dicato anche, indirettamen­
te, un premio Pulltzer, Si 
tratta del romanzo di Anne 
Tyler da cui è stato trailo II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ film Turista per coso, premio 
**************™~•̂ ™"****™ per la miglior attrice non 
protagonista ((leena Davis). Olì altri premi: a Glenn Fran­
imi del «Washington Poste per i servizi dal Medio Oriente, a 
Bill Keller («New York Times») per gli articoli sull'Uri». Per 
la biografia, il riconoscimento è andato al famoso biograto 
di Joyce, Richard Ellmann per la biografia postuma di 
Oscar Wilde. Per la storia hanno vinto il biografo di Luther 
King, Taylor Branch e lo studioso della guerra civile James 
McPherson. 

Gene Kelly 
(76 anni) 
ricoverato 
in ospedale 

Una polmonite ha lermato 
l'irrelrenablle Gene Kelly, a 
7G anni ancora sulla brec­
cia. L'attore {Cantando sol* 
"> la pioggia. Un anericano 
a /tingi) è stato ricoverato 
in un ospedale di l i » Ange-

"""•"•«•••««""•«""««««««««r•«" |es> ma starebbe meglio. 
Forse lunedi potrebbe uscire. Per dare un'idea della sua 
prestanza, il 24 marzo avrebbe dovuto andare in scena un 
suo nuovo spettacolo teatrale, che ovviamente, per colpe 
del malanno, e stato rimandato. 

Una sposa 
di 19 anni 
per (I tassista 
del Rdllfng 

Bill Wyman, il quasi cin­
quantenne bassista dei Rai-
ling Stones, a giugno spose­
rà Mandy Smith, modella, 
19 anni, attuale fidanzata. I 
due si conobbero sei anni 

' fa, quando la futura moglie 
*"*"*"""""**"*,*,«*w"«****"*"*****- dèi bassista frequentava an­
cora le scuole medie e aveva tredici anni. Nel dare le noti­
zia, il press-agent del chitarrista ha commentato: «E natura­
le che siano entrambi felici». Qualcuno ha ricordato un ca­
so simile, di molti anni fa, quello di Jeny Lee Lewis, 

Ha preso l'avvio a Cosenza, 
al Teatro Rendano, una 
nuova edizione della 5wio-
rata Cmtodl August Strind­
berg. per l'adattamento e la 
regia di Enzo Siciliano, con 
Fiorenza Marcheglani e 
Giorgio Crisall. Lo spellace­

lo proseguirà le repliche in Calabria lino al 15 aprile e poi, 
dal 18 al 30, passeri a Milano, al Teatro dì Porta Romana. 
La produzione e realizzata dal Teatro Stabile di Calabria. 

August 
Strindberg 
debutta 
a Cosenza 

oioimiomnw 

vato> le anfore di Falemum in 
un elegante grande magazzi­
no di Tokio: le vendevano a 
quattrocentomila lire J'una! 

Scandaloso... 
Ma no, lo non mi meraviglio. 
In Belgio ho visto, in un'agen­
zia di viaggi, un'allettante pro­
posta di vacanza alle Eolie 
comprensiva di scavo subac­
queo a Filicudl! 

SI può monetizzare il valore 
dei reperti? 

Certamente; solo le statue di 
Baia sono state valutate 18 mi­
liardi. 

Tu sei ridetto™ e II proget­
tista deU'awtDlrlstlco pro­
getto Nemo... 

SI, come Arcostudio, lo studio 
di progettazione mio e di mia 
moglie, Marisa Maselll, e co­
me Centro studi subacquei -11 
nostro presidente e Armando 
Caròla - abbiamo presentato 
il progetto Nemo alla Regione 
l'anno scorso, e aspettiamo i 
finanziamenti per lo studiò di 
fattibilità. 

Il progetto prevede tunnel 
•Il vetro, trenini elettrici tu-
Incauti che dovrebbero 
portare il pubblico a visita­
re la clttitommeraa. 

SI possono prevedere quattro­
mila visitatori ai giorno, in otto 
ore. Sarebbe un sistema mu­

seale straordinario, ed e latti-
buissimo, bisogni studiare so­
lo il sistema biologico per 
«schiarire» le acque dal planc­
ton, per II resto l'acqua qui 
non e inquinata, Il Consiglio 
d'Europa si è dimostrato sen­
sibile ad una valorizzazione 
della zona negre», Ma, l'unica 
cosa che sento dire dalla Sc-

fintendenza è che bisogna 
are il Museo archeologico nel 

castello di Baia, Bisogna esse­
re più lungimiranti! 

Con faresti aitar* degli 
Malta metri qudrl del c v 
stello •raioaewf 

Abbiamo proposto, nel pro­
getto, di lame un cèntro di re­
stauro per il materiale umido. 
e centro di documentazione 
con scuola dL archeologia su­
bacquea con stagea di prova 
sul posto: si aprirebbero centi­
naia di posti di lavoro collegati 
ella ricerca in immersione. 

H c m » c o » laverete* 
Ho in serbo una grossa sorpre­
sa. Per ora c'4 la Carta archeo­
logica subacquea flégrea, il 
grande lavoro di ricostruzione 
delle linee di costa anttcht, la 
mappa dei repeni, il porto di 
Miseno - doppio, interno ed 
estemo, per la flotta romana 
di triremi - Insomma 1» rt!ettu> 
ra del territòrio antico, che co­
me architetto fotogrammetrico 
è la cosa che pia mi esalta, 

l'Unità 
Sabato 

1 aprile 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 
f~ lwr i4 ore 19,30 

Eltsìn 
'•àffl.pagai 
nel mondo» 

,tm -A M O K I hanno cercalo 
'di uccidermi per (re volte: pri­
ma delle eledoni sono stato 
Vìttima-di incidenti automobi» 

\ nàtici mollo strani-: Botls'Elt, 
; sin, intervistalo da Gigi Mori: 
'' calco, -inaugura, la nuova tra-
* ' smissione giornalistica di Re-
h ',tequa)tro,&((e giorni nel mon-

-• • da, in onda.ogni sabato alle 
* Jl9,30. Eltsin racconta i retro-

' scena delle elezioni sovietiche 
e il -giallo- che lo ha visto prò-

: • lagonjsia nei, giorni della vigi­
lia. Il secondò servirò del set-

* , tJmanste e un filmato realizza­
to dal Kgb: le immagini dram-
maliche del processo ai quat­
tro armeni d ie poche settima­
ne fa dirottarono un aeieo. 
Infine, la storia dell'ultima co­
lonia d'Africa, la Namibia, che 
proprio oggi Inizia il processo 
verso l'Indipendenza. 

I IWAIUHO ore 20,30 

Musica 
suirOrient 
Express 
• i Sara it mitico «Orient Ex­
press* il protagonista questa 
sera (Raiuno ore 20.30) di 

- Europa, Europa di Elisabetta 
Gdrdim e Fabrizio Frizzi Gior­
gio Calabrese, inviato sul miti­
co treno, si collegherà con il 
Teatro delle Vittorie per mo­
strare i luoghi più affascinanti 
del viaggio. Al piano-btir del 
treno che ha ispirato tanti 
«nitori. Gino Paoli, che cante­
rà una fantasia delle sue più 
celebri canzoni e Questione di 
sopravvivenza Ospiti in stu­
dio, invece, giovanissimi bul­
gari che si esibiranno In canti 
e danze popolari. Ancora, Mia 
Martini, il cantante pop ingle­
se Howard Jones, Luca Carbo­
ni in partenza per una tournee 
in Spagna e, da Madrid, i Me-
cano, tre giovani cantanti già 
affermati a livello intemazio­
nale. Inoltre è prevista la pre­
senza di Rudolph Nureyev, 
Che annuncerà la sua prossi­
ma* esibizione per la tv dalla 
valle dei Templi di Agrigento 

Da lunedì a Parigi il Consiglio 
dell'audiovisivo deciderà 
a chi assegnare i cinque canali 
del Tdfl. Battaglia apertissima 

Favorita l'alleanza a tre 
fra Berlusconi, Bouygues e Kirch 
Ma anche Canal Plus sembra 
avere delle buone carte da giocare 

A caccia del satellite francese 
A chi andranno i cinque canali disponibili del sa­
tellite Tdfl? I concorrenti sono una quindicina, a 
partire dal trio Berlusconì-Bouygues-Kirch. A sce­
gliere sarà il Consiglio superiore dell'audiovisivo, 
che lunedi comincerà le audizioni pubbliche dei 
candidati. Nulla é trapelato dallo studio dei dos­
sier. che i nove membri sostengono di aver ap­
preso a memoria. La battaglia è apertissima. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I H A R f ILLI 

• I PARIGI II nuovo Consiglio 
superiore dell'audiovisivo si 
gioca la credibilità, i grandi 
gruppi si giocano il loro futuro 
nello scacchiere televisivo eu­
ropeo la posta è alta, i prota­
gonista tesi come corde di vio­
lino Da lunedi il Csa, massi­
ma ai. (orila francese in tema 
di radio-tv, inizierà le audizio­
ni pubbliche per l'attribuzione 
di cinque canali del satellite 
Tdfl, finalmente nella sua giu­
sta posizione orbitale operati-

La rassegna 

va I concorrenti sono una 
quindicina, tra cui il formida­
bile trio franco-italo-tedesco 
Tfl (Bouygues) -Fininvest 
(Berlusconi)-Beta Taurus 
(Kirch), che dovrà vedersela 
soprattutto con Canal Plus, la 
rete francese <riptata» che 
conta 2 milioni e mezzo di ab­
bonati, con Antenne 2, con la 
Sept. rete culturale a vocazio­
ne europea su un asse franco­
tedesco, che si dichiara pron­
ta a trasmettere dal mese di 

maggio 
L'attribuzione dei canali è 

l'inizio di un rimestamento 
profondo dell'audiovisivo eu­
ropeo. Si intrecciano nuove 
alleanze e si scavano le fon­
damenta dei nuovi oligopoli 
Berlusconi, ad esempio, si al­
lea con Bouygues, gran patron 
di TM. e rende marginale la 
sua presenza nella Cmq Già 
adesso, peraltro, programmie 
gestione della pubblicità sono 
in mano al vecchio socio Ro­
bert Hersant, la cui politica 
nella Cmq non sembra desta­
re gli entusiasmi degli uomini 
della Fininvest. Bouygues non 
ha arricciato il naso davanti 
all'idea di collaborare con l'i­
taliano compropnetano della 
vituperata Cinq, giudicata po­
co più che ricettacolo di senal 
americani e film a luce più o 
meno rossa. «Il satellite Tdfl -
dichiara il direttore generale 
di T f l . Patrick Le U y - e un 

satellite a vocazione europea 
vettore di nuove tecnologie I 
gruppi Berlusconi e Kirch so­
no grandi operaton sul merca 
lo, in Italia e in Germania È 
naturale che noi ci associamo 
a loro . Berlusconi e per il 
25% nel capitale della Cinq, 
oggi non è lui a gestirla. Non è 
con la Cinq che poteva avere 
una strategia europea La pro­
va: la rete1 non è candidala al 
satellite». 

Il (no chiede di avere tutti e 
cinque I canali: necessità di 
•strutture omogenee*, spiega­
no Se i programmi sono cn-
ptati, come st fa ad adottare -
nel caso in cui i cinque canali 
vengano affidati a cinque reti 
diverse - un cnterio di gestio­
ne comune per i decodificato­
ri7 A questo punto si apre un 
capitolo da incubo. Non c'è 
infatti in Europa, e in Francia 
in particolare, neanche un 
embrione di attrezzatura per 

ricevere la televisione diretta 
dal satellite mancano i deco 
dificaton, mancano le anten­
ne paraboliche, mancano i te 
levison in grado di integrare i 
sistemi di ricezione È I impo 
nenie lato industriate della 
faccenda, quello su cui i gran 
di gruppi tentano di piazzate 
una bandierina facendosi at­
tribuire i canali del satellite, 
pur sapendo che ì margini di 
guadagno, per i primi anni 
saranno molto scarsi 

André Rousselet, presidente 
di Canal Plus, è (orse il con­
corrente più pericoloso per i 
tre moschettieri privati Ma 
presentato una doppia candi­
datura1 per duplicare i suoi at­
tuali programmi e per lanciare 
una rete dedicata al cinema 
assieme al forte gruppo tede­
sco Bertelsmann. Rousselet, se 
ottenesse la duplicazione di 
Canal Plus, godrebbe del van­
taggio di disporre già dei de­

codificatori se per i suoi con­
correnti la spesa prevista a ca­
rico dell'utente è di un milio­
ne e mezzo di lire (decodifi­
catore più antenna), Rousse­
let offre I apparecchiatura per 
meno delia metà II presidente 
di Canal Plus si fa forte inoltre 
della caratura culturale dei 
suoi programmi' «Canal Plus si 
è impegnata a programmare 
nei prossimi cinque anni una 
maggioranza di creazioni di 
origine comumtana. E nel cor­
so del primo anno il numero 
di film francesi, inediti o re­
centi, sarà triplicato*. Non bi­
sogna però scordare che il 
gruppo tedesco Kirch, socio di 
Berlusconi e di Bouygues, di­
spone anch'esso di un forni­
tissimo catalogo di dintti cine­
matografici Per la Csa sarà un 
vero rebus E quando entro il 
mese sarà risolto, gli esclusi 
non gliela perdoneranno Le 
guerre stellan delle antenne 
europee sono cominciate 

Jaki Byard, il jazz a «tre dimensioni» 
V A N N I MASALA 

H REGGIO EMILIA Serata 
•centrale* dell'undicesima ras­
segna jazz nella città emilia­
na. c'erano il pianala Jaki 
Byard e il sassofonista Charlie 
Manano, ed è stato subito 
successo. Come al solito. In 
questa pnrnavera quanto mai 
intensa di concerti in regione, 
una sensazione svetta sulle al­
tre la fervente attività organiz­
z a ! ^ si è rivolta ncn sola­
mente alla presentazione di 
musicisti o gruppi più o meno 
validi, quanto all'esplorazione 
delle (ante potenzialità spetta­
colari ed artistiche dell'espres­
sione afroamericana A Ra­
venna, ad esempio, si sono 
appena conclusi i consueti se-
minan dedicati all'improvvisa-
/ione lazzibtiut, quest'anno 

condotti dal batterista Peter 
Erskine e dal chitarrista Jo Di 
Iorio 11 risultato è nassumibile 
in una frase dell'organizzatore 
Antonio De Rosa1 «Abbiamo 
dovuto nfiutare molte richie­
ste. tale era il numero *. Per 
affrontare gli workshop con i 
due validi jazzisti (soprattutto 
il chitamsta era attesissimo) 
sono arrivati addirittura dalla 
Germania e dalla Svizzera, in 
tutto erano centinaia 

Contemporaneamente Ra­
venna ha proposto una parte 
dei concerti ascoltati anche a 
Reggio Emilia. Ma tra le città 
emiliane e quella romagnola 
non si è dormito. A Bologna 
nei giorni scorsi si è potuto as­
sistere ad una discutibile ma 
interessante esibizione del 

pianista Keith Jarrelt. nell'am­
bito di un festival di musica 
classica... A Ferrara e Cesena 
ha fatto tappa il musical ame­
ricano Sopnisticated ladies, 
dedicato alla musica ed al 
personaggio di Duke Eillng-
ton. Insomma, molti segnali 
fanno pensare ad un interesse 
tutt'altro che epidermico, tut-
t'altro cheiermo alla fruizione 
dei pochi minuti di un correr- ' 
to 

Ed in questo panorama, al­
l'insegna della multimedialità. 
si inserisce la scelta «principe* 
degli organizzatori di Reggio 
Emilia, che hanno affiancato 
alla rassegna di fazz un'altra 
eccezionale kermesse dove il­
lustri (azzitti quali John Sur-
man, Jan .Garbatele e cosi via 
si stanno inconWhdo con «Kr* 
(iettante famost ballerini e cp-
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B. C p M M M M I O MOUUN M I L A 
H l U « » ÌMUOaiAmA. Telefilm 
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1.10 

11.00 M, M U C A T O N I SABATO. Seltime-
nil i economico dilla ferniflliBltBllano Un 
proarinirni di Unti Rivalli 11» parte) 
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R. MERCATO OH. BASATO. (2- pir­
la» 

I I . » 

is.ta 
14,00 

14. JO 

14.41 

11.10 
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CHECK-UP. Programma di mancina 
Tal fra minuti di... 

PRIOMA, Saturnina!» dal Tgl 

VEPRAI. Sttlagtonl tv 
S A M T O SPORT. AtMca bogara' 
Caria intanwlonol» au strada. Ginnasti­
ca arllatica: Trotao Caaaa di Risparmio 

IL PAPATO DILLO «CCHHKO 
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ESTRA1IONI DEL LOTTO 

IL VAIMELO POLLA DOMEWCA 

•UONA FORTUNA. Spsttacolo con C 

10.40 ALMANACCO DOL OIORNO DOTO. 
C H I T0MFO FA. TQ1 

10.00 

«0.00 

TELEGIORNALE 

23.00 
22.10 

0.10 
0.10 

EUROPA EUROPA. Spalinolo con Eli-
sibatta Gardinì a Fabrizio Frizzi. Regia di 
Luigi Sonori 

TELEOrORHALE 

SPECIALE TQ1 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
METROPOLI*. Film con Gustav Fro-
hllch. Origina Halm. Ragia di F Lang 
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UNA FAMI0.UA AMERICANA. Tals-
"" iLa regina di Camp Loes 
H. ORANDO OOLF. Rapi»» L O M 

Sfati1 CANTANDO CANTANDO. QùiTT 
TUTTI I N FAMMUA. Quii" 

,00 ANTEPRIMA. Con Florali» Plarooon 
« • P R A N Z O ! SERVITO. QU|Z~ 
CARI « N I T O R I . Qui. 
OIOCO DELLO COPPIE, Quiz 
A01N2IA MATRIMONIALI 
ROOOUNO PAt lRNÒ, OOLDATO... 
Film con Nino Manfredi. Ragia di Nanni 
SSL O.K. H. PREMO 1 OIUOTO. Puff 
R, BiOCO PEI N O V I , Quii 
TRA MOOUE E MARITO. Qui» 
M B » UMBRA,Conf i , Furare. 
O M N I . Variata con, Oianfrancc,DM\-
gala. Urlila Cuccarla. Ragia di 8. Rec­
a l a 
« O v i l i l i * . Telefilm •Diamomi cha 91.95 

22.10 U M A N M W H M " 
O . H 8 A M T T A . Tantum con «• Plana 
1 . M MANWX. « » M m con M.'Connoti 

reografi Insomma, due tra le 
principati passioni degli atten­
ti reggiani si sono fuse tra lo­
ro 

Ecco, sommanamente, it 
contesto regionale in cui si 6 
insento il concerto di merco­
ledì scorso, aperto da un'esi­
bizione li «solo, del pianista 
Jaki Byard. L'attempato jazzi­
sta (classe 1922) e noto in 
Italia sicuramente più attraver­
so t dischi che non grazie alle 
sue rate esibizioni . Ine. £ sta­
ta quindi un'occasione prezio­
sa per riscoprire *in tre dimen­
sioni. le sterminate capacità 
lessicali di questo artista, vera­
mente unico nel saper espri­
mere le sue emozioni ed idee 
con una quantitft di stili im-
preMonante. Ida non si £ trat­
tato di un';Whìes«)ne» dt*ge 
neri, bensì-di una «umrna 
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WEEK-END. Con Giusy Amato 

POE: DIETRO LO OPECCHIO 

8I0RNI D'EUROPA 

VEDRAI. Satlaglorm tv 

TG1 TRENTATRE 

LA TIGRE VERDE. Film 

UNO PSICOLOGO PER TUTU. Tal. 

SERENO VARIARSI . Con M, G. Elmi 

T O I ORE TREDICI 

TUTTOCAMPIONATI 

EOTRAZIONI PEL LOTTO 

1 1 OERENO VARIABILE. (2- panai 

QUANDO SI ARIA. Talalilm 

T 0 2 NONOOLONERO 

VIAGGIANDO VIAOOIANDO 

LA NAOCITA PELL'ALFAECTO 

SKJARDO. Da Sarnano 

T O I SPQRT8ERA 

PALLACANESTRO. Partila di camp. 
CALCIO. Napoli-Juvantui a Alaterno-
Milan laintesi) 

10.21 METEODUE. PREVISIONI DEL TEM­
PO 

10.40 TELEGIORNALE. T O I LO SPORT 

20.10 DIABOLICAMENTE TUA. Film con 
Alain Dalon, Santa Bargar Ragia di Jullen 
Duvivier 

22.05 T 0 2 STASERA 

22.20 ROOA E CHIC Di Anna Soluti 
22.05 TG2 OPORTOETTE. Pallanuoto. Golf a 

Pallavolo 
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TARIAN. Telefilm 

CIAO CIAO. Variati 

10.00 HARDCAOTLC AND MC CORMICK. 
Telefilm _______ 

11.00 L'UOMO DA OEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

12.00 

11.00 

1 4 0 0 

14.10 

10.00 

10.00 

10.00 

CASA KEATON. Telefilm 

PAPY POTER. Telefilm 

MUSICA t i Varietà 

OIM SUM PAM. Con Paolo a Uan 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm «Gruppo dì famiglia» 

10.10 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm con Ot-

tavla Piccolo 

10.10 HAPPY DAVO. Telefilm con R.Howard 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 
20.10 CALCIO. Barcellona-Real Madrid. Cam-

plonato apàgnoio 
22.20 SUPERSTARS OF WRESTLINO 

21,00 LA NOTTE DEI PRONO. Variati 
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CONCERTO. Diriga Lorin Meezel 
VEDRAI Sattagioml tv 
MAOAZINE1.01 Massimo Da Marchia 
RAI REGIONE. Telegiornali regnneh 
ITALIA DELLE REGIONI 
PCHEOOS. 20 anni prima 
NUOTO. Sincro Cup 
PALLAMANO. Ortaoia-Oraaaanono 
VRMOOOX. Di Beatrice Sarai» 
OANCSMANIA 'SS. Venati 
TOS DEROY. Di Alda Bucanti 
T O I . METEO 
TELEOtORNAU REOKMAU 
SPECIALMENTE SUL TRE 
ALLA RICERCA DELL'ARCA. Satti-
manala dall'avvantura tra memoria e et-
tualitè. Conduce Mino Damato 
PLACK AND BLUE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T O I NOTTE 
PLACK ANO BLU! 

0.40 SCHEGGE. 2 0 anni prima 

« - « a » * * . 
«Piazza Navona» (Cinouestelle, ore 20,30) 
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21.45 

21.55 
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IL CAVALIERE DELLA CROCE. Film 

PETROCELU. Telefilm 

AGENTE PEPPERO, Telefilm 

DOCUMENTÀRIO. Replica 

10- PARALLELO! MISSIONE COM­
PIUTA. FHm con Gregory Peck. Regia di 
Lawll MHostohe 

L'ORA DI HlTCHCOCK. Telefilm 

OENÈRAL HOSPITAL. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

IL SEGRETO DEGÙ MCAO. Film con 
Chirlton Heston. Nicole Haurey. Regia di 
Jerry Hoppar 

ISRAELE. I rabbini a il potere 

PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

SETTIMANALE REGIONALE 

L'ULTIMA FUGA. Film 

MISSIONE IMPOBBMWLE. Telefilm 

FUOA OA ZAHRAIN. Film 

.ecumenica, del pianismo 
lazz. Dal ragtime al boogie-
woogie, da Duke Elhngton a 
Thelomus Monk, da Earl lli-
nes a Fats Walter in lui convi­
ve un'intera e non didascalica 
stona del jazz. Paradossal­
mente il suo linguaggio è però 
tutt'altro che sofisticato, alme­
no non nell'accezione di que­
sto termine che implica com­
plessità. «In ogni caso, sebbe­
ne i miei referenti siano tanti -
ha affermato Byard - preferi­
sco che si parli solo di me 
stesso. Ed è proprio di Byard 
che si paria quando si pensa 
ad una sintesi dei pianisti che 
lo hanno pieceduto, e non so­
lo infatti in lui vi sono fram­
menti di atonalità, grappoli di 
note .free». insomma un'aper­
tura mentale che gli consente 
di essere depositano di lanuti 

• < j * 

creatività senza essere imper­
sonale. Altrettanto originale è 
il suono del sax di Charlie Ma-
nano, che con un super-quar­
tetto completato da Randy 
Brecker alla tromba, Niels Re-
dersen al basso e Peter Erski­
ne alla batteria e salito sul 
palco del Teatro Ariosto dopo 
Byard, e con lui si è riunito ( i 
due sono stati compagni nel 
gruppo di Charlie Mingus) per 
un finale caldissimo. 

Mariano, sorretto da una se­
zione ritmica che ha ben po­
chi paragoni per bellezza so­
nora e capacita di slimolare il 
solista, ha marcato con il suo 
particolare «sound»- tutto il 
concerto, mettendo in eviden­
za doti improwisatiw (orse 
non eccezionali, ma emergen­
do indubbiamente per perso­
nalità ed originalità 

1S.40 tOTTOCANESTHO. Roweal-
co 

14.30 •A1K1T. Nb» Today 

l i . t O S O NOUOKO. Coppa (M 
mondo 

10.00 JIHC1 BOX. Riplica 

20.10 CANOTTAGGIO. Rogata «or.-

21.90 OOXt. Niwn-Kdawnbav 

2 1 4 0 CALCIO. Botta-BtfCtUòna 
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14.15 UNA VITA PA VIVERE 

17.41 

20.20 LA MONTAGNA DEL PIO 
CANNIBALE. Film con U. Ah. 
dreil , ^ _ 

22.25 COLPO GROSSO. Quii 

22.25 CRAZV PANCE. Film 

7.20 CORN FLAKES. Video 

14.20 

15.20 

1 0 4 0 

10.11 

TOOAV m VIDEOMUSIC 

A RIGOR DI SPOT 

MASSE*» PRIVIERO 
OOUNES AND OLPttS 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15.00 UN'AUTENTICA PESTE 

10.00 IL RITORNO PI PIANA 

10.00 SENTIERI DI GLORIA 

20.20 INCATENATI. Telenovele 

21.10 IL RITORNO DI DIANA 
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12.20 VOGLIA DI MU8ICA 
15.20 CAPA CECILIA. Telefilm ~ 
10.20 TELEGIORNALE 
20,30 P I A U A NAVONA: A M O H 

A CIN0.UE STELLE. Film con 
Mariengeta Malato. . 

22.30 « V E D O V A SCALTRA. P,o-
sa con Vaiarla Morlcorii, Mario 
Scaccia. 

®^S 
13.00 TELEOWRNALE 

12.10 SPORT SHOW. Rotocalco 

10.00 AUTOSTOP PER R. CSOO. 
Telefilm eLe vita m oreoltaa 

20.00 TMC-Notoivlo 

20.30 CITTV CITTV PANO PANG. 
FiImconGartrfolw 

23.00 UNA SKINORA PER SO 
Film èojvJohn Rubinataln 

11.30 

14.00 

10.30 

10.20 

20.30 

0 —T--

TUTTO PER VOL Variati 

FORZA ITALIA. Spettacolo 

FESPRE D'ESTATE. Firn 

B E N N V H U S H O W 

H. PRODE ANSELMO E R. 
SUO SCUDPWO. Film cai E. 
Monteeino. 
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RAPIOUNO 
Ondi vsrde: 11,03, S.fjè. 7.60, ».»«. 11.57. 
12.56, 14 57,15,57.1S.6S, 20.17.22.57; 
S Week-and: 12.10 Syran; 14.05 Spsnaoe-
k,: ia.21 Team h * ™ ; 11.20 Al vano 
servirlo; 20.20CI aiaino anche noi; 31 Dono-
re. buMueere; 22,21 A sul dsla storia. 

RAOIODUE 
i 

Onds vsrdi: 6.27. 7.26. 8.26, 9.27. 11.27. 
13.26, 15.27, 16.27. 17.27.16.40. 11,26, 
22.37. 0 Cosi vedevano l'Itala: 11.46 Ha 
Parade; 14.18 Froorammi ngionall: 151 rac­
conti di... Offendaci!: 10.50 Indovina cha fac­
ciamo nel week-end: 21 Conceno slnfontoo; 
12.80 Strani «cord 

RADIOTRE 
Onds verde: 7,16, 9.43, 11.43. 0 PrekjdVj; 
7.20 Prima pagina; 7-8.10-11.16 Concerto 
del mattino: 12RòtaariSctiumslin: lOUpsro. 
lselamesi^s2ÓFonimlmemetfónala:211 
tabarro, di Gjacomo Puccini. 

Ugo Foiigaregg) « Lorenza IWovIfti 10 «TtaTia» Wtmtino» 

Primeteatro. «Amico americano» 

UikiHor 
per F^ssbinder 

NICOLA P J U W 

di Ramer Werner Fassbinder, 
traduzione e regia di Renalo 
Giordano, scena di Tommaso 
Bordone Interpreti* Ugo Fan* 
gareggi, Enzo Saturni, Gerardo 
Galdi, Lorenza Indovina. 
Roma: Teatro Toi^rUnona 

• • Siamo in uno stanzone 
trasandato (i mun scrostati, 
una branda e un tavolo)' ria­
mico amenranoB 4 Vinz un 
killer espertissimo, una star 
dell'omicidio. Aspetta di rice­
vere Istruzioni per il lavoro e 
progetta già una vita tranquil­
la, da pensionato, magan in 
un bel casale di campagna. 
Insieme con lui, altri due as­
sassini meno esperti prepara­
ne il colpo. Sono giovani: 
uno, Chris, è un chiacchiero­
ne nevrotico che ha sempre 
bisogno di trovare chissà quali 
certezze nel lavoro; l'altro, 
Tony, è un tipo taciturno 
(non dice una sola battuta, 
letteralmente) con l'aria da 
duro sprezzante. Poi c'è una 
donna, probabilmente la ca­
meriera di un bar nelle vici* 
nanze, che porta la colazione 
a Vinz, al «maestro». E con 
Vinz ella si concede anche 
una breve avventura di sesso, 
diventandone quasi l'occasio­
nale confidente. 

Tutto finirà male, ovvia­
mente; si «coprirà che la vitti­
ma è una donna, Vinz vorreb­
be più soldi, Chris perde i neh 
vi e viene freddato dal «mae­
stro*: ma Tony, per risolvere la 
situazione, ucciderà anche 
Vinz. Forse, le vittime prede-
stiriate* erano proprio loro. 

Una vicenda, insomma, non 
troppo lontana dal Calapranzi 
di Pinter. Ma il canovaccio di 
Fassbinder (che non ha nulla 
a che vedere con il romanzo 
della Highsmith da cui Wen-
der trasr>e un film) non ha 11 
respiro da tragedia da camera 
alla Pinter e soprattutto gufar* 
da più al cinema che non alla 
claustrofobia del teatro del 
grande autore inglese. I tempi 
sono spezzettati da un susse­
guirsi di pause buie che se* 
guano il passare dei giorni. 
Eppure c'è qualdos*] di 
«preoccupante* in questo bre­
ve atto unico: forse la sua ca­
pacità di trasmettere inquietu­
dine allo spettatore Siamo di 
fronte a un dramma senza ri­
soluzione, malgrado II doppio 
omicidio finale. Quei colpi di 
pistola che risuonano in sce­
na sembrano quasi casuali e 
comunque non dissolvono la 
tensione che era andata vìa 
vìa crescendo. 

La regia di Giordano punta, 
allora, sull'atmosfera cinema­
tografica: pause continue che 
quasi richiamano a un even­
tuale montaggio; poi musiche 
prepotenti, talvolta ripetute, 
che accompagnano i momen­
ti di maggior tensione, A tutto 
ciò, si aggiunge un breve pro­
logo al proscenio, nel quale 
gli interpreti dicono alcune 
pagine di Fassbinder dedicate 
alle emozioni del cinema, al 
gusto della narrazione per im­
magini. Un prologo a ciò che 
«non avverrà*. Proprio perché 
questo Amico americano si svi­
luppa come uno strumento 
per creare attese che non 'sì 
dissolveranno più 

SCEGUL TUO FILM 
1S.S0 ROSOLINO PATEKNO SOLDATO 

Rajojlo « l Nonni Loy, oon Nino M t f l f r i d l . J i i o n 
Roboraa. tour Folk, tu l io (1s70) . 9 8 minuti. 
Siamo odi vigilia dado ebarco in SIcUli. Un generala 
•maricino vuoto diitruggevo un forti i apiduce un 
commindo In ivi l l icopartl . A l l e i m i al militi c'è 
uno igingharito prtojonievo, Rowtino Paterno, con 
funzioni f» guida, Mala apadiiloni è destinata a esiti 
traojcomici.. 
CAVALE S 

1 5 , 3 0 3B- PARALLELO: MISSIONE COMPIUTA 
Ragl i di Lowl i Mllootono. con Qragrov Pack, 
G i o r g i Popparti. Uso (1SB9I . s a minuti. 
L iwi i MikMtorto firmò m i 1930 un classico dal film 
bollico pieifiitu. cAITOwit nàmto di nuovo». Ovvia--
manta a38- parUMtw non è « quel livello, ma e 
comunqul un film imituzanM lui l i guerra di Corea. 
Suono. 

RmaiiATmo 

Rlglo di Jutlin Ouvreter, con Atabi Doton, S i m o 
Biraor. Francai (1957) . 9 2 minuti. 
Uicito d i un comi di quindici giorni, in conaaguenia 
di un incidenti itradak*. P i m i i l ritrovi lame ma-
morii. • con uni nuovo ktontìti. C'è «otto la diaboli­
c i mecchlnellona di un ' i tp innt l vedova. E l'ultima 
film di Ouvivtar, con un OaJon i b b i i t i n M convin­
c i m i . 
RAIDiW 

2 0 . 3 0 IL' SEGRETO OEGUINCAS 
Righi di Jerry Hopnor, oon Chir l ton H i a t o n , , 
Robert Vouno, U n I1S54J. 1 0 1 minuti. 
Avventuri in Pira por II lolita yankoo che t i è rifugia­
to in luoghi l u t i c i o ho acoparto un i mappa dal 
tesoro. U n ' A m n i » dot Sud pkmoito cartolinesca, 
In colonne aonora lo cantoni di Yma Sumac. 
RETEOUATTWO 

2 0 . 3 0 IL PRODE ANSELMO E IL SUO SCUDIERO 
Rogla di Bruno Corbuoej. oon AHahlwo I 
aa. Enrico M o n t i a m o . Rollo ( 1873 ) . 9 8 minuti. 
Seme commenti, il prodi Aniètmo d i v i portare una 
niiquii i l Papi primi di partirò par una crociata. Ma 
è un grondi sbruffoni o i l caccia noi guai. Filmucolo 
invantato da Do Laurintiii por l incia» un allora . 
gjovanlaaimo Mont iuno. Uno dal pochi ruoli cini-
mitogrificl di Noacheie. 
ODEON 

2 3 . 5 5 L'ULTIMA FUOA 
Ragia di Richard Flelacher. con George C, 
Scott. Tony Muaant i . Usa (19711. 1 0 0 minuti, 
Hirry G r u m i , ritiratosi in peritone in Portogallo. 
accatta di portare In Francia un giovane killer ovaio. 
Debbono smivonara tutta la Spagna in macchina a 
non aire facili. Film iniziato eli John Huston e finito 
de Fleischer. sempre con un corto etile. Grandissimo 1 
George C Scott. 
RETEQUATTHO ' 

0 .20 METROPOUS 
gè«lf> « Frl t i Lang, con Brtalrta Halm. G u i t l v 
Froil lch. G i r mania 11020) .SO minuti. 
Attiniioni: non è il sMetropoliii originilo di lana, 4 

. . , i r * I l «r i iona mullcate. colorata a (qua e I I ) t i - . 
- '•- g l iuni t l da Giorgio Moroder. La storia i la medeil- * 

ma {la rivolta oagli operai, sobilliti da un robot, in • 
una folla matropoll dal 2000) . Il film francamente ' 
no. L iKl lndo perdere Lang, e vacandolo come un ' 
lungo videoclip, può anche e i u r e divertente. Betta 

. ••aparloi" 
RAKI 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Party Privo 

Intervista 
P&tty Pravo 
la droga 
« l'avvocato 

,i ROBERTO «MALLO 

M MILANO Bionda di quel 
'biondo che fa impressione, fi-
' lifonne e quasi eterea, Party 
Pravo toma in scena. Lo fa per 
festeggiare il nuovo contratto 

'* (l'ennesimo della sua tormen-
/tata camera); Ire anni con la 

Fonlt Cetra che partono tra 
due settimane con un album 

" nuovo, Olire l'Eden. Prima del­
la musica, della carriera, delle 
chiacchiere di rito, però, toc­

cai chiarire la posizione giudi-
Ilaria. DI Palty, Infatti, si sono 
.occupale ancora una volta le 
cronache a causa di un'in-
.chlesla, istruita dal magistrato 
veronese Papalla, relativa a 

.Urani traffici di cocaina nella 
-telila veneta nella quale si so-
«no trovati in veste di indiziali 
-alcuni personaggi noti tra i 
>i quali il giocatore del Verona 
'Canlggia e, appunto, Palty 

'Pravo. 

' In merito alla questione in-
'terviene Diego Gullo, avvocato 

"romano, quasi Incredulo per 
' l'Insperato momento di noto­

rietà «In seguito a intercetta­
zioni telefoniche e pedina-

' menti e saltato fuori da que­
st'inchiesta il nome della mia 
cliente. Invece si trattava solo 
di contatti professionali, di-

1 scorsi su serate e concerti e 
' una lesta di capo d'anno Pos-
' so dire senza tema di errore 

che dal punto di vista delle re-
' sponsabilllà penali per Party il 
j caso J chiuso». Dovrebbe (er-
1 mais! qui, l'avvocato, invece 
| esagerai «D'altronde non si 
I capisce perché da Roma uno 
, dovrebbe andare fino a Vero-
i n» per consumare cocaina». 
I Tranquillizzati I presenti sul-
i le questioni legali, il discorso 
i sclyota su Party, la sua fama di 
\ artista «maledetta», quasi,una, 
i piccola Marlanne Falthfull di 
I casa nostra, «La droga è un 
; fatto personale. Quanto alla 
j cocaina - dice Party - non la 

amo proprio, è la droga di 
, una borghesia che non mi 

piace», Ma qualche volta, dal 
; Plper ai giorni nostri, qualche 
; contatto ce l'avrà pur avuto.,. 
. «Ma si - dice - a volte si fa an-
s che per cortesia, per non ol-
! fendere gli amici». Ma Palty è 
i tult'altro che sulla difensiva e 
j se la cava pio che egregia­

mente quando le domande 
I incalzano: «Prima di partire 
; per gli Stati Ubiti, anni fa, subii 
; un, vero linciaggio morale. 
•• Qiiahtó alle foto nùila, scusa-

• t e m a perché no? Se un pa-
y parazzo scatta mentre preijdp 
! Il solesnon posso nemmeno 
] fargli causa, e allora meglio 
, cosi, erano belle foto, e ben 
i pagate» 
; Tornando alle sfortune prò 
• lesslonali Invece* «SI sfortune 
- ne ho avute compresa una 
) tournée saltata per strani mo 
i rivi camion con le gomme ta-
; gitale cavi recisi pistole e al 
, tro» E il plagio della canzone 
i Pigramente signora di Sanre-
! mo'87? SI disse che era un 
| pezzo di Dan Fogelberg. «Vero 
! anchequelb-dlcePaltyT.ma 
i io nqnc'enlto nulla, qualcuno 
| carpala mìa buona fede». In-
, somma, quella che si dice una 
^ carriera travagliata, che ora 
! sembra -ripartire, con buoni 
• successi In-Spagna e Francia, 
I li disco in arrivo, passaggi tele-
j visivi gii in carnet. 

•Quante al tour - dice Party 
i - mi piacerebbe partire alla 
i grande, ma si vedrà, Quel che 
j è certo è che vorrei andare in 
j Unióne Sovietica: furia primi 
i ad andarci n e l ' ® suonai per; 
* l'Arcala Rossa e né conservo 
; un pltltno ricordo». Oltre l'E­

den, .41 prossima uscita, pre-
' senta cinque pezzi firmali dal-
I l'Interprete e segna la ripresa 
' della collaborazioc con il prò-

duttoré Paolo Dossena, che 
già lavoro con Party quindici 
anni la. 

Tre pièces teatrali, una mostra 
e un libro ripropongono 
l'afte e il teatro del geniale 
drammaturgo franco-argentino 

L'amore e il sesso, la nascita 
e la morte ma anche il potere 
e la religione in uno sguardo 
diverso, sensibile e irreverente 

Eva-Copi e il suo luddo delirio 
Un libro che raccoglie undici commedie, tre spet­
tacoli realizzati da Nuova Scena e dal Teatro del­
la Tosse {Una Disila inopportuna. Il frigo, Eoa Pe­
rori), una mostra di foto e disegni a Genova ri­
propongono l'irresistibile teatro di Raul Damonte 
Taborda, in arte Copi, a pii) di un anno dalla sua 
scomparsa. Beco perché l'opera del drammaturgo 
franco-argentino « cosi attuale. 

MARIA OMZIA ORIOORI ' 

• i GENOVA Ironico, imma­
ginoso, velenoso Copi. La bel­
la mostra «in scena» al Museo 
Sant'Agostino di Genova (a 
cura di Carla Pelrolero) ci 
mostra i molteplici volti di 
Raul Damonte, In arte Copi, 
morto a soli quarantotto anni 
di Aids, cartoonist, teatrante, 
interprete dei suoi stessi per­
sonaggi, naturalmente femmi­
nili. u cclebn donne sedute, i 
suoi polli parlanti e svagati, i 
gay che discutono d'amore e 
di Aids, le madri che chiac­
chierano sulle propensioni 
sessuali dei tigli e, insieme, i 
volti maschili dal pesante truc­
co femminile: che gran bestia­
rio contemporaneo, che gran 
confusione carnevalesca e 
crudele ci viene Incontro da 
queste tavole e loto e ancor 
più dai ritratti di Raul-Copi, 
l'occhio ben aperto sul reale 
Che sorride ironico e deside­
roso anche nei momenti più 
gravi della malattia. 

L'anima argentina di Copi 
ci colpisce in ogni suo dise­
gno come ci colpisce nella 
scrittura di pièces sovente ful­
minanti a uno o più personag­
gi che lo hanno avuto quasi 
sempre protagonista e ci cat­
tura nella grafia Infantile che 
si ricava dai suoi autografi 
esposti In vetrina. Natural­
mente ci Intriga ancora di più 
sul palcoscenico dove trova la 

sua glorificazione e dove le 
erettore nate dalla sua fanta­
sia acquistano vita anche se £ 
vero che pure le sue vignette 
sono dei veri e propri colpi di 
teatro 

Ha fatto dunque benissimo 
il Teatro della Tosse ad orga­
nizzare un vero e proprio 
omaggio a Copi, di cui la mo­
stra fa parte, e all'Internò del 
quale sono state presentale 
anche due pièces, // frigorifero 
con Enrico Campana*! regia di 
Nicholas Btandon e ora Eoa 
Perori, regia di Tonino Conte. 
Non solo, ma l'omaggio a Co­
pi si concluderà sabato 8 apri­
le con un incontro al quale 
parteciperanno molti del regi­
sti (ma ci sarà anche la ma­
dre) che hanno messo in sce­
na testi dell'autore argentino: 
da Lavelli a Cherif, da Gagliar­
do a Mlsstroli, tutti coordinati 
da Franco Quadri che ha an­
che curato per Ubullbri la bel­
la edizione delle sue comme­
die.-

Dopo II /rigonferò è di sce­
na al Teatro della Tosse Bua 
Perori, storia poco seria de.ia 
mone (per cancro) della 
•madonna dei descamisatk» 
peronisti, scritta nel 1967 mol­
to tempo prima, dunque, del 
grande successo del musical 
di Broadway a lei dedicato. 
Eoa Peron contiene al mille 
per mille la caratteristica base 

cupata dei soldi, il tuttofare 
Ibiza, l'infermiera1 per sommi-
mstrarela morfina. 

-In mezzo a tutto questo lei 
Eva-Evita, la celebre pettinatu­
ra platinata con I capelli rac­
colti In rotolo, che indossa e si 
toglie vestiti e gioielli, a rap­
presentare continuamente se 
stessa e la sua mone. Il tutto 
ribaltato dallo spinto di Copi. 
che ci fa vedere dal buco della 
senatura i suoi personaggi, 
magan nel cesso. E anche qui 
Raul Damonte non si smenti­
sce: Evita non sta morendo, 
ma fa solo scena tante vero 
che, in vece sua, con la sua 
parrucca, i suol vestiti, i suoi 
gioielli a essere esposta al cul­
to popolare sarà propno la In­
fermiera colpita alla schiena 
da un pugnale. Fuori di meta­
fora insomma, per il kamikaze 
Copi le dittature non muoiono 
mai... 

Messa In scena come una 
piccola bottega degli orrori da 
Tonino Conte, nelle scene di 
Guido Fiorato, Eoa Peron ac­

quista,in questo spettacolo un 
ntmo da vaudeville, con per­
sonaggi che entrano ed esco­
no continuamente di scena, 
gran sbatacchiare di porte, 
mutamento di abiti e di identi­
tà. A dare il volto, le smorfie di 
Evita é Enrico Campanai!, bra­
vo nella sottolineatura di un n-
to nevrotico e crudele. Bruno 
Cereseto, anche lui ngorosn-
mente travestito, fa una madre 
battona e avida mentre Paolo 
Fabbri e l'Ingenua ragazza in­
fermiera, vittima predestinata 
Veronica Rocca, irriconoscibi­
le sotto baffi e posticci, crea 
con molto humour la gestuali­
tà un po' malata del risibile 
dittatore mentre Vanni Valen­
za < Ibiza con tutta la dop­
piezza richiesta a un tuttofare. 
Due spettacoli, un convegno, 
una mostra, e poi, alla line di 
tutto, una grande testa per 
Raul Damonte con il tango di 
Gardel, e vino, un bel modo 
per onorare la morte di un 
amico, cosi trasgressivo, come 
Copi. 

del teatro di Copi: l'ossatura 
da commedia borghese, scar­
dinata da uno spirito sghan-
gherato, mortuario e ironico 
tutto giocato tu travesti per 
mettere alla berlina uno dei 
grandi miti della'fantasia po­
polare argentina, ma anche 
per irridere a una dittatura da 
operetta e dove Peron (che 
Conte fa interpretare a un'at­
trice travestita) é rappresenta­
to con la sua Infantilità, con la 
sua pigrizia impotente, con le 
sue emicranie le sue manie 
per I montacarichi e per le 
portaerei. 

Intorno tutto l'apparato di 
un potere assurdo, costretto 
ad assistere alla morte annun­
ciata di Evita la regina del gran 
serraglio: la madre solo prece-

Un estremista salvato 
dalla cultura gay 

Una scena di «Eva Peron», In alto, la celebre «donna seduta» di Copi 

• s A riportare alla ribalta la 
graffiante drammaturgia di 
Copi - insieme alla ripresa di 
suoi testi a teatro - e la pub­
blicazione di undici sue pièces 
a cura di Franco Quadri (Co­
pi, Teatro, Ubullbri, lire 
40.000). La traduzione è dello 
stesso Quadri, di Oreste del 
Buono, e di Luca Coppola e 
Giancarlo Prati, j due uomini 
di teatro rimasti vittime la 
scorsa estate di una mortale 
aggressione tuttora avvolta nel 
mistero: e alla loro memoria è 
dedicato I! libro. 

Il volume rappresenta qual­
cosa di più di un semplice 
omaggio a Raul Daonte Ta­
borda alias Copi. Si tratta, 
piuttosto, di un necessario 
contributo per comprendere e 
riconsiderare I opera di un 
grande artista del palcosceni­
co (era anche interprete dei 

STIFANOCASI 

propri lavori) e di una voce 
originate-dell'aspetto più «tea­
trale» della cosiddetta cultura 
fjay, 

Sé c'è una parola per defi­
nire il suo teatro questa è deli­
rio: ovvero instaurare un mec­
canismo di scarto rìspetto-alla 
realtà, senza aver paura di su­
perare ogni limite, E in questo 
il teatro di Copi è differente 
dal -teatro dell'assurdcs dove 
tutto rimane perfettamente ca-- -
librato e (accettate le premes­
se assurde) logico. Nelle com­
medie di Copi nulla è calibra­
to, dalla prima pièce (giàpub-
blicata in Italia dalla Milano 
Libri) la giornata eli una so-
gnalrice (1968) alla.sorpren­
dente Una oisìta inopportuna 
(1968), dove l'autore si lancia 
in una pirotecnica pseudo-au­
tobiografia, con un malato di 

Aids come protagonista. O 
meglio:- l'equilibrio si -basa 
proprio sull'eccesso, sullo 
sbandaménto improvviso è ir­
resistibile, sempre affiancato 
da una terribile crudeltà. Vi­
cende, «normali» che si.svilup­
pano in eventi mostruosi è in­
comprensibile pefwhaggi pe­
rennemente transessuali; anzi 
dal sesso in continua e imba­
razzante trasformazione: sim-
.boli inquiétanti di una perso- ' 
nallssima mitologia (elettro­
domestici, postini, tele'ini e 
tanti, tanti-topi) sonò la carat­
teristica della drammaturgia di 
Copi., 

Alla lettura, i dialoghi delle 
comrriedié sorjq ancora più 
impressionanti: non ci sono 
attori travestiti in splendidi co­
stumi da Loretta Strongo Eva 
Peron a mitigare la crudeltà in 
una sorta di follia: rimangono 

solo loro, le parole, crude e 
terribili neila lucidità è neJl'Irti-
mediatezzi, tra bestémmie, 
volgarità, insulti pesantissimi e 
descrizioni raccapriccianti 
che sì innestano su esilaranti 
storie di ssssp e di mòrte.Le 
parole di Copi, alla lettura, as- ' 
somigliano alle battute dei» 
suoi famosi fumetti: personag­
gi - impossibili che dialogano 
senza-senso apparente,- trasci­
nando il lettore-ad accettare -
una logica allucinante dove i-
rapporti umani (e animali) 
sorto lo specchio deforrrtaiìte 
di.una natura feroce. 

Ma il teatro ventennale di 
Copi è soprattutto un'occàsic-
ne di diveriimento, dovè il «de­
lirio» non si trasforma mai in 
incubo. E. qui è l'omosessuali-. 
tà dell'artista a .far evitareipos-. 
sibli cadute nel cattivo gusto. 

In particolare, grazie a quel ti­
po di sensibilità che Susan 
Sonfag ha definito camp, ovve­
ro uria sferzante autoironia 
basata sugli eccessi e sulla 
teatralltàestroversaì ma anche 
-una sórta di Jurschconsapevo­
le ed esagerato, che e In gran 
parte patrimonio della cultura 
gay di questi ultimi decenni. 

Delitti, deformità, mulila­
zioni, sequenze che non han-
-no nulìada -invidiare al cine­
ma deironore, si trasformano 
cosi in .innocue allucinazioni, 
troppo strampalate per essere 
prese sul serio, come nel fan­
tasmagorico romanzo II ballo 
delle ertecene (Bompiani, 
1978). Ma, nello stesso tem­
po, sono proprio t grandi temi 
della vita ad essere messi a 
fuoco dàlia .debordante fanta­
sia macabri .e gioiosa di dopi: 

l'amore e il sesso, la nascita e 
la morte, ma anche il potere, 
la religione, la cultura.., In­
somma, uno sguardo diverso 
e irriverente sulla realtà. 

Con il volume appena pub­
blicato da Ubulibri (corredato 
di alcuni interventi critici e di 
un'intervista) si colma dun­
que un vuoto nella conoscen­
za del teatro di Copi, sul quale 
non esistono del resto ade­
guati saggi critici: ora il bizzar­
ro artista argentino (naturaliz­
zato francese) ci appare in 
maniera diversa, finalmente 
sotto la forma un po' altiso­
nante dì drammaturgo. Basta 
il rigore di Le scale del Sacro 
Cuore, che può essere definita 
una vera e propria tragedia in 
versi, e che può affiancarsi 
senza difficoltà alla genialità 
teatrale di un Genet, a dimo­
strare l'arte di Copi. 

Jean-Paul Belmondo nel film «Una vita non basti» 0 lekwcrt 

Primefilm. «Una vita non basta» 

Belmondo, 
il povero ricco 
Una vita n 
Regia e sceneggiatura Claude 
Lelouch. Interpreti Jean-Paul 
Belmondo, Richard Ancomna, 
Lio, Mane Sophie L, Beatrice 
Agenin, Daniel Gelin. Fotogra­
fia: Jean-Yves Le Mencr. Fran­
cia, 1988. 
Milano! Prealdent 

• i Partir, l'evenir... Gira e n-
gir.i, il cinema di Lelouch non 
si allontana mai dalle trappole 
deJa memona. Il regista dice 
di aver fissato sulla pellicola le 
sue osservazioni personali sul­
la vita: i suoi 28 film non sa­
rebbero altro, insomma, che il 
nflesso di emozioni e sensa­
zioni ben precise, cronologi­
camente inquadrate Prendete 
questo recente Una otta non 
basta, accolto in patria dà Un 
successo senza precèdenti: 
Saih Don, il personàggio inter­
pretato da Belmondo, incar­
nerebbe ciò che Lelouch non 
ha trovato la forza dì fare, cioè 
abbandonare rutto - ricchez­
za, donne, figli, professione -
per vivere un'altra vita. 

L'idea" alla baie ' del - film, 
quella che ha-spinto il regista 
di Un uomo e urta donna a 
scriverlo senza preoccuparsi 
delle analogie con II ni Mattia 
Pascal, è questa: storia di un 
:inquanlenne che si accorge 
di amare voracemente la vita, 
ma non la propria. Ne conse­
gue che Sam Lion, genio della 
nettezza urbana cresciuto, ba-, 
sbudello, in un circo dove im­
parò le meraviglie dell'arte cir­
cense, decide con la scusa di 
una regata solitaria di eclissar­
si e darsi per morto. Mentre fi­
gli e moglie sotterrano la bara 
vuota, il nostro uomo viaggia 
come una trottola da un capo 
all'altro del mondo (San Fran­
cisco, Singapore, Tahiti) 
chiacchierando con i propri 
fantasmi. Intanto crésce là 
barba e gli abiti diventano 
sempre meno eleganti, lin 
borsalino spiegazzato fa II re­
sto, restituendoci un «povero 
ricco» che cambia addirittura 
identità-per nascondersi nel­
l'Africa nera. Ma è proprio II, 
nella savana, che II nostro fug­
gitivo viene riconosciuto da un 
ex dipendente, tale Al Duvi-
vier, bruttino ma baciato da 
una strana simpatia. Che fare? 
Ucciderlo perché non parli? 

Sam Lion, leone tra i leoni, ne 
pensa una delle sue spac­
ciandolo per un capace ma­
nager conosciuto prima della 
•mone», lo spedisce a Parltt a 
nmettere in sesto l'azienda, 
gestita In modo rammentare 
dal tiglio gay. Un po' come 
l'Eddie Murphy di Una poltro­
na per due, Wilma yuppie rad­
drizza le finanze e si invaghi­
sce, ricambiato, della figlia» di 
Sam Lion: però e un •fantoc­
cio», o meglio erede di esserlo, 
lino a quando... 

Una ala non bona (a» lift 
loia francese, Itinerario di un 
rogano i/alalo, e più sofistica­
to) è un Lelouch all'ennesima 
potenza: dentro vi ti ritrovano 
l'amore per l'inquadratura 
mozzafiato, il piacere del 
montaggio analogico e bizzar­
ro, il gusto degli inserti canori, 
il debole per un'astrattezza 
formale che talvolta svuota i 
personaggi rendendoli testi­
moni. E brutto» È bello? Dicia­
mo che Lelouch (amato o 
odiato dalla critica con pari 
passione) compie con Una ul­
ta non basta un itinerario at­
torno alle paure e alle .energie 
di un cinquantenne costretto 
dalla professione a dimentica* 
re l'erte. Al peri di awjljon, 
che fa il capitano d'industria 
dà un Ufficio addobbato come 
lin museo del -tircoisMBUCfi 
prova a mettere d'accordò le 
ragioni della poesia e del bot­
teghino: non arriva a perderti 
In Àfrica 0 a truccarsi da;v«-
chio pugile per i>on fàniirieb-
noscere, ma fa uh film fessac-
chiotto e accattivante Inskilme 
per dirci che >bfoì^a fartlre 
per capire ciò che $1 e lascia­
to»'. 

Costruito attorno all'addol­
cita grinta di Jean-Paul Bei-
mondo e alle stupefazióni di 
Richard Ancónina (ISaJlievo 
che il maestro avrebbe voluto 
come figlio), Una vita non ba­
sta VÌ visto come un Imito a 
prendere, quando servono, le 
scorciatoie e come un monito 
a chi, sentendosi appagato, la­
ttea a mettersi in discussione. 
Ma sì può anche riderne, so­
prattutto nella prima parte, 
dove l'esorti poetico di Lelou­
ch non rinuncia a quelle ridi. 
cole ellissi romantiche che 
hanno fatto la fortuna della 
casa. 

L'attrice e il regista Michel Deville parlano del loro film «La lettrice », presto nei cinema 

Leggendo leggendo (insieme a Miou-Miou) 
La lettrice di Michel Deville (il regista di Dossier 
51, di Pericolo nella dimora, di Paltoquef) è stato 
un grande successo in Francia, nell'88, e ora sta 
per Uscire ih Italia (distribuzione Cecchi Gori 
Classic). È interpretato da Una bravissima Miou-
Miou, nel ruolo di una •lettrice» che si identifica in 
mille personaggi letterari. Regista e attrice sono 
venuti in Italia. Ecco cosa dicono. 

ALBERTO CRESPI 

Michel Devili» « Miou-MIoii a Roma per «La lettrice» 

• • ROMA. Sta per arrivare il 
film più «francese» del 1988. 
«Francese» perché molto intel­
lettuale, molto mainato, molto 
snob, ma non privo di un suo 
fascino bizzarro. Lo firma Mi­
chel Devllle, regista amato dai 
cinefili ancorché defilato ri­
spetto alle correnti «t la page» 
del cinema d'Oltralpe: ha l'età 
dei maestri della Nouvelle Va-
gue (è del 1931) ma non è 
mai stato uno di loro, pur es­
sendo un cineasta sofisticato, 
più di artigiani come Lautner. 
De Braca, Bertrand Blier, Mil­
ler, Deray, 

Il film, dunque, si chiama 
La lettrice, è stato un grande 
successo in Francia e ora af­

fronta un'uscita contempora­
nea in Italia, Gran Bretagna e 
Stati Uniti. Deville è venuto a 
presentarlo insieme alla prota­
gonista, la bella e brava Miou-
Miou, che indirettamente con­
ferma: «Tutti all'estero dicono 
che è un film molto "france­
se". Non so bene cosa signifi­
chi, ma forse é proprio questa 
personalità, questa caratteriz­
zazione cosi precisa che fa 
"viaggiare" il film». 

La lettrice è un film nel film, 
un'opera «metacinematografi-
ca», ispirato a un romanzo nel 
romanzo (di Raymond Jean, 
scrittore poco conosciuto al dì 
fuori della Francia). Traduzio­
ne: la protagonista é una don­

na che legge un libro, in cui si 
parla di una donna che a sua 
volta legge libri a persone che 
l'hanno assunta come «lettri­
ce». Tutti i vari «strati» della vi­
cenda vengono visualizzati 
sullo schermo, in un intrec­
ciare! di avventure e di incontri 
tutti imperniati sulla figura di 
Miou-Miòù, capace di sdop­
piarsi (con un intenso lavoro 
sulla recitazione, soprattutto 
sulla voce) nei numerosi per­
sonaggi di Constance, della 
«lettrice» Marie e.delle eroine 
letterarie da loro evocate. 

Che cosa è piaciuto, a 
Miou-Miou, di questo perso­
naggio? «Il suo essere senza 
problemi. La sua armonia tra 
spirito e corpo. È una persona 
che immagina molto, e che ha 
una totale disponibilità per !e 
storie degli altri». E Deville, co­
me l'ha scelta? «Per amore... 
sognavo di lavorare con Miou-
Miou da quando l'ho vista. 
tanti anni fa, in uno spettacolo 
ad un calé-théàtre in cui c'era­
no anche Gerard Depardieu e 
Patrick Dewaere, che poi sa­
rebbero stati suoi partner nei 
Santissimi. Ho aspettato a lun­
go prima di trovare il ruolo 

giusto da proporle. Quando 
ho letto i romanzi di Raymond 
Jean ho pensato subito a lei. 
Forse, addirittura, ho fatto il 
film perché potevo farlo con 
lei, e non viceversa». 

Miou-Miou, nel film, legge 
libri su libri: Prévert, Tolstoj, la 
Duras, Marx, Sade, Maupas-
sanl, Baudelaire, Lewis Car­
roll... Nella vita, quali scrittori 
le piacciono? «Da piccola 
amavo le fiabe. Possibilmente 
crudeli. Poi ho maturato un 
amore, più che per gli autori, 
per T'oggetto libro" in sé: mi 
piace toccare i libri, guardare 
le copertine.,, comunque, fra 
gli scrittori, amo Rilke, Steln-
beck (1 suoi primi romanzi so­
no [rizzanti come lo champa­
gne), Marguerite Duras, John 
Irvin e, per distendermi, Sime-
non. Inoltre ho letto molti libri 
della psicologa Frantolse Dol­
io, che ha scritto cose bellissi­
me sulla psicologia dell'infan­
zia: leggerla é come ritornare 
bambini, riscoprire se stessi». 
La «lettrice» del film non é, in 
effetti, una sorta dì psicoanali­
sta alla rovescia? Invece di 
ascottare, è lei a parlare, ma 
ha. una sua funzione «terapeu­

tica» sulle persone a cui leg­
ge... «Forse, lo però non rac­
conto cose mie, come fanno i 
pazienti in analisi, ma leggo 
storie altrui. Il vero personag­
gio attivo è chi mi ascolta. E 
un rapporto, una reazione che 
si stabilisce fra testo e ascolta­
tore, e di cui io sono solo un 
tramite». 

Michel Devllle considera La 
lettrice un film letterario, più 
che psicologico: «Penso che 
sia un film in cui la letteratura 
e finalmente il soggetto, e non 
un pretesto, un linguaggio di-
Verso a cui rubare semplice­
mente una storia, È un film 
sulla comunicazione, sui pote­
re della parola. Perché tutto 
nella vita comincia con le pa­
role. Era difficile trasformare 
in Immagini II romanzo di 
Jean, lui stesso era molto scet­
tico, ma sono felice di esserci 
riuscito. Un altro grande ro­
manzo che potrebbe consen­
tire un'operazione analoga è 
Se una notte d'inverno un viag­
giatore ài Italo Calvino. Anche 
Il dentro, dietro quelle parole, 
si nasconde un grande film 
sulla letteratura. Chissà...». 
Chiediamo a Deville un para­

gone con un suo vecchkwlilm 
bellissimo e misconosciuto, 
Dossier SI: là, uni stòria di 
spionaggio su un diplomatico 
raccontata da mille punti di vi­
sta diversi, qui mille storie tut­
te vissute dal punto di vista di 
Miou-Miou. «Può darsi. Ho un 
bel ricordo di Dossier SI so­
prattutto perché, come i o ter­
mos. fu difficilissimo scriverlo. 
Era un altro romanzo 'impos­
sibile". Un'altra slida». 

Un'ultima domanda ovvia a 
Miou-Miou ( t film preferiti) 
per scoprire un» «osa meno 
ovvia: l'attrice che si innamora 
dei libri, e non degli scrittori, 
non si affeziona ai-film, ma ai 
registi: «Per me Hllmsórto in­
contri con delle persone, E 
quindi posso dire che, per me, 
Incontri importanti semostatl 
quelli con Bertrand Blier, con 
Claude Miller, con Marguerite 
Duras, con Marco Bellocchio, 
con Alain Tannar, con Diane 
Kurys... Per me * importante, 
alla: fine delle riprese, «vere 
voglia di lavorare «nco» con 
una persona. Allora vuoi dire 
che é andata bene. Con Devil. 
le é successo cosi. Speria-

l'Uniti 
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Satelliti UM 
tondati 
<U vettori 
cfoesi 

Due «tettiti australiani •Ausiat» di costruzione americana 
Minimo meni in orbita nel 1991 e 1992 da vettori cinesi del 
tipo 4jUrtga marcia Lm2e». Australia e Stati Uniti diventano 
ce*! 1 primi clienti occidentali dell'Industria spaziale cinese 
Lo ha:anrHmclato il ministro Australiano degli Esteri in visita 
• Washington per ottenere, il benestare americano Fino al­
l'esplosione del Challenger avvenuta nel 1986 e nella quale 
perirono sette astronauti americani, l'Australia dipendeva 
esclusivamente dalla Nasa per la messa in orbita dei suoi 
satelliti. L'Interruzione del programma spaziale americano 
dovuta alla tragedia ha spinto l'Australia a cercare un ac­
cordo con la Cina: ma poiché l suoi satelliti sono di costru­
zione americana, è stata costretta a chiedere agli Stati Uniti 
una licenza di esportazione verso la Cina 

La Gran Bretagna ha in pro­
gramma di aumentare, en­
tro i prossimi cinque anni, le 
strutture e i centri di ricerca 
per il suo programma antar­
tico. Lo ha annunciato a 

. londra John Knilt, presiden-
^ • • • • ^ • ^ " • • • " • ^ • " ^ te dell'Ente nazionale bn-
lannfco per la ricerca ambientale 'Nero II nuovo piano 
quinquennale del Nere prevede la creazione di un centro di 
ricerca oceanografica all'università di, Southampton, sulla 
costa mendtonale della Gran Bretagna 11 nuovo centro as­
sorbirà Il laboratorio del Nere di Wormley, vicino Londra, e 
sarà la base per la nuova nave oceanografica per l'Antarti­
de «James Clarck Ross», Anche la zona antartica che si po­
trà esplorare sarà più vasta perché a Rothcra sarà costruita 
una pista di atterraggio che permetterà di usare aerei più 
grandi, Le altre iniziative in programma riguardano le trivel­
lazioni nell'oceano e la topografia oceanica, il riciclaggio 
dell'anidride carbonica negli oceani, studi sull'atmosfera, 
sulla biologia delle popolazioni, sulla microbiologia am­
bientale e fisica minerale 
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programma 
britannico 
per l'Antartide 

Il massacro 
delle foreste 
nigeriane 

C.B., torna 
a colpire 
Il virus 
delle foche 

La giungla del sud-est della 
Nigena è seriamente minac­
ciata Vista dall'alto sembra 
invulnerabile, ma ampie zo­
ne brulle sono il segno della 
desertificazione si brucia la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vegetazione per ottenere 
• • ^ ^ ^ ™ « terreno agricolo e cosi si an­
nienta per sempre la foresta «In meno di ventanni la giun­
gla sari un deserto», afferma Philip Hall, direttore del Nìge-
riqn Conservation Foundation (Ncf) Negli ultimi cinquanta 
anni 6 stato distrutto più del 90 per cento delta originaria 
giungla nigenana, a vantaggio dell'industria del legno, dello 
•viluppo urbano e della crescente richiesta di terreno colti­
vabile», Un'ulteriore deforestazione modificherebbe gli 
equilibri ambientali, con gravi conseguenze per gli insedia­
menti costieri di mangrovia, e le riserve ittiche della Nigeria 
e del Camerun, le più ricche dell'Africa occidentale «Le fo­
reste del Cross RJver sono passate attraverso 200 milioni di 
anni di cambiamenti climatici, dando vita a una ricca tipo­
logia di animali, uccelli e insetti, unici in Africa», dice Jutian 
CaWecott, che dirige il progetto del Wwf per la salvaguardia 
di questa zona. 

Il flagello che l'anno scorso 
ha ucciso migliaia di foche 
lungo le coste dell'Europa 
settentrionale sta ritornando 
a colpire. Lo hanno affer­
mato i responsabili del ser-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vizio protezione animali bn-
^ « ^ • ^ • • ^ ^ ^ ^ • • • • ^ ^ tannico «Rspca» dopo il ri­
trovamento di quattro foche morte su una spiaggia della 
contea del Norfolk L'allarme giunge dal paese che ha vis­
suto quest'anno uno degli inverni più caldi della sua stona 
Quattro foche sono state trovate morte nei giorni scorsi sul­
la spiaggia di Blakeney Pomi, una delle colonie di (oche più 
a sud lungo le coste orientali del Regno Unito, a neppure 
200 chllometn da Londra Tutte e quattro sono state uccise 
dal virus delle (oche che secondo alcuni scienziati sarebbe 
legato all'inquinamento del Marc del Nord 

Un nuovo tipo di fresa in 
diamante montata su un tra­
pano ad alta velocita rivolu­
zionerà il trattamento delle 
occlusioni dei vasi sangui­
gni periferici e delle arterie 
coronariche permettendo di 

~ ~ ^ — — |1Derare senza I nschi che si 
contino usando le tecniche attuati basate sul laser o su 
strumenti a lama. Anche i risultati saranno superiori Lo af­
ferma il cardiologo americano Robert Ginsburg, della facol­
tà di medicina dell'università californiana di Stanford, dove 
la nuova tecnica e stata messa a punto. Il trapano è simile a 
quelli ad alla velocità usati dai dentisti. la fresa in acciaio 
temperato a forma di pallone di rugby ricoperta di scaglie 
di diamante. Inserita in un tubo di plastica flessibile o in un 
catetere può essere introdotta nelle arterie coronariche o in 
quelle delle gambe Una turbina ad aria compressa, che 
permette alla Iresa di ruotare a ISOmila gin al minuto, ridu­
ce I depositi di grasso in minuscoli frammenti che sono poi 
eliminati naturalmente dall'organismo. 

Il trapano 
per l'occlusione 
del vasi 
sanguigni 

NANNI RICCOBOHO 

.Secondo annuncio .Metodi diversi 
Un altro scienziato, Steven Jones 
ha ottenuto la reazione «a feddo» 

Le similitudini e le differenze 
con il primo esperimento 

«Ecco un'altra fusione» 
Rompono il voto del silenzio anche quelli della 
•seconda» fusione nucleare. Ieri a New York il pro­
fessor Steven Jones della Brigham Young University 
ha rivelato in un colloquio scientifico i risultati d'i 
un esperimento di fusione «a freddo» simile ma 
non identico a quelli condotti alla Utah University. 
In questo c'è una misurazione diretta dei neutroni 
liberati. Ma non si ricava affatto energia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiaQMUNDOINZUMl 

• i NEW YORK Un'ora di se­
minano scientifico coi colle-

K' i della Columbia University. 
I un'altra sotto il fuoco di fi­

la delle domande dei giornali­
sti. Dopo una settimana esatta 
di stretto voto del silenzio, an­
che il professor Steven Cari Jo­
nes ha deciso di parlare sui ri­
sultati dei propri espenmentl 
di fusione nucleare, prima che 
vengano ufficialmente pubbli­
cati da -Nature*. L'ha fatto ieri 
a New York, dove era volato 
da Provo, capitate mormone 
dell'Utah e sede della Bri-
ghamyoung University. Ha ri* 
velalo di essere anche lui nu-
sito, come Pons e Fleisch-
mann alla Utah University, a 
nprodurre una fusione nu­
cleare (notizia già anticipata 
sabato scorso dal nostro gior­
nale). E di essere riuscito ad-
dlnttura a misurare diretta­
mente (e non solo indiretta­
mente, come dicono di aver 
latto i colleglli alla Utah) i 
neutroni liberati dalla fusione. 
Ma 1 nsultati di questa «secon­
da fusione*, con molti ele­
menti di similamà ma niente 
affatto identica a quella che 
era stata annunciata e aveva 
fatto tanto scalpore nei giorni 
scorsi, hanno un bilancio 
energetico assai meno soddi­
sfacente: la quantità di ener­
gia ricavata è minima. 

L'intervento di Jones era 
particolarmente atteso negli 
ambienti scientifici di tutto 11 
mondo perché viene conside­
ralo il «caposcuola* della fu­
sione nucleare a freddo (e a 
buon mercato), cioè senza ri­
correre a temperature di deci­
ne di milioni di gradi che ri­
chiederebbero - se e quando 
sarà possibile realizzarle -
consumi spaventosi di energia 
o ad acceleraton dal costo 
fantasmagorico per cercare di 
far andare a sbattere uno con­
tro l'altro gli atomi di idroge­
no Delle ricerche di Jones or­
mai si parla da anni, mentre 
l'annuncio della scoperta di 
Fleischmann e Pons era venu­
ta come un fulmine a ciel se­
reno e, anche per questo, ave­
va suscitato un muro di inizia­
le scetticismo tra gli scienziati. 

Molta della ricerca di Jones 
e dei suoi collaboratori, da 
quel che si ricava dai saggi si-
nora pubblicati dalla Bngham 
Young University, si indirizza­
va ai «muoni», particelle sub-
atomiche prodotte in un me­
ga-acceleratore, che si cerca­
va di far funzionare alla stre­
gua di «detonatori* della fusio­
ne Ma c'erano anche accenni 
alla iicerca di vie molto più 
semplici e simili a quelle che 
dicono di aver percorso quelli 
della Utah Ad esempio s.n 
dal 19S6 Jones e un suo colle­
ga, il dottor Clmt Van Sicien, 
avevano pubblicato su una n-
vista di fisica un saggio in cui 
si speculava di «piezo-fusio-
ne», cioè della possibilità che i 
nuclei dell'atomo di deuterio 
(l'idrogeno doppio dell'ac­

qua pesante*) potessero esse­
re fusi per «compressione», 
anziché col calore o costrin­
gendoli a «sbattere* uno con­
tro l'altro 

Ma nel riassunto di una 
conferenza scientifica che on-
ginanamenie Jones avrebbe 
dovuto pronunciare in mag-

§io. si legge anche qualcosa 
i più. «Abbiamo anche accu­

mulato considerevoli prove su 
una nuova (orma di fusione 
nucleare che occorre anche 
senza muoni quando isotopi 
d'idrogeno vengono caricati 
in solidi cristallini». Dove il ri­
ferimento ai «solidi cristallini» 
sembra indicare un medium 
molto slmile alla struttura cri-* 
stallina di palladio utilizzata 
dai colteghi-nvali della Utah 
University nella Joro fusione. 
Quel che in un caso e'nell'al­
tro sembra agire è la propnet* 
del palladio - e di altri metalli 
come il palladio, il titanio o il 
nickel - di contrastare la ten­
denza magnetica che porta gli 
atomi di idrogeno a respinger­
si l'un l'altro, anziché attrarsi e 
fondersi producendo energìa, 
liberando neutroni. 

L'esperimento di Jones a 
Provo pare sia riuscito a supe­
rare quello che era stato con­
siderato il punto più debole 
dell'esperimento di Pons e 
Fleischmann a Salt Late City, 
cioè sia nuscito a misurare di­
rettamente (e hon solo Indi­
rettamente attraverso i raggi 
gamma) i neutroni liberati 
(che rappresentano la prova 
principale del fallo che c'è 
stala una fusione nucleare), 
Grazie ad un'apparecchiatura 
particolare da loro creata. Ma 
a differenza dell'espenmento 
della Utah che rivendica la 
produzione di energia qua­
drupla nspetto a quella con­
sumata, in questo caso i mul­
tati energetici sarebbero assai 
più modesti 

Non solo in Italia all'Enea, 
ma almeno in una dozzina di 
centri di ricerca negli Stati 
Uniti, compreso il «tempio» 
della ricerca atomica dell'Ala­
mos National Laboratory in 
New Mexico, stanno in queste 
ore tentando di nprodurre l'e­
sperimento di cut hanno Ietto 
sui giornali Ma pare finora 
senza successo. 

E la ricerca dal seminato 
dei chimici e dei fisici trabor­
da a quello dei geologi, e dal­
la pratica alla teoria pura Ad 
esemplo uno dei fisir della 
Bngham che ha una foi inazio­
ne da geologo ha già avanza­
to l'ipotesi che le proprietà 
profusione dei cristalli possa­
no spiegare la presenza di 
elio sulla terra. E in un'altra 
università, quella dell'Arizona, 
un fisico teorico, Johann Ra-
felski, fa sapere di star com­
pletando i calcoli per un sag­
gio che dà una giustificazione 
teorica a quanto è ancora 
scientificamente inspiegabile 
nelle fusioni della Utah e della 
Brigham. 

Riprovammo 
anche noi * 
ma nessuno 
ci ha creduto)» 
• R «Noi alla fusione fredda c'era--
vamo già arrivati, molto prima di 
Steven Pons e Manin Fleischmann», 
Ec'è anche un brevetto, quello pre­
sentato da Omero Speri, nel 1974 
all'ufficio centrale brevetti del mini­
stero dell'Industria La rivelazione. 
ad effetto viene da Roberto Monti,' 
fisico, ricercatore del Cnr-Tesre di 
Bologna che, insieme al professor' 
Renzo Boscoli, chimico, conduce 
da anni studi alternativi sulla strut­
tura dell'atomo e su quella interna 
del sole Dopo una passaggloJele-
visrvo al «Maunzio Costanzo Show», 
Roberto Monti, ien, ha dato appun­
tamento alla stampa per fare li sin­
golare annuncio. Era accompagna­
to dal direttore del mensile 'Frigi­
daire», Vincenzo Sparagno e da 
Paolo Brunetti, della rivista seme­
strale «Seagreen». che da più di-un 
anno pubblicano articoli del fisico 
di Bologna. «La fusione fredda ha 
sempre occupato un ruolo margi­
nale nella fisica moderna - dice 
Mbnti -, Eppure vanta precursori il­
lustri, come 11 padre della bomba 
atomica, Enrico Fermi. Finora gli 
studi miei e del professor Renzo 
Boscoli sono stati accuratamente 
confinati dalla comunità scientifica. 
Alcuni anni fa abbiamo sottoposto 
all'Enea una ricerca sul "Modello 
enogemeo di fusione nucleare* ma 
Umberto Colombo, che pure è un 
chimico, ancora ci deve risponde­
re. Analoga fortuna abbiamo avuto 
con il Cnr». Pei Monti e i suol colla­
boratori ormai la strada è aperta. 
«Secondo noi su un punto non ci 
devono essere uubbi - dice -. In fu­
turo si scopnranno molte vie per ar-

... riyare alla fusione "fredda" mentre 
yp^quella termonucleare, finora am­

piamente finanziata, continuerà d 
' darci appuntamenti ogni 30 anni*? 

QFL 

Reazione debole 
Ancora difficile da utilizzare 

BORIS KADOMTSKV 

RR1 I fisici di molli paesi da 
circa trentanni lavorano al­
l'obiettivo della sintesi con­
trollata dei nuclei leggeri, che 
promette di essere una fonte 
di energia illimitata E tale 
problema non è stato ancora 
risolto non perchè non siano 
note le sue condizioni di 
svolgimento, ma perché sul 
piano tecnico è estremamen­
te arduo riprodurle 

Di fatto, per far si che i nu­
clei delli'idrogeno e dei suoi 
isotopi (deuterio e trizio) si 
avvicinino, sprigionando una 
notevole quantità di energia, 
è necessario vincere enormi 
forze di resistenza elettrosta­

tica, poiché essi hanno can­
ea uguale La via più concre­
ta, se non l'unica, per supe­
rare la barriera dell'«inconi-
patibilità» consiste, secondo 
la maggioranza dei ncercato-
ri, nel! avvicinare i nuclei ad 
enormi velocità Ossia la loro 
energia cinetica deve essere 
molto elevata e ciò è possibi­
le, a quanto pare, solo a tem­
perature altissime, dell'ordi­
ne di milioni di gradi Ma af­
finché la produzione di ener­
gia superi il consumo neces­
sario per nscaldare le parti­
celle, occorre che nell'unità 
di tempo reagisca un nume­
ro di nuclei abbastanza ele­

vato La reazione di sintesi si 
verifica spontaneamente 
quando l'emissione di calore 
dovuta alla reazione stessa 
ne supera le perdite 

Ma è possibile che Fleisch­
mann e Pons abbiano trovato 
una via per aggirare l'ostaco­
lo' Una di queste, la cosid­
detta catalisi muonica della 
reazione termonucleare, che 
potenzialmente esclude la 
necessità di temperature 
molto elevate, è stata avanza­
ta sin dal 1953 dall'accade­
mico sovietico Zeldovic 
Quattro anni dopo tale rea­
zione è stata effettivamente 
registrata dal gruppo di Àlva-
rez nella camera di idrogeno 
a bolle (con deuterio e ac­

qua ) E nsultato tuttavia che 
la probabilità delle necessa­
rie interazioni nuclean è 
troppo piccola, mentre la vita 
del muone, la particella che 
svolge il ruolo di catalizzato­
re nucleare, è troppo breve 
perché il processo proceda 
in crescendo È vero che gra­
zie agli sforzi del personale 
dell'Istituto unificato per le ri­
cerche nuclean di Dubna, in 
Urss, che ha continuato ad 
occuparsi del problema, la 
strada della catalisi muonica 
assume oggi nuova impor­
tanza e offre delle speranze 
Ma si è ancora lontani, se­
condo gli addetti, dall'attua­
zione concreta di tale siste­
ma. E stato effettivamente 

trovato un sistema fonda­
mentalmente nuovo che con­
senta di realizzare con 11 «me­
todo Fleischmann e Pons» il 
sogno di ottenere energia pu­
lita7 

La notizia da New York 6 
certamente sensazionale Ma 
le informazioni scientifiche 
sono troppo scarse per trarre 
sicure conclusioni. Perché 
avvenga un'intensa reazione 
di sintesi, occorrono tecnolo­
gie estremamente sofisticate, 
Reazione molto deboli pos­
sono avvenire in condizioni 
non eccessivamente difficili 
Ad esempio, nei generatoti a 
neutroni viene utilizzato un 
bersaglio mettalico <t tempe­
ratura ambiente saturo di tn-
zio Tale bersaglio viene col­
pito con un fascio di particel­
le accelerate di deuteno che 
hanno poche probabilità di 
entrare in reazione di sintesi 
con i nuclei di trizio. 

Lo ripeto, le informazioni 
sono troppo scarse per trarre 
conclusioni sulla attendibilità 
della scoperta. 

Una fusione cento anni fa? 

Alcuni fisici 
di Parma organizzano 
un pesce d'aprile 
• I Nel lontano 1835 un lisi-
co dell'Università di Parma, 
Macedonio Melloni osservò 
IMI fenomeno che somiglia in 
modo impressionante alla fu-
sione di Fleischmann e Pons. I 
dottorandi del dipartimento di 
Flslcàdl Parmahanno Inviato 
Ieri una lettera sul tema. È fal­
sa. È un pesce d'aprile. I 
buontemponi hanno scrìtto 
che, dopo aver fatto una elet­
toli*! dell'acqua contenente 
sali, usando un filo di platino 
e un piallo di platino e, dopo 
aver osservalo la comparsa 
•degli anelli del cavalier New­
ton», ir nostro fisico ottocente-
•co tentò un nuovo esperi­
mento. E qui cominciano le 
somiglianze: non avendo a di-
«posizione un elettrodo di pia-
lino «ne usai uno fornitomi dal 
nostro macchinista del gabi­
netto di fisica, il quale mi assi­
cura possedere il metallo le 

stesse qualità del platino 
(ndr, trattasi molto probabil­
mente del palladio che* è mol­
to simile al platino)». L'elet­
trolisi 'avvenne nell'acqua di 
mare e Melloni si accorse che 
«l'apparecchialura'si scaldò in 
modo inusitato tanto che l'ac­
qua voleva bollire». Anche qui 
c'è una somiglianza con l'e­
sperimento dello Utah che è 
caratterizzato da una forte 
emissione di calore. Il diparti­
mento di Fisica di Parma che 
ha confezionato la lettera vi 
aveva anche scritto un com­
mentino ad hoc; «Non voglia­
mo certo rivendicare la pater­
nità della fusione a freddo, ci 
sembra interessante anche 
per i non addetti ai lavori, 
constatare che spesso in Fisi­
ca notevoli scoperte vengono 
falle più volte prima di essere 
riconosciute». 

« 

IH GINEVRA. All'inizio lo tra­
disce un po' d'emozione, la 
mano trema nel seguire il pro­
filo della curva di rendimento 
energetico della sua incredibi­
le reazione. Ma Martin Flei­
schmann deve aver studiato a 
lungo questo momento, in 
breve recupera scova ed indi­
ca senza timore un errare su 
una tabella. Ed eccolo pren­
dersi la sua rivincita di chimi­
co, costretto a rimuginare er­
ba già masticata dai fisici, 
scienziati sempre alla frontie­
ra dell'ignoto. Narra un picco­
lo apologo. Chiarissimo. «Nes­
suno, aumentando la tempe­
ratura a piacimento, riuscireb­
be ad ottenere sodio e cloro 
puri dal normale sale da cuci­
na (una combinazione di so­
dio e cloro). L'elettrochimico, 
con le sue piccole celle e le 
banali batterìe, vi riesce senza 
spendere un granché di ener­
gia». Ma, battute a parte, nulla 
di nuovo concede Fleisch­
mann alla scalpitante platea 
di fisici. Le uniche novità, 
chissà se con intenzione, le 

» 

concede a beneficio dei colle­
ghi elettrochimici. Rivela il sa­
le utilizzato nella cella di elet­
trolisi, è ridrossido di litio. 
«Inoltre non cercate segreti 
nella- forma dell'elettrodoto di 
palladio: non abbiamo preso 
in considerazione nessuna 
geometria e porosità partico­
lari». E poi via ad illustrare gli 
stessi grafici con le stesse pa­
role che ha concesso ieri agli 
amici dell'Università dì Losan­
na. Dal turbinio di domande 
alla fine dell'esposizione non 
possono che emergere gli 
stessi problemi, gli stessi nodi 
non sciolti, le stesse sconcer­
tanti lacune nella completez­
za dell'indagine ormai noti. 
Ma è forse perché nessuno 
riesce a scovare una qualche 
plateale incongruenza nel suo 
lavoro, o solo perché ammira­
ti dal coraggio di questo mi­
nuto chimico inglese venuto 
con la fede dì Daniele a farsi 
sbranare nella fossa dei leoni, 
che alla fine i fisici si abban­
donano ad un lungo, caloroso 

Vinti, ma non convinti. Al termine 
della lezione sulla semplicità della fu­
s ione nucleare c h e : Martin Fleisch­
mann, chimico, ha voluto dare nel 
santuàrio della fisica delle alte ener­
gie, il Cern di Ginevra, questo era lo 
stato d'animo degli oltre 600 fisici c h e 
lo hanno ascoltato in un'affollatissi­

ma aula magna. Vinti dalla sua perso­
nalità, e dalla sua sicurezza. Non con­
vinti dai suoi dati e dalle sue ipotèsi. 
Carlo Rubbia si è reso interprete dei 
dubbi di tutti, dicendo: «É un esperi­
mento interessante, importante, ma 
c'è ancora molto da capire. Resto 
perplesso». 

applauso. Alla successiva 
conferenza stampa Fleisch­
mann si concede come usa 
un trionfatore. Si arrabbia solo 
quando gli chiedono di Jones, 
che nell'Università mormone 
dello Utah avrebbe raggiunto 
risultati analoghi. Qualcuno 
gli chiede se lo conosce. «L'ho 
visto un paio di volte». Se ha 
collaborato con lui. «Le nostre 
due università sono molto vi­
cine, qualche scambio di in­
formazione c'è stato». Se c'e­
rano patti tra loro e se sono 
stati rispettati. La risposta è 
enigmatica. Ma non troppo. 
«Se qualcuno non ha rispetta-

PIETRO GRECO 

to patti, quello non sono certo 
io». In ogni caso chi ha la pri­
mogenitura della scoperta? 
«Non rispondo alla domanda, 
non vorrei mettere in imbaraz­
zo l'editore (di Nature, la rivi­
sta scientifica che presumibil­
mente pubblicherà i due lavo­
ri, ndr)». 

Ma veniamo ai fatti più pro­
priamente scientifici. Alle ipo­
lesi lanciate da Fleischmann e 
a qualche obiezione opposta 
dai fisici. Per il chimico ingle­
se il nocciolo dei problema è 
nella quantità di energia che 
sviluppa la sua cella elettroliti­

ca ad acqua pesante con elet-
trodoto di palladio quanto è 
attraversata da corrente. «Se 
questa quantità sarà confer­
mata avremo la prova che ci 
troviamo dì fronte ad un pro­
cesso di fusione nucleare. 
Non può essere una transizio­
ne di fase o una reazione chi­
mica perché il rilascio enorme 
dì energia dura tutto l'arco 
dell'esperimento». Solo qual­
che scettico tra i più radicali è 
disposto a credere che due tra 
I più famosi elettrochìmici del 
mondo abbiamo sbagliato 
nella banale operazione di 

misurare il calore prodotto 
dall'esperimento. 

L'altro mistero di questo au­
tentico thrilling scientifico è la 
presenza di neutroni, raggi 
gamma e trìtio: ma in quantità 
piccolissime. I neutroni sono 
un miliardo di volte meno di 
quanto prevede qualsiasi teo­
ria di fusione nucleare. «Sono 
cosi pochi perché quello che 
abbiamo trovato è un nuovo 
processo di fusione. Tocca a 
voi fisici scoprirlo e nel caso 
modificare le basi teoriche 
della meccanica quantistica». 
Rilancia Fleischmann. Tra i tì­
sici qualcuno come Carlo Riz­
zino, tra i massimi esperti ita­
liani di struttura della materia, 
riconosce che sappiamo trop­
po poco del comportamento 
del deuterio quanto sì trova 
costretto ad ammassarsi in 
piccoli spazi per poter esclu­
dere fenomeni quantistici del 
tipo dì quelli ipotizzati dal chi* 
mico inglese. 

Ma i più scettici consigliano 
calma e gesso. «Trenta e lode 

in fantasìa» chiosa Fubìni, de­
cano del Cern. Prima verifica­
re la ripetibilità delllesperi-
mento e poi lanciarsi, nella 
formulazione di ipotesi più o 
meno rivoluzionarie. Cosi alla 
fine di questo tour ideila Sviz­
zera alla ricerca del consenso 
il bilancio per Martin fleisch­
mann è interlocutòrio. La veri­
tà è che troppe sono fe lacune 
nella procedura sperimentale. 
Scarsa accuratezza nel rileva­
mento dei neutroni e nessun 
tentativo dì verificare la pre­
senza di elio, uh prodotto ob­
bligato in una qualsiasi ipotesi 
dì reazione. «Non avevamo ì 
mezzi» si scusa Fiélschmanrv 
E a Carlo Rubbia che gli chie­
de perché non è staìa tentata 
la più banale delle1 verifiche, 
la ripetizione dejre$&r|meWQ 

. in acqua normale, Jptiri Flèì* 
schmann ribatte: «Non'abbia­
mo avuto temr»;©/bo! rischia­
vamo dì hwinanj gli elettrodi 
di palladio». Troppa sconcer­
tante Ingenuità in urìchimico 
dichiara fama, misterFfeìsch-
mann. 
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Le imprese avranno un mese di più II ministro si lava le mani 
per finire le opere: «La crisi politica a Roma blocca 
1Q ha stabilito il governo il progetto? 
nel nuovo decreto approvato ieri Noi non possiamo farci nulla» 

Filo d'ossigeno per i Mondiali 

Il ministre Carrara 

• I SUI Mondiali II governo 
offre una chance al Comu­
ne, ma se ne lava contem­
poraneamente le mani. Il' 
nuovo decreto è stato ripre­
sentato e approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri, e so­
stanzialmente ricalca quello 
appena scaduto, Un mese in 
più di tempo per chiudere I 
cantieri, non più il 31 aprile 
'90, ma a fine maggio. Per II 
resto che se la sbrighino le 
amministrazioni locali; que­
sto Il senso delle dichiara­
zioni del ministro per il Turi­
smo e spettacolo Franco 
Carrara, 

La corsa agli appalti, dun­
que, continua. Ma quali so­
no le ripercussioni della crisi 
in Campidoglio sulle opere 

Mense 

CI regala 
il «Sabato» 
ai passanti 
H In carta palmata, foto a 
colon q titoli da guerra freddi), 
hanno distribuito il loro *cre-
do«. La versione di CI sull'affa­
re mense ieri e arrivata nelle 
mani di tanti romani Frotte di 
giovani adepti hanno regalati) 
ai pacanti, in giro a faro spc 
tm a termi davanti alle fermate 
degli autobus, centinaia di q > 
piq dell'estratto della loro rh i 
Ma «Il Sabato, USLIIJ due gicr 
ni fa in edicola Nel l'inserto 
con II lilolo di copertina «Fcr 
chette rosse-, e riportato un 
servino di Alessandro Band in 
cui si sostiene che per anni I»' 
cooperative vicine al Rei 
(quali?, ndr) hanno sottrai > 
soldi pubblici gestendo la re 
lezione scolastica della capi 
tale Solidali con l'ex «Inda* o 
Pietro Giubilo, che non h» 
certo perso tempo w\ far con 
tenh i suoi giovarti pupilli, i 
giovani Jm prenditori di C\ 
hanno messo souo accusa &" 
che qualche «eretico» C|Q, A 
cominciare da Elio Mensurati., 

Contro ia versione ingiurio­
sa del settimanale «Il Sabatoi, 
la capogruppo dei Pcj capito* 
lino, Franca Prisco, ha presen­
tato nei giorni scorsf un'enne-
sima querela contro gli espo­
nenti di Ci 

«<I1 Comune hauti mese in più di tempo per chiu­
dere i cantieri,- ma se la crisi della giunta farà salta: 
re i lavori il'govèrno non può farci nulla». Cosi, do­
po aver approvato il nuovo decreto sui Mondiali in 
sostituzione di quello scaduto ieri, il ministro Car­
rara ha risposto atte domande sulle conseguenze 
delle dimissioni della giunta sui lavori per il '90. 
Coltura polemizza stizzito, Marianetti fa il sibillino. 

STIPANO 
mondiali? «Dopo le critiche 
rivolte al primo decreto, 
quello del luglio scorso che 
prevedeva l'intervento sosti­
tutivo del governo - ha ri­
sposto Carraro - ne abbia­
mo fatto un altro a gennaio, 
esaltando il ruolo delle auto­
nomie locali e indicando 
che i lavori delle diverse cit­
tà vengano deliberati dalle 
conferenze dei servizi pre­
sieduti dai sindaci. Ora il go­
verno ha le mani legate». Ma 
Roma non ha più' un sinda­
co... «Se le situazioni cittadi­
ne non consentono di realìz-• 
tare quanto -previsto - ha 
bruscamente sottolineato il 
ministro - nói non possiamo 
fard nulla*, 

POLACCHI 
Insomma, niente new 

look per la finale dei cam­
pionati del mondo? Nel ma­
rasma delle dichiarazioni e 
delle controbattute sulla cri­
si, piove una sibillina nota di 
Agostino Marianetti, segreta­
rio provinciale del Pst. «Se 
possiamo prendere decislo; 
ni sui Mondiali? Una giunta 
dimissionarla deve occupar­
si dell'ordinaria amministra­
zione - afferma il leader del 
garofano romano, ma va ol­
tre -, Può però fare dell'altro 
qualora esistano fondamenti 
di legittimità giuridica e isti­
tuzionale e consenso politi­
co*. Cosa significa? Difficile 
dirlo, anche se il consenso 
politico unito air-urgenza* 

possono aprire uno spiraglio 
a chi vorrebbe concludere 
subito e *alla • spicciolata» 
tutto l'affare dei cantieri. Gli 
stessi socialisti, d'altronde, 
non sembravano del tutto 
lontani dall'affermazione di 
Giubilo Che ha ventilato la 
possibilità di procedere al­
l'affidamento degli appalti. 

Contro 11 ministro Franco 
Carraro sì erge il coordinato­
re dei Mondiali, l'assessore 
repubblicano Saverio Collu-
ra. Lui avrebbe voluto defini­
re subito |a distribuzione dei 
lavori, tenendo in vita per 
qualche giorno, magari con 
la maschera d'ossigeno, la 
giunta. «Un ministro serio di 
un governo serio - accusa 
Collura r- i provvedimenti 
per i Mondiali li avrebbe fatti 
a tempo debito». 

Piero Satvagni, consigliere 
comunista in Campidoglio e 
membro della commissione 
Roma Capitale, non rispar­
mia la «vanità» di Collura e 
le mire dei suol alleati. (Vor­
rebbero concludere tutto su­
bito - afferma -. I repubbli­
cani per averne prestigio, so­

cialisti e democristiani per 
gratificare il loro .blocco di 
potere nell'ltalstat. Ma da 
ben cinque anni si sa che si 
faranno i Mondiali: né il Co­
mune né 11 governo hanno 
fatto nulla». 

Sulle opere in vista del 90 
interviene di sfuggita anche 
il dell'ino della sala Giulio 
Cesare, Giovanni Paolo Az-
zaro, ma solo per difendere 
l'attuale assetto di potere in 
Campidoglio. «Sono troppe 
le cose che si devono fare 
per la città, dallo Sdo ai la­
vori per i campionati di cal­
cio - afferma - . Per questo 
non sono certo auspicabili 
ipotesi di elezioni anticipate 
L'unica cosa è una riconfer­
ma del pentapartito». Ma sut 
burrascosi venti di elezioni 
la battaglia intema è ancora 
tutta aperta. 

Insomma, basteranno il 
mese di tempo in più con­
cesso dal governo e lo spau­
racchio di forti penali per i 
ritardi, a far finire in tempo 
le opere previste? In molti ne 
dubitano. 

LE PRINCIPALI OPERE 
DI VIABILITÀ* Me , . _ , 

1345 giorni |39$ giorni 

Come è bello 
Bsole». 
della 
patria 

1B I i 11 ì i un 
bei soie e tanta vogua di 
sdraiarsi per un attimo e pren­
dere la tintarella Up gruppo 
di turiste ha scelto per questo 
ieri mattina un aiuola a piazza 
Venezia, davanti al «gloriosa» 
Altare della Patria Tutte m fi­
la, si sono stese a godersi il 
soie. 

Proteste contro i nuovi ticket sanitari 

Si batte cassa nelle corsie 
A villa Fulvia i malati insorgono 
«Quei ticket sono, ingiusti,-.ammalarsi non è un lus­
so». Con i tagli alla sanità, in corsia arriva la rivolta. 
Molte Usi stanno già organizzandosi per riscuotere 
le. nuove tasse, alcune hanno già presentato il conto 
ai malati. È il caso della Usi 10 che ha chiesto di 
pagare 5 giorni anticipati di degenza, della clinica 
Itor e di villa Fulvia, che ne hanno chiesti 15. La Cgil 
ha raccolto 1 Ornila firme dì protesta. 

ROSSELLA RIPIRT 

M I] ministro ordina Molte 
Usi si apprestano a tagliare, 
alcune già passano a riscuo­
tere. E contro la pioggia di 
ticket che si abbatte come 
una mannaia sulla sanità 
pubblica, in corsia scoppia la 
nvolta 
«Tutte le Usi di Roma e del 
Lazio stanno già ppìicando 
j | decreto che introduce i tic­
ket anche sui ncoveri ospe-
dalien - ha denunciato la Cgil 
funzione pubblica • e stanno 
mettendo in cantiere, ciascu­
na a modo suo, tutti i mezzi 
per riscuotere I soldi richie­
sti» 

Lo spauracchio si è già lat­
to realtà, ammalarsi È ormai 
cosa da ricchi, forse più cara 

che una crociera sul Nilo o 
una settimana nei man del 
Sud. L'iniquo balzello voluto 
dal governo prevede una 
«quota» di partecipazione del 
malato ricoverato in clinica 
convenzionata od ospedale 
di 15-20 mila lire al giórno. 

Le Usi romane hahno'dect-
so di prelevare già dalle ta­
sche def ricoverati in. corsia, 
oscillando però tra chi vor­
rebbe spillare allo sfortunato 
degente «solo» una giornata e 
chi invece ha deciso di spre­
mere meglio i; propri ricove/-
rati pretendendo 15 giornate 
anticipate di ricoverò* 

«Casi emblematici sono la 
Usi 10 - denùncia Gualtiero 
Aversa della Cgil funzione 

pubblica di Roma - che ri­
chiede ai degenti il pagamen­
to di 5 giornate, e la clinica 
convenzionata Itor invece ne 
richiede bé.n t'5»,' 
'. Anche siiH'AppJa, à villa 
Fulvia, clinica convenzionata 
per: riabilatazione e rjecupejo 
handicap, l'inviso ticket ha 
fatto la sua-compàrsa gìà-da 
ieri. Ai malatî  è stato presen-
tatojl còritei*/ 15/gìpmi antici­
pati di degenza. E subito è 
scattata la protesta degli oltre 
60 malati e delle loro fami­
glie. «È, una cosa, ingiusta è 
asstirda -ha 'commentato 
Oreste Masseto, consigliere 
regionale del Pei, testimone 
della rivolta • tanto più che 
none statò ancora deciso co 
me e quando iniziare .questo 
"salasso"». 

A pagare dalle 15 alle 150 
mila lire, Subendo oltre la sof­
ferenza delia'malattia l'oltrag­
gio dell'ingiustizia più smac­
cata'. .(dai .mprnéptp che la 
Stragrande^ jriaggioranza di 
chi vajn ospedale, paga rego­
larmente « già. salatamente 
tasse salate e altrettanto ini­
que), i malati e Je loro fami­
glie non; ci stà'npp/La prote-

— — — — — Obbligò il piccolo Stefano (5 anni) a drogarsi 

«Dodici anni per papà cocaina» 
Dura condanna chiesta dal pm 
Dodici anni di carcere per «papà cocaina», al se­
colo Antonio Lancia, per una lunga serie di reati 
il più grave dei quali è quello di aver costretto 
Stefano, il figlio di 5 anni-di Daniela Tirelli, la sua 
convìvente, a «sniffare» cocaina, La dura condan­
na è,stata chiesta ai giudici della quarta sezione 
del Tribunale dal pubblico ministero Giuseppe 
Tavolaro, La sentenza è attesa per questa mattina. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • La vicenda del piccolo 
Stefano, cinque anni, co­
stretto a fiutare cocaina è 
all'epilogò 'giudiziario. An­
tonie Lancia, 38 arini,,per 
«motivazióni certamente ri­
conducibili a una psiche 
contórta», prendeva la «lie­
ve»,per bé, poi obbligava a 
imitarlo, sia la convivente 
Daniela Tirelli, che Stefano. 
Lo faceva, ha fatto capire 
cercando di difendersi da­

vanti.ai giudici della quarta 
sezione penale del Tribuna­
le, per gelosia, Era un'arma 
Usata per tenere la donna 
legata, a lui, come una 
schiava, " Una costrizione 
psicologica'alla quale ag­
giungeva una serie di vessa­
zioni fisiche cui sottopone­
va l'ex ballerina-di «Fantasti­
co 8». 

E alla fine del dibattimen­
to, con una requisitoria lun­

ga e articolata, il pubblico 
ministero Giuseppe Tavola­
ro ha chiesto una condanna 
molto dura per Antonio 
Lancia: dodici anni di reclu­
sione. All'imputato sono 
stati contestati diversi reati, 
Oltre a Induzione all'uso di 
stupefacenti, anche Indu­
zione alla prostituzione e 
detenzione per uso non te­
rapeutico di sostanze stupe­
facenti. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto per Daniela Tirelli. 
processata insieme con il 
convivente, soltanto una 
mulla di centomila lire, per 
aver emesso un assegno 
postdatato. .Questa mattina i 
giudici entreranno in came­
ra di consiglio per la Sen­
tenza. 

La storia di Stefano, fiuta-
tore di cocaina per forza 
nonostante la tenera età, ia 

denunciò, drammaticamen­
te, proprio la madre Danie­
la al postq,di polizia dell'o­
spedale San Camillo. Si pre­
sentò accompagnata dalla 
madre e con il figlio in brac­
cio, con gli occhi pesti, livi­
da in varie parti del corpo. 
«Sono state le botte», disse 
al meteco di guardia, poi 
raccontò la vicenda della 
droga iatta «sniffare» a Stefa­
no. 

Daniela aveva cpnosciuto 
Antonio Lancia durante una 
festa nell'hotel Sheraton. 
Era in onore dì Rocco, Il fi­
glio dell'imputato. La don­
na, che jn quel periodo la­
vorava alla Rai, era stata in­
gaggiata per ballare. «Ci sia­
mo innamorati subito - ha 
detto Daniela - e sono an­
data a vìvere con lui insie­
me con ..il mio bambino. 
Tutto è andato bene per 

Il piccolo Stefano con la madre 

qualche mese, fin quando 
lui cominciò a essere vio­
lento, nervoso, a soffrire di 
gelosia e a picchiarmi per 
un nonnulla». 

Cosi, nel giro di pochi 
mesi, quell'amore improvvi­
so si trasformò per la donna 
in un inferno. Lunghe gior­
nate chiusa in casa; poche 
passeggiate e sempre sotto 
stretto controllo. E le botte, 
le minacce, la cocaina fatta 

fiutare al bambino attraver­
so la cartuccia tagliata di 
una penna Bic. «Stefano -
ha detto ancora ai giudici 
Daniela Tirelli - era sempre 
nervoso,.non dormiva mài». 
Fino ad un giorno In cui Da­
niela, durante un viaggio in 
macchina con Antonio Lan­
cia, riuscì a scappare. Lui 
scese a comprare le sigarét­
te, lei mise in moto e fuggi 
dai genitori. 

sta spontanea, i| malumore e 
il rancore, ha già trovato un 
primo sbocco organizzato: la 
raccolta di lOmila firme con­
tro il governo De Mita, orga­
nizzata nello spazio di un 
mattino dalla Cgil. 
. Picchetti, volantinaggi, as­
semblee e banchetti ieri han­
no fatto la loro comparsa da­
vanti a tanti ospedali romani, 
a cominciare dal San Camillo 
e dagli altri della Usi 10. Sta­
mattina là protesta continue­
rà con il presidio, sempre or­
ganizzato dalla Cgil funzione 
pubblica, degli uffici ammini­
strativi" delle anellazioni 
presso gli ospedali per impe­
dire la riscossione dei ticket. 

«Mille'lire per le analisi da 
laboratorio, dalle 10 alle 
30mila per le radiografie, fino 
a 20mila per i ricoveri giorna­
lieri, 50mi!a lire per le cure 
termali e il 30% di ticket su 
tutte, le ricette mediche. Il go­
verno De Mita - accusa il vo­
lantino distribuito ieri dalla 
Cgil funzione pubblica delia 
Usi 10 - vuol costringere i cit­
tadini a pagare lo sperpero di 
cui è diretto responsabile, in­
sieme ai passati governi-. 

Arrestata 

«Spacciavo 
per fare 
un regalo» 
•sT «Lasciatemi stare, devo 
mantenere mio figlio, domani 
cornpie'nove anni e io volevo 
fargli uno splendido regalo». 
Queste le parole pronunciate 
davanti ai carabinieri da Patri­
zia Natali, 35 anni, incensura­
ta, per giustificare ii possesso 
di 15 dosi di eroina, 25 di ha­
shish e delia non modica cifra 
di un milione, trovati dai mili­
tari nella sua automobile. La 
donna è stata arrestata dai ca­
rabinieri mentre era inlenta a 
spacciare stupefacenti all'Eur, 
quartiere della periferia meri­
dionale della capitale. Dopo 
un'accurata perquisizione so­
no state trovate altre trenta 
dosi di eroina nella sua abita* 
zione. A questo plinto la ma­
dre romana, interrogala, 
avrebbe anche detto che suo 
marito, un venditore ambu­
lante, non guadagna abba­

stanza per vivere e mantenere 
la famiglia. 

Da oggi 
il latte 
costa 
1320 lire 

L'aumento del latte, 95 Uro in più sui soldi lasciati alla cas­
sa, è previsto per stamattina. Più caro anche il mezzo litro 
che da 655 lire passa a 715. Ma tattene e aziende del setto­
re sono sul piede di guerra contro II caro latte, che oltre a 
penalizzare i consumatori danneggia anche gli addetti al 
lavori, len hanno presentato un ricorso al Tar, Il Tribunal» 
amministrativo del Lazio, per contestare la validità dell'au­
mento deciso dal Comitato interministeriale prezzi. 

Roma capitale 
Redavid 
critica 
il decreto 

Ha accolto II decreto con 
rammarico. Gianfranco Re­
david, socialista, assessore 
alla cultura, avrebbe preferi­
to che il decreto su Roma 
capitale avesse dentro mol-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te più cose, A cominciare 
• ™ " l ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ — " dalia proposta di acquisizio­
ne da parte del Comune di palazzo Braschl, di villa Strohl 
Fem e dell ex panetteria militare nel pressi di piazza Villo, 
no, tutte accantonate dalla commissione Ambiente della 
Camera, «Mi auguro che in aula • ha detto l'assessore • I 
parlamentan ai Roma e del Lazio si facciano interpreti del­
le esigenze della capitale impegnandosi a remtrodurre gli 
emendamenti accantonati!. 

La Provincia 
difende 
villa Ada 

Il comitato ristretto della 
commissione Ambiente e 
territorio della Camera ha 
eliminato anche I emenda­
mento relativo ali'acqulaj-
zione di villa Ada, «Non & 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ possibile preparare la città 
• ^ 1 ~ * ™ ^ ~ ~ ad accogliere ì mondiali In 
questo modo. Villa Ada è una necessità vitate per la sca­
denza del '90 e per la città», ha dichiarato l'assessore pro­
vinciale del Pei, Renzo Carpila che ha auspicato che la Ca­
mera riveda la decisione della commissione. 

Presentato 
il libro 
del pretore 
Albamonte 

Si lntotoh «Sistema penale e 
ambiente», vuole far Incon­
trare In modo del tutto nuo­
vo quei due diversissimi 
mondi. È il libro scritto dal 
pretore Adalberto Albamonte, magistrato di Cassazione, 
presentato len sera dal ministro di Grazia e Giustizia Giulia­
no Vassalli. Il tema di fondo del libro e l'ambiente come va­
lore, da tutelare nella sua globalità e la necessità di un nuo­
vo approccio giuridico che non frammenti più la questione 
ambientale in mille rivoli giuridici spesso non comunicanti 
tra loro Obiettivo dell'autore è l'organizzazione di un siste­
ma umtano che renda possibile l'applicazione delle norme 
penali. 

Termini 
Fgd polemica 
sui vertice 
antidegrado 

•Spedire i barboni e gli 
emarginati fuori'dai luoghi 
turìstici della città e spingerli 
nelle periferie, significa con­
cepire Roma come una sor­
ta di universo dantesco*. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fgcl romana spara a stero 
« • — ^ ^ ^ ^ " " - " " sul vertice antìdegrado con< 
vocato dall'ex sindaco Pietro Giubilo per affrontare I pro­
blemi della stazione Termini, «Non e possibile concepii* la 
citta divisa tra un cielo che va mantenuto pulito e limpido e -
un inferno periferico* hanno continuato I giovani comunisti 
sottolineando l'urgenza di strutture di assistenza capaci di 
garantire a tutti una vita dignitosa 

Coni 
Scioperano 
gli addetti 
alle pulizie 

Senza soldi da Ire mesi. I la-
voraton delle imprese di pu­
lizia degli impianti sportivi 
del Coni hanno deciso lo 
sciopero a tempo indeter­
minato. I lavoratori mettono 

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ sono accusa i ritardi dell'én-
^ te Coni e la latitanza della 
ditta Sameco e chiedono piena solidarietà agli utenti. «Ven-
tidue lavoratori, senza stipendio da tre mesi • ha detto Lio­
nello Cosentino, della federazione romana dei Pei - assicu­
rano la pulizia degli impianti del Coni dell'Arquacetosa, 
anche se il titolare dell'appalto e scappato In Kenla, Come 
vengono fatti gli appalti dal Coni? E perche si contìnua a , 
rinviare ogni decisione di revoca dell'appalto per far suben-
trare una ditta onesta che offra garanzie al personale?!. 
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ROMA 
L'inchiesta sulla 180 
Bilancio dell'applicazione 
dopo Tmcritìiimzione 
Mfn pulite regnale i4 

I manicomi resistono 
ìk etìliche convenziona^ 
hanno fìnanzkmetìtì 
le^struttufè plbMiche no 

[Ornila 
La 181) è entrala solo nelle aule dei tribunali, 
non negli ospedali Dopo i primi rinvìi a giudizio 
per distrazione di fondi a vantaggio dt cliniche 
convenzionate, eméssi dai giudice contro la 
giunta regionale di cinque anni la, breve viaggio 
Oetle stanze del fallimento della riforma psichia­
trica. 40mila malati di mente e poche strutture 
pubbliche 

MUO LUPPINO 

P i II malato di mente a Ro 
m» continua ad essere un (al 
lo -privato. Ad 11 anni dal 
I entrata In vigore della legge 
sulla riforma dell assistenza 
pi'Khìatnca non e è nulla o 
quasi garantito dal servizio 
pubblico Trionfano le clini 
che convenzionate una (orma 
edulcorata di manicomio, gra 
*ie snc(te' a fondi •distraiti. 
dalla ISO Perii resto il dram 
ma continua ad essere vissuto 
tra, le jiarell domestiche le 
Case-lamlglla comunità allog 
glo I centri diurni i centri dia 
giioste cur*j le comunità fera 
peutlchc sono pochissimi e 
con II personale ali osso Ep 
pure |e persone bisognose di4 

assistenza psichiatrica sono 
olire 40 000 «Abbiamo dovuto 
attendere quasi cinque anni 
prima Che la Regione recepis­
se con una propria legge la 
180 - dice Fausto Antonucci 
primario alla Usi Rm3 - Un 
«Km anno per la delibera di 
applicazione Secondo quella 
normativa che è dell 85 ci do 
vevano essere un centro dlur 
ira ed una casa (amlglia ogni 
SOmìla abitami ed una comu 

nilà terapeutica ogni lOOmila 
l e cifre che abbiamo davanti 
sono deludenti L assessore 
regionale alla sanità continua 
a dire che il problema non è 
finanziario ma I soldi non si 
spendono? 

L assenza delle strutture in 
termedle residenziali è spa 
ventosa Sono solo 21 strétte 
dalla carenza di personale e 
caducità delle strutture Sette 
sono nella Usi 12 6 nella Usi 
3 nulla nelle Usi 7 8 9 pure 
molto grandi «Sempre nel 
1985 I assessore Ziintoni -
continua Antonucci - prepa 
rava una delibera per la solu 
zione delle situazioni più ur 
genti prevedendo I apertura 
di altri centri per la diagnosi e 
cura J h e servono per i casi 
pio gravi In quattro anni ne è 
stato Istituito solo un altro n 
spetto a| tre preesistenti-

Dal Comune in 11 anni non 
è partito alcun segnale verso 
I applicazione della 180 .L ul 
limo consiglio comunale con 
ali ordine del giorno problemi 
sanitari - sostiene Augusto 
Battaglia consigliere Connina 
le comunista - risale a sette 

Il reparto di oncologia ptdatiìca del PoWnco 

Falso allarme 
«Correte c'è una rapina» 
Panico alla Rinascente 
ma era solo uno scherzo 
IBM Hanno voluto lare I im 
mancatale burla del primo 
aprile con un giorno d antici 
pò Ma questa volta si è traila 
to di uno scherzo di cattivo 
gusto che ha (aito scattare I al 
larme nella zona di piazza 
Fiume e ha terrorizzato deci 
ne di persone Alle 18 di ieri 
sera Malti un uomo ha dna 
malo il 113 per avvertire che 
alla Rinascerne e era slata una 
rapina 

•Sono il direttore della Rina 
scente di piazza Fiume ha 
detto I uomo al quinto piano 
sono arrivati alcuni rapinatori 
Coirete" Subito è scattalo 1 al 
larme Sul posto sono amvate 
macchine della polizia e dei 

carabinieri Sono usciti gli 
agenti con I mitra spianati Per 
catturare 1 rapinatori si era le 
vato in volo anche un elicotte 
ro Alla vista di tutti quei poli 
zlolti alcuni clienti della Rina 
scente si sono spaventati e 
hanno cominciato a correre 
Una teletonata preoccupata è 
arrivata in questura perfino da 
parte dell ambasciata degli 
Stati Uniti sopra la quale voi 
tegglava l'elicottero Si era te 
muto che ci fosse unemer 
genza per qualche azione ter 
ronstica Dentro la Rinascer) 
(e invece non e era stata al 
cuna rapina La telefonata 
giunta ai 113 era uno «seller 
zo» 

Ull 

i» in corca di casa 
Legge dimenticata 
tra giudici 
e soldi sprecati 

I SERVIZI PSICHIATRICI A ROMA 

Cam 8lr «peto C m Op - Coop llnjvtr* Tot»* 
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mesi fa Sono state accanto­
nale delibera che prevedono 
I incremento delie piante or 
ganiche delle Usi il supera 
mento del Santa Maria della. 
Pietà Siamo indietro nelle 
strutture dt recupero nei servi 
zi temtoriali negli interventi 
sociali e terapeutici» 

Tra indifferenza fuga delle 
istituzioni spesso U rifiuto da 
parte della gente pesanti ed 
oscuri interessi economici si 
consuma nella capitale il 
dramma dei malati di mente 

Mentre non 51 spezza il filo 
che tiene in. piedi le cliniche 
convenzionate il personale 
che lavora a Roma nellassi 
stenza psichiatrica continua a 
rimanere bassissimo Ci sono 
156 medici 180 psicologi 58 
assistenti sociali e 199 inter 
mien E ci sono altri drammi 
che si consumano in silenzio 
«Ci sono persone ricoverate 
nella cornurrità terapeutica* * 
che potrebbero uscire e toma 
re ad una vita quasi normale -? 
dice Margherita Rossetti pre 

sidente del Sarp - Chi gli dà 
una casa adeguata chi li aluta 
nel loro remserimento? Si assi 
ste solo ad un indecoroso 
spreco di risorse* Chi è uscito 
sta per la strada Secondo una 
ricerca fatta insieme dalla Ca 
ritris e dal Labos il 5 2% dei 
barboni della città sono dei 
malati di mente In parte usati 
fuori dai vecchi manicomi ed 
'abbandonati a ^S te s s i % 
parte però lo sono diventati 
dopo una vita di disperazione 
sui marciapiedi della città 
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Continua l'occupazione del reparto pediatrico 

La protesta a Oncologia 
«Qui è un inferno» 
• P «La mattina qui è un di 
sastro PiO di venti bambini 
sono assistiti con il day hospi 
tal I posti letto sono 9 cosi 
e è chi fa le trasfusioni sulle 
sedie chi sui tavoli Lèmer 
genza è scattata il 28 marzo 
La caposala ha deciso di 
bloccare i ncoven perchè so 
no ornasti solo tre infermieri» 
E una mamma del reparto 
occupato a parlare il reparto 
di oncologia pedialnca, del 
Policlinico Umberto I che è 
collassato per mancanza di 
personale CinqUe gli inter 
mieti in malattia due a con 
tratto trimestrale con scaden 
za 6 aprile Degli otto dottori 
sei sono borsisti stipendati 
dall Associazione per la lotta 
contro i tumori infantili An 
che i due televison il videore 
gistratore e qualche sedia co 
lorata che animano le due 
stanzette del reparto sono for 
niti dall Associazione Insom 

ma fino adesso tutto è andato 
avanti per "miracolo" a colpi 
di turni massacranti per mam 
me e infermieri e di elargizio­
ni VII Messaggero" ha donato 
Una camera stenle necessaria 
per il trapianto del midollo os 
seo continua la signora ma 
non può funzionare senza la 
presenza costante di due in 
fermien Risultato due bambi 
r(i sono partiti per Lione ma 
Uno è armato in Francia trop 
pò tardi Quando i nostri barn 
bini hanno bisogno di fare la 
Tac o la risonanza magnetica 
per verificare lo stato di diffu 
sione del tumore devono ri 
volgersi ad una clinica privata 
e pagare da 500 000 lire a un 
milione Qui non ci sono le at 
Pezzature e i bambini devono 
mettersi in fila negli altri re 
parti aspettando più di venti 
giorni Troppo tempo C è po­
chissimo spazio i bambini 
stanno ammucchiati 1 uno ac 

canto ali altro quando qual 
cuno d| loro è in preda a do 
lori atroci gli albi nmangono 
sconvolti dalle sue grida Non 
e è un posto dove ricoverare i 
malati terminali mia figlia 
non chiede più nulla quando 
si accorge che un suo ami 
chetto non e è più» 

E gli infermieri? «Lavoriamo 
non stop -dice uno di loro 
sempre a contatto con ì far 
maci chemioterapici alta 
mente tossici senza la mini 
ma protezione» Ogni mattina 
le mamme sfilano con cartelli 
e striscioni per i viali del Poli 
clinico Prospettive7 «Nessuna 

rispondono forse tramite il 
prefetto si otterrà una deroga 
del blocco delle assunzioni 
Altrimenti i bambini andranno 
in altn reparti con personale 
non specializzato lasciando 
la caposala Velia Nicolò I u 
mea che riesce a confortarli in 
questa situazione da incubo» 

Arrestato dopo un inseguimento 

Sequestra e minaccia 
la sua ex convivente 
• 1 Non riusciva a sopporta 
re I idea di essere stato cac 
ciato di casa dalla sua convi 
vente Non voleva vivere senza 
di lei Cosi Gabriele Musilli 26 
anni alle spalle una lunga se 
ne di condanne giovedì pò 
meriggio si è presentalo con 
una scusa da Stefania Di Sle 
fano 31 anni si è fatto aprire 
e una volta dentro si è rifiuta 
to di uscire e ha costretto la 
donna a rimanere con lui la 
notte e il giorno seguente, 
Lha picchiata e terrorizzata 
Gabriele Musili; è stato poi ar 
restato da un poliziotto che 
1 ha bloccato dopo averlo vi 
sto sfrecciare contromano a 
viale Don Bosqo Accanto a 
lui ta donna terrorizzata che 
era stata costretta a seguirlo 

I due avevano vissuto insie 
me per circa un anno a via 
Foligno dove la donna ha un 
appartamento Poi la crisi e 
Gabriele Musili) è stato man 
dato via da casa Giovedì pò 
meriggio è andato dalla don 
na «Aprimi - le ha detto - so 
no venuto per prendere alcu 
ne cose che avevo dimentica 
to Stefania Di Stefano ha 
aperto e I uomo una volta 
dentro ha chiuso la porta a 
chiave ed è rimasto per la not 
te Intera nonostante la donna 
gli avesse ripetutamente chie 
sto di andar via di lasciarla in 
pace La mattina seguente 
Musillì ha costretto la sua ex 
convivente a seguirlo È salito 
sulla Panda della donna ed è 
andato in un prato di via De 

metnade L) ha tirato fuori una 
lametta «Se mi lasci mi taglio 
le vene» le ha detto Poi 1 ha 
obbligata a salire nuovamente 
in macchina con lui e si è 
messo a guidare a velocità bo 
stenuta per metterle paura La 
corsa è stata interrotta da un 
agente di polizia che ha nco 
nosciuto Gabnele Musillì al 
qualt era stata nttrata la pa 
lente Ce stato un breve inse 
giumento che si è concluso a 
piazza Cavalieri del Lavoro 
quando la Panda è finita con 
tro una 127 Appena I agente 
è sceso la donna è subito cor 
sa da lui per cercare protezio 
ne e ha raccontato delle vio 
lenze subite Luomo è stato 
accusato di rapina sequestro 
d persona minacce e guida 
senza patente 

• • Le parole «sperpero» e 
«distrazione* dal 1978 hanno 
caratterizzato la non applica 
zione della legge 180 II rinvio 
a giudizio chiesto 1 altro ien 
dal sostituto procuratore Lina 
Cusano per numerosi espo 
nenti della giunta regionale 
che tra 182 e 185 avrebbero 
«distratto» 187 miliardi per la 
degenza psichiatrica favoren 
do 15 cliniche pnvate giunge 
at termine di un istnittoria 
aperta nel 1986 

Il 6 giugno 1986 il giudice 
istruttore Riccardo Morra in 
viava una raffica di mandati di 
comparizione agli esponenti 
della giunta guidata dal socia 
lista Gabnele Panizzi In quel 
I occasione I allora capogrup 
pò regionale del Psi Bruno 
Landi con una lettera inviata 
ali Unità esprimeva sconcerto 
per la vicenda che toccava il 
suo compagno dt partito ìnse 
rendola «nèll elenco del para 
dossi non sempre positivi 
che contrassegnano la vita 
delle nostre istituzioni e ren 
dono talora penoso per chi 
ha ancora degli ideali lo stes­
so impegno politico* Linda 
gine del sostituto procuratore 
in tre anni ha trasformato i 

mandati di comparizione in 
rinvìi a giudizio 

4 maggio 1988. Dopo aver 
compiuto un accurato soprai 
luogo nel reparto psichiatrico 
dell ospedale San Giovanni il 
sostituto procuratore Giusep­
pe Andruzzi inviava quattro 
mandati di compunzione al vi 
ceprimario e a tre infermieri e 
una comunicazione gmdizia 
na al primario rei i primi di 
aver legato al letto con le fa 
scette di contenzione strette ai 
polsi e alle caviglie un pazien 
te gravemente malato ed il se 
condo di non aver segnalato 
alla magistratura I episodio in 
questione Non solo Lindagi 
ne del sostituto procuratore 
mise in luce 1 uso sistematico 
oltre che delle bende di con­
tenzione di massicce dosi di 
psicofarmaci 

8 ottobre 1988 Trentano­
ve componenti dei comitati dì 
gestione e dirigenti sanitan 
delle Usi di Roma e Provincia 
ricevono un ordine di compa* 
nzione da parte del pm Gian 
cario Armati 

Il magistrato scopri che per 
tutta la regione c'erano a di­
sposizione solo 45 posti letttr 
per 1 servizi psichiatrici . 
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Piazza del Parlamento 
Ustionato (leggermente) 
operaio intrappolato 
in un tombino bloccato 
• • Uno scoppio improvviso 
e poi tanto fumo Momenti di 
panico ien pomeriggio in 
piazza Montecitono per un 
cortocircuito verificatosi in un 
cunicolo sotterraneo dove 
due operai stavano lavorando 
Uno di loro Massimiliano Ca 
licchia è rimasto imprigionato 
in un tombino ed è stato libe 
rato dopo qualche decina di 
minuti dai vigili del fuoco I 
due sono stati medicati ali o 
spedale San Giacomo per 
leggere ustioni al volto e alle 
mani 

Gli operai stavano lavoran 
do ali allacciamento di alcuni 
cavi telefonici per conto della 
ditta «Ghio» concessionaria 
della Sip Calicchta e Marco 
Caldan sin dalla mattina era 
no ali opera in uno stretto cu 
nicolo sotterraneo che attra 
versa la piazza del Parlamen 
to 

Il cortocircuito che si è ve-
nficato intorno alle tre del po­
meriggio li ha colti di sonore 
sa Caldan però è nuscito a 
raggiungere velocemente lu 
scita mentre il suo compagno 
é rimasto bloccato da un dia 
framma interno che divide il 
passaggio tra due tombini Ca 
hcchia ha dovuto attendere 
invece I arrivo dei vigili del 
fuoco 

Tanta paura ma nessuna 
ferita sena Medicati al S Già 
corno per ustioni di pnmo e 
secondo grado t due operai 
sono stati subito dimessi Ne 
avranno per una decina di 
giorni Panico anche nella 
piazza per lo scoppio e per il 
fumo sprigionato dal tombino 
Immediatamente è stata bloc 
cata la circolazione delle au 
to per facilitare I intervento 
dei mezzi di soccorso 
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Ladro di pensioni 
Voleva incassare 
l'assegno di un pensionato 
Finisce in manette 
• I Tempo fa avevano ruba 
to un gran numero di assegni 
bancari destinati ai pensiona 
ti per un valore di alcuni mi 
liardi Ieri un componente 
della banda che rubava i sol 
di degli anziani è stato arre 
stato dagli agenti del primo 
distretto diretti da Gianni Car 
nevale In mano il «corpo del 
reato» un assegno di 400 000 
lire che I uomo aveva cercato 
di farsi cambiare in una ban 
ca di Largo Argentina 

Ien mattina Giampiero Vii 
la 58 anni da Milano a Ro 
ma alloggiato in un residence 
del Pòrtuense alcune con 
danne per truffa nel passato 
si è presentalo ali agenzia 6 
del Credito Italiano a largo 

Argentina Ha chiesto di cam 
biare un assegno di 400 000 
lire L uomo ha esibito un do 
cumento falso intestato ad 
Augusto Corloni L assegno 
però era «sospetto» Cosi il 
direttore della banca ha deci 
so di avvertire gli agenti 

Sul posto è arrivata una vo 
lante Giampiero Villa è stato 
bloccato in tasca aveva 3 mi 
liom in contanti due docu 
menti falsi e la sua vera carta 
d identità L assegno che ave 
va cercato di cambiare è n 
sultato rubato ed intestato ad 
un pensionato L uomo ades 
so è stato arrestato con 1 ac 
cusa di truffa ricettazione 
falso e sostituzione di perso 
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Tognoli 
«Non sono 
il tutore 
di Roma» 
• • «Non ho perso, perché 
non sono il tutore di Roma ca-

Sitale». Questa in sostanza, la 
tpltca del ministro delle Aree 

urbane, Carlo Tognoli, alla 
notizia, pubblicata ieri dai 
giornali, della cancellazione 
qal testo del decreto su Roma 

S'ipitale, approvato giovedì 
alla commissione Lavori 

pubblici e ambiente della Ca­
mera, dell'articolo I, che nella 
precedente stesura dava al 
rjrtlnistro la responsabilità del 
coordinamento delle opere. 
<j|l testo dell'articolo 1 varato 
giovedì dall'ottava commissio­
ne della Camera per la discus­
sone in aula - scrive Tognoli 
I è lo stesso del decreto di fi­
l e dicembre 1988 che, guarda 
faso, portava la mia firma. Le 
modifiche successive che pie* 
ledono il coordinamento del 
ministero per le Aree urbane 
per gli interventi su Roma ven-
iie.ro introdotte dalla maggio­
ranza della commissione. 
Queste modifiche non venne­
ro giudicate "famigerate" dai 
deputati comunisti dell'ottava 
commissione, che tuttavìa le 
consideravano più idonee per 
la legge organica su Roma ca-
pitale che per un decreto rela­
tivo a provvedimenti urgenti*. 
«I, comunisti - replica Piero 
Salvagni - votarono contro 
l'articolo |, E che avessero ra­
gione ha dovuto ammetterlo 
anche la maggioranza di pen­
tapartito, che quell'articolo ha 
cancellato Ciò che è grave è 
che U citta ha perso due me­
si: senza quell'articolo I, il de­
creto sarebbe stato già da 
tempa convertilo in legge. 
Viene ancora una volta in lu­
co - conclude Salvagni - ciò 
che dicevamo anche un mese 
(ai non bisogna sostituirsi al 
Comune, bisogna cambiare 
questo sindaco e questa giun­
ta*. 

Litorale 
«Dirottati» 
i russi 
ip arrivo 
Wk. L'afflusso dei profughi' 
russi a Santa Marinella deve 
diminuirò altrimenti^ citta va' 
IH -tilt. Per realizzare questo 
obIciHiVo però occorre indivi* 
erutto altre località della oro. 
vincita dove dirottare fili arrivi. 
I comuni candidati ad acce* 
|1H»K» le comunità di russi so-
io quelli dell'area dei Castelli 
.ìquoitj del litorale sud come 
Allibo e Nettuno. "• 
, turiste (e conclusioni del­
l'incontro sul problema delle 
comunità straniero nei comu­
ni del litorale nord che si è 
Stotin questa mattina in Pre* 
fi-UHM tilla.presenza del pre­
fetto Voci 

'. Al .summit sollecitatola più 
riprese nei giorni scorsi dal-
i'.̂ sasùore al Bilancio della 
provincia di Roma e vtcesin-
ìjaco di Santa Marinella, Pie­
tro Tidi'i, hanno partecipato i 
linciaci di Santa Marinella e 
Hddlspoli. il vicequestore di 
Roma che ha sottolineato co­
llie il fenomeno profughi sia 
tuttora in espansione, rappre-
sentami dei ministeri degli 
Esteri e dell'Interno, e il vesco­
vo della diocesi Diego Bona 

.Tini1 ha sottolineato l'impegno 
"inora profuso dalle due am-
imntsirazioni comunali per 
'elidere meno disagevole il 
inggiorno alle comunità stra-
liòrV e il lavoro svolto dalle 
lue giunte «pe.che l'infoile-

...raiwa ron prendesse il so* 
<ipMv\cnio». 
' rSul fatto che l'afflusso deve 
luninuire e che lo slesso nu-
•nero al'uale di profughi pre* 
senti a Santa Marinella, circa 
1 :>00 dubba essere ricondot­
to entro limiti sopportabili dal­
la trita - ha dello il vxesinda-
lìo Pietro Tidei - c'è stato il 
:onsenso anche delle agenzie 
;he ii occupano dei trasferì-
fienti e che hanno partecipa­
lo all'incontro** In questosen* 

infatti sia.la. Prefettura che 
„ agenzie già si sono incon-
Irate per individuare le località 
Iella provincia più idonee, 
•Per affrontare la questione 

Jù complessivamente, inci­
le, il 6 di aprile è stata fissata 
ina riunione fra tutte le agen­
de che si occupano dei profu-
[hi e il Comune di; Santa-Mari* 
iella-

Si è aperto ieri in assise 
il processo contro i killer 
di un dissidente libico 
ucciso in piazza Cavour 

I due «giustizieri» 
hanno detto d'aver sparato 
in nome del colonnello 
Altri due imputati latitanti 

«Assassìni, ma per Gheddafi» 
«Siamo i giustizieri della Jiamahiria e abbiamo ucci­
so un traditore nel nome di Gheddafi». Said Ali Ta-
rhauni e Omar Ghammoudi, alla prima udienza del 
processo per l'omicidio di Jousef. Krebesh, hanno 
raccontato come è nato, come è stato organizzato e 
realizzato l'agguato contro il dissidente libico il 26 
giugno 1987 a piazza Cavour. Latitanti altri due im­
putati: Jaber Zaghoud e Omar Tabounah Musa. 

ANTONIO CIPRIANI 

I B Per chi uccisero l'hanno 
confermato in aula: partiro­
no con un biglietto di andata 
e ritomo, pagato per esegui­
re l'ordine del colonnello 
Gheddafi. Said Ali Tarhauni 
e Omar Ghammoudi, killer 
dei (Comitati rivoluzionari», 
davanti al presidente France­
sco Amato e ai giudici della 
Corte d'assise hanno raccon­
tato lungamente tutte le fasi 
dell'organizzazione dell'ag­
guato del 26 giugno 1987, al­
l'Incrocio tra piazza Cavour 
e via Lucrezio Caro. 

«Abbiamo ucciso un tradi­
tore in nome del popolo libi­

co», hanno dichiarato in au­
la, rispondendo alle doman­
de del presidente della Corte 
e ricostruendo il loro viaggio 
da Trìpoli a Roma, il soggior­
no nella capitale, i contatti 
con gli altri due «glustizien 
della Jiamahiria» che dopo 
l'agguato sono riusciti a dile­
guarsi a bordo di una Audi 
verde metallizzata* Jaber Za­
ghoud e Omar Tabounah 
Musa, ancora oggi latitanti. 

Insomma la decisione di 
eliminare Jousef Krebesh -
l'hanno ammesso gli stessi 
killer - fu presa a Tripoli. Il 
dissidente era un personag­
gio di spicco del «Fronte na-

II parco del Pinete 

Mi Scaldate i muscoli, do­
mani si parte con la sesta edi­
zione della maratonina •Vivi­
ana", In 40.000 correranno su 
un percorso dl,12 chilometri, 
méntre altri 33.000' sì misure­
ranno sportivamente su un 
tratto più breve, 4 km. La gara 
si svolgerà contemporanea­
mente in 33 città italiane e sei 
estere: Barcellona. Montevi-
deo, Siviglia. Bratislava, Bru­
xelles e Budapest. 

Al via anche moltissimi no­
mi prestigiosi dell'atletica, tra 

cui Orlando Pi/roìa'o che cor­
rerà nella capitole Nel corso 
dc'la manifestatone I Isti'ulo 
di scien7a dolio sport misure­
rà su due atleti «cavia» l'inci­
denza dell'inquinamento sulla 
salute dei cittadini sportivi. I 
due coneranno con uno spe­
ciale rilevatore, del peso di 
circa 700 grammi, che misure­
rà il consumo di ossigeno e 
l'accumulo di sostanze tossi­
che nell'organismo mettendo­
lo in relazione con il tasso di 
inquinamento rMevato al mo­
mento. 

zionale per la salvezza della 
Libia». Ufficialmente viaggia­
va con un passaporto libane­
se e celava la sua attività po­
litica a Roma dietro un'agen­
zia di rappresentanza che 
commerciava in tessuti e ca­
pi di abbigliamento con i 
paesi arabi. In realtà Krebesh 

era il braccio destro di 
Mohamed El Maganef, fon­
datore nell'80 del Frisi e con­
siderato il capo del governo 
libico in esilio, con sede al 
Cairo d'Egitto. 

È nella capitale che gli 
emissari di Gheddafi indivi­
duarono Krebesh «Per prima 

cosa * hanno dichiarato i 
due imputati presenti in aula 
- è stata trovata la "copertu­
ra" del dissidente, in una se­
de sulla via Laurentina. Noi 
siamo arrivati dalla Libia II 
27 maggio e abbiamo aspet­
tato il segnale del contatto 
avvenuto». L'agguato è infatti 
scattato quando un agente 
del controspionaggio, dopo 
essersi infiltrato nell'organiz­
zazione del Fnsl, riuscì ad at­
tirare Krebesh ad un appun­
tamento. All'angolo tra piaz­
za Cavour e via Lucrezio Ca­
ro il 26 giugno alle 13 in 
punto 

Krebesh, che era arrivato 
da un viaggio ad Alessandria 
d'Egitto due giorni prima, 
cadde nella trappola alle 13 
in punto Puntuali furono an-
che i killer. Sul)'Audi verde 
attendevano il dissidente, 
quando sbucò a piedi dal* 
I angolo della strada Said Ali 
Tarhauni e Omar Gham­
moudi scesero in fretta dal-
I Audi, attraversarono a piedi 
via Lucrezio Caro e scarica­
rono le pistole contro il com­

merciante libica 
L'Audi verde avrebbe do­

vuto fare il giro dell'isolato e 
riprendere i due killer che 
cercarono di scappare a pie­
di su via Quirino Visconti. Fu 
una fuga breve. Un killer, do­
po aver gettalo la pistola, fini 
tra le braccia di Sergio Con-
ditorio, un agente di polizia 
che, appena smontato dal 
servizio, faceva la spesa in 
una frutteria; il secondo hi 
catturato dagli agenti di 
guardia sotto l'abitazione del 
presidente della Repubblica, 
proprio in via Quirino Vi­
sconti 

Il processo dovrà stabilire, 
nella prossima udienza pre­
vista per il 15 apnle, anche 
la storia delle pistole usate 
per l'omicidio: una Walter 
Ppk e una Beretta calibro 9. 
La pnma, calibro 38, risultò 
acquistata da un funzionario 
delle linee aeree libiche a 
Londra. La seconda faceva 
parte dello stock venduto al 
nostro ministero della Difesa: 
non si sa come è finita nelle 
mani dei killer libici. 

La commissione urbanistica del Comune salva il verde 

Il Pinete sfugge al cemento 
245 ettari diventano un parco 
Ha resistito'per decenni all'aggressione del cemen­
to, e ora sta per diventare una vera e propria oasi 
verde in città. Il parco del Pineto, per cui dal 70 lot­
tano i cittadini di una delle aree più inquinate di 
Roma, ha un suo piano d'assetto approvato dal Co­
mune. È il primo passo esecutivo per l'oasi, il primo 
parco urbano della capitale: 245 ettan di boschi e 
prati tra la Trionfale, Boccea e Pineta Sacchetti. 

'STEFANO POLACCHI 

M Sta per nascere un vero 
polmone verde in una delle 
più ingolfate zone della capi­
tale 11 parco del Pineto un 
triangolo di 245 ettan tra la Pi­
neta Sacchetti, la Tnonfale e 
via Baldo degli Ubaldi ha un 
suo piano di assetto Lo ha 
sfornalo ieri mattjna la terza 
commissione urbanistica del 
Comune. Che significa in pra­
tica? Che, se tutto va bei -, en­
tro la fine dell anno potrebbe 
nascere il primo parco urbano 
di Roma Gli altri infatti, come 
quelli delta Caffarella e di 
Aguzzano. sono ancora nel 
mare aperto degli iter buro­
cratici Soddisfatto il giudizio 

di Massimo Pompili, rappre­
sentante comunista in com­
missione «Si tratta di una 
grossa vittoria nostra degli 
ambientalisti e di tutti i cittadi­
ni che per il Pineto lottano da 
anni - afferma - Ora si tratta 
di realizzare davvero il parco». 

Ma cose il parco del Pine­
to? Situato in una vallata chia­
mata «Valle dell'Inferno", face­
va parte dell'antica tenuta dei 
Sacchetti, il «Pigneto» appun­
to in parte annesso alla villa 
«uburbana della famiglia, di­
segnata da Pietro da Cortona 
e rilevante esempio del 600 
italiano Fino al nostro secolo 
Urea faceva parte dell'Agro 

romano, ed era utilizzata es­
senzialmente per il pascolo e 
la coltura. Con la costruzione 
della linea ferroviaria Roma-
Viterbo, è iniziata l'urbanizza­
zione della zona, confermata 
dai piani regolaton del 1931 e 
del 1965 Negli anni 70 inizia­
no però a a coalizzarsi i citta­
dini m difesa del Pineto, chie­
dendone la tutela del patrimo­
nio naturale contro la cemen­
tificazione incalzante Siamo 
infatti nei quartieri Aurelio, 
Balduina, Monte Mano, Tnon­
fale, Torrevecchia, Pnmavalle, 
Boccea, tutti densamente po­
polati e pnvi di verde pubbli­
co Due anni fa la Regione ha 
istituito il parco. 

, L'area è una delle zone più 
belle in città dal punto di vista 
botanico e ha la tìpica confor­
mazione della campagna ro-
(nana. Hanno resistito alle co­
late di cemento interi boschi 
di querce da sughero e splen­
didi ericeti che occupano una 
cinquantina di ettari, sulla col­
lina mediana è su quella a 
nord-est rispetto alla parte 
centrale del parco. L'interven-1 

to delie ruspe e delle colate 

nella zona hanno determinato 
l'impoverimento della vegeta­
zione, soprattutto lungo i pen­
dii, determinando larghe fasce 
di macchia bassa, di erica ar­
borea e di prati a pascolo. 
Lungo gli argini dei rigagnoli 
d'acqua e dei fossi sopravvis­
suti, però, offrono ancora la 
loro riposante frescura salici, 
pioppi e altre tipiche piante di 
sponda. 

A fare del Pineto un parco 
•da sogno*, quasi impensabile 
in quella parte della città, ci 
sono anche i canti di almeno 
70 specie di uccelli, di cui 39 
nidificano in zona. 

Usciamo da questo paradi­
so e torniamo al suo «piano 
d'assetto*, che ne permetterà 
la conservatone. Il parco, che 
costerà circa 107 miliardi, e 
diviso in tre aree. Una attrez­
zata e aperta al pubblico, sarà 
questa la prima ad essere si­
stemata. Una zona di riserva 
parziale e una di oasi total­
mente vietata al pubblico. Per 
tutta l'operazione sono previ­
sti 8 anni di lavoro, ma già al­
l'inizio del '90 il Pineta può 
iniziare a essere realtà. 

Annunciato esposto fil pretore 
Tanti parcheggi al posto 
dei marciapiedi 
Italia nostra non ci sta 
• • Non r'c spazio per ì bì­
pedi nella capitale A meno di 
non avere quattro mote diven­
ta ogni giorno più difficile e 
pericoloso muoversi per la cit­
tà. Strade invase dalle auto e 
marciapiedi trasformati in par­
cheggi rendono la vita grama 
ai pedoni. Ultimo attentato al­
la sicurezza di chi va a piedi, 
l'eliminazione' del tratto di 
marciapiede di via Trionfale 
compreso tra Forte Trionfale, 
via degli Scolopi e via della Pi­
neta Sacchetti, su un percorso 
mollo «trafficato" dalie mam­

me e dal ;; bambini che' fre­
quentano le vicine scuole ele­
mentari e medie. Sul...- «taglio» 
dei. marciapiedi Italia nostra 
ha annunciato un esposto a) 
pretore di Roma, per denun­
ciare un atto «che attenta alla 
possibilità di mobilità e alla si­
curezza delle persone più in­
difese, bambini, anziani, han­
dicappati». Insomma., se non 
ci pensa l'amministrazione 
capitolina o le circoscrizioni, 
ci dovrà pensare il pretore a 
salvaguardare i diritti «calpe­
stati» dei pedoni. 

Pedoni all'attacco 
Gli ambientalisti chiedono 
marmitte catalitiche 
e carburante verde meno caro 
a * La città è inquinata? E ìo 
scrivo ai ministri. L'associazio­
ne italiana per ì diritti del pe­
done ha preso carta e penna 
ed ha inviato un lungo «Cahier 
de doleance* ai ministri dél-
l'ambiente, delle aree urbane, 
industria, sanità e trasporti. 
L'Aidp ha chiesto la tempesti­
va adozione delle direttive 
Cee che impongono l'obbligo 
dell'uso di benzina priva di 
piombo a partire dal.primo ot­
tobre '89 e ne raccomandano 
l'introduzione prima di quella 
data. Di conseguènza, hanno 
sottolineato gli &> ibientalisti, è 

necessario aumentare la pro­
duzione di carburante verde 
(attualmente solo il 12 per 
cento della benzina prodotta 
è senza piombo), diminuirne 
il prezzo e introdurre l'obbligo 
dì installare marmitte cataliti­
che sulle auto nuove. Tra l'al­
tro, l'associazione ha chiesto 
ai ministri il motivo per cui 
t'industria automobilistica ita­
liana produca auto dotate de­
gli accorgimenti antinquina­
mento per l'estero, mentre il 
mercato interno viene ignora-

Denuncia del sindacato 
Otto cantieri a rischio 
sequestrati dal pretore 
a Bracciano e Anguillara 

«uno SUANQÌU 
• • BRACCIANO. Sono da ieri 
sotto sequestro due cantieri di 
costruzioni a Bracciano e sei 
ad Anguillara. Lo ha deciso il 
pretore di Bracciano Massimo 
Monconi dopo le denunce del 
sindacato dei lavoratori edili 
Fillea-Cgil del comprensorio 
di Civitavecchia. Nei cantieri 
della via Anguillarese, di Pi-
sciarelli del centro storico dei 
due comuni del lago manca­
no infatti le strutture di sicu­
rezza più elementari. Non ci 
sono i parapetti dei ponteggi, 
le reti di protezione per preve­
nire la caduta degli operai, le 
«mantovane* che evitino la ca­
duta di oggetti da lavoro e di 
materiali sui passanti; non ci 
sono le tavole fe^na•piede, 

sulle passerelle-di collega­
mento fra i ponteggi. Ma il 
campionario di inadempien­
ze, riscontrato dal pretore Mo­
nconi, è molto più ampia Ad 
offrirglielo è stata la, dettaglia­
ta documentazione fotografi­
ca e in videocassetta presen­
tata dal sindacalisti della Ri-
lea-Cgil che proprio in questi 
giorni stanno completando un 
dossier sulla sicurezza nei 
cantieri di costruzioni nei co­
muni appartenenti alla Usi Rm 
22. 

«La situazione che abbiamo 
riscontrato è molto grave -
sottolinea Augusto Ferraioli, 
segretario della Fillea-Cgil del 
comprensorio di Civitavecchia 
-, ma purtroppo non è circo­
scritta ai cantieri messi sotto 
sequestro dal pretore. Nell'88 
abbiamo presentato più di 
quaranta segnalazioni e nu­
mero:* denunce alla magi­
stratura senza che ci sìa stato 
alcun seguito. Ora il nuovo 
pretore di Bracciano dimostia 
la giusta sensibilità nei con­
fronti di un problema che 
troppi, per troppo tempo, 

Regione 
Sospesi 
i nuovi fìtti 
Iacp? 
tm Un passo evanti per al­
leggerire gli affitti delle case 
popolari. Giovedì mattina 11 
consiglio regionale, su solleci­
tazione del gruppo comuni­
sta, ha approvato un ordine 
del giorno che impegna il pre­
sidente della giunta ad Inter­
venire presso 1 presidenti degli 
Istituti Iacp per ripristinare le 
vecchie norme che regolano 
gli affitti. Di recente 1 prezzi 
som» saliti alle stelle: 700.000 
lire al mese per inquilini con 
reddito complessivo superiore 
ai 2.000.000 mensili. A tali 
esose richieste ha fatto segui­
to un vasto movimento dì pro­
teste! da parte degli affittuari, 
la Regione è stata «assediata* 
da inquilini giunti a migliaia 
con i pullman. 

Il caro affitto è frutto delta 
legge 33, approvata dalla Re­
gione ne II'87 e applicata di re­
cente, che riguarda le nórme 
per l'assegnazione e i criteri 
per i canoni delle case dì edi­
lizia economica e popolare. 
La legge, a suo tempo conte* 
stata dal gruppo comunista, 
rischiava già dì alzare in mo­
do sproporzionato gli affitti 
per la fascia media degli in­
quilini, ma sembra che il-tetto 
delle 700.000 mensili sia stato 
raggiunto grazie a numerosi 
errori di calcolo. 

In seguito alle decisioni 
prese in consiglio regionale si 
avrà dunque un riprìstino del­
le vecchie tariffe, in attesa dì 
calcoli non errati e comunque 
di una modifica della legge. 
Da tempo il gruppo comuni­
sta ha presentato delle nuove 
proposte che riguardano sia i 
parametri relativi ai conteggi 
degli affittì, sìa un migliora­
mento della qualità dei servizi. 
Ma il risultato di giovedì matti­
na è stato raggiunto anche 
grazie alle proteste degli in­
quilini. In 4.000 su 40 pullman 
stracolmi soprattutto di donne 
agguerrite sono giunti a via 
della Pisana e hanno contatta­
to comunisti, socialisti e presi­
dente dì giunta. 

hanno sottovalutato. La Usi 
Rm 22 diretta da Sante Esigibi­
le (quello della sepoltura dei 
feti ndr) ha sempre brillato' 
per la sua latitanza*. 

L'accusa e precisa e riguar­
da le gravi violazioni alla leg­
ge antinfortunistica che sareb­
be stata evasa anche nei co­
muni di Manziana, di Travi* 
8nano e di Canale Monterai». 

In fenomeno che si allarga a 
macchia d'olio e che si estèn­
de al comprensorio di Civita' 
vecchia e alla stessa UtdlspoH, 
Proprio dalla cittadina balnea­
re nel periodo di Natale e par­
tita la denuncia della Fiuea-
Cgil che ha portato al seque­
stro di ben quindici cantieri .e 
alla più vasta operazione che 
ora sta interessando i comuni 
del lago di Bracciano. La si­
tuazione sembra invece sotto ' 
controllo nei comuni di Civita­
vecchia e Santa Marinella. Qui 
un dossier, analogo a quello 
che la Flllea presenterà per 1 
comuni del Lago, aveva de­
nunciato neirSS più di 1.500 
infortuni sul lavoro. In partico­
lare a Civitavecchia c'era stato 
un grave incidente nel cantie­
re del supercarcere ed un 
operaio era morto durante I 
lavori di manutenzione aito 
stabilimento dell'ltalcementt. 
«La nostra e una zona ad alto 
rischio per I lavoratori delle 
costruzioni - dice il segretario 
della Federazione comunista 
Pietro De Angclls -. Ma non ci 
stanchiamo a denunciare ri­
tardi, inadempienze, gravi 
omissioni. I 1 839 infortuni re­
gistrati dall'lnall nell'88 sono 
un dato allarmante, ma inte­
riore alla realtà, Bisogna per­
ciò continuare nella denuncia 
delle inadempienze delle ìm-
prese, considerando la gravità 
del rischio che motti lavoratori 
corrono ogni giorno, metten­
do alla prova la propria vita*. 

Regione 
Bilancio 
ormai 
fuori tempo 
• s i 11 tempo è scaduto, la Re* 
gione non ha un bilancio per 
189. Ne potrà più continuare 
con l'esercìzio prowisrorio, 
ma dovrà limitarsi alla gestio­
ne dej'ordmana amministra­
zione. «Le nostre critiche alta 
gestione della Pisana, purtrop­
po per la collettività, si sono 
rivelate giuste - denuncia Pa­
squalina Napoletano, capo­
gruppo comunista alla Regio­
ne - . Landi e il suo governo 
hanno dato solo prova di In­
capacità dì governo, di spesa, 
di indirizzo. Si sono accumu­
lati migliaia di miliardi non 
spesi a causa di lentezze e ri­
tardi». 

Il consiglio tornerà a riunirsi 
lunedi e martedì prossimi, ma 
le parole di soddisfazione e di 
ottimismo pronunciate poco 
più di 15 giorni fa dai partiti di 
governo alla Regione, in occa­
sione della verifica politica, 
sembra non possano portare 
nulla di buono. Sono infatti 
ben 4500 miliardi ì residui 
passivi, e la limitazione alla 
spesa ordinaria impedirà di 
fare investimenti, dì program­
mare lo sviluppo, di create 
nuovo lavoro. Proprio in un 
momento dì grandi occasioni 
per il futuro del Uzio. 

Da parte loro, ì comunisti 
propongono che le procedure 
di spesa siano snellite, dando 
più autonomìa ai Comuni e 
creando contemporaneamen­
te una sorta di osservatorio 
della spesa pubblica, capace 
di controllare e di indirizzare 
gli investimenti, sìa pubblici 
che privati. «Proprio questo 
ruolo dì programmazione, ol­
tre a quello dì governo in sen­
so stretto, manca all'attuale 
giunta», sottolineano- ì comu­
nisti. E bocciano senza possi­
bilità alcuna dì appello la 
«dottrina Landi»: cosi, infatti, 
definiscono polemicamente 
l'inerzia mascherala di ottimi­
smo del pentapartito alla Pisa* 

p2*"" SALONE DEL MARE'89 ^4ssitalia 

v Una grande 
e completa 
rassegna nautica 
COPPA AMERICA 
DENNIS CONNER 
AL PALAEUR 
IL 4 -APRILE ORE 10.30 
INGRESSO UBERO. 
REGATA IN 
MATCH RACE ORE 18.30 

R O M A 
- 1/8 
Art r M a 
P a r e «? 
d o l i o 

l'Unità 
Sabato 
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A 20 minuti da Roma c'è tanto verde e aria pura per vivere meglio! 
Fabbricati in cortina inseriti nei verde della campagna romana serviti da centri 
commerciali, scuole, centro sportivo, ampi parcheggi. 
Appartamenti con riscaldamento autonomo, portoncinl blindati. Consegna fine '8 
D Salone, 1 camera, cucina, bagno, balconi, posto auto coperto. 

Da L. 82.000.000 
D Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

Da L 98.000.000 
• Salone, 3 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

oa L. 133.0d0.D00 
3.000:00jD alla prerjotazione. 75% mutuo bancario. 18 mesi senza Interessi. 
300 metri dopo l'ospedale. 2* traversa a sinistra, dietro la caserma d'artiglieria. 
Personale sul pósto tutti i giorni escluso giovedi. 

• 
• 
1 

Via Macchia di Saponara 
FihWo^dl*#ài*«* (nl.1ricérthw,p6rt0hé^o 
blindato con aefralur»d|:*icurei2e, isolamento • . 
te rmlco-acust jpo^oen^^ -
ceramiche, idrosanitari di prima scelta, vetri termici, 

! - Infissi in Pino di Svezia, porte tamburate noce, 
riscaldamento autonomo con produzione acqua 
calda con termostato ambiente. 
D Salone, 1 carMra,*cucìna, 1 bagno, balcone, 
posto auto coperto. 
D Salone, 2 camere, cucina, 1 o 2 bagni, balcone, 
posto auto coperto. 

Prezzi a partire da L . 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Condizioni di pagamento; 
10% compromesso 30% in 18 mesi senza interessi 
80% mutuo tasso medio 11,85% 
Personale sul posto tutti i giorni escluso giovedi. 

Via di Saponara 
Fabbricato di 4 piani in costruzione. 

•'a^^lSiffiu^M^^22£*memo 

I « n ^ e i n l ' S a ( f r m f i s ^ n ^ e W T O i r o ' * ' ' 
rtveetlmemtt'èaiemb Incortina, isolamento termico ed 
acustico. 
• Salone, 1 camera, 1 bagno, cucina, 
balconl.posto 
auto, cantina. 
D Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 
posto auto, cantina. 
D Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 
posto auto, cantina. 

Prezzi a partire da L . 8 1 ^ 0 0 0 ^ 0 0 0 
Esempio: L &O0O000 alla prenotazione. 
4 rate da L 4.500.000 a scadenza trimestrale. 
Residuo, Mutuo Bancario Quindicennale. 
Personale sul posto tutti i giorni escluso giovedi. 

• 
I • • • 

I • 

I • 
il 

Isota Farnese 
Palazzina di tre piani, costruzione tradizionale in 
cortina, contornata dal verde della campagna a 50 
metri dal centro commerciale Appartamenti pronta 
consegna. 

Riscaldamento autonomo con produzione di acqua 
calda, portoncinl blindati, infissi In douglas, porte in 
noce, ottime rifiniture, possibilità di box. 

C Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi', 
cantina, posto auto. 

oa L. 169.000.000 
Minimo contanti • Mutuo bancario • Possibilità di 
dilazioni personalizzate. 
Per Informazioni e visite telefonare. 

SAVIA 
IMMOBILIARE 

Via Giacomo Trevls, 76 
Uffici vendite aperti dalle 

10,00 alle 13,00 dalle 15,00 al tramonto 

oppure tei. 5 1 3 7 1 2 2 

5136314/5136167 

• • • • • • • • 

!llillWII!IIIlllll!ll!lHlB!IB!!«!lll!ttlllB!llinaiWlilB!!ll!!l!l!!ll!!li 1 : : , ' , - . : ,:., 
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TELEROMA N 

Or* 1« lo Zocchino d oro. 
17.30 iLt pattugli! dal da-
MrtOi,; tt4»Mm. l i «Iron.l-
«a». MtofÉltn, 20.301L'uomo 
vomito da Chrcaaoe, film, 
22.30 Spoetale Tv Italia; 
23.30 DoMlar Tr ES. 0S20 
«Giovane e tmtocemee. film 

OBR i VIDEOUNO 

Oro 1 Buongiorno donno 12 
Scharml e aiperi, 13 Rubrica 
medica 14.1S Servizi apoda-
II, 1«Fllm, 10.30 tCata Ceci­
lia», Konoggitto, 12.30 Me­
dicina Tramano, 20.30 Film, 
22.18 Prosa 

Oro 14 «Dancing daya» tela 
novela, 17 Cartoni antmotl 
17,30 (La pattugli 
•orto» telefilm " 
•Ida» telefilm 
clng daya», telonovola, 20 30 
«Alibi Incoffoaaabilo» film, 

•toni animati s>\iftO 
luglia del da- CiiflVi 
1B 30 «Iran- s < / K 
1»,30 «Pan- * *^ ' 

RETE ORO 

O r o . 1 3 . 3 0 Europoon Top 4 0 , 
1 6 . 3 0 Gioie In vetrina 1 8 
Film a cartoni 2 0 3 0 « C a n i o -
ne dal Mlaaiaaipi», film» 
2 2 . 1 6 Jazz. 2 3 GII apociall di 
Rata Oro, 2 4 A voetra tcMtsv 

TELETEVERE 

22 30«Rebeccelapnmamo- C I N E M A P OTTIMO 
glia» film > i «••HP^Ojjn g | B U 0 N 0 

• INTERESSANTE 

• PRIME VISIONI I 

ACAOBir MAU 1 , 7 0 0 0 
via Starna* 8 IWrni Boiognsl 
Tal «28778 , 

OlneapereMIoiOrMdGonsnbecg con 
Jeremvkons H ,16 22 301 

OumiNETT* L 8000 P Un attia Penna 4 Woodv Alien u n 
WaW MlngnottJ 8 Tel «7J0OI2 Plato Beace 8H (113022301 

ai oarrlaia oY Mka Nicheli REALE 
Piana Sennino 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 con Melonie affitti 116-22 301 

flana ertane 8 
l 8000 

Te) 851196 
• Ralnmen ^ Barry uvjnion con Ou 
Itili HotfminOH (15 22 301 

MX 
CmoTlleito 118 

L 8000 
TU 864168 

le (aiti atonie di tarlo Vernina BR 
116 30-22 30) 

• ** TH.321HM 
• Frertcoeca di Liliana Cavarti con Mi 
detRoako OR (16 22 301 

RIALTO L 6000 
Vi.IVNov.mbn 186 Tel 8790763 

«a Là U> *}&& 
tmSB^ré^mS, 

a CW ka Incaetnto «eger Rabbi! * 
Robert 2«T»diii BR 118 15 22 151 

0 1 repelli di via Panlaperna di Gianni 
Amelio con Andrea Prodan DR 

116 22 301 
MTZ 
Viale Somalia 109 

Flap per adulti (10-11 30 16 22 30) RIVOLI 
V * Lombari. 23 

1 , 8 0 0 0 I oemei 4.1»en Rarman con Arnold 
70:617481 ì«ftrowaoBajr • tTfffi 118 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tal 480883 

VAcodemleo»*! Agiati 67 
Jte l WoMOI 

L. 7000 Une danna In carriere di Mk.Nir.holi 
col Mattia Grjjln BR (16 22 301 

Gene Nackman WMam Dafoa OR 
116 22 30) 

ROUOÉ ET NOM 
WeSal»ie31 

l 6000 
Tal 884308 

V»N del Grand. 8 Tal 5916188 : 

Via AlcìSwt. 71 

WalMiol fwnlnl dj AJan Pari», con 

Donne eull'otto di une «rial di noni di 
Padre Aknodovar, con Carmen Maura 
M (1630-22 30) 

ROTAI 
Vi. E m a n » 175 

L 8000 
Tal 7574849 

Le chieaa di Dar» Argento con Tornea 
Arane H 116 30-22 30) 

L. 6000 
Tal 675567 

0 Salaam Bombay di Mai Nr* 
116 2230 

ARtlTON 
Vi. Oc»»». 19 

L 8000 
Tal 3212897 

os. 
L SOM 

Tal 6793267 

tgftk» 
L. 6000 

TaUITlBio 
• Caruao Feacoilil di padre poleeco 
di.conF Nuli BR 11622 30) 

M U M f f 
V TueMtane,748 

L 7000 
Tel 7610658 

§ fraiweaeei» Liliana Cavanl con Mi 
dj.yRourte.QR (16 22 301 

AUOUITUI 
CeoV Emanuele 203 

L « 0 0 0 
Tel 8879458 

0 ladri di fernette di a con Maurino 
Nichtlti BR 11630 22 30) 

A12URR0 ICrPtONI 
V ds^Scrpioniei 

UlOUINA * 
Pia Balduina 62 

L 7000 
Tal 347592 

• Chi ha Incarnato Rapar Robert di 
Robert Zimeckil BR 11» 30-22.30) 

A «000 
Pialle Barbarli* 25 TU. «751707 

0 Splendor 4 Ettori Scola con Mer 
callo Maetoiannir Maatlmo Troiai sn 

116 30-22 30} 

« lUEMOON 
via del 4 CanwnilJ 

L 5000 
Tel 4743938 

116 22 30) 

MMTOL ' I l S t a ) 
WaTuacolaha 980, Tel 7016424 
OAflTOL 
Vi.O Sacconi 39 

L 7000 
TU 393260 

Cmbio marito di Tri Kmchen conKa 
tbjeort Tornar BR (1630-22 301 

L 8 0 » 
Tel 6792*88 

I l Dorato di Carine Seurr OR 
ft 116 2 2 » ) 

. , _ J T T » , l 8000 
itscrtorio 126 Tel «798967 

0 Serpo ree» 4 2 Yìmou DR 
(16 30-22 30) 

L 5000 
Tel 3681607 

Ior io di Jean Jecouea Annaud OR 
(1630-M30) 

SmColadilti™, ai 
tal 8876303 

L, 8000 0 Un peata di nome Wanda di Clio 
«tsCrichton con John C l *m JarnleLee 
O r t i BR 116 302:2 30) 

«AMANTI 
yiaPranealIn» 230 

L 5 000 
Tel 298606 

• CeruaePeacoakl di padri polacco 4 
. con F Nuli BR 11622301 

EDEN L 8000 
Pt».Col.4W«nw,74 Tal 6878652 

0 Ineepereblll 4 David Cronanberg 
con Jeremy trorn) H (16 22301 

EM0A8SV 
VlaSloppanl 7 

L 8000 
Tel B702«6 

0 Sotto acculi, di Jonathan Kaplan 
con Jodli Fosw l Kllly McGWis OR 
(VM18I 116 22 301 

EMPIRE L. 8000 
y ^ R ^ M ^ t . 2 9 

ìtSiT \ « wo 
VI»MEsercito 44...,Tel 8010552) 

Une donne In carriera di Mito Nicheli, 
conMelanleSntlffi BR f l 6 22 9òl 

• R.lnman ài 6r ry Lavrion con Du 
slinHortmm-DR (16 22 30) 

EJrtrllA l 5 000 P l H l l l l l c o n g u l . U d . l mondo J Ì B * 
Piaiia Sonnino 37 Tal 68168« Atigun con Ma» VonSudow Pollo Hve 
^ nagalrd DB 116 30 22 301 

ETOIU 
Piaci mLuctn 41 

l . 8000 
Tel 6876128 

0 Relnmotl di Barry Levinion con Du 
•Un Hoffman-Dn 115 22 301 

VlaLlut,32 
( , 8 0 0 0 

Tel 6910986 
Due figli di 4 Frank Or cenMithasI 
Calne Sleve M,artln BR (1630-22 30) 

EUROPA L 8 0 0 0 
CgraodMe 107/e Tel UP3S 
(KOILSKKl " ' 1.8000 
V1.6ViWC«mr*)2 Tel 5992286 

Le bene edderrnantete nel boaco DA 
116 22 30) 

L opera a) nero di Anoré Dalveux con 
Clan Maria volonl> OR (1610-22 301 

FARNESE 
Canino da Fior) 

L 6000 
Tel 6884396 

0 la vite elegia al Fernando Colom 
con Veronica Forqui BR 

(18 30 22 301 
MAMMA L 8 0 0 0 SALA Al Due «gli di di Frank O i con 
V « 6 i u o l « i 61 Tal 4761100 M l o M Calo» Stava Martin BR 
^ (16 22 301 

SALA 6 Matador di Fedro Almodovjn 
con Allumptl Semi BR 

(16 15 22 301 

«AltOttl 
VlalaTtMt.ev.ro 244/a 

L 7000 
Tal 682648 

albnoo DA 
(16 22 30) 

OtOrEllO 
vIoNomoniena 43 

L 7000 
Tel 864149 

GOLDEN 
VWTaranto, 36 

L 7O0O 
Tal 7696602 

Mne donne In corriere di Woody Alien 
con Philip Boaro BR 116 22 30) 

OMOORY 
vSaearjrìoVII 160 

L 8000 
Tel 6380600 

La bella eddormentato nel boaco OA 
(16 22 301 

NOUPAY 
largo B Marcello 1 

l 8000 
Tel 868328 

0 Le relaiionl ptrlcoloae é Stephen 
froera con John Mallovich DR 

115 30 22 301 

•JOUNO 
VilG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

• Chi h i Incoitroto Roger flebbit di 
Robert Zameckla BR 116 22 30) 

•UNO 
Via Fogliano 37 

L 8000 
Tal 8319641 

0 Un peace di nome Wende d Char 
letCnchton con John Clone JamtoLea 
Curila (1616 22 30) 

MADISON L 6 0 0 0 SALA A. • Cenilo Poecoaki di padre 
VìaChlabrera 121 Tel 5126926 polooco di e con F Noti BR 

116 22 30) 
SALAB Prima di menenotte 4 Martin 
Brest con Robert De Nko Charles Grò 
dn G 116 22 30) 

MAESTOSO 
Vii Applii 418 

L 6000 
Tal 786066 

Une pellottole apuntate di D Zuckef 
6R (17 15 22 30) 

MAJSSTIC 
Vie SS Apostoli 20 

l 7000 
Tel 6784906 

MERCURY L 6 OCO 
VleoTPcrtaCaBtallo 44 Tel 
6873924 

Film per edulti 

METROPOLITAN 
Via del Cono 6 

L 6 000 
Tel 3800933 

Una pallottole apuntete 4 0 Zucker 
Bfl (16 45 22.301 

l 6000 
Tel 869493 

l opere el nero 4 AndrA Delvaui con 
Gian Merla Volente 6R (16 30 22 301 

MOOERNETTA 
Plana Repubblica 44 

l 6000 
Tel 460285 

MODERNO 
Piana RepubWce 48 

L 5000 
Tal 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via delle Cava 44 

l 8000 
Tel 7810271 

PARIS l 8 000 
Via Magna Oracle 112 Tel 7596569 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6 000 
Tel 6803622 

PftESIDENT L 6 000 
We Appiè Nuovi 427 Tel 7810146 

Prendimi al buio dove vuoi EIVM18) 
115 22 301 

PUSSICAT 
Vii Caio» 96 

l , 4000 
Tel 7313300 

Villo In bocce di une moglie IVMI8) 
( I l 22 301 

OUUWNALE L 9000 0 Le relaiionl p o M o H di Stephen 
V H N u » n * 1 9 0 Tal 462653 Fraar. con John Maltovtell ̂  ^ R 

SUPERONEMA 
Via Viminale 53 

l 8000 
Tel 488498 

I gemelli rjjvan Rehman' con Arnold 
Schwnieneager • BR 116 22 30) 

OUnp«cedliiomeWanda4Ch»IM 
Crlchton con John Claaie Jamie Lee 
Curtia 8R ,(16 30-22 30) 

0 Tarlata per c e » 4 Ultronee Ka-
idan con William Hut KathleanTurnar-
W " 1 1 ^ 2 30> 

«MVCRSAL 
Vìe Bai, 18 

L 7 0 0 0 1 OSIrraaaelbia 4 Gery Sime con Ri­
chard Gara Xevm Aildereon DR 

116.22.301 
VTP-SOA 
Via Gale e Sldema, 20 
Tal 6395173 

L. 7000 la baia eddormentete nel bear» PA 
116 3022 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
JOVINEUI 

Piene 6 Pepe 
CL30M 

Tel 7313308 
?rr. «aoHlonidlMery EIVMI8I 

L. 5 000 Marealllnopan«evlnoll5l TotOe» 
Tel 3881094 dlevoloalGÌod'ltillell6 30) Koyen 

nrwuyinl 11630) K piccolo dlevolo 
l a 30) Dive 122 f 

ANIENE 
PianiSemplone 18 

l 4600 
Tel 880817 

FHm per adulti 

1 2 0 0 0 
Tel, 7694961 

Deciderlo cernale E(VM18) 

AVÒRIO 8ROTIC MOVE L 2 000 F»m par odore) 
WeMecetete 10 Tel 7683627 

MOUUNROUGE 
VTaM tobìno 23 

LJOOO 
Tel 5682350 

Calde voglie bemill 116 22301 

NUOVO 
largo Aadangrrl 1 

L 5000 
Tel 588116 

• C t ruH Poecoaki df padre polacco 
4 a.con F NiitUBR 116 22) 

Mignon 0 partHa rj Franceece Archibu. 
g) con Stefanie Sendreffi M 

(16 30-22 MI 

ODEON 
Piane Jlepubbkca 

L 2.000 
Tel 464760 

Film por adulti 

P ne B Romeno 
l 3000 

Tel 6110203 
FHm par adulti 

aVLENRID 
Me Ber dalle Vigne 

L 4000 
4 Tel 620208 

E (VM1B) 
(1122301 

ULISSE 
Via Tifa/ima. 364 

L 4 500 
Tal «39744 

Firn par adulti 

VOLTURNO 
Wi Votone 37 

, L Bono bota» ÉlvMll l 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELIE PROVINCIE 
VHProvrnci.41 

Upineeoln 
Tot 420021 OR 

dPetOConnor 
(16 22 301 

• CINECLUB I 
PbnCCOU -i- ' L4-000 Pippo, Plauto e Peperino eupereriow 
VlatocWaftnalo. 18 ViaBoghee. DA , (15 30-19151 

ORAUCO teooo 
Vìe Perugie 34 1 * 

Tel 7001768.7822311 

Cineru-tedaaco£NiO|leet fuori delle 
retti v k i d j ^ r j u t ó g a n a 121) 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Meono 27 
Tel 312283 

TIBUR 
Via degl Etruachl 40 
Tal 4957762 

SALA» O l e alcool, ladra di Claude 
Miller con Charlotte Gelnabcurg BR 

(17 22 301 
SALA B Un mando 0 pam di Chrie 
Meno» (17 22301 

L. 3 500.2,500 Ù Veel _ . - A aanteoa compra preconi! di 
Tarence Davaa DR (1815 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
Via R e i l e 

Romba 3 eoa PPM Sri™» Stellone DR 
(1621) 

CARAVAGGIO 
VHP.wllo 24/8 Tal 884210 

FantonlvelnpeneloneconPooloVil 
lagylc BR 118 30-221 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Re* a Toby nemtelernici DA 

(16 30 22151 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Cambio merito 4 TedKotchetl conKa 
thleenTumer BR (16 22 301 

Tel 8440045 P * P ^ * " ? m , * w , , ' * , c l * 
baCrlchlon con John C O I Jemielee 
Curtia BR 116 30 22) 

FRASCATI „ . 
POUTEAMA Lago Panine 5 SAWA D r j l n f n ^ l ^ i ^ r a o n 

Tal 9420479 • » R a o * ^ °|< 

SALAB • Franoeaco4PeniCivani 
DR 7\ 116 22) 

MiMlaeaoplBurnlng4< Tal 9420193 ii Parker i 
Gene Heckman, 

nlng « M I 
l, Wmm Paloe DR 

(1530 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tel S4S6041 

D Rolnmon di Barry La^rion con Du 
aiinHoHman DR (1615 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454692 Une donne In carriere 4 Mike Nichela 
con Meleme Crrlflth 8R 

11530 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Tel 90O183S 0 Sotto loculi di JomShin Keplin 

con Jo4e Poetar a Ketty McGillls DR 
IVM18I (16 221 

Tel 9002292 "Beo per resteuro 

Donne eull orto di une orlai di nervi di 
Fedro Almondovar con Cermen Maura 
BR (16 30 22301 

OSTIA 
KRYSTALl 
Vie Pallomni Tel 6603188 1 6 000 

SISTO 
Vie dai Romagnoli Tel 6610750 

8 000 

• FrancOBCO 4 lilieno Ctvlnl con Mi 
ckoyRourke OR (17 22 301 

U Reinmen 4 Barry levinaon con Du 
atinHorlman DA 11.5 30 22 301 

SUPERGA 
Vie delle Mane 44 Tel 5604076 

L 8 0 0 0 

Le chloio 4 Dirlo Argento con Tomas 
Arena H 116 30 22 30) 

Firn per adulti (IO I I 30/16 22 30) 

D Ralnmen 4 Barry Levmson con Du 
atinHoffman DR (16 22 301 

I gemelli di Ivon Reitman con Arnold 
Schtverieneggar BR 116 22 30) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi , ' eontic 5ftOP 

con Daniele Formica 
Wlllow (versione inglese) 116 22 40) 

TEATRO VITTORIA 
CO WAGVIA ATTORI i TECMCI 

di Tom Stoppini 
Piazza S Maria Libcralnce Tel S740170/574O598 

DEFINIZIONI A Avventuro» BR ML-^-„ 
Disegni enimetl OO-DrjeUrnenterio DR Br»)rrrSarilrÌ 
FATamaicana a'Glello Ht Horror M ^ e j a - o ^ t i r t o o , 
S SentimenteTe, SM Storico-Mitologico ST: Storico W: We-
etern <• 

TELELA2IO 

Oro 11 OS TeWUm, i« .ot 
Junior Tv, K O S AortegHura 
oggi, 1» Radaikmala, 20.1M 
eTarminal lalond», fUm; 
22.40 | voatrl ooWli _M.2I 

protogoniatl 2S.30 II rjiornalo «Charlio», A r r i ; 0.08 «Li 
dal mora, 22 «Maria Antoniert- aattimo rxmpognlo Ho rjoroo 
ta»,.Wm- 23.40 Biblioteca la guerra», film 
aporto . 

Ora 12 Primoinarcato, 
14ì4S Viaggiamo ìriaramo 
18s30 Documentarie», 18 Ap-
puntamento con gli altri eport, 
19.30 I fatti dol gtorno, 20 I 

SCELTI PER VOI lllllllllinilllllllllllllllllllll 
• FRANCESCO 
A Oltre ventanni del euo primo 
cSen Frortceecpe prodotto per le 
Rei Liliana Cavali) torna ad oceu 

" " "ooRAIela Stevolteil 
.a non « pirj'vn ribelle 
ittrrjo me un uomo m 
-^^illa eccito delle no 

tatto con Dm l l f tm 

n f l S S S l i S 
K V r r ^ f f i 

^1 ancore pio ve{0-
iCavani^nelriiofo 
^-yRourkelecul 

S g-?r#«IA»<0 ATJLANTIC 

. ÀI' 
., jyoroooriido-

. meno. In questo 
. . .^rmmecdntet to le 

. ja partner Mia Farrow, 
coriM>Ottrica perloLlneollte Gahe 
Rowasnde, g i i eoneorta a cempe-
gna di lavoro creilo ecompano John 
Ceaeavatae Alpn non compara co-

» limita e dirigere ree 
' LO* une donne 

, « - ' - - • • " - ' -

MinpjorKMacnlulura AncòaaaaK 
l a * n a , r - T - " 
I motivi ti 
vemotarr.. - , - r -,-., . 
mlciriecheeiaorotolamenonmio-

[ s SjSL«of . 

ti la n i * è uri «ti 
uno l i i r m e l i ^ fighOritto rMse» 

s*ciiot«re>piùdÌl|fito EppuroJJna 

• mootto 
Ann ISTON2 

Di imitmet Klidw 
iBrivìdo etldoi • dal «Grand* frod 
do> una tto^pjiiMMnnwdHi cha rischia 
cH daludara t ai*»* fatta Eppura«Tu 
nata par cast» * un 4)lra curino 
tpwflowtfotaswstr"-*~'~'~ ~" 
fa bituma di carta 
eoatuma par la vai _ _ . _ 
noaccamml aantìmantali Wilharn 
Hurt 4 uno acrittors di guida turisti 
cha par uomini d affari cna non 
amano viagolara II suo motto è «In 

O I RAGAZZI DI VIA 
PANlStfERNA 

La vicanda di.Ettara Majorana dal 
' - Par,' 

struiion» drammatica 
divanta una apacta d) M 
matamatica otnlsls * contnlaBsa-
to Farmi 11 «uo Salari eapaca di 
cnmprandara — puf fra incom-
prsnawn) — la sua grandazia 

O LERELAZ»M 
^ MWCOLOÌE 
Owaro coma nasca una moda I I 

Mtrorana tfaf rwovo dnama b^Mrl fM La 
storia llb«tiiia:o»^ trawha .moro 
aa di tina marchan • di un vtscon-
t * untónt4tr*Mri*oWrnala drvanu 
eoa) un tvaKptoi par alcuni dai mi 
SfiorirmS&SSXK&i 

I W ^ M m Ì | « t l O V QUIRINALE S J g S &SL 
fMm ìmm/d^im'M...^ 

etralto ceri » a n A « i « o de Gianni g r a n e » ecritto ala vlgtli rWle 
Amelio I I k i r o r e j e t e a c c o r e r ò rr«o1u|tar«fraricaea Lo eoeneggie 

&&.Jt*S**#* « 1 * & W - - . ò a i t ó c ^ ì M j c S i i e còrnSi- *fW2ì£i&S&!i»ìmX *>tff 
viteilm.no» qua furuMoele elreoconto alle oc- gè Stephen Freere uomo di punta 

• ooitróritereleldee Ettore Scote, 
conaSplendor. r»do»auoom»g-

«rWiC1-** 
l.eutlamo> Duetm f 

wvaWnwl vi t u r — 

•aMsas 
lani oon, 11 mon .. 

|« 00»MriiOJ(i«|i 11 - s - j , 
•oailfaJsaM^MroliyBu 

i , i.) II •• i . rirft- -I-'-I Ji'n 
Ó'lNo^RA^eìrU/|" , ' 
OC Un f o t » di cronaca avvenuto a 
N e w York nei orimi anni Saeaanu 

\m~mffimlisffiB»*» »a 
una •moéoTtwa! dato ntiitteWilrvjei» 

saouènia t n ^ t f f m o , CfoMlRMMra 
•Vn^a^tr&d^lalS 
di parpia, Un fintiti * Jtt^wpt/Mh 

ifflBf««*W 
_li_ 

• PROSAI 
AGORA I O (Via delle Penitente 33 

Tel 68962111 
Alle 21 Sette mornantanaeimarrte 
eeoente con Marcella Candeliere. 
Regie di Antonio Scoratine 

AlMlL i re ) IVia F Carletti s Tel 
6744014 5783595) 
Alle 21 E ALLE 2315 Terrore a 
mandorlo Spettacolo di cabaret 
con Angelo Belgiovine 

ALICE 0 COMPANY CLUB (Va 
Monte dello Farina 36 Tel 
6879870) 
Mercoledì elle 18 Giochi rN comò-
nioaeione a d eepreoaione II pub­
blico come protagonista 

AttOENTINA (Largo Argentine 52 
Tel 6544901) 
Alle 21 Antonio e Cleopetre d 
W Shokeepeoro con Veleria W I . 

i Oodot di Samuel Beckett 
con Virgin oGeizok) Regie di Fede­

rico Tieni 
E T I ( A L A U M M R T O (via delle 

Mercede SO Tel 6794753) 
Alle 21 Feeta al oeleete e nuWe 
aantuarledlEnioMOBcato conlaa 
Danieli Angele Pa&ano Regie di 
Armendo Puglieae 

E .T I . VAILE (Vis dol Teatro Vallo 
23/a Tal 6543794) 
A|le21 l a e e d i e ^ E loneaco con 
Mario Scaccia Fina Coi Regia di 
Antonio Colende 

GHIONE (Vii delle Fornaci 37 Tel 
63722841 
Alle 17 o olle 21 > lutto di addice 
ad Elettra diEugeneONeill Conio 
Compagnie Stabile del Teatro Ghio-
- - ' - k E d m o F e n o g l i o ^ s ^ , „ 

I R E (Viale Giulio tese - ' •-

OOAI IOUt» (V isde i Panieri 3 -Te l 
74)Tt^ 

«Te 229-T««353360l 

GB8687I 
Lurnol elle 2145 Maryll". • aoo-
etadiGregorioScotiae con la Conti 
peonie Palco/Sceno Regie di Giù. 
ceppe Letto 

S T A M E PCI, O M U O (Vii Cassi. 
T i 371^Te | . 3B89a00 ) 

Al lea i 3J3 Delitto perfetto di Fre­
derick Knott oon Giencerto Siati 
Silvano Tranquilli Eveline Nezaeri a j n a a s u a 
Regia di piar latino Guidetti" m " " " " ' " 

«TUOtO T S D . (Vie delle Foglie 32 
Tel*«89S206) i 
Alle 19 Reenei r* Pacete di Barner 
Marie n ike 

TEATRO IN (Via degl Amatrlciem 2 
Tel 68U76IO8929710) 

Ali» 21 Ouperlortta doti attore e 

' ~ ' . $ W J t i < k 

TEATRO MONOIOVWO (Via 0 Ge-
nocÉhi 15 Tel 6139406) 
Alla ' 6 3 0 OloaWaiM> al Tastro 
con la Marionetta degli Aocettolls 

TEATRO V E R D I ICirconvilHriont 
GiamccHonst IO Tal 58920341 
Alla 16 La bolla aaVorinaniata 
ita! b o a » con b Nuova opera dei 
Burautni 

gis di Giancarlo Coballi 
A T 1 W O E T I (Vialadalle Scienze 3 

Tel 44553321 
Alle 21 Dopo diaflon-ftlfonsp San 
teglie a Ciiud.oMckgimti 

AURORA (yte Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alle 17 e stia 21 ©e l i» a Abele 
musica! di Tony Cucch are con An 
nalise Cucchiafa 

N A T 72 (Via G G fieli* 72 Tel 
317715) 
Alle 21 30 Aurora 71B di Gilsi 
Wright con Patr.iie fiettini Rag » 
di Simone Caretta 

RELU(pia»aS Apollona 11/a Tel 
5894875) 
Alle 21 Nane di Roberto Lare con 
Lucia Prato Memo FI naldi Regia di 
0 no Lombardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lablcana 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga 7 Pana 
Moro di e con Franco Ventuno re 
già di Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Vta Celsa 6 Tel 
67972701 
Alle 21 OH aannl dalla eammadli 
dell i r t a con la Compsgn a Stab 
le Regia di Romeo De Bagg s 

COLOSSEO I Via Capo dAf rea 5/A 
Tet 738255) 
Lunedi elle 2115 PRIMA Mal d a 
ria di Luca Archibugi con Almecica 
Schivo Nicholas Hunt Rega d 
Luca Archibugi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 738255) 
Alle 21 H «lardino dal miraggi con 
il Teatro In Ar a 
Alle 21 30 Curriculum Testo e re 
g è di Claudo Barletta con Febo 
D Av no e Claudio Barletta 

CONTATTO (Va Romagnoli 1S5 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Hop eoleoar con Mauri* a 
Burlando Gaetano Mosca Merco 
Luly 

DEI COCCI (V a Galvani 69 Tel 
5310613) 
Alle 21 Ma U m o r e no d T 
Maizuca con B anca Galvan Wal 
ter Tramor Edda Dell Orso Reg a d 
W Tramor 

DEI SATIRI (Via di Grottap nta 19 
Tel 6875836) 
Alle 17 30 e alle 21 Televlaion 
party testo e reg a di Fernando G o-
vann n Spettacolo di benef cerna 
n favore dell A R P A 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marce lo 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi d 
Alan Avckbourn con V Valer e P 
Ferrar reg a d Giovann Lombardo 
Rad ce 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 

* « « • 

IL CENACOtoTvia Cavour 108 Tal 
4759710T f * *J A 
lunedi el le2l M I M A Alan*novità 
italiana di fraMaacoConiigie con 
La Cattivi Compaorvil 

IL PUFF (Vie Giggl Z«n«K> 4 Tel 
5810720 
Alle tì 30 Maglio t a r * otta Rai di 
Amendola ^'Amendofaì con Landò 
Fior m Giusy Valer) Regie degiiau 
w 

LA CHANSON H-argo Brancaccio 
02/A Tel 737277) 
Alle 2145 tafanno <fumoalcon 
Enzo Guerini Gabrielle Di Lullo 
S p u l a in via daettfttiona con 
Corrado Taranto a Mimmo Sape 

LA PIRAMIDI .(Vi» G BennmJ 51 
Te! S782837;1„BW6162» 
Lunedi alleai -PRIMA Aftum di V 
Moretti con *• Compagn a Perché 
Compagni! jD Arte Regia di Gabrio 
le Marchesini 

LA SCALETTA (Via del College Ro­
mano 1 Tel 8783140} 
SALA A Alle 21 Dua verta Ama­
lia d Carlo Terron con la Compa 
gn a teatrale ital ana Regia di Pao­
lo Pacioni 
SALA B fl poso 

MANZONI (Va Monteiebo 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 e alle 21 La prostituta 
vi precederanno nel ragno dal 
del l di S Lu s Oescalto con Elisa 
betta Carta reg a di Lu gì Tan 

OROLOGIO (Via dei FUipp ni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Da Gastone d retto etfmtrepretato 
da Patrick Ross Castaldi alle 
2 2 3 0 Via Carriera Grande di 
P erlu gì Cuomo con la Compagnia 
dell Atto 
SALA GRANDE Alle 21 16 Diarie 
di un p a n e di Merio Moretti da 
Gogol a retto ed nterpreteto de 
Flavo Bucci 
SALA ORFEO 'Tel 8544330) Alle 
17ealle2>f 15 L a j o n a l l i m b a r u 
io d G G riud con la tompagn a 
Attor ns eme regi» d Lue a Ragni 

PARIOLUV a G osuè Bors 20 Tel 
603523) 
Ale 17 ea l teZ I 30 Chi he meteo 
la mutande nel forno? con lo Sta 
ble dei govani Rega di Walter 
Manfrè 

POLITECNICO IVa G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 II docente furioao d e con 
MaroProsper Reg e d M Lbera 
R naudo 

ROSSINI (P ai ta S CU ara 14 Te 
6542770 7472630) 
A le 17 15 e alle 21 Vigili Urbani d 
NandoVtal eCheccoDu ante con 
An ta Durante Emanile e Magnan 
reg a d Le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Vive San Culotto 
commed a mus cale scr tta e d ret 
ta da Castellacc ePngtore Con 
Oreste L onello e P opo Franco 

SANGENESIOtVaPodgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 La donna col pugnale d 
A Schn tzfer Caccia grotta d P 
De F l ppo e L amora di Don Par 
llmpllno con Ballaa nel auo glar 
dlno d Gare a Lorca con la Compa 
gna Cner Palazzo 

SISTINA (Va S si na 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 I eatta Re di Roma due 
temp d Lu g Magn con G gì 
Pro ett Reg a d P etro Gar ne 

T ^ o r ^ f e m 
Morooi a -Tel 68967K) « « I H 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 tarata 
•OaaarU con Angela Cardile regia 
di Loca D. Fulco 
SALA PERFOFIrVIANCE Alle 21 
HermeeW Hea» » topo tta* . 
itaooO aorltto e diretto da Teresa 
Pedroni cori flobarto F^sae 

TOOOnilONA (Via degli Acouaaoer 
t i 10 Tel 6645890) 
Alle 2130 l'ama» afaaarleana di 
Rafner Werner Feaabirider con Ugo 

^Fangareggi ftfgia di neneto Gtbr 
dar» 

TRIANON IVi. M m » Scevole 101 • 
Tel 78809881 
Alle 21 H guerrtora di Bnen Fnel 
con Rite Di Letnle Sergio Reggi 
Regie di Riccerdo Liberati 

VITTORIA IP « . S Mina Uberetri 
ce S Tel 5740698) 
Alle 21 Travaraeta biirraeoaaadt 
Tom Stopperd con )a Compegme 
Attori e Tecnici Rega di Attilio 
Corsini 

al PER RAGAZZI avaa 
CATACOWM lOOO IVia Libicene 

42 Tel 7663495) 
Alla 17 Un euare orando coet con 
Franco Venlur ni Rag a d Franco­
magno 

ENQLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapnta 2 Tel 6B96201 
0879670) 
Alle 16 30 Pontr.lno a Ceppuccet-
t o ttoeeo in lingue ital ano alla 
17 30 Ut i le red rkUng Rood end 
Tom Tnumb n 1 ngua Inglese 

QHAUCO (Vie Peruge 34 Tel 
7001785 78223111 
Allo 17 Le eeKa addormentata 
versione d Roberto Galve alle 
1830 L .negra Barate di w o 
sney Domani alle 17 Leternpeeta 
di W Shakespeare alle 18 30 La 
elreneOa à Karel Kachyna 

IL TORCHIO (Via Moros ni 16 Tel 
•5620491 
Alle 10 C ora une volte un boaco 
d Aldo Govannelli con gì atleti 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN IVia Aure 
I a Locai t i Cerreto Ladlspol I 
Allo 10 30 Spettacolo por le scuo­
le Un pepi del neao roaeo con la 
ecerpe e peperino d G anni Talro-

OUrVIPICO (Plana Gentile de Ferirle 
no Tel 393304) 
Alle 21 Cultore Spettacolo del 
Ballai Theatre Ensemble d reto de 
M che Ven Hoecke 

TEATRO DELL OPERA (Pa l la Be 
nomino Gigi) 0 Tel 4636411 

" Le btobetloe 
liadiW riha 

H storne 

R e i r i i m ^ t S ' e C e S l 
Solisti corpo os bello e orchestre 
del Teatro dell Op.r . 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPfRA IPmta Be­

niamino Gigi! 8 Tel 463641) 
Alla 20.30 ErnerH di G Verdi Di 
rettore Giuswp. patant Maestro 
del coro Gsjrini Laziiri regie Wol 
freirt Kremer acerie Nicole Beno s 
costumi Enrico Serafini Otcrtoatra 
e coro del Teetto 

« C C a W E a ^ W U I t W A u l . CECI-
UA (Via delle Concillailone Tel 
6780742) 
Domani alle 17 30. lunedi elle 21 e 
martedì alle 19 30 concerto d retto 
de Gerherd Schweri con )l duo pia 
mstico Gueher e Suerier Peli te) tfi 
progremme Cecciepeglie Auree 
Cermme per sol coro e orchestra 
ISimone Ala mo baritono Giulia 01 
ceae voce bience) Moiert Con­
cono in bemolle meggioni K 365 
per 2 pienoforti e orchoatre Men 
delsaohn Sinfonie n 2(Lobgesong) 
per eoli coro e orchestre (Barbere 
Denieis Hellen Kwon sopreni 
Uwe Heilmenn tenore) Meestro 
dei Coro Retner Steublng Orche­
stra e coro dell Accodomie di Sante 
Cecile 

ACCADEMIA UNOHERIA (via G u 
Ila 1) 
Mercoledì elle 21 Concerto del pie 
mate Roberto De Roman a Musi< 
che di Schubert Hindemth Ber 
tok Schumenn 

ARCUMWeAstura 1) 
Domani alle 18 Concorto del soli 
ste Rossrio Conto H'uto barocco) 
Musiche di s L weias 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CAiTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Alle 17 30 Concerto del duo clari 
nauo-p anolorte con fllccerdo Ber-
toli e Sergio Sosi Musiche di De 
bussv Berg 

AUDITORIUM a LEONE MAONO 
(Vie Bollono 3B) 
Alle 17 30 Concerto di Andree Pe 
stolone (pienoforte Mus che di 
Schumann Bussott Scrisb n 
Scierr no 

« M I m m » , imtviRiiTA LA 
• W W N I A I P Ì e m l e A kfm) 
Lunedi eHe 18 Concerio par Napoli 
l a cantoria napoletano classica 
con Consiglio. Llcotardl 

n TeWPIITTO (Via del Taatro Mer-
cello, 4SI 
Domani alla 19 l'amare M a a » 
daao Rappretenlalone di origini 
popolare del )(Vaa«#>. 

OlaTatweO (Piene Gentile da F.bri. 
no Tel 393304) 
Mereoledlelle21 Concetto direi» 
da AtossKi Vlad con la perlec»eiK> 
ne de) soprano Kalla RIconTilll In 
progrimma Vivaldi Perjoleil a 
Few» 

PAUU»a \«PC* .UNARI (P l iaS 

r linero 491 
1B Coricarlo del planine Mer­

co Marini Musiche di Bach, luao-
ni Clmemea 

TEATRO OALA I M M O T O (via dar­
la Mercede 5 0 . TX 6704TUI 
Lunedi alle 21 Concetto dlrelio de 
Francesco Csrotenulo Mualchar* 
Beelheven Rossini 

«emù m mm MTMT*C-
Ce» tTel 5 7 5 0 3 » . 6767J40) 
Dimeni a ia l i Concerto della T 
J a n archiatra " I r * " 1 ^ Oen t K t 

'•wriririwui m him» 
•korTornao, 7*1 
Atra 2030 iConeetto K m » jM 
tei. tenga * lo demiaa oso ti 010-
tente ergentino Dante tjfrveol a 
Rirxatdors4erlni(plerrsjorta) Musi­
che di Gerdel Piencile Ginestere 
• n o i Fald 

• JAZZ-AOCK-rOLK 
.. A T I IVia Osila. 9 -

Tel35S939«l ' T 

AIM22 Frank Jollilli in concerto 
• M MAMA (VJOSB Frencnsco a RI* 

pa 1B Te» W M n 
AH.2130 CoroerlodiTeoRavao» 
AlaxBritttBend 

smAV HC4JOAV (Via dagli Or,l o, 
Traatevere 4 3 . Tel 58IÌI121) 
Alla 22 concino di Jce Scott In 
grosso oretuito 

CAPPE LATINO IVIi Monta Teatec-
ciò 36) 
Alle 22 J a n con il sestetto M a l » . 
ae Marln Armene Alberti Mar 
tino e Corrono Ingreaao libero 

CARUSO CAPPI ( V A Monta di Te. 
ItacoMS. 36) 
Alle 21 J o n con il quartetto Pelar 
mo Urbani Arnold a Studer In­
greaao libero 

OJsfWCOIVie Libelli 71 
Alle 2 1 3 0 Concerto per Jimi Hen-
drw con French Kiaaing Ingreaao 
Ibero 

F O I K t T U O n l V a f i Sacchi 3 Tel 
68923741 
Allo 2130. Polkatuoìo In Coocett 

OJtfflO NOTTE ( V I I del Fienlroll 
30/b Tel 58132431 
Alle 2130- Conceno del gruppo 
Thebgcrill 

raWSlC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 65449341 
Alle 22 Blue Moinstroom quinte! 

SAINT LOUIS (Via del Cernono 13 • 
Tel 47450761 
Alle 2 1 4 5 Concerto con Stefana 
Sabatini 

f 
Allo 17 Stalin d Gaston Salvatore 
dreno ed inlerp alalo da Rai Vallo­
ne 

DELIE MUSE IVa Forlì 43 Te 
8831300) 
Alle 21 Le proofdentooBO da Hen 
nequin-Weber con Gg Reder 
M n n e Mnopro Rega d Aldo 
G ullr l 

OE 8ERVIIV a del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alo 21 Vlaita guiderà eli opere 
del pupi d S L cala e M Cut e 
eh 0 con 1 Assoc a i one F gì D Ar 
te Cut cch o 

ELISEO IVa Nazionale 183 Tal 
4621141 
Alle 20 45 Anna del miracoli d w 
Gbson Con Mar angela Melato 
Reg a d G ancarlo Sepa 

E T I OUIRINOIV a Marco M nghet 
t I Tel 6794565) 
M a n e * alle 2045 PRIMA Aepet 

informazioni SIP agli utenti 

Si avvisano gli utenti del Distretto di Tivoli 
che a partire da lunedì 3 aprile 1989 l'Uf­
ficio Commerciale sarà trasferito dall'at­
tuale sede di Viale Trieste 77 - Tivoli al 
nuovo indirizzo di Via di Villa Adriana 184 
- 00010 Villa Adriana - Tivoli (Roma). 

ffi/ Società Italiana per f {strano 
<y% dette Ttfecomomcaiiom p.a SS 

I 
24 l'Unità 

Sabato 
1 aprile 1989 
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SPORT 

Arbitri 
I sacerdoti 
del gran 
silenzio 
' ! • Stveeeme. gli arbitri ab-
blnno ruoto (conoscendo il 

,-oerjonajgio) alla affilata re-, 
•qulsilorla del presidente Ma-
«arrese non e dato sapere. Il 
Min* delle giacchette nere ha 

, regole monastiche Illuminan­
te^ fiero, •lasrvsposta "data da 
'aiatarraWJlh^ioinandai'Qua-
.tó«bholtf»fe(Sloro rea«oni': 

.kkctyMkfà il;sorpre.»,.e 
l'onesti. Furie nell'espressione 
bulleicameQtè stupita di Ma-
(arrese ce una delle possibili; 
chiavi, dèi 'problema'-atbilr].» 

. In un ruolo attraversato, °, in 
lungo e in largo, dal justcfna 
delle comunicazioni adtosser-
vare il rito del silenzio restano 
soltanto. Idra. Altri uomini in 
nero e con ben altre rcspon-
sabilila di giudizio hanno il di­
ritto alla parola. Loro, magi-

«strati di un gioco, al massimo 
possono fischiare. Perché solo 
per questi giudici si continua 
a tenere in piedi una anacro­
nistica dimensione parareli­
giosa? Diamogli voce, faccia­
moli entrare nel gioco, forse 
se ne avvantaggerebbe tutto il 
sistema-calcio. Un arbitro par­
lante servirebbe a sdramma­
tizzare e perfino ad educare 
presidenti rissosi e tifosi a di­
giuno di regolamenti Ma forse 
nel calcio farebbe gol l'intelli­
genza. E un tifoso intelligente 
<è un tifoso scomodo e allora 
meglio lasciare in piedi II to­
tem-nero, cosi si può dare 
sempre la colRa all'arbitro, 

CRP. 

Calciatori 

A congresso 
su parametri 
e serie C 

m VICENZA II 3 aprile pros­
simo, alte ore 13, si svolgerà 
prcsbo Tholel Michelangelo di 
Milano, l'assemblea generale 
dell Associazione italiana cal­
ciatori Tra gli argomenti fan-
IH**ploe»;l*r.allyazione della 
sene C In regime commissa-
|-Wp,V.CQtì< particolare riferì-
mento alle .società morose, e 
la nuova normativa sui "para­
metri», Por la C e probabile 
che l'aw Campana, presiden­
te dell'Aie, Illustri il piano che 
non prevede nessun taglio (le 
«quadre resteranno 108 con 
due gironi di CI e quattro di 
Cì, duemila posti di lavoro), 
ma che in caso di società ino-
tpHe a sostituirle saranno 
quelle più sane dell'Interregio­
nale che. pur non promoutc 
yul campo, faranno domanda 
d'ammissione, ÌJX «soluzione* 
e legata al prob'emu dei «pa­
rametri" per i quali Campana 
chiedeva una drastica riduzio­
ne. l'robabile, perciò, un ele­
vamento del massimale Ci cal­
ciatori alla scadenza del con­
tratto cambiano squadra con 
un indennizzo concordato tra 
le società), ma non nella mi* 
Mira che voleva Nlz/ola una 
soluzione di compromesso 
che però suona come unavit* 
(oriti di Campana. 

Dure critiche del presidente Dopo gli ultimi «infortuni» 
della Federcalcio agli arbitri dei fischietti il Numero Uno 
radunati al Centro di C o r d a n o chiede rigore e impegno 
«A fine anno faremo le palelle» ma esclude novità regolamentari 

Raduno ̂ egli arbitri a Coverciano. Test tecnici, 
ma soprattutto un test politico-giudiziario al quale 
li ha sottoposti'il presidente della Federcalcio Ma-
tairese che'ha1 rinfacciato loro i troppi errori accu­
mulati nell'ultimo scorcio di campionato. Ma oltre 
alle .bacchettate sulle dita che cosa ha proposto 
Matàtfese? La sostituzione dei guardalinee con ar­
bitri per alcune partite particolari. 

* DAL NOSTHO INVIATO 
RONALDO FMGOUNI 

Il presidente della Federcalcio, Antonio Matarrese 

M FIRENZE II guardiano-pi­
stolero del .Centro tecnico in­
terpreta diligentemente la par­
te di •sceriffo» che gli hanno 
affibbiato «No, prima delle 
cinque non s! entra gli ordini 
sono ordini». Tra i vialetti pun­
teggiati di 'tulipani serpeggia 
un'aria da.FortJOiox. E lutto 
questo per un raduno di arbi­
tri, anche se "segnato «dall'al­
tissima» presenza del presi­
dente della ' Federcalcio Ma 
già, più chP di una riunione 
tecnica ieri a Coverciano si e 
svòlto qualche cosa a metà 
strada tra la resa dei conti e 
un inquisitone conclave E lo 
dice chiaramente il presidente 
Matarrese 'appena finito di 
«spazzolare* le, giacchette ne* 
re. «Non sono ceno venuto fi­
no a qui per {are una passeg­

giata Ho ricordato agli arbitri 
che sono una colonna portan­
te della serenità di questo 
mondo e punto fondamentale 
dell'equilibrio economico del­
le società di calcio» 

Negli ultimi tempi i fischietti 
hanno trillato a volte a spro­
posito a volte per niente e i 
presidenti delle società che si 
reggono con il nastro adesivo 
delle fideiussioni o dei mutui 
bancari devono essersi fatti 
sentire parecchio Stona vec­
chia, dalle infinite puntate Ma 
a meno di mandare in campo 
dei robot con il fischietto in 
bocca che cosa si può fare 
per limitare al mimmo i «gua­
sti» arbitrali7 Vecchia la stona 
e vecchie le soluzioni' -Agli 
arbitri ho detto che essere 
giunti a dirigere partite di 

massimo livello non significa 
essere arrivati - fa Matarrese -
a fine campionato verranno 
compilate delle pagelle per 
stabilire chi «menta di essere 
promosso o bocciato» Un 
brusco reniamo ad impegnar­
si di più- con l'aggiunta di 
qualche accorgimento teenfeo 
come quello almeno per par­
tite di cartello, di schierare co­
me guardalinee degli arbitri 
questa la ncetta-Matarrcse Ma 
basta un richiamo alla volon­
tà0 In fondo ma anche ali ini­
zio, questi arbitri sono dei 
«men» non dei «su penne n» 
Non sarà che sulle loro spalle 
si vuole caricare il peso di un 
pallone gonfiato a dismisura7 

*Sl, cerio capisco - dice Ma­
tarrese - ma devono ridurre al 
minimo la loro possibilità di 
errore» Ma allora che ne dice 
presidente della ipotesi di 
inandare in campo due o tre 
arbitri7 «No, le regole di que­
sto gioco sono le migliori pos­
sibili - risponde il presidente 
della Federcalcio - cambian­
dole si riscluerebbe di alterar­
ne lo spirito Lo spazio per le 
furbizie, per le astuzie, anche 
per i gol fatti con la mano de­
ve restare» Cartellino rosso 
per fallo di contraddizione, 
caro presidente 

Ma Matarrese nell acqua 

delle contraddizioni ci sguaz­
za Nei giorni scorsi era corsa 
voce che dopo i proclami dt 
dare una robusta sforbiciata ai 
campionati di sene C, tutto sa­
rebbe rimasto come prima e a 
precisa domanda Matarrese 
dà imprecisa risposta: «Non 
sono in grado di anticipare 
nulla. L'indagine conoscitiva 
della situazione del settore è 
ancora in corso Quando avrò 
preso visione dei multati deci­
derò Sono sempre dell'opi­
nione che e è una sovrabbon­
danza di calcio professionisti­
co ma se gli esami "radiogra­
fici" sulle condizioni delle so­
cietà di serie C non eviden­
ziassero qualcosa di 
particolare si potrebbe lascia­
re te cose anche cosi come 
stantio» Sempre a proposito 
della serie C si era parlato an­
che di uno «scambio* tra Ma* 
tarrese e il presidente del sin­
dacato calciaton, l'avvocato 
Sergio Campana in cambio 
del «congelamento» della serie 
C il sindacato avrebbe offerto 
di «sciogliere» un po' la sua 
posizione sul problema dei 
parametri «Ci tengo a precisa­
re - fa temperando il suo 
•guardo d'acciaio - che tra 
me e Campana non c'è nes­
sun compromesso» 

Kiiblk attende 
il visto 
e si afflata 
con Baggio 

effetti della squadra gigliata. 
nullaosta dalla federazione < 
dere di espatrio clandestino e 
di risolvere tutto quanto prima, 

Già si sente come a cosa sua 
nella Fiorentina la mezz'ala 
cecoslovacca Ulbos Kublk, ti­
tolare dello Slavia e della na­
zionale, nella foto abbraccia­
to al centrocampista Roberto 
Baggio. Ma dovrà aspettare 

' pnmadlconsldeiarsiatutttgll 
Kublk non ha ancora ricevuto II 
el suo paese perclié deve rlspon-
diserzione. La società viòla spera 

Il giocatore della Samp torna per la prima volta dopo sette anni nella città che l'ha lanciato 
appena ragazzo e che ama profondamente: «Amici tifosi, venite allo stadio, vi divertirò..:» 

Mancini a Bologna vestiva alla marmata 
Ritorno a ca.sa dopo sette anni. Non a Jesi, ma a 
Bologna sua patria adottiva. Non è più il «bimbo 
d'oro», ma Roberto Mancini non ha dimenticato la 
città che lo ha lanciato nel grande calcio. Domani 
per la prima volta vi ritorna da avversario. Al «Dal­
l'Ara» con un'altra maglia, in uno stadio che non 
.ha più visto dal 1982. E per il grande rientro sogna 
una domenica tutta speciale. 

S1ROIO COSTA 

Roberto Mancini 
è nato a 
1127 
novembre 1964, 
ha debuttato 
in sene A 
nella 
stagione 
1961-82.. 
coni) 
Bologna 

Wk GENOVA Doiio selle anni 
I .issammo ritorna sul luogo 
del delitto Solo che 1 assassi­
no è di animo buono, non ha 
vendette da consumare E il 
luogo del delitto evoca ricordi 
piacevoli, immagini dell'ado­
lescenza, suoni melodiosi So­
no passati sette anni, ma Ro­
berto Mancini non ha scorda­
to Bologna, la città della sua 
giovinezza, che lo ha visto 
crescere e lo ha lanciato nel 
grande calcio L'esordio In se­
rie A, nel 1981, a 17 tinnì, il 
primo campionato da titolare, 
poi a maggio il finale dinaro, 
la retrocessione in 13 dei rosso­
blu e ta sua partenza per i lidi 
blucerchiati Estate del 1982 
da allora Mancini non ha più 
giocato al «Dall'Ara1* la sua 
prima grande platea. Ci ritor­
na domani con la Sampdona, 
per una domenica tutta spe­

ciale La prima volta da avver­
sario «E voglio che sia una 
giornata indimenticabile, per 
me e per tutti i bolognesi co­
me lo o il mio amore per que­
sta citta E tutto il campionato 
the aspetto questa partita. So­
no tre notti che sogno un po­
meriggio fantastico 11 tifoso 
rossoblu è un intenditore, ha 
il passalo glorioso alle spalle, 
ha visto fior di campioni. Non 
posso offrigli una prova qua­
lunque Deve essere super Ai 
bolognesi dico solo una cosa 
venite allo stadio vi farò diver­
tire 

Una prova d'autore per «ba­
gnare» la prima volta Mancipi 
sogna S'immagina una do­
menica trionfale Con Bologna 
è sempre stato amore. «Sono 
arrivalo da Jesi che avevo 13 
anni, non conoscevo nulla, 

non ero mai stato [ontano dai 
miei genitori In quell'ambien­
te ho avuto le mie prime ami­
cizie, le prime esperienze I ti­
fosi sono stati fantastici e ora 
voglio ringraziarli Pnma della 
partita getterò un mazzo di 
fiori alia curva 'Andrea Co­
sta ', il covo degli ultra ,Foi 
cercherò di tare un gol. Sarà 
blucerchiato, forse a qualcuno 
potrà dispiacere, perché met­
terà nei guai la squadra di 
Matfredi Ma non importa: 
sento il bisogno.-di dedicare 
una rete a quel pubblico 
straordinario Voglio far vede­
re a quella gente che sono 
sempre il Mancini che cono­
scono loro. E la maggior parte 
dello stadio capirà» 

Una pnma volta tanto atte­
sa «Ma non sarà l'ultima Per­
ché io tornerò a giocare a Bo­
logna, a (ine camera e magari 
anche pnma Ora voglio vin­
cere tanto coorla Sampdona, 
la Coppa delle Coppe, uno 
scudetto, la Coppa dei Cam­
pioni, ma nel mio futuro vedo 
solo rossoblu Ho passato 
quattro anni splendidi, tre con 
le giovanili e l'ultimo, con l'e­
sordio in A addinttura ecce­
zionale Ricordo tutto, la mia 
prima partila con il Cagliari, il 
primo gol d Como, il pnmo al­
lenatore Burgnich e anche la 

pnma grande amarezza, la re­
trocessione. Ho segnato 9 gol 
quell anno, ma sento di non 
aver dato abbastanza. È que­
sto il mio più grosso rimpian­
to I tifòsi mi volevano bene. 
ma dopo la caduta fui subito 

, ceduto Devo tornare, perché 
sono in debito. Quella „è una 
piazza che menta una squa­
dra europea. Purtroppo non 
ha mai avuto un presidente 
come Mantovani, a parte Dal­
l'Ara, nessuno ha mai voluto 
spendere Ma ora con Codoni 
tira ana nuova E mi auguro di 
vedere al più presto un Bolo­
gna al livello della mia Samp­
dona, anche se per ora deve 
ancora lottare con la sene B». 

Bologna grande amore. E la 
Nazionale7 «Quella è ancora 
un sogno che stenta a concre­
tizzarsi In Italia c'è una men­
talità assurda quando giochi, 
non dovresti esserci, se non ci 
sci, sei invocato da tutti Cosi 
queste due partite hanno fini­
to per fare il mio gioco Ma io 
mi sono sempre sentito in cor­
sa, non mi reputo inferiore a 
Bprgonovo o Serena, Sto alla 
finestra e aspetto te decisioni 
di Vicini Per me il presente si 
chiama Sampdona Ci. sono 
due traguardi storici: ta Coppa 
delle Coppe e il secondo po­
sto in campionato. E non dob­
biamo fallirti*. 

BREVISSIME 
Key BUcayne. La finale femminile opporrà l'argentiti? Ga­

briela Sabatini, che ha eliminalo in semifinale la bulgara 
Sukova per 6-7 6-3 6-4, e la statunitense Chris Evett. che ha 
superato la connazionale Gamson per 6-3 6-1 II bilancio è 
di sei vittorie a due per la Evert 

Doppietta azzurra. Gli italiani Kurt Ladstactter e Attillo Bar-
cella si sono classificati al pnmo e secondo posto nello sla­
lom speciale Fis di Villars, in Svizzera 

Europee velocita. La gara di Monza del 9 aprile e stata spo­
stata a Misano Adnatico e si correrà il 9 luglio U prova di 
campionato europeo di San Marino è s'ala annullila , 

1 tre giocatori luniores dell'lrge, sorpresi l'altra notte 
a Desio a bordo di un'auto rubata, sono stati sospesi dalla 
società, 
• U t anticipo tv. Oggi su Raidue alle ore 17.45 secondo 

' tempSmfl ip iHHi t t r * - ' ' ' - * ' - - - n * - » " * * W T 

DtnrtrMfc'-Oanyl'OeìvrtcIns, e»«ella Nba, e giunto in rftlitffjtr 
.provare. confl1pìtim Torino in previsione di un suo infllÉ-
gio per la prossima stagione. - ~$ 

GtanMUca. Nel torneo intemazionale di Leningrado rjaiufrb 
Rossato si è classihcato al secondo posto nella pripya'dytfi 
anelli mentre Centazzò è giunto terzo nel voiteggto'&l caytil-
lo, 

Carnei Trophy. L'equipaggio inglese si trova al pnmo pósto 
nella classifica del Carnei Trophy, la massacrante corsa 
fuoristrada che si sta disputando in Brasile, L'Italia è solo 
undicèsima. 

Mondiali *90. Siria e Arabia Saudita hanno pareggiato per 0-0 
in una partita della pnma fase del secondo gruppo di quali-
lìcazione della Coppa del Mondo di calcio. 

Trla. Combinazione vincente: 11-18-13. Quotai. 5313,680. Le 
altre corse vinte da- Lindolm Dirne, Ingram CrfyMf, Umbra, 

Gleen Ford, Isìralma, Daniel Red 
Fiamme Oro. La squadra di spada italiana rappresentata cidi 

club Fiamme Oro (Pantano, Cuomo Rctegotli, Randanio) 
ha vinto ad Heidenheim la Coppa £uropa sconfiggendo in 
finale la squadra tedesca di Tauber 8-7. * 

Italia battuta. Dopo II successo a spese degli austriaci, ieri la 
nazionale italiana di hockey su ghiaccio impegnataci mon­
diali (poule B) in Norvegia, è stata sconfitta dai norvegesi 

. per3al . 
Larry Drew. Il play della Scarnimi si e nuovamente PfidoUo 

uno stiramento alla coscia destra- dovrà saltare le ultime Ire 
partite della stagione regolare. 

SCHIO Sfreccio* Dietro la maschera per I ossi 
_ - t r l o l l s e n 0 s l "a^coid6 Ayrton Sen­
t i c i S ten n a campione del mondo '88 
I DOrdO di FI. Il brasiliano, che è un 
Ai . . M I I I V M A grande appassionato di aero-
a i Mil m i n g e modellismo, ha finalmente 

_ ^ realizzalo -Il suo grande so-
m^mmmmmm^Mmmm^^^^ g n 0 i guidare, sia pure soltanto 
come copilota, un cacclaiMIrage. La prova è riuscita e il cam­
pione sl è detto (elice. Màtosa sarebbe successo se accanto al 
suo (osse comparso Gerhard Berger alla guida di un altro cac­
cia? 

Atletica. La scuola keniana non ha ormai più rivali 

«Uomo bianco non hai futuro» 
la maratona è africana 
Oggi a Vigevano rivedremo ancora il campionissi­
mo keniano John Ngugi, stavolta impegnato sugli 
otto chilometri della «Scarpa d'oro»'. U) abbiamo 
visto dominare, assieme ai suoi compagni, prima il 
Campionato del mondo di cross e poi l'antica e 
celebre «Cinque Mulini» Abbiamo chiesto al dottor 
Gabriele Rosa, notissimo medico sportivo è allena­
tore di Gianni Poli, il perché del dorninìo'africano 

REMO MUSUMECI 

H MILANO- Oggi John Ngugi 
ieri Àbebe Bikila, Marno Wol 
de Mtruls Yifter, Boti Jipcho 
Kip Kemo e, soprattutto 1 ine­
guagliabile Henry Rono E sol 
tanto I altura a permettere lì 
dominio dei corridori africani 
o ci sono altre ragioni*' Ne ab­
biamo ragionato col dottor 
Gabriele Rosa. 

«Vi\ere in altura è impor­
tante ma a parte questo fatto 
è indubbio che oggi sii acca­
ni sono i padroni della corsa 
La lora ascesa, col trascorrere 
degli anni, è impressionante e 
l'apice lo abbiamo annotato a 
Seul e a Stavanger Ma già a 
Roma si era intravisto. 1 enor­
me potenziale dell'Africa che 
corre. Nel dominio africano 
non c'è solo l'altura. Ci sono 
infatti 11 miglioramento dell'or­
ganizzazione e la dieta». 

CI vuol chiarire (tre punii? 
L adattamento cronico ali al­
tura consente un alto tasso di 
emoglobina nel sangue sen^a 
che siano necessari interventi 
esterni Quanto sia importante 
I altura lo dimostra li fatto che 
grandi atleti dome Rosa Mota, 
Steve Jones e Rob De Castella 
vivano a Boulder negli Stati 
Uniti una località che è stata 
frequentata anche da Alberto 
Cova I marciatori messicani -
ora in crisi per via di un logo­
ramento deiborgamzzazione -
andavano addirittura ad alle­
narsi a quattromila metri di 
quota Ci provò, anni fa an­
che Franco Fava che però 
avendo saltato le<juote inter­
medie non,-ottenne risultati 
utili. Gli europei vanno.a Saint 
Moritz, Geiindo Bordi:? a Se-
strières. Per gli europei si tratta 

di iuna forma acuta,, -diversa 
dalla forma cronica dei kenia­
ni che in altura sono, natt/e vi­
vono. C'è poi da dire che i 
corridori africani hanno una 
grande predisposizione alia 
corsa di mezzofondo perché 
dispongoriodi un gran nume­
ro dì fibre lente. Sonò andati 
selezionandosi attraverso le 
generazioni versò la prestazio­
ne di tipo aerobico. Credo che 
se avessero le strutture adatte 
potrebbero ottenere grandi ri­
sultati nel ciclismo e nello sci 
di fondo. 

In genere «1 tratta di Indivi­
dui magri... 

Esatto. E sono individui magri 
grazie alla dieta: È difficile ve­
dere africani grassi. Si tratta di 
gente che ha usato e ancora 
usa come mezzo di locomo­
zione le gambe e che usa una 
dieta in. prevalenza vegetale 
con un po' dì interazione 
proteica. 

Il terzo elemento è l'orga­
nizzazione. 

Sì. I keniani - a parte i furti dei 
quali si sono macchiati sot­
traendo agli atleti i sudati gua­
dagni - hanno molto migliora­
to Ta loro organizzazione, E sl 
vede. Gli etiopi, invece, hanno 
gravi problemi sociali ed eco-
momici e hanno nettamente 

peggiorato la struttura, orga­
nizzativa. Hannorpuoni^ 
res è qualche maratoneta.'-

Cosa accadrà nel futuro? , 
Quel che è accaduto nel bas­
ket americano dove il novanta 
per cento .del-potenziale è da­
to dai rieri, uggì gli africani 
usano una selezione limitata. 
Quando la allargheranno l'uo­
mo bianco avrà problemi 
sempre più seri per emergere. 
Le fornisco dei dati. Negli Stati 
Uniti è in -Svezia-la percentua­
le della popolazione con di­
sponibilità motoria dì caratte­
re sportivo è pari al 40 per 
cento. Da noi è pari al 20 con/ 
tendenza a crescere. In Africa 
non supera il due per cento. 
Quando questa cifra si alzerà 
è facile immaginare quel che 
potrà accadere. 

Le faccio un nome: Henry 
Rono, 

È, a mio modo di vedere, il più 
grande talento di tutti i tempi. 
E stato rovinato dal consumi­
smo e lo hanno consumato 
sull'altare dell'alcol. È stato 
contaminato da una società 
die non conosceva e che non 
riusciva a capire. John Ngugi è 
l'erede naturale dì Henry Ro­
no e mi sembra meno dispo­
nibile a farsi sacrificare sull'al­
tare dì cose che conosce poco 
o per niente. Il kemam NGJQI stella de" atletica mondate 

Vìvicittà 

Domani 
una corsa 
ecologica 
• ROMA Salvatore Antlbo a 
Palermo, Orlartelo Pizzol.no a 
Roma. Stefana Mei a U Spe­
zia, il polacca-Maminskl ad 
Isemia e altre fappretetitallve 
ungheresi, francesi, tedesche 
democratiche, cecoslovaic.he 
e turche L elenco dei «grandi 
nomi- che alle 10 30 di doma­
ni ma'tma scatteranno al via 
dlla sesta edizione di Vivicitta 
potrebbe essere lunghissimo 
Più di 40 uOO toneranno sui 
12 km 33 000 sui -non agoni­
stici» 4 km 11 meccanismo di 
questa classica della corsa 
sull asfalto è noto: si corre 
contemporaneamente in '89 
città, tra cui Barcellona, Bru­
xelles, Monieweo e Siviglia. 
Ma la novità della sesta erj|. 
zione richiairta più da vicino 
lo spirito «originale» di Vìvicit­
tà: l'Istituto di scienza delio 
sport condurrà un esperimen­
to per stabilire l'Incidert» del-
l'Inquinamento urbano stiliti 
salute di chi ta sport In citili. 
Due atleti «càv* correranno 
con una scatoletta (700 gram­
mi dipeso) ctw-permeueràdi' 
rilevare 11 consumo di ossige-
no e l'accumulo dì sostanze 
tossiche nell'organismo in re­
lazione al tasso di inquina­
mento. 

in; l'Unità 
Sabato 
1 aprile 1989 
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La squadra partenopea 
con la testa al mercoledì 
di Coppa con il Bayern 
giocherà senza Maratona 

Bianconeri con il dente 
avvelenato, cercano 
la rivincita al S. Paolo 
dove hanno perso l'Europa 

Napoli- i arsenico e vecchi dispetti 
quindici giorni, ecco di nuovo Napoli-Juve. 

. . . i t a volta si gioca per il campionato C e m e n o 
i a s i o n e q a parte d i quella tifoseria avventizia, già 
• » n la te t ta alla supert l ida 'd i .Coppa Uefa con, i l Ba­
e rà E M squadre 7 II Napol i dice eli pensare' ancora 

fai campionato c o n la stessa intensità della Coppa 
j U t f l s M a .chissà se dice U vero? Oggi la risposta, c o n -
StnVuna Jave c h e medita vendetta 

DAI NOSTRO INVITO no INVIATI 

F*0mc*MtÌq 
IU. Multi un Napoli 

Coppa l e ' a 
inalo di sabato con 
lalc di Coppa l e ' a 

•Ile pone Che squadra sarà 
1 ma soprattutto che voglia e 
'•rimali WTA? E senz altro qui­

tto il tema di Napoli-Juventus 
una puma c i » ha sempre 
•Milo H I passato contorni rnol 

i l o vivaci, ma che non umbra 
«aolltlearc pia di tanto le Lui-
l'twle di quella tifoseria avwn 
1 tizio gia.sintonirzaia sulla tre 

guenza di Napoli Payern di 
•Coppa Uefa in programma 
mercoledì prossimo Tuttn è 
leglito agli Interessi che il Na 
poli rivolge al campionato e 

"verso lo iciideno ora che I In­
ter i è allont inala ancora di 
più in classifica I impressio­
ne gf ncriilc e che nelle nienti 

idei partenopei « m a l nailon! 
• In miniera permanente lo-
obiettivo Coppa la ta Sarebbe 
•un trotto rlwliato, una novità 
per una città che è tempro 
vissuta al margini del grande 
cattilo Internationale e un 

''gratto, but t imi par lutti, a co­
minciare dai calciatori, era 

..vedrebbero, In caio di tuoces-
I tq finale, dilatare notevolrnen-

te i loro guadagni stagionali 
duetto di Coppa e un ditcor-
to'ecùnomrcA a a* Manie, al 

'-contrarlo del campionak} do­

ve I successi parziali e quello 
finale tono sta1! giù monetiz­
zil i da un 11 ibrlla stilata dal-
11 commissione interna con la 
società prima del via-del cam­
pionato e che non consente 
correttivi durante i lavori in 
cor». E alla società lutto que­
sto non dispiace, perché i cal­
coli dei cak-iatun sono in sin­
tonia con i suoi 

L andare avanti In Coppa 
produce miliardi 'ruschi, che il 
campionato non r> in grado di 
offrire più Dunque, si va 
fivantl, ma sema tuffarsi a ca­
pofitto su lutto Porse il Napo­
li inconsciamente ha comm­
ettilo a scegliere Diciamo in-
conicamente, pere ne per suo 
istinto naturale il Napoli di 
Bianchi e Maradona ha sem­
pre concepito, i l calcio In 
un unica maniera quella del­
la vittoria Tulio il retto non 
conta, par cui siamo convinti 

la ganwe (ma basterinho?), 
cercheranno di conquistare I 
due plinti, conno \ina: Juven­
tus assetala di rivincita: dopo 
lo scontro del S Paolo di Cop­
pa Uefa di quindici giorni fa, 
dove lu eliminata, allo .scadere 
dèi tempi supplementari. Una 
beffa che ha mandalo in tilt 
la •vecchia tignerà», i cui 

commenti, dopo quella infau­
sta serata furono di un acido, 
contrario al suo stile compas­
sato e moderato. Questo pre­
cedente spingerà l bianconeri 
a pigiare sull'acceleratore, 
nell'intento di rendere dura la 
«la ai partenopei, sempre che 
questi cadano nel tranello, e 
metterli in debito di ossigeno 
in vista della sfida con il Ba­
yern. 

Contro la Juventus, il Napoli 
sari ancora una volta privo di 
Maradona, non ancora guan­
to perfettamente dallo stira­
mento e tenuto gelosamente 
nella bambagia, per essere n-
spolverato, tirato a nuovo, 
mercoledì sera È la seconda 
volta consecutiva, la quarta In 
tulio il campionato, che l'ar­
gentino si ferma al palo. Una 
stagione particolarmente sfor­
tunata la sua, costellata da in­
fortuni, spesso trascurati o 
non considerati nellora una 
volta privo di Maradona, non 
ancora guanto perfettamente 
dallo stiramento e tenuto ge­
losamente nella bambagia, 
per essere nspotverato, tirato 
a nuovo, mercoledì sera E la 
seconda volta consecutiva, la 
quarta in tutto il campionato, 
che l'argentino si ferma al pa­
lo Una stagione particolar­
mente sfortunata la sua, co­
stellata da infortuni, spesso 
trascurali o non considerali 
nella tua vera entità, che gli 
hanno impedito di esprimersi 
come nella prima parte del 
campionato. Mancherà Mara-,, 
dona, «he ieri pomenggio ha 
sostenuto un provino per veri­
ficare il suo stalo di salute, 
mancherà anche Romano, 
bloccato da un allungamento 
all'adduttore di cui è sofferen­
te da un po' di tempo. Come 
Maradona, anche Romano 

Fianco Baresi 29 anni libero nel Milan alla sua dodicesima stagnine 
in rossonero 

Un uomo di Beenhakker 
spia il Milan senza Ancelotti 

,, gal MILANO il pericolo e la 
. distrazione, il pensiero rivolto 
già al Real Madrid: per la par­
tita con l'Atalanta, Sacchi.lw 

.preparato il Milan anche sotto 
, l'aspetto psicologico. La -cari­
ca- finale l'Irà poi data al gio­
catori, Ieri sera a cena a Mila-

VtalloJI presidente Berlusconi. 
" La squadra e a posto, nel sen-
••so che anche' gli acciaccali 
•hanno recuperato! e questo 
vale ila per Rljkaard (proble­
mi a Un ginocchio) e Oulllt 

"(reduce da un'influenza) che 
- per Maldlni e Donadonl rien­
trat i malconci dagli impegni 
-con la nazionale. Tutti In 
campo lin dall'inizio, con Rlj-

kaard che abbandona il ruolo 
di difensore centrale (sostitui­
to da Costacurta) per prende­
re il posto a centrocampo del­
lo squalificato AneeloKt Vlrtils 
andrà in panchina con buone 
possibilità d| giocare una 
mezz'oretta di partitaci posto 
di Evani o Donadoni, , 

1 AI-ttHtiuhale di'Bergamo -
Ir)-tribuna oggidì sarà anche 
una «spia» madrlkjna'di Bee­
nhakker "i ci saranno secondo 
le plevlsionì .-almeno 39mlla 
spetiatori; si dovrebbe sfiorare 
il tulio esaurlto:<ma' Il record 

i di Incasso registralo In Alalan-
ta-lnter (783 milioni) non ver­
rà superato. 
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non e stato convocato per la 
partita con la Juve. 

Fortunatamente per Bian­
chi, è in netta ripresa Alemao. 
ti brasiliano potrebbe essere 
in questo finale di campiona­
to I asso nella manica del Na­
poli Un uomo della sua clas­
se e della sua esperienza po­
trebbe addirittura alleviare i 
problemi nati dal>ndotto ren­
dimento di Maradona. Tor­
nando a Bianchi, intorno al 
tuo nome conunuano a circo­
lare una ridda di voci sul tuo 
futuro di allenatore. Ultima 
della tene, la .Roma, mentre 
dalla Spagna,! dicono che 
Bennaker. tecnico del Real 
Madrid potrebbe essere il tuo 
successore. Ma lui, Impertur­
babile, la spallucce e neanche 
degna le voci dì un commen­
to, E tempre il Napoli, al qua­
le e legato lino al '90, la aqua­
dra che gli place di più. 

Iti ', 1»! 

Ciò che conta meno, per la Juve che ha fallito 
tutti i traguardi tranne quello minimo, la zona Ue­
fa è il presente. La quarta sfida stagionale con il 
Napoli è svuotata di ogni significato. La vera real­
tà è il mercato,, in cui la Signóra intende muoversi 
per tempo e senza dispendio economico. Nessun 
sogno è proibito: dopo Michailichenko si parla in­
sistentemente di Hugo Sanchez e di Romano. 

' TULLIO M I M I 

• 1 TORINO Forse, non era il 
momento migliore per le visi­
te. La presenza di Michel Plati­
ni, l'altro ieri, al «Combi», ha 
ancor più accentuato, nei no­
stalgici, il solco tra passato e 
presente. Un passato pieno di 
gloria, di trionfi calcistici, e un 
presente degno di una squa­
dra di provincia, che va alla 
disperata caccia di punti per 
ossigenare una classifica 
asmatica e poco degna del 
tuo nobile blasone. Cosi, qua­
si per scrollarsi di dosso la 
mediocrità di cui si è imbevu­
ta, alla Juve è diventato di 
moda parlare del futuro Da 
un mese in piazza Cnmca e 
già calcio mercato. Sfilze di 
nomi ti accavallano quotidia­
namente tu una Usta che resta 
segreta a .meta. .Tanti -nomi 
ma il, problema è catturare II 
campione* una specie' in 
estinzione come ha sottilinea-
lo lo stesso Platini 

Il francese ha ribadito che 
esistono in Europa latiti buoni 
giocatori, ma pochissimi cam­
pioni. La Juve II ha luti) nel 

..'si -<,• 

suo taccuino L'ultima voce ri­
guarda Hugo Sanchez, tren­
tenne centravanti del Real che 
il quotidiano spagnolo (Mar­
ca* afferma essere sul punto 
di vestire la casacca bianco­
nera. Il presidente Mendoza, 
contattato invano di recente 
dall'avvocato Agnelli per Bu-
tragueno, avrebbe ammesso 
la possibilità della trattativa, 
tanto più probabile se II Real 
dovesse vincere la Coppa 
Campioni. In seconda battuta, 
Boniperti ripiegherebbe sul 
brasiliano Romano del Psv 
Eindhoven, sacrificando Bar-
ros. La Juve che conta è, al 
momento attuale, quella che 
dai tavoli segreti di piazza Cn-
mea Boniperti sta nfondando, 
con l'avallo di mamma Fiat 
che dopo l'operazione dei 
giorni scorsi ha gonfiato II 
portafoglio del preskfenussl-
mo C'è anche l'ennesima sfi­
da col Napoli, ma conta poco. 
La stessa squadra e dtvua in 
due tronconi. Il primo, lun­
ghissimo, e quello dei sicun 
partenti, in cui figurano Fave-

ro, Brio, Cabnm, Trlcella, 
Mauro,- Magrin, Napoli, Lau-
drup, Altobelli, cui verrà pro­
posta una panchina di lusso 
alla Aitafim. L'altro, sparuto, 
dei sicuri del posto Saranno 
questi, Zoff in testa, a trovare 
le motivazioni giuste per l'ulti­
ma parte di un campionato 
che non ha più nulla da dire. 
Zoff parla di impegno da ono­
rare e d i brutte. figure da evita­
re, Malocchi di concludere il 
tome* all'insegna del gioco, 
Tacconi di punti Uefa da sot­
trarre al Napoli e, se non gio­
ca Maradona, meglio 

Nettuno al attacca alle n-
vinclte. La truppa è stanca di 
vivere i grandi confronti solo 
da córriprimana. Tutti atten­
dono il responso del tavolo 
del presidente, comoreso Zoff 
per cui i l campo ha ancora 
poche indicazioni da tornire. 
Farà un ultimo test sul grado 
di maturazione di Buso, ricon­
fermandolo Risolverà il pro­
blema della sostituzione dello 
squalificato Gatta con Magnn 
o Napoli, escluderà ancora 
Mauro Ma dei suoi conosce 
ormai anche i mimmi partico-
lan. Semmai è Zavarov a po­
ter offrire ancora elementi utili 
per capire chi possa affiancar­
lo, vaio che la nfondazione 
della Juve avrà nel sovietico 
uno dei punti fermi Un pre­
sente cosi vuoto ia Juve e cosi 
pieno il Napoli, non l'avevano 
mai avuto, E la realtà di que­
sto sabato di calcio sotto il 
Vesuvio. 

Oggi al «Brumana», mercoledì al mitico «Bernabeu»: duro forcing per il Milan 
Il leader rossonero in gran forma ordina un doppio successo 

Le 5 giornate del generale Baresi 
L'esordio In rossonero risale ormai a 11 anni (a, in 
un Verona-Milan che coincise cdn una vittoria 
(1-2); Francò Baresi è ora al suo dodicesimo cam­
pionato con la stessa maglia, dopo una carriera 
non sempre facile culminata però nelle ultime due 
stagioni con la definitiva consacrazione. Anche in 
campo internazionale il libero del Milan € ormai 
considerato la «bandiera» del calcio italiano. 
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B g Trasferta a Bergamo, 
campionato da onorare. La 
lesta a Madrid, Coppa Cam­
pioni da vincere. La «5 giorni» 
del Milan, dal -Brumana- al 
•Bemabeu» il passo non è In­
differente, si presta ad una 
sommaria previsione oggi un 
rodaggio con l'Atalanta, mer­
coledì l'impegno vero col 
Real... 'E invece abbiamo il 
dovere di vincere anche oggi 
per un paio di buoni motivi. 
per un dovere morale, chia-

'mlamolo cosi, e soprattutto 
per prenderci una rivincita, 

qualche mese la l'Atale-ta ci 
ha fatto un brutto scherzo*. 
Ecco, con Franco Baresi non 
si può giocare, ogrri previsto­
ne viene travolta dalia grande 
voglia di vincere del leader 
rossonero' sarà cosi, forse, co­
me dice lui che contro l'Ata­
lanta, cento giorni la, contri­
buì alla sconfitta de) Milan 
con uno sfortunato autogol. 
Un brutto ricordo, cercherà di 
cancellarlo, ma la lestajion è 
davvero già a Madnd? *ln par­
te, per forza di cose E lo dico 
che anche col Real possiamo 

Arbitro: DI COLA rj Avana» 
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larcela la Coppa Campioni e 
il nostro obiettivo. Credo pro­
prio che non falliremo-, 

Baresi è ormai considerato 
il vero trascinatore del Milan 
di Sacchi Anche in maglia az­

zurra, con la^sjtnhale, è di­
ventato un leader. Ma quesU 
riconoscimenti II ha raggiunti 
dopo anni e anni di football: e 
dire che nel '78, quando de­
butto In un Milan che ti rico­
nosceva ancora tolto la gran­
de stella di Gianni Rrvera. pa­
reva destinato jubruclare le 
tappe come tutti "gli «mani 
prodigo. Ma sulla tua strada 
avrebbe poi trovalo difficolta 
d'ogni sona: il Milan In B per 
la storia del Totonero (80-
81) , il Milan di nuovo in B do­
po un campionato disastroso 
(82-83)- Però, proprio in 
quella seconda:-stagione di 
purgatorio. Baresi - che aveva 
nfiutato vantaggiose proposte 
di cambiare maglia - ottenne 
la prima fascia di capitano; fu 
Castagner a consegnargliela, il 
Ubero rossonero aveva appe­
na 22 anni PIA vicino allo stile 
di Rudy Krol che a quello di 
Franz Beckenbauer. Baresi 
trovò difficoltà ad affermarsi 
in maglia azzurra e quindi in 

campo intemazionale, dove 
fino agli Europei dell'anno 
scotto era ancora per molti 
un semisconosciuto. Prima la 
difficile concorrenza di Scirea, 
poi Bearzot che si intestardiva 
a voler lare di lui un centro­
campista, senza ovviamente 
ricavarne positive indicazioni, 
fino a prefenrgll. Tricella. A 
tutt'oggl Baresi conta soltanto 
30 presenze in nazionale. 
esordio nell'82 - un disgrazia­
to pareggio senza reti a Firen­
ze con la Romania durante le 
qualiffcazioni agli Europei 
francesi che non avremmo 
mai raggiunto - poi qualche 
rara apparizione nei due anni 
successivi, quindi due anni e 
mezzo senza azzurro e, final­
mente, titolare fisso dall'otto­
bre '86 con la gestione-Vicini 

- Propno con l'attuale cittì e 
con Alrigo Sacchi ha trovato 
la giusta dimensione. -Ma de­
vo tanto anche a tre campioni 
come Rivera. Krol e Scuca-
guardandoli, ho imparalo il 
mestiere» 

Prima della sfida con gli italiani per il Real ecco il Barcellona, 
partita per lo scudetto che coinvolge da sempre cultura, primati e ideologie 

Vecchia Madrid contro la città rampante 
Sfida d a scudetto quel la d i stasera pe l C a m p N o u 
dt Barce l lona fra i fuoriclasse di Beenhakker e la 
squadra ca ta lana In classifica il Real Madr id c o n ­
f e r m a tre punt i d i vantaggio m a g iocherà nervoso 
p e n s a n d o al M i lan . I l Barcel lona, invece, d o p o a l ­
c u n e stagioni sot totono grazie a Cruyff, £ tornato 
a i vertici d e l torneo spagnolo c o n u n a menta l i tà 
v l n c e n i e 

OMERO C I A I 

• g MADRID. Beenhakker ha 
conlessato che non-riesce più 
a dormire. Non è la polemica 
con Butragueno, un po' asso­
pita dopoTIntetvenW del pre­
sidente Mendoza, adistùrbare 
i suoi sonni. Di natte, l'allena­
tore del Real, riprova ossessi­
vamente gli schemi che do­
vrebbero consentire alla sua 
squadra di battere prima il 

Barcellona e, poi mercoledì, Il 
Milan dì Sacelli.:Un doppio 
impegno che vale una stagio­
ne e, chissà, forse anche una 
panchina. In -Spagna, Barcel-
lona-Real Madrid'è comunque 
una classica, un incontro che 
risveglia "sentimenti poco cal­
cistici, Da una parte, infatti, 
c'è, almeno negli annali, ii 
centralismo oppressivo della 

capitale contro l'eleganza eu­
ropea della città catalana e 
dall'altra parte, il ripetersi di 
una sfida, anche ideologica, 
tra un club - il Real Madrid -
prodotto di una borghesia as­
sistita e una squadra gioiello 
di una classe industriale dina­
mica, moderna e raffinata co­
me quella catalana. 

Ma,, questa volta, Beenhak­
ker non incontrerà lo squa­
drone lento e impacciato de­
gli ultimi anni. In pochi mesi. 
con l'arrivo di Cruyff, il Barcel­
lona ha cambialo volto. La 
sua zona è diventala improvvi­
samente velóce, il pressing os­
sessivo. E, per la prima volta, 
dòpo quasi un lustro, la mano 
di Cruyff ha Impresso alla 
squadra una mentalità vincen­
te. Naturalmente anche nel 
Barcellona non mancano le 
polemiche. Il più deluso e LI-
neker. Il centravanti inglese 

non place a Cruyff che lo fa 
giocare all'ala, lontano dai 
piacen dell'area che ha affida­
to a Julio Saltnas. Nei sogni 
dell ex capitano degli arancio­
ni c'è infatti Francescoli e Li-
neker - ma il suo contratto 
scade Ira tre anni - già briga 
per venire in Italia, 

In extremis, alla vigilia del­
l'incontro, Il Barcellona ha 
comprato anche un'altra mez­
za punta. Il giocatore para­
guaiano Romèrito rilevato per 
350 milioni-da una squadra 
brasiliana,Il Fluminense. Perii 
capitolo infortuni, nel Barcel­
lona è fuori Bakéro, fermato 
da una lesionè'ctie" lo terrà 
lontano dal campo diverse 
settimane. Nel Real, invece, 
sono in dubbio il terzino Ten­
dila e Martin Vazquez. Non 
giocherà neppure larivelazio-
ne Julio Liórerite, il giocatore 
che in Coppa ha, soffiato ti po­

sto a Butragueno. ancora con­
tuso per un lieve incidente 
d auto. 

È scandalo, intanto, per la 
partitissima di mercoledì con 
il Milan La mafia dei baganni 
ha comprato fino all'esauri­
mento le entrate del Bemabeu 
per rivenderle a un prezzo 
che si prevede cinque o sei 
volte superióre al massimo di 
80 mila lire che vale ufficial­
mente un biglietto di tribuna 
allo stadio. La società vende­
va gli ingrèssi ad un numero 
di due per 'persona. Ma stu­
denti, disoccupali e mendi­
catiti' hanno lattò la fortuna 
del rivenditóri- illegali. Un'ora 
di coda: davanti" alla bigliette­
ria dello stadio valeva, giove­
dì; 3milà, lire; Tanto pagavano 
i bagarini ai ragazzi che si so­
nò messi in fila per ingannane 
le misure antibagarinaggio del 
clubspagnòlo: 

Sfida mondiale 
per Damiani 
sul ring 
di Siracusa 

Francesco Damiani (nella foto) affronterà un altro p u f » 
bianco, il sudafricano Johnny Ou Rooy, per 0 Moto aMh-
dlale dei pesi massimi nella versione della neonata wbo: 
l'incontro si svolgerà sul ring di Siracusa II prossimo 6 mag­
gio L'annuncio unciale è stato dato ieri dalla ( M ( p n a n l s > 
zazione pugilistica Italiana), il màlch vena HBUeif tst tq 
dall'emittenti del gruppo Fininvett. E la prima vote) dopo 
56 anni (Camafe-Uacudum nel '33) che un match con «S-
chetta mondiale dei massimi t i svolge in Italia. 

Prost propone 
un ospedale 
mobile 
per la FI 

Dopo il grave Incidente al 
pilota Philippe Stteilt. Alain 
Prosi ha prapcrtto la coaUtu. 
zione di un'unità ospedalie­
ra mobile e h * assista, In ca­
so di Incidente. iplloU di F i . 
i m e r c a n t e gli spettatori 

a a a e a a B i ^ dei gran premL Comunque 
l'idea di un'equipe medica 

permanente era stata lanciala dall'italiano Riccardo Patte-
se Inoltre Prost chiede la revisione del Materna di taccono 
dei circuiti, anticipando che tre medici francesi t i tono già 
offerti di approntare l'ospedale mobile, che dtmaMia atei 
re presente anche durante le prove. Prost ha anche affev> 
malo di avere il sostegno del presidente dell'Attore*»»!» 
coslrutton, Bemie Ecclestone. (I costo della ttmtrura a*nM> 
ria dovrebbe aggirarsi sui 2 miliardi e 301) miHonl di-gai par 
il primo anno e successivamente sui 650mllioniennirL 

Maifredi: 
«Tra 7 giorni 
-vi dico se 
resto a Bologna» 

•Avete già scritto che anche 
per il prossimo campionato 
resterò sulla panchina cM 
Bologna- lo invece rimando 
la decisione definitiva alla 
prossima teWmanev- t 

auanto ha detto Gigi Maitre: 
t wn mattina. Nelle ultime 

settimane si era parlalo d i 
un interessamento al tecnico rossoblu della Roma • delta 
Juventus. Intanto, però, Maifredi ha già programmalo per la 
settimana prossima nuovi viaggi in Europa per vltlonare ai-
In giocatori stranieri., 

Calcetto 
I brasiliani 
per «Telefono 
azzurro» 

Un incontro di calcetto tra 
giocatori del Pescara e d Una 
formazione di brasiliani chi) 

fllocanb nel campionato ha-
larKJdisetieAsltvotgtrag 
10 aprila prottimo per de­
volverne l'incetto in favore 
del «Telefono eutum», l'Ini­
ziativa 

la denuncia dì abusi sui minori, 
palazzotto dello sport di Pescara, 
partita sarà aperta una sottoscrizione per I bambini. L'Ini-

' ' ' ' l lbr 

ittva per la prevenaiooe • 
La partita si giocherà nel 
i, alle ore 20- Durante la 

ziatlva è slata Illustrata da Leo Junior, il brasiliano In l 
al Pescara Con lui scenderanno in campo, tra grl atei Ca­
nea, Alemao. Renato, Andrade, Milton, Evair.Tttaer" 

Vela, niente 
record 
per il trimarano 
di Monnet 

Philippe Monnet ed il suo 
trimarano «Elle et vile», han­
no concluso felicemente la 
prima traversata solitaria 
sulla rotta N e * V t r M M 
Francisco dopo •t»»w rima­
sti tn mate per I I 

_ _ ^ _ _ _ _ _ — percorrendo Ì4.50Q rnisjka, 
pari a 23.335 clUtórnetrT U 

velista francese non è però riuscito a battere D leeoni ateo-
luto stabilito 1112 bbbralQ s o m c*tto<icaMyil«irfMrW 
•Thursday's chlldvche impiegi 
tendo un prunatoche^resistevaìdB,! 

nomi* venti ore, bet> 
ì amo!, Mormet-ha f e ­

ro pia di una giustificazióne' navigazione piena di trnprèvt-
sti e di momenti drammatici. Il trimarano Ha urtalo tra l'al­
tro contro un iceberg al largo di Capo Hom, ed ha aBtonta-
to ondate alte cinque-set metri, 

Coppa Italia 

Eallavolo 
pareggio 

Panini-Sisley 

Oggi a Forti, alle ore U , 
spareggio di Coppa Italia di 
pallavolo tra Panini Modena 
e Sbley Treviso, entrambe 
vincitrici tul proprio campo 
nei due scontri precedenti. 
La Panini da 3 anni cam­
pione d'Italia e che ha già 
vinto cinque volte la Coppa, 

è la grande tarante. Deve però lare molta attenzione: la S(-
sley e stata capace di eliminare la forte Maxicono Parma. 
Una sintesi della partita sarà trasmessa da Raidue neleorto 
di «Notte sport-. 

• N R I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 

Raduno. 14.45 Sabato sport- Atletica leggera, da Vigevano, 
corsa intemazionale su strada, Ginnastica artistica, da Pra­
to, M e o Cassa Risparmio 

Raidue. 13.15 Tuttocempionatt, 16.30 Rotoeport- Olnnastlca 
artistica, da Prato; Biliardo, da Sarnano-, Basket ritiHps/Hi-
lachi, Calcio, Napoli-Juventus e Atalaiila-Miiali (Siitoul), 
17 30 Tg2 Sportseraj 20.15 Tg2 Lo sport; 23.05 Silurisene. 
Tennistavolo, camp, del mondo: Golf, Open Sardinia; Palla­
nuoto, Savona-Potillipo: Pallavolo, Paninl-S|sfcy, Coppa Ita­
lia, 

Raltre. 15 30 Nuoto, da Loano, Sincro Cup; 16.30 Pallamano, 
da Siracusa, Ortigu-Bressanone; 18.45 Derby, 

Canale 5.23 35 La grande boxe. 
I tal ia I . 20 30 Calcio, Barcellona-Real Madrid, 22,30 Super-

starsofWrestting. 
Odeon. 14 Forza Italia, 23 15Top Motori. 
Tmc. 13.10 Sport Show, 20 Calcio, da Barcellona, Barcellona-

Redi Madrid 

20 30 Tennis, Evert-Sabatini, finale Key Biscane; 22.45 Ten­
nis, torneo Key Biscane (sintesi), 0 3 0 Basket, da Seattle, 
Seton Hall-Duke e Michigan-lllinols, semifinali campionato 
universitano Usa. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Lecce X1 
Bologna-Sampdona X 2 1 

Fiorentina-Pisa 

Verona-Lazio 

Inter-Como 

Roma-Cesena 

Torino-Pescara 

Barletta-Bari 

Licata-Brescia 

Monza-Genoa 

Padova-Udlrioso 

Rugglna-Ancona 

Samb-Catanzaro 

1 
1X 
1 
1 
1 
X2 
1 
X2 
1 
1 
X12 

TOTIP 

Prima corea X X I 
1X2 

Seconda corsa K l „ 
ta 

Terza corsa > 12X 
1X2 

Quarta corsa X I 

1 * 
Quinta corsa X2 

12 
Sesta corsa 21 

IX 

l'Unità 
Sabato 

1 aprile 19S9 



Il 14° Giro ciclistico delle Regioni 

Da Avezzano a Marina di Grosseto 
la tradizionale gara per dilettanti 
sarà suddivisa in sei tappe 
I pareri di Gino Bartali e Alfredo Martini 

E un pedale che fe primavera 
dì tao mondò 
sempre 
giovane 
T O I N O SALA 

•oV,Ormai è una tradizione, 
Un incontrarsi fra tanti amici 
e tanti sostenitori per festeg­
giare insieme la nascila di 
Un'altra primavera ciclistica, 
ma nella consuetudine trovo 
ene, le nostre proposte,e,i 
nostri traguardi sbocciano 
sempre con un po' d'emo­
zione, e molto entusiasmo. 
Certo, non slamo piò del noi 
velllni. anzi col dovuto orgo­
glio devo dire che le corse 
dell'Unità sono al vertice 
dell'attività dilettantistica, fra 
li! pio sentite e le più quota­
to del calendario mondiale, 
pero mi piace poter aggiun­
gete che In noi è rimasto,lo 
spirilo di sempre. Non quel­
iti, di organizzatori incalliti, 
di tipi che lo definisco so­
vente padroni del vapore 
perché legati al carro del 
profitto, delle .convenienze 
personali. Con questa gente 
non possiamo competere e 
non vogliamo competere. La 
nostra forza è un'altra, la no­
stra semplicità ottiene larga 

sensi perche operiamo con 

che e un canto di giovinezza 
e di speranze, che raduna 
atleti dì ogni continente, che 
ciimmln facendo entrerà 
nelle, fabbriche, nei comuni, 
nelle scuole per vivere mo­
menti di dibattili, di' discus­
sione, di Interventi che da­
ranno ricchezza all'Intéra 
carovana, 

Non è retorica e tanto me­
no trionfalismo. Sono valóri 
derivanti da manifestazioni 
che abbracciano l'universo 
<1 Come.tali portatori di ami­
cizia e di fratellanza, valori 
dal contenuti tecnici e uma­
ni che non si riscontrano in 
altri ambienti dove diversa ,4 
la tematica e diversi gli 
obiettivi. Ecco perché abbia-
mo la stima e l'affetto di 
molti compagni e di molti 
hiinpatlzzantl, perché • ncer 

' v f imo suggerimenti e criti­
che sincere, perché molti ci 
.vogliono e molti ci aspetta­
no, CI guida l'espenehza del 
Pedale Ravennate e della Ri­
nascita O c , contiamo sul­
l'autorevole appoggio di tut­
te le amministrazioni regio-
hall! provinciali e comunali 
delle località attraversate 
dalle corse e siamo pronti, 

' slamo già sulla linea di par­
tenza del Gran Premio della 
Liberazione, del Ciro delle 
Regioni e della Coppa delle 
Nazioni 

Tre obiettivi distinti II Li­
berazione per la quaranta-
quatlresima volta, una clas­
sica che il 25 aprile avrà co­
me teatro il meraviglioso cir­
cuito di Caracalla, subito do­
po il quattordicesimo capi­
tolo del Giro delle Regioni e 
in settembre la Coppa delle 
Nazioni, cronosquadre in 
cui si misureranno i quartetti 
di una specialità trascurata e 
che quest'anno aprirà le 
porte anche al settore fem­
minile Ieri si è parlato pnn-
clpalmentc del Regioni, 
competizione per squadre 
nazionali, una settimana di 
conlronti ad alto livello per 
scoprire nuovi talenti, Avez­
zano, patna di Vito Tacco­
ne, di un corridore svelto di 
lingua, ma anche di gambe, 
sarà la località di partenza, 
Grosseto il punto d'amvo 
dopo gli Incitamenti di Spo 
leto, Appignano, Lido Adna-
no, Terranova e Bracciolini, 
la provincia - per cosi dire -
con le sue voci, i suoi umon, 
i suoi colori, volti e immagini 
dell'Italia di oggi, un modo 
per conoscerci, per impara­
re, per trasmettere. 

È stata presentata ieri a d A v e z z a n o la quat tord ice­
s i m a e d i z i o n e d e i G i r o de l l e Region i , l a corsa a 
t a p p e che-cost i tuisce u n o d e g l i ' a p p u n t a m e n t i p i ù 
prestigiosi d i tutta la stagione dilettantistica. A l l a 
presentaz ione s o n o intervenuti , tra gli altr i , a lcun i 
c a m p i o n i d e l passato c o m e G i n o Battal i , M i c h e l e 
Dance l l i , e l 'attuale e t de l l a n a z i o n a l e azzur ra , A l ­
f redo Mart in i . 

LEONARDO M N N A C C I 

SCAVEZZANO Con la sua 
voce sempre più loca e il na­
so tnste come una salita, Gino 
Banali non è mancato neppu­
re quest'anno alla, presenta­
zione del Giro delle Regioni, 
organizzalo dal Gruppo Spor­
tivo «L'Unità* in collaborazio­
ne con il «Pedale Ravennate» e 
la -Rinascita Cofar e Pineta*. 
Un appuntamento intemazio­
nale riservato ai dilettanti or­
mai consolidato, insento nel­
l'ambito della Primavera Cicli­
stica che comprende anche il 
GP. della Liberazione, il G.P. 

delle Nazioni e il Giro d'Italia 
delle donne Al «vernissage', 
svoltosi len nella sede dell'En­
te regionale sviluppo agricolo 
di Avezzano, erano presenti, 
tra gli aliti, anche il et della 
nazionale azzurra Alfredo 
Martini e altn ex campioni del 
passato, come Michele Dan­
celli e Vittorio Marcelli 

Ma come sarà il Giro 19897 
11 pnmo parete, autorevole e 
d'autore, è proprio di Bartali. 
•Personalmente avrei preferito 
un percorso più'duro, con più, 
salite - brontola*!! 75ènne *Gi-

nettaccio", apparso in grande 
forma - Ai miei tempi si vin­
ceva sempre andando forte in 
montagna, adesso invece i 
corridori vogliono solo pianu­
ra e discesa. La mancanza 
della cronometro, invece, mi 
sembra un fatto positivo, gli 
atleu non avranno ^'assillo dì 
nsparmiare le proprie forze 
per la prova contro il tempo. 
D'altra parte il traccialo è 
sempre relativo perchè la cor­
sa la fanno sempre" i corrido­
r i * 

Di tutt'altro avviso Alfredo 
Martini, molto interessato al 
«Regioni» «Mi sembra super­
fluo sottolineare l'importanza 
e II grande prestigio Intema­
zionale di questo Giro. È una 
vetrina importante per i giova­
ni che devonomeiterai in evi­
denza per passare poi profes-
sionisU e 11 percorso sarà valo­
rizzato dal glande agonismo 
che contraddistingue sempre 
la gara fin dalla partenza». 

«Dal punto di vista tecnico 
nessuna corsa - prosegue il «te 

azzurro - risulla frenetica e 
quindi tecnicamente vatida 
come il Regioni. Un percorso 
più severo, più duro come 
vuole l'amico Gino frenerebbe 
il grande agonismo che sta al­
la base del successo di questa 
corsa» 

Tutte e sei,le tappe, dalla 
pnmache si svbtgenVad Avez­
zano fino al circuito fidale d i ' 
Marina di Grosseto, saranno 
trasmesse in diretta su' Ratine 
dalle 13 alle 14. 

Nel corso della presentazio­
ne di ieri, ha destato curiosità 
soprattutto la quinta frazione, 
la Ravenna-Terranuova Brac­
ciolini con quattro Gran Premi 
della Montagna e il Passo 
Marninoli, «tetto* del Giro con 
i suoi 1173 metri.. * 

«È un tracciato un jurticcila-
re - ammette Michele Dancel­
li, vincitore nel 1970>dl.una 
grande MHano-Siriremo-.'fcr-
sonalmente avrei inserito pri­
ma della quinta tappai che * 
effettivamente: selettiva, un'al­
tra trazione d i montagna con 

- , il li-; 
tuttavia 

salite di prima col 
vello tecnico rimi 
alto e l'idea degli fbpuonl art-
agni arrivo di tappa mi Sem-* 
bra eccellente. Spattarnp'cmi 
vinca un italiano, còme l'anno 
scorso, quando si irjipow Set»' 
gio Calcano*. ' * '. 

- Conclude.la.writVc 
,teiyenti>Eugen(o f 
•rettofe', di " 

che va giusta 
'sua 1«creauir-a*:i'i 
abbiamo dqnrt»i,l 
percorso alle nacr 
che del momento 
gioite successiva a 
di c'è sempre i n i 
alone un I 
naie dei e 

-be slato ( 
Olio eccesstvam „ 
mite a quella cfwì 
che.anno la tùl.'ftr 
pa. E un Regioni ri 
vo, con unnotW 
e caratterlsilcherli 
tKolari-e molto va 
da divertirai anchJSt 
no, vedrete.,.», 

Niente crono, ma tanti arrivi in salita 
•TB La squadra italiana sarà composta da 6 
atleti, a differenza degli altri anni quando gli 
azzurri in gara erano 12 Sei le regioni attra­
versate l'Abruzzo, l'Emilia Romagna, il La­
zio, le Marche, la Toscana e l'Umbria Sette i 
traguardi totali, comprese le due semitappe 
dell'ultimo giorno nel Grossetano La prima 
maglia «Brooklyn* veiTà comunque assegna­
ta la sera del 25 aprile con un prologo ad 
eliminazione in piazza Torlonia, ad Aveva­
no 

Non sono previste cronometro né veri e 
propri amvi in salita anche se le asperità so­
no stale ben distribuite lungo il percorso che 
presenta due colli di pnm3 categoria (il Car­
naio e il passo dei Mandnoli nella quinta 
tappa) e ben undici Gran Premi della mon­
tagna di seconda categoria. E per un Giro 
delle Regioni che si disputa nell anno post-
olimpico con l'inserimento di forze nuove 
nelle formazioni dilettantistiche, non è certo 
poco Gli abbuoni previsti al termine di ogni 
frazione sono di 10 secondi per il primo 
classificato, 5" per il secondo e 3" per il ter­
zo. Mei .traguardi, volanti 3'.' al primo, 2" al 
secondo, V',al.terzo,.Nei.Gran.Premi della 
Montagna di prima categoria 5", 3", 2" e 1 "; 
Ih quelli di seconda 3",2" e 1 ".' 

La quat tord ices ima e d i z i o n e de l Giro 
del le Regioni scatterà a d A v e z z a n o il 
2 6 apr i le per concludersi a M a n n a d i 
Grosseto . i l p r i m o m a g g i o . Sei t a p p e 
per u n chi lometraggio complessivo d i 
9 5 8 k m e 8 5 0 metr i e u n a m e d i a gior­
nal iera d i quas i 160 In gara 144 corr i ­
dor i , in rappresentanza d i 2 1 naz ioni 

Questa la scheda tecnica delle tappe 
Circuito d i Avezzano ( 2 6 a p r i l e ) . Èun 
percorso piuttosto nervoso, con un circuito 
di 7 km e 55 metri da percorrere quindici 
volte per un totale di oltre 113 km Notevole 
il dislivelio complessivo ( m 1 275) Favoriti 
gli scattisti e i velociti con una buona resi­
stenza Traguardi volanti al passaggio sul cir­
cuito del 4,8,12esimo giro 
Avel lano-Spoleto ( 2 7 a p r i l e ) . Una tap­
pa di 145 km con traguardi volanti a Santa 
Lucia, Rieti e Arrone Due i Gran Premi della 
Montagna a Forca d'Airone (m 509) e al 
Valico della Somma ( m 646), posto vicino 
al traguardo di Spoleto e quindi in grado di 
fare selezione. Buone le possibilità di fuga. 
Spoleta-Applgnano ( 2 8 a p r i l e ) . La terza 

Italia, Australia, Austria. Algeria, Bel­
gio, Bulgar ia , Cecoslovacchia , C u b a , 
C o l o m b i a , D a n i m a r c a , Francia, Gre­
c i a , O l a n d a , Po lon ia , R e p u b b l i c a le­
derete tedesca, Repubb l ica popo la re 
c inese, R o m a n i a , S p a g n a , Senega l , 
Svizzera, Jugoslavia, U n i o n e Sovietica 
e Stati Unit i 

tappa di 168 chilometri prevede altri tre Ira-
guardi volanti a Tolentino, a Macerata e a 
Montecassiano Nella prima parte due i Gran 
Premi della Montagna a Coile San Lorenzo 
( m 451) e a Valicò Colfionto ( m 821) Sen­
za grossissime asperità, rimane tuttavia una 
frazione piena di incognite, con numerose 
difficoltà nascoste nel saliscendi finale dove 
dovrebbero farsi vedere gli scalatori 
A p p I g n a n o L i d o A d r i a n o ( 2 9 a p r i l e ) . L a 
tappa più lunga (196 chilometri) ma anche 
la più pianeggiante con due colli lievi il Poz­
zo Aito ( m 168j e il Croce ( m 235) Tra­
guardi volanti a Jesi, Fano e .Pesaro. In riviera 
si prevedeun festival dei velocisti. 
Ravenna-Terranuova Bracciolini ( 3 0 
a p r i l e ) . La quinta e forse decisiva frazione 

di tutto il Giro Lungo i 175 km troviamo in­
fatti ben quattro Gran Premi della Montagna 
due di prima categoria (il Colle del Carnaio 
a m 776 e il Passo dei Mandrioh, «tetto» del 
Giro a m 1173) e due di seconda (Monte 
delle Forche a m 444 e La Crocina a m 672) 
1 traguardi volanti sono a Predappio, a San 
Piero in Bagno e a 'l'alia Sono 33 l chilometri 
di salita per un disivello complessivo di m 
2 130 A TerTanuova Bracciolini, nell'Aretino, 
si prevede un uomo solo al comando o co­
munque una grossa impresa da parte degli 
scalatori 
Terranuova Bracclollni-Groaaeto ( 1 * 
m a g g i o ) . E la prima semitappa del mattino 
di 122 km con tre traguardi volani a Bucine, 
ad Ambra e a Paganico I Gran Premi della 
Montagna sono posti a L'Imposto ( m 312) , 
a Leccio ( m 416) e a Ferrale ( m 426). 
Circuito d i Mar ina d i Grosseto. Una clas­
sica «kermesse» alla belga su un circuito tipo-
panno di biliardo di 3 km e 333 metri da ri­
petere 12 volte per un totale di 40 km II ca­
rosello finale e le bagarre che si scateneran­
no ad ogni giro sono riservate ai velocisti an­
che se, a quei punto, i giochi per la vittoria fi­
nale del Heslirio Giro delle Regioni dovreb­
bero essere già fatti. 

Voce rara, spirile puntante fflno 
Banali, 75 anni, campione dell'epoca 
d'oro del ciclismo, quanto correvano 

aliati coma Coppi, s * rivale di - , 
sempre. KubKr. K o b » Botai, è 

intervenuto alla preseMaitom dtl 
14° Giro delle Regioni, gualcandolo 

buono, ma.. un po' troppo tacile per 
i suol gusti. A sinistra, iuta sfondo 
della sala sono allineati ( oonMonl 
del comuni che il Giro attraverserà 

l'Unità 

Sabato 
1 aprile 1989 
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